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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE

E DEI TRASPORTI

  DECRETO  14 luglio 2017 , n.  125 .

      Regolamento recante l’individuazione dei beneficiari, la 
commisurazione degli aiuti, le modalità e le procedure per 
l’attuazione degli interventi di cui all’articolo 1, commi 648 
e 649, della legge 28 dicembre 2015, n. 208.    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto l’articolo 108 del Trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea; 

 Visto l’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400; 

 Visto l’articolo 19, comma 5, del decreto-legge 1° lu-
glio 2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 
3 agosto 2009, n. 102, recante: «Provvedimenti anticrisi, 
nonché proroga di termini», il quale prevede che le ammi-
nistrazioni dello Stato, cui sono attributi per legge fondi 
o interventi pubblici, possono affidarne direttamente la 
gestione, nel rispetto dei principi comunitari e nazionali 
conferenti, a società a capitale interamente pubblico, sulle 
quali le predette amministrazioni esercitano un controllo 
analogo a quello esercitato su propri servizi e che svolgo-
no la propria attività quasi esclusivamente nei confronti 
dell’amministrazione dello Stato; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, re-
cante: «Riordino della disciplina riguardante il diritto 
di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparen-
za e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni»; 

 Vista la legge 28 dicembre 2015, n. 208 e, in partico-
lare l’articolo 1, comma 648, che autorizza il Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti a concedere contributi 
per servizi di trasporto ferroviario intermodale, in arrivo e 
in partenza da nodi logistici e portuali in Italia; 

 Visto l’articolo 1, comma 649, della predetta legge, che 
prevede che il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finan-
ze, adotti un regolamento per l’individuazione, la com-
misurazione degli aiuti, le modalità e le procedure per 
l’attuazione degli interventi di cui ai commi 647 e 648, 
previa notifica preventiva alla Commissione europea, ai 
sensi dell’articolo 108 del Trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea; 

 Visto il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e 
successive modificazioni, recante: «Codice dei contratti 
pubblici»; 

 Visto l’articolo 15, comma 2, lettera   a)  , del decreto-
legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 1° dicembre 2016, n. 225, che ha ridotto 
la dotazione finanziaria con il taglio dell’intero stanzia-
mento previsto per l’anno 2016, pari a 20 milioni di euro; 

 Visto l’articolo 13, comma 1, del decreto-legge 24 apri-
le 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 
21 giugno 2017, n. 96, recante: «Disposizioni urgenti in 
materia finanziaria, iniziative a favore degli enti territo-
riali, ulteriori interventi per le zone colpite da eventi si-
smici e misure per lo sviluppo» che ha previsto che, ai fini 
del raggiungimento degli obiettivi programmatici indicati 
nel documento di economia e finanza per l’anno 2017, le 
risorse finanziarie stanziate a favore della misura denomi-
nata «ferrobonus» sono decurtate, per l’anno 2017, per un 
importo pari ad euro 823.015; 

 Vista la comunicazione della Commissione 2008/C 
184/07 recante «Linee guida comunitarie per gli aiuti di 
Stato alle imprese ferroviarie» e in particolare il Capo 6, 
Sezione 6.1, n. 98 lettera   b)  , riguardante gli aiuti diretti 
a ridurre i costi esterni, ossia gli aiuti destinati ad inco-
raggiare il trasferimento modale verso la rotaia in quanto 
modalità che genera minori costi esterni rispetto ad altri 
modi di trasporto come il trasporto su gomma; 

 Vista la decisione C(2016)7676 del 24 novembre 2016 
con la quale la Commissione europea ha autorizzato 
l’aiuto di Stato SA.44627 - Italia - Ferrobonus - Incentivi 
per il trasporto ferroviario, previa notifica effettuata dal 
Ministero per via elettronica in data 22 giugno 2016; 

 Acquisito il preventivo concerto del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze con nota prot. 1403 del 9 marzo 
2017; 

 Udito il parere del Consiglio di Stato espresso dalla se-
zione consultiva per gli atti normativi nell’adunanza di 
sezione del 28 marzo 2017; 

 Vista la comunicazione al Presidente del Consiglio 
dei ministri, ai sensi dell’articolo 17, comma 3, del-
la legge 23 agosto 1988, n. 400, effettuata con nota 
n. 4.3.15.3/2017/8 del 23 maggio 2017; 

 A D O T T A 

  il seguente regolamento:    

  Art. 1.

      Definizioni    

      1. Ai fini del presente regolamento, sono adottate le se-
guenti definizioni:  

   a)   «Ministero»: il Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti; 
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   b)   «soggetto gestore»: la Società Rete Autostra-
de Mediterranee S.p.A., soggetto incaricato delle at-
tività di istruttoria, gestione operativa e monitoraggio 
dell’intervento; 

   c)   trasporto intermodale: trasporto di merci nella 
stessa unità di carico o sullo stesso veicolo stradale, che 
utilizza due o più modi di trasporto e che non implica 
l’   handling    della merce nelle fasi di scambio modale; 

   d)   trasporto trasbordato: trasporto nel quale le merci 
effettuano la parte iniziale o terminale del tragitto su stra-
da e l’altra parte per ferrovia, con rottura di carico; 

   e)   nodo logistico: punto nodale per la raccolta, la se-
parazione, il trasbordo e la redistribuzione delle merci, 
inclusi gli interporti; 

   f)   interporto: complesso organico di strutture e ser-
vizi integrati e finalizzati allo scambio di merci tra le di-
verse modalità di trasporto, comunque comprendenti uno 
scalo ferroviario idoneo a formare o ricevere treni com-
pleti e in collegamento con porti, aeroporti e viabilità di 
grande comunicazione; 

   g)   imprese utenti di servizi ferroviari: imprese, così 
come definite dall’articolo 2082 del codice civile, che 
commissionano treni completi a imprese ferroviarie, at-
traverso contratti di servizi ferroviari per trasporto inter-
modale e trasbordato; 

   h)   operatore del trasporto combinato (MTO): sog-
getto che conclude un contratto di trasporto multimodale 
per suo conto, che non agisce come preposto o mandata-
rio del mittente o dei vettori partecipanti alle operazioni 
di trasporto multimodale e che assume la responsabilità 
dell’esecuzione del contratto; 

   i)   impresa ferroviaria: qualsiasi impresa pubblica o 
privata titolare di licenza, ai sensi del decreto legislati-
vo 15 luglio 2015, n. 112, la cui attività principale con-
siste nella prestazione di servizi per il trasporto di merci 
o persone per ferrovia e che ne garantisce la trazione; 
sono comprese anche le imprese che forniscono la sola 
trazione; 

   l)   treno completo: il treno acquistato in tutta la sua 
capacità di prestazioni da un unico cliente.   

  Art. 2.

      Oggetto    

     1. Il presente regolamento stabilisce, ai sensi di quanto 
previsto dall’articolo 1, comma 649, della legge 28 di-
cembre 2015, n. 208, i criteri e le modalità per la con-
cessione di contributi ai servizi di trasporto ferroviario 
intermodale e trasbordato in arrivo e in partenza da nodi 
logistici o portuali in Italia, al fine di sostenere il comple-
to sviluppo del sistema di trasporto intermodale. 

 2. Gli interventi di cui al presente regolamento sono 
finalizzati ad incentivare servizi di trasporto in grado 
di ridurre significativamente le esternalità negative e le 
emissioni inquinanti, in particolare di CO   2   , anche al fine 
di trasferire una quota del trasporto di merci su strada ad 
altre modalità di trasporto maggiormente sostenibili.   

  Art. 3.
      Risorse finanziarie    

     1. Il presente regolamento disciplina le modalità di 
assegnazione dei contributi di cui all’articolo 1, com-
ma 648, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, nei limiti 
delle risorse statali disponibili. 

 2. Ai sensi dell’articolo 1, comma 645, della legge 
n. 208 del 2015, le suddette risorse possono subire ridu-
zioni in caso di minori risparmi rispetto alle stime di cui 
al secondo periodo del citato articolo 1, comma 645. 

 3. Tali fondi possono essere incrementati da ulteriori 
risorse derivanti dall’utilizzo di quota parte delle risorse 
di cui all’articolo 1, comma 150, della legge 23 dicembre 
2014, n. 190. 

 4. Altre risorse destinate o da destinare per le finalità di 
cui all’articolo 2 del presente regolamento da parte delle 
Regioni e delle Province autonome di Trento e Bolzano 
possono essere oggetto di intese operative con il Ministe-
ro delle infrastrutture e dei trasporti ed erogate secondo le 
previsioni di cui all’articolo 12. 

 5. Nell’ipotesi di cui al comma 4, nonché in caso di 
ulteriori stanziamenti statali a favore del trasporto fer-
roviario intermodale o trasbordato, la durata di conces-
sione dei contributi di cui al presente regolamento può 
proseguire oltre l’anno 2018, fermo restando che il regi-
me di aiuti complessivamente non deve superare i cinque 
anni decorrenti dalla data di pubblicazione del presente 
regolamento.   

  Art. 4.
      Soggetto gestore    

     1. Gli adempimenti tecnici e amministrativi riguar-
danti la gestione operativa, l’istruttoria delle domande, 
nonché l’esecuzione dei monitoraggi e dei controlli di cui 
al presente regolamento sono svolti dal soggetto gesto-
re, ai sensi dell’articolo 19, comma 5, del decreto-legge 
1° luglio 2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 3 agosto 2009, n. 102, con le modalità e nei termini 
previsti da apposito accordo di servizio, stipulato tra il 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ed il soggetto 
gestore. 

  2. Le funzioni e le attività che il soggetto gestore deve 
svolgere, così come regolamentate dal predetto accordo 
di servizio, sono quelle di seguito elencate:  

   a)   collaborare con il Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti per la predisposizione delle procedure di ac-
cesso ai suddetti incentivi; 

   b)   fornire assistenza tecnica al Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti ed ai beneficiari; 

   c)   realizzare la gestione operativa dei provvedimenti 
in oggetto, ivi comprese tutte le attività di informatizza-
zione/archiviazione dei dati, istruttoria, verifica, analisi e 
comunicazione operativa con i beneficiari, seguendo le 
indicazioni fornite dalla Direzione generale per il traspor-
to stradale e per l’intermodalità; 

   d)   fornire assistenza tecnica al Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti nella fase di chiusura delle attività 
relative a tali incentivi; 
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   e)   monitorare l’andamento dei provvedimenti e 
svolgere le relative attività di controllo, sulla base delle 
specifiche fornite dalla Direzione generale competente. 

 3. Gli oneri derivanti dall’accordo di servizio previsto 
dal comma 1 sono a carico delle risorse di cui all’artico-
lo 3, nel limite massimo dell’1,5 per cento delle risorse 
destinate all’intervento di cui al presente regolamento e 
sono definiti in base ad uno specifico preventivo che ten-
ga conto, per il personale impiegato, delle giornate/uomo 
impegnate e delle relative tariffe applicabili, debitamente 
suddivise nelle componenti di costo diretto, costo gestio-
nale e costo aziendale, per i costi direttamente imputabili 
all’esecuzione delle attività, della spesa da sostenere, per 
le componenti di costo indiretto, della percentuale ricono-
scibile e, per gli eventuali costi per viaggi e trasferte, del-
le spese preventivabili. Gli oneri effettivamente risultanti 
sono riconosciuti previa presentazione ed approvazione 
di apposita rendicontazione redatta secondo le specifiche 
contenute nell’accordo di servizio medesimo in confor-
mità al sopracitato preventivo. 

 4. Il Ministero, in quanto amministrazione titolare 
dell’interesse primario, esercita le funzioni di iniziativa, 
di vigilanza, di controllo e decisorie in ordine alle attività 
espletate dal soggetto gestore. A tal riguardo il predetto 
soggetto assicura la massima collaborazione, tempestivi-
tà, diligenza e serietà nell’adempimento delle richieste, 
degli ordini e delle sollecitazioni del Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti sulle attività tecniche e istrutto-
rie relative alle procedure di cui è responsabile.   

  Art. 5.
      Soggetti beneficiari    

     1. Possono beneficiare dei contributi di cui al presente 
regolamento le imprese, con sede nell’ambito dello Spa-
zio Economico Europeo, di cui all’articolo 1, lettere   g)   ed 
  h)  , costituite in forma di società di capitali, ivi incluse le 
società cooperative. 

  2. Ai fini dell’accesso ai contributi di cui al presente 
regolamento, le imprese di cui al comma 1 devono:  

   a)   essere regolarmente costituite ed essere iscritte 
nel registro delle imprese o enti equivalenti; 

   b)   essere nel pieno e libero esercizio dei propri di-
ritti e non trovarsi, per quanto applicabile, in una delle 
situazioni previste dall’articolo 80 del decreto legislativo 
18 aprile 2016, n. 50; 

   c)   non essere sottoposte a procedure concorsuali qua-
li il fallimento, l’amministrazione straordinaria o liquida-
zione coatta amministrativa o a liquidazione, scioglimen-
to della società, o concordato preventivo senza continuità 
aziendale o di piano di ristrutturazione dei debiti; 

   d)   possedere una situazione di regolarità contribu-
tiva e di regolarità fiscale ai sensi dell’articolo 80, com-
ma 4, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50; 

   e)   operare nel rispetto delle disposizioni in materia 
di contrattazione collettiva nazionale e territoriale del la-
voro e degli obblighi contributivi; 

   f)   essere in regola con la disciplina antiriciclaggio e 
antiterrorismo di cui al decreto legislativo 21 novembre 
2007, n. 231; 

   g)   non trovarsi nelle condizioni che non consentono 
la concessione delle agevolazioni ai sensi della normativa 
antimafia di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, 
n. 159; 

   h)   aver restituito le agevolazioni pubbliche godute 
per le quali è stata già disposta la restituzione; 

   i)   non rientrare tra le imprese che hanno ricevuto e, 
successivamente, non rimborsato o depositato in un con-
to bloccato, aiuti individuati quali illegali o incompatibili 
dalla Commissione europea. 

 3. Il possesso dei requisiti di cui ai commi 1 e 2, uni-
tamente a quanto prescritto per l’accesso al contributo in 
fase di presentazione dell’istanza, deve essere dimostrato 
alla data di presentazione della domanda di ammissione 
al contributo. 

 4. L’assenza dei requisiti di cui al comma 2, lettere da 
  a)   a   i)  , costituisce causa di revoca, determinando deca-
denza dal contributo ed eventuale recupero dello stesso 
secondo quanto disposto dall’articolo 14. 

 5. Le imprese richiedenti il contributo sono obbligate, 
altresì, ad attenersi alle prescrizioni, comunitarie e nazio-
nali, in particolare in materia di ambiente, aiuti di Stato, 
concorrenza tra imprese e sicurezza. 

 6. Le imprese soggette ad influenza dominante da parte 
di un’impresa ferroviaria sono obbligate a tenere eviden-
za contabile separata in relazione alle attività oggetto di 
incentivazione, pena la non ammissibilità al contributo.   

  Art. 6.
      Oggetto e destinazione dell’incentivo    

      1. L’incentivo è rivolto alle imprese utenti di servizi di 
trasporto ferroviario intermodale o trasbordato e operato-
ri del trasporto combinato che commissionano alle impre-
se ferroviarie in regime di trazione elettrica treni completi 
e che si impegnano:  

   a)   a mantenere in essere, per dodici mesi decorrenti 
dalla data di entrata in vigore del presente regolamento, 
un volume di traffico ferroviario intermodale o trasbor-
dato, in termini di treni*km percorsi sulla rete nazionale 
italiana, non inferiore alla media del volume di traffico 
ferroviario merci intermodale o trasbordato effettuato nel 
corso del triennio 2012 - 2013 - 2014; 

   b)   a incrementare, per successivi periodi di dodici 
mesi consecutivi, il volume di traffico ferroviario rispet-
to alla media del volume di traffico ferroviario merci in-
termodale o trasbordato effettuato nel corso del triennio 
2012 - 2013 - 2014; 

   c)   a mantenere, per ulteriori ventiquattro mesi, il vo-
lume di traffico ferroviario raggiunto nell’ultimo periodo 
di dodici mesi di erogazione del contributo. 

 2. L’importo massimo del contributo per treno*km in 
ogni caso non può superare 2,50 euro per treno*km. Tale 
misura base può essere adeguata mediante revisioni an-
nuali nei casi di cui all’articolo 3, commi 2, 3 e 4. In tali 
casi l’adeguamento della misura è disposto con decreto 
del Direttore generale per il trasporto stradale e per l’in-
termodalità, su conforme parere del Ministero dell’econo-
mia e finanze, fermi restando i limiti di cui all’articolo 12. 
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 3. Ai fini della quantificazione del contributo non si 
considerano i treni con percorrenza complessiva inferiore 
a 150 km, ad eccezione dei servizi di trasporto ferroviario 
intermodale effettuati tra un porto e un interporto. 

 4. Il valore unitario del contributo per treno*km può 
essere definito anche in funzione della lunghezza del per-
corso dei singoli treni completi commissionati, al fine di 
ottimizzarne l’effetto incentivante della scelta intermo-
dale. La trazione non elettrica è limitata strettamente a 
tratti di raccordo che assicurano la continuità operativa 
del percorso su ferrovia.   

  Art. 7.

      Attribuzione dei contributi    

     1. All’impresa è riconosciuto un contributo in ragione 
dei treni*chilometro effettuati nei dodici mesi decorrenti 
dall’entrata in vigore del presente regolamento, fino ad 
un massimo di euro 2,50 per ogni treno*chilometro di tra-
sporto intermodale o trasbordato. Il Ministero procederà 
a comunicare, entro quarantacinque giorni decorrenti dal 
termine di scadenza per la presentazione della domanda 
e sulla base dei soli dati in essa contenuti, l’ammissibilità 
dell’impresa al contributo. 

 2. Il diritto al contributo deve essere comprovato, nel 
corso del triennio e con riferimento a ciascun periodo di 
dodici mesi di cui all’articolo 6, comma 1, lettere   a)   e 
  b)  , con l’acquisizione di contratti conclusi con una o più 
imprese ferroviarie per servizi di trasporto intermodale 
trasbordato con treni completi. 

 3. Il contributo di cui al comma 1 è attribuito a con-
dizione che, a consuntivo del periodo di dodici mesi di 
riferimento, siano rispettati i requisiti di cui all’artico-
lo 6, ai soli fini del raggiungimento di tale soglia e dietro 
presentazione di idonea documentazione, si considerano 
come effettuati i treni*chilometro non realizzati per cause 
non imputabili all’impresa. Ai fini della quantificazione 
del contributo, non si considerano i treni con percorrenza 
complessiva inferiore a 150 chilometri, ad eccezione dei 
servizi di trasporto ferroviario intermodale effettuati tra 
un porto ed un interporto. 

 4. I beneficiari del contributo, che siano operatori del 
trasporto combinato, sono tenuti a destinare a favore dei 
propri clienti, che hanno usufruito di servizi di trasporto 
ferroviario, una riduzione del corrispettivo almeno pari al 
50 per cento dell’ammontare dei contributi percepiti.   

  Art. 8.

      Modalità di determinazione dei contributi    

     1. Il contributo per treno*chilometro, attribuibile ai 
sensi dell’articolo 7, è quantificato fino alla concorren-
za massima prevista per gli impegni di spesa per ciascun 
anno ed è erogato compatibilmente con la disponibilità di 
cassa e nel rispetto delle norme di contabilità pubblica. 
Qualora, in funzione dei servizi ammissibili a contributo, 
le risorse disponibili non sono sufficienti, si procede alla 
riduzione di dette risorse in proporzione all’ammontare 
spettante a ciascun beneficiario. 

 2. Nel caso si rendessero disponibili ulteriori risorse, 
statali, regionali o locali, le stesse sono utilizzate fino alla 
concorrenza del limite di cui all’articolo 6, comma 2, e, 
comunque, nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 12.   

  Art. 9.

      Procedura di accesso    

     1. I contributi di cui al presente regolamento sono con-
cessi sulla base di una istruttoria condotta ai sensi della 
legge 7 agosto 1990, n. 241. 

 2. L’apertura dei termini per la presentazione delle do-
mande di accesso ai contributi, unitamente al modello per 
la presentazione delle domande, viene disposta dal Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti con provvedi-
mento del Direttore generale per il trasporto stradale e 
per l’intermodalità, da adottare entro quindici giorni de-
correnti dalla data di pubblicazione del presente regola-
mento, pubblicato nei siti web istituzionali del soggetto 
gestore e in quello del medesimo Ministero, nel rispetto 
dei principi di trasparenza e accessibilità di cui al decreto 
legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 

 3. Per accedere ai contributi, le imprese devono pre-
sentare l’istanza al Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti - Dipartimento per i trasporti, la navigazione, gli 
affari generali ed il personale - Direzione generale per 
il trasporto stradale e l’intermodalità, Via Caraci, 36 - 
00157 Roma, specificando con apposita dicitura nell’og-
getto «contributo decreto ferrobonus». 

 4. Le istanze devono pervenire al Ministero via PEC al 
seguente indirizzo di posta elettronica: incentivi.traspor-
tointermodale@pec.mit.gov.it, entro e non oltre quaran-
tacinque giorni decorrenti dalla data di pubblicazione del 
provvedimento dirigenziale di cui al comma 2. 

 5. Con il provvedimento di cui al comma 2 sono for-
nite istruzioni operative necessarie ai fini dell’attuazione 
dell’intervento.   

  Art. 10.

      Istruttoria delle domande e quantificazione
del contributo    

     1. Sulle domande di ammissione al contributo presen-
tate nei termini e con le modalità previste dal provvedi-
mento di cui all’articolo 9, si procede alla prima anali-
si documentale nel rispetto dell’ordine cronologico di 
presentazione. 

 2. L’ammissione al contributo è notificata dal Ministe-
ro delle infrastrutture e dei trasporti via posta elettronica 
certificata, all’esito della comunicazione delle risultanze 
dell’istruttoria effettuata dal soggetto gestore; in caso di 
esito negativo delle attività istruttorie, la domanda è ri-
gettata previa comunicazione ai sensi dell’articolo 10  -bis   
della legge 7 agosto 1990, n. 241. 

 3. Il contributo è quantificato, annualmente, a consun-
tivo del periodo di dodici mesi di riferimento da effettuar-
si nelle modalità di cui all’articolo 13; i contributi sono 
erogati secondo quanto disposto dall’articolo 8. 
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 4. Il Ministero, avvalendosi del soggetto gestore, anche 
tramite accesso diretto all’apposito sistema informativo 
del gestore dell’infrastruttura ferroviaria nazionale, veri-
fica la veridicità dei dati rendicontati dai beneficiari in 
termini di effettuazione dei treni*km.   

  Art. 11.

      Termini e modalità del ribaltamento del contributo    

     1. Gli operatori del trasporto intermodale o trasbor-
dato, ai fini del ribaltamento della quota di contributo 
spettante alla clientela, sono tenuti a verificare la regola-
rità dell’imprese di autotrasporto di merci per conto ter-
zi presso il Portale dell’Albo degli Autotrasportatori. La 
quota di contributo non è ribaltata alle imprese che non 
risultino in regola a seguito delle verifiche. Il calcolo del-
la quota spettante ai singoli clienti ai sensi dell’articolo 7, 
comma 4, è effettuato dopo la verifica di cui al presente 
comma. 

 2. Il ribaltamento del contributo è praticato dal bene-
ficiario del contributo, operatore del trasporto intermo-
dale o trasbordato, sotto forma di rimborso diretto o di 
sconto per successivi servizi prestati, a favore dei propri 
clienti entro e non oltre sessanta giorni dal ricevimento 
del contributo medesimo. Entro i successivi trenta gior-
ni l’operatore del trasporto trasmette al Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti, con le modalità di cui all’ar-
ticolo 9, comma 4, la documentazione atta a comprovare 
tale ribaltamento per ciascun cliente.   

  Art. 12.

      Cumulo dell’incentivo    

      1. Nel caso di coesistenza di altri interventi di natura 
pubblica, europei, statali, regionali ed enti locali, la con-
tribuzione complessiva non può eccedere:  

   a)   per ciascun beneficiario, il 30 per cento del costo 
medio del trasporto ferroviario su scala nazionale com-
prensivo degli oneri sottostanti accessori quali verifica, 
formazione treno e manovra; 

   b)   per ciascun servizio ferroviario, il 50 per cento 
del differenziale medio su base nazionale, fra il trasporto 
stradale e quello ferroviario, dei costi esterni per esterna-
lità negative per unità di massa di merce trasportata. 

 2. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, av-
valendosi del soggetto gestore, sulla base delle rendi-
contazioni fornite dai beneficiari e della relativa docu-
mentazione, è tenuto a verificare, per tutto il periodo di 
incentivazione e per singolo beneficiario, il rispetto dei 
limiti indicati nel comma 1.   

  Art. 13.

      Rendicontazione e monitoraggio    

     1. Ai fini della rendicontazione dei periodi di cui all’ar-
ticolo 6, comma 1, lettere   a)   e   b)   , entro e non oltre sessan-
ta giorni dalla scadenza di ciascun periodo di riferimento, 

l’impresa deve far pervenire al Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti, con le modalità di cui all’articolo 9, 
comma 4:  

   a)   il riepilogo dei treni*chilometro effettuati dalla 
data di entrata in vigore del presente regolamento fino alla 
scadenza del primo periodo di dodici mesi, articolato per 
relazione di traffico e contenente gli elementi utili ai fini 
del calcolo e della liquidazione del contributo (origine, 
destinazione, estremi lettera di vettura, chilometraggio), 
corredato delle dichiarazioni rese ai sensi dell’articolo 47 
del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicem-
bre 2000, n. 445, sottoscritte dal legale rappresentante 
dell’impresa e dal rappresentante dell’impresa ferroviaria 
che ha effettuato i servizi, attestanti la veridicità dei dati 
ivi riportati; 

   b)   copia dei contratti con una o più imprese ferrovia-
rie per servizi di trasporto intermodale o trasbordato con 
treni completi relativi ai trasporti effettuati. 

 2. Il contributo è quantificato a consuntivo dei singoli 
periodi di riferimento, ove siano rispettati i requisiti di cui 
all’articolo 6 e sulla base dei treni*chilometro effettiva-
mente realizzati nel periodo incentivato. 

 3. L’Amministrazione dà comunicazione ai singoli in-
teressati in ordine all’ammontare del contributo agli stes-
si spettante tramite posta elettronica certificata e attiva 
successivamente i pagamenti, secondo la disponibilità di 
cassa. 

 4. Ai fini del monitoraggio, di quanto previsto dall’arti-
colo 6, comma 1, lettera   c)  , nel corso dei ventiquattro mesi 
decorrenti dalla scadenza dell’ultimo periodo incentivato, 
il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, anche tra-
mite accesso diretto all’apposito sistema informativo del 
gestore dell’infrastruttura ferroviaria nazionale, verifica 
il mantenimento del volume di traffico ferroviario rag-
giunto nell’ultimo periodo di dodici mesi di erogazione 
del contributo. 

  5. Ai fini di cui al comma 4, le imprese trasmettono 
al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, con le 
modalità di cui all’articolo 9, comma 4, entro sessanta 
giorni dal termine di scadenza di ciascun periodo di do-
dici mesi successivi alla scadenza dell’ultimo periodo di 
dodici mesi di erogazione del contributo e per due periodi 
consecutivi:  

   a)   l’elenco dei treni*chilometro effettuati nel perio-
do di dodici mesi soggetto a monitoraggio; 

   b)   ulteriori dati che saranno richiesti dal Ministero ai 
fini del monitoraggio. 

 6. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, anche 
per il tramite soggetto gestore incaricato delle attività di 
istruttoria, gestione e monitoraggio dell’intervento, ren-
de disponibili in formato elettronico i modelli utili per 
la raccolta dei dati per il monitoraggio anche sul sito del 
Ministero medesimo.   
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  Art. 14.
      Recupero dei contributi    

     1. Nei casi di revoca del contributo ai sensi dell’artico-
lo 5, comma 4, il beneficiario non può accedere ai contri-
buti per alcun periodo di incentivazione ed è tenuto alla 
restituzione integrale del contributo eventualmente già 
percepito. 

 2. Negli altri casi di mancato rispetto delle condizio-
ni previste dal presente regolamento e degli impegni as-
sunti per la concessione del contributo, il Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti, procede alla sospensione 
delle eventuali erogazioni in corso nonché al recupero 
dei contributi complessivamente percepiti al netto della 
quota obbligatoria del ribaltamento effettuato ai sensi 
dell’articolo 11. 

 3. All’esito del monitoraggio, in caso di mancato 
adempimento all’obbligo di mantenere per ulteriori ven-
tiquattro mesi successivi al triennio di incentivazione il 
volume di traffico ferroviario raggiunto, Il Ministero del-
le infrastrutture e dei trasporti procede ad un recupero dei 
contributi erogati per l’intero periodo di incentivazione, 
in misura pari alla percentuale di riduzione di traffico ri-
scontrata in sede di verifica. 

 4. Le somme recuperate sono versate all’entrata del bi-
lancio dello Stato secondo le indicazioni fornite dal Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti.   

  Art. 15.
      Controlli    

     1. Il Ministero effettua controlli, anche a campione, 
in ordine alla veridicità delle dichiarazioni rese e delle 
informazioni prodotte dalle imprese utenti e dalle im-
prese ferroviarie ai fini dell’assegnazione dei contributi 
di cui al presente decreto. A tale fine il Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti può acquisire informazioni 
presso ogni altra Amministrazione pubblica, nonché ef-
fettuare verifiche, ispezioni e controlli anche mediante 
accesso diretto alle sedi delle predette imprese utenti e 
imprese ferroviarie e può, altresì, acquisire, anche presso 
terzi, la documentazione inerente alle attività oggetto di 
incentivazione, anche ai fini di verificare l’ottemperanza 
all’obbligo di cui all’articolo 6, comma 1, lettera   c)  . Qua-
lora dall’attività di controllo, comunque effettuata, sia ac-
certata la non veridicità delle informazioni prodotte dalle 
imprese, queste ultime decadono dai benefici ottenuti, ai 
sensi di quanto previsto dall’articolo 75 del decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, e 
fermo restando quanto previsto dall’articolo 76 del mede-
simo decreto del Presidente della Repubblica.   

  Art. 16.
      Norme finali    

     1. L’accesso ai contributi di cui al presente regolamen-
to è consentito alle imprese aventi sede legale in Italia 
e negli altri Stati dello Spazio Economico Europeo e, a 
condizioni di reciprocità, anche alle imprese aventi sede 
in Svizzera. 

 2. Tutta la documentazione che le imprese devono pre-
sentare ai sensi e per i fini del presente regolamento deve 
essere redatta in lingua italiana ovvero corredata di tradu-
zione giurata in lingua italiana. 

 3. Le imprese hanno l’obbligo di fornire, anche in 
formato elettronico, i dati e le informazioni richiesti dal 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ai fini del 
presente decreto, secondo i contenuti e le modalità comu-
nicati dal Ministero stesso. 

 4. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti prov-
vede a trasmettere al Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, su base annuale, apposita relazione circa l’attua-
zione delle misure adottate con il presente decreto.   

  Art. 17.
      Entrata in vigore e clausola di invarianza finanziaria    

     1. Il presente regolamento è inviato ai competenti orga-
ni di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 2. Agli adempimenti di cui al presente regolamento, il 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti provvede con 
le risorse umane, finanziarie e strumentali previste a legi-
slazione vigente. 

 Il presente regolamento, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi 
della Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spet-
ti di osservarlo e di farlo osservare. 

 Roma, 14 luglio 2017 

  Il Ministro delle infrastrutture
e dei trasporti

     DELRIO   
  Il Ministro dell’economia

e delle finanze
    PADOAN  

 Visto, il Guardasigilli: ORLANDO   

  Registrato alla Corte dei conti l’8 agosto 2017
Ufficio controllo atti Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e 
del Ministero dell’ambiente, della tutela del territorio e del mare, 
registro n. 1, foglio n. 3345

  

     N O T E 

  AVVERTENZA:  

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-
ne competente per materia, ai sensi dell’art. 10, comma 3, del testo uni-
co delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione 
dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali 
della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura 
delle disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il rinvio. 
Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 

 Per gli atti dell’Unione europea vengono forniti gli estremi di pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea (GUUE). 

   Note alle premesse:   

 — Il Trattato sul funzionamento dell’Unione europea è pubblicato 
nella GUUE n. C 326/93 del 26 ottobre 2012. 
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  — Si riporta l’art. 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400 
(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei ministri):  

 «Art. 17    (Regolamenti).    — (  Omissis  ). 
 3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamen-

ti nelle materie di competenza del ministro o di autorità sottordinate 
al ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali 
regolamenti, per materie di competenza di più ministri, possono esse-
re adottati con decreti interministeriali, ferma restando la necessità di 
apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti ministeriali 
ed interministeriali non possono dettare norme contrarie a quelle dei 
regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere comunicati al 
Presidente del Consiglio dei ministri prima della loro emanazione. 

 (  Omissis  ).». 
  — Si riporta l’art. 19, comma 5, del decreto-legge 1° luglio 2009, 

n. 78 (Provvedimenti anticrisi, nonché proroga di termini), convertito, 
con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102:  

 «Art. 19    (Società pubbliche).    — (  Omissis  ). 
 5. Le amministrazioni dello Stato, cui sono attribuiti per legge fon-

di o interventi pubblici, possono affidarne direttamente la gestione, nel 
rispetto dei principi comunitari e nazionali conferenti, a società a capita-
le interamente pubblico su cui le predette amministrazioni esercitano un 
controllo analogo a quello esercitato su propri servizi e che svolgono la 
propria attività quasi esclusivamente nei confronti dell’amministrazione 
dello Stato. Gli oneri di gestione e le spese di funzionamento degli in-
terventi relativi ai fondi sono a carico delle risorse finanziarie dei fondi 
stessi. 

 (  Omissis  ).». 
 — Il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disci-

plina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche am-
ministrazioni), è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 80 del 5 aprile 
2013. 

  — Si riporta l’art. 1, commi 647, 648 e 649, della legge 28 dicem-
bre 2015, n. 208 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2016)):  

 «Art. 1. — (  Omissis  ). 
 647. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti è autorizzato a 

concedere contributi per l’attuazione di progetti per migliorare la catena 
intermodale e decongestionare la rete viaria, riguardanti l’istituzione, 
l’avvio e la realizzazione di nuovi servizi marittimi per il trasporto com-
binato delle merci o il miglioramento dei servizi su rotte esistenti, in 
arrivo e in partenza da porti situati in Italia, che collegano porti situati 
in Italia o negli Stati membri dell’Unione europea o dello Spazio econo-
mico europeo. A tal fine è autorizzata la spesa annua di 45,4 milioni di 
euro per l’anno 2016, di 44,1 milioni di euro per l’anno 2017 e di 48,9 
milioni di euro per l’anno 2018. 

 648. Per il completo sviluppo del sistema di trasporto intermoda-
le, il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti è altresì autorizzato a 
concedere contributi per servizi di trasporto ferroviario intermodale in 
arrivo e in partenza da nodi logistici e portuali in Italia. A tal fine è auto-
rizzata la spesa annua di 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2016, 
2017 e 2018. Agli stessi fini può essere utilizzata quota parte delle risor-
se di cui all’art. 1, comma 150, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. 

 649. L’individuazione dei beneficiari, la commisurazione degli 
aiuti, le modalità e le procedure per l’attuazione degli interventi di cui 
ai commi 647 e 648 sono disciplinate con regolamento adottato, ai sensi 
dell’art. 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, con decreto 
del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, da sottoporre, entro trenta giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente legge, a notifica preventiva 
alla Commissione europea, ai sensi dell’art. 108 del Trattato sul funzio-
namento dell’Unione europea. 

 (  Omissis  ).». 
 — Il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 (Codice dei contratti 

pubblici), è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 91 del 19 aprile 2016, 
S.O. 

  — Si riporta l’art. 15 del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193 
(Disposizioni urgenti in materia fiscale e per il finanziamento di esigen-
ze indifferibili), convertito, con modificazioni, dalla legge 1° dicembre 
2016, n. 225:  

 «Art. 15    (Disposizioni finanziarie).    — 1. Il Fondo per interventi 
strutturali di politica economica, di cui all’art. 10, comma 5, del decreto-

legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 27 dicembre 2004, n. 307, è incrementato di 4.260 milioni di euro 
per l’anno 2017, di 4.185,5 milioni di euro per l’anno 2018, di 3.270 
milioni di euro per l’anno 2019 e di 2.970 milioni di euro annui a decor-
rere dall’anno 2020. 

 1  -bis  . Il Fondo di cui all’art. 1, comma 200, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190, è incrementato di 300 milioni di euro per l’anno 2017 
e di 1.100 milioni di euro per l’anno 2018. 

 2. Agli oneri derivanti dagli articoli 2  -bis  , 4, comma 2, 8, com-
ma 1  -ter  , 9, 10, 12, 13, 14 e dai commi 1 e 1  -bis   del presente articolo, 
pari a 2.026,39 milioni di euro per l’anno 2016, a 4.575 milioni di euro 
per l’anno 2017, a 5.945 milioni di euro per l’anno 2018, a 3.285 mi-
lioni di euro per l’anno 2019 e a 2.985 milioni di euro annui a decorre-
re dall’anno 2020, che aumentano a 2.036,1 milioni di euro per l’anno 
2016 ai fini della compensazione degli effetti in termini di fabbisogno 
ed indebitamento netto derivante dalla lettera   a)    del presente comma, 
si provvede:  

   a)   quanto a 451,83 milioni di euro per l’anno 2016, mediante ridu-
zione delle dotazioni di competenza e di cassa relative alle missioni e ai 
programmi di spesa degli stati di previsione dei Ministeri come indicate 
nell’elenco allegato al presente decreto; 

   b)   quanto a 1.600 milioni di euro per l’anno 2016, mediante ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa di cui all’art. 1, comma 200, della 
legge 23 dicembre 2014, n. 190; 

 b  -bis  ) quanto a 15 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 
2017, fermo restando l’incremento del Fondo previsto dal comma 1 del 
presente articolo, mediante corrispondente riduzione della dotazione del 
Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all’art. 10, 
comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307; 

   c)   quanto a 2,3 milioni di euro per l’anno 2016, a 4.560 milioni di 
euro per l’anno 2017, a 5.930 milioni di euro per l’anno 2018, a 3.270 
milioni di euro per l’anno 2019 e a 2.970 milioni di euro annui a de-
correre dall’anno 2020, mediante corrispondente utilizzo di quota parte 
delle maggiori entrate derivanti dalle misure previste dagli articoli 3, 
4, 6 e 9. 

 3. Ai fini dell’immediata attuazione delle disposizioni recate dal 
presente decreto, il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato 
ad apportare con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. Ove 
necessario, previa richiesta dell’amministrazione competente, il Mini-
stero dell’economia e delle finanze può disporre il ricorso ad anticipa-
zioni di tesoreria, la cui regolarizzazione avviene tempestivamente con 
l’emissione di ordini di pagamento sui pertinenti capitoli di spesa. 

 3  -bis  . Al fine di assicurare la piena tutela dei titolari di indennizzi 
per infortunio o malattia professionale e di semplificare il contenzio-
so in materia, la rendita per inabilità permanente erogata dall’Istituto 
nazionale per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL), 
ai sensi dell’art. 66, numero 2), del testo unico delle disposizioni per 
l’assicurazione obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro e le malattie 
professionali, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 giu-
gno 1965, n. 1124, ha natura risarcitoria del danno subìto dall’assicurato 
a causa dell’evento invalidante. La medesima rendita non concorre alla 
formazione del reddito complessivo ai fini tributari.». 

 — Si riporta l’art. 13, comma 1, del decreto-legge 24 aprile 2017, 
n. 50, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 95 del 24 aprile 2017, S.O., 
convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96 (Di-
sposizioni urgenti in materia finanziaria, iniziative a favore degli enti 
territoriali, ulteriori interventi per le zone colpite da eventi sismici e 
misure per lo sviluppo), pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    n. 144 del 
23 giugno 2017, S.O.:  

 «Art. 13    (Riduzione dotazioni missioni e programmi di spesa dei 
Ministeri).    — 1. Ai fini del concorso delle amministrazioni centrali dello 
Stato al raggiungimento degli obiettivi programmatici indicati nel docu-
mento di economia e finanza per l’anno 2017 presentato alle Camere, le 
missioni e i programmi di spesa degli stati di previsione dei Ministeri, di 
cui all’elenco allegato al presente decreto, sono ridotte, per l’anno 2017, 
degli importi ivi indicati in termini di competenza e cassa. Il Ministero 
dell’economia e delle finanze, nelle more dell’adozione delle necessarie 
variazioni di bilancio, è autorizzato ad accantonare e rendere indispo-
nibili gli importi indicati in termini di competenza e cassa nell’elenco 
allegato al presente decreto. Con decreto del Ministro dell’economia 
e delle finanze da adottare entro 30 giorni dall’entrata in vigore del-
la legge di conversione del presente decreto, su proposta dei Ministri 
competenti, potranno essere apportate, nel rispetto dell’invarianza dei 
saldi di finanza pubblica, variazioni compensative rispetto agli importi 
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indicati nel citato elenco anche relative a missioni e programmi diversi. 
Resta precluso l’utilizzo degli stanziamenti di conto capitale per finan-
ziare spese correnti. 

 (  Omissis  ).». 
 — Le Comunicazioni della Commissione (Linee guida comunita-

rie per gli aiuti di Stato alle imprese ferroviarie (2008/C 184/07)) sono 
pubblicate nella G.U.U.E. 22 luglio 2008, n. C 184/13.   

  Note all’art. 1:

     — Il decreto legislativo 15 luglio 2015, n. 112 (Attuazione della di-
rettiva 2012/34/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 no-
vembre 2012, che istituisce uno spazio ferroviario europeo unico (Rifu-
sione)) è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 170 del 24 luglio 2015.   

  Note all’art. 2:

      — Si riporta l’art. 1, comma 649, della legge 28 dicembre 2015, 
n. 208 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e plurienna-
le dello Stato (legge di stabilità 2016):  

 «Art. 1. — (  Omissis  ). 
 649. L’individuazione dei beneficiari, la commisurazione degli 

aiuti, le modalità e le procedure per l’attuazione degli interventi di cui 
ai commi 647 e 648 sono disciplinate con regolamento adottato, ai sensi 
dell’art. 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, con decreto 
del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, da sottoporre, entro trenta giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente legge, a notifica preventiva 
alla Commissione europea, ai sensi dell’art. 108 del Trattato sul funzio-
namento dell’Unione europea. 

 (  Omissis  ).».   

  Note all’art. 3:

      — Si riporta l’art. 1, commi 645 e 648, della citata legge n. 208 
del 2015:  

 «Art. 1. — (  Omissis  ). 
 645. A decorrere dal 1° gennaio 2016 il credito d’imposta relativo 

all’agevolazione sul gasolio per autotrazione degli autotrasportatori, di 
cui all’elenco 2 allegato alla legge 27 dicembre 2013, n. 147, non spet-
ta per i veicoli di categoria euro 2 o inferiore. I risparmi conseguenti 
all’attuazione del primo periodo sono valutati in 160 milioni di euro per 
ciascuno degli anni dal 2016 al 2020, in 80 milioni di euro per l’anno 
2021 e in 40 milioni di euro per l’anno 2022. Con decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti, sono stabilite, entro trenta giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, le modalità di monitoraggio delle 
risorse derivanti dall’attuazione della misura di cui al primo periodo. 
Qualora si verifichino o siano in procinto di verificarsi scostamenti ri-
spetto agli importi stimati, l’Agenzia delle dogane e dei monopoli, entro 
il 31 ottobre di ciascun anno, comunica il valore dello scostamento al 
Ministero dell’economia e delle finanze e al Ministero delle infrastruttu-
re e dei trasporti. Tali somme sono quantificate con decreto del Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze. Qualora si verifichino maggiori risparmi rispetto 
a quanto stimato, i corrispondenti importi sono assegnati, anche me-
diante riassegnazione, allo stato di previsione del Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti. Qualora si verifichino minori risparmi rispetto a 
quanto stimato, il Ministro dell’economia e delle finanze, sentito il Mi-
nistro delle infrastrutture e dei trasporti, provvede, con proprio decreto, 
alla rideterminazione delle dotazioni finanziarie delle risorse assegnate 
agli interventi di cui ai commi 640, 647, 648, 650, 651, 654, 655 e 866, 
oppure di altre spese rimodulabili iscritte nello stato di previsione del 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, in modo da assicurare la 
neutralità rispetto ai saldi di finanza pubblica. Il Ministro dell’economia 
e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occor-
renti variazioni di bilancio. 

 (  Omissis  ). 
 648. Per il completo sviluppo del sistema di trasporto intermoda-

le, il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti è altresì autorizzato a 
concedere contributi per servizi di trasporto ferroviario intermodale in 
arrivo e in partenza da nodi logistici e portuali in Italia. A tal fine è auto-
rizzata la spesa annua di 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2016, 

2017 e 2018. Agli stessi fini può essere utilizzata quota parte delle risor-
se di cui all’art. 1, comma 150, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. 

 (  Omissis  ).». 
  — Si riporta l’art. 1, comma 150, della legge 23 dicembre 2014, 

n. 190 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e plurienna-
le dello Stato (legge di stabilità 2015):  

 «Art. 1. — (  Omissis  ). 
 150. È autorizzata la spesa di 250 milioni di euro annui a decorrere 

dall’anno 2015 per interventi in favore del settore dell’autotrasporto. Le 
relative risorse sono ripartite con decreto del Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze. 

 (  Omissis  ).».   

  Note all’art. 4:
      — Si riporta l’art. 19, comma 5 del decreto-legge 1° luglio 2009, 

n. 78 (Provvedimenti anticrisi, nonché proroga di termini), convertito, 
con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102:  

 «Art. 19    (Società pubbliche).    — (  Omissis  ). 
 5. Le amministrazioni dello Stato, cui sono attribuiti per legge fon-

di o interventi pubblici, possono affidarne direttamente la gestione, nel 
rispetto dei principi comunitari e nazionali conferenti, a società a capita-
le interamente pubblico su cui le predette amministrazioni esercitano un 
controllo analogo a quello esercitato su propri servizi e che svolgono la 
propria attività quasi esclusivamente nei confronti dell’amministrazione 
dello Stato. Gli oneri di gestione e le spese di funzionamento degli in-
terventi relativi ai fondi sono a carico delle risorse finanziarie dei fondi 
stessi. 

 (  Omissis  ).».   

  Note all’art. 5:
      — Si riporta l’art. 80 del citato decreto legislativo n. 50 del 2016:  
 «Art. 80    (Motivi di esclusione).     — 1. Costituisce motivo di esclu-

sione di un operatore economico dalla partecipazione a una procedura 
d’appalto o concessione, la condanna con sentenza definitiva o decreto 
penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione 
della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 del codice di procedura pe-
nale, anche riferita a un suo subappaltatore nei casi di cui all’art. 105, 
comma 6, per uno dei seguenti reati:  

   a)   delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416  -bis   del 
codice penale ovvero delitti commessi avvalendosi delle condizioni 
previste dal predetto art. 416  -bis   ovvero al fine di agevolare l’attivi-
tà delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, 
consumati o tentati, previsti dall’art. 74 del decreto del Presidente della 
Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall’articolo 291  -quater   del decreto 
del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall’art. 260 
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla 
partecipazione a un’organizzazione criminale, quale definita all’art. 2 
della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio; 

   b)   delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 
319  -ter  , 319  -quater  , 320, 321, 322, 322  -bis  , 346  -bis  , 353, 353  -bis  , 354, 
355 e 356 del codice penale nonché all’art. 2635 del codice civile; 

 b  -bis  ) false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 
del codice civile; 

   c)   frode ai sensi dell’art. 1 della convenzione relativa alla tutela 
degli interessi finanziari delle Comunità europee; 

   d)   delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, 
anche internazionale, e di eversione dell’ordine costituzionale reati ter-
roristici o reati connessi alle attività terroristiche; 

   e)   delitti di cui agli articoli 648  -bis  , 648  -ter   e 648  -ter  .1 del codi-
ce penale, riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento 
del terrorismo, quali definiti all’art. 1 del decreto legislativo 22 giugno 
2007, n. 109 e successive modificazioni; 

   f)   sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri 
umani definite con il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24; 

   g)   ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l’incapa-
cità di contrattare con la pubblica amministrazione. 

 2. Costituisce altresì motivo di esclusione la sussistenza, con riferi-
mento ai soggetti indicati al comma 3, di cause di decadenza, di sospen-
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sione o di divieto previste dall’art. 67 del decreto legislativo 6 settembre 
2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all’art. 84, 
comma 4, del medesimo decreto. Resta fermo quanto previsto dagli ar-
ticoli 88, comma 4  -bis  , e 92, commi 2 e 3, del decreto legislativo 6 set-
tembre 2011, n. 159, con riferimento rispettivamente alle comunicazioni 
antimafia e alle informazioni antimafia. 

 3. L’esclusione di cui ai commi 1 e 2 va disposta se la sentenza o 
il decreto ovvero la misura interdittiva sono stati emessi nei confronti: 
del titolare o del direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; di 
un socio o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; 
dei soci accomandatari o del direttore tecnico, se si tratta di società in 
accomandita semplice; dei membri del Consiglio di amministrazione 
cui sia stata conferita la legale rappresentanza, ivi compresi institori e 
procuratori generali, dei membri degli organi con poteri di direzione o di 
vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione 
o di controllo, del direttore tecnico o del socio unico persona fisica, 
ovvero del socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro 
soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio. In ogni caso l’esclu-
sione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla 
carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, 
qualora l’impresa non dimostri che vi sia stata completa ed effettiva 
dissociazione della condotta penalmente sanzionata; l’esclusione non va 
disposta e il divieto non si applica quando il reato è stato depenalizzato 
ovvero quando è intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è 
stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della 
condanna medesima. 

 4. Un operatore economico è escluso dalla partecipazione a una 
procedura d’appalto se ha commesso violazioni gravi, definitivamente 
accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e 
tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o 
quella dello Stato in cui sono stabiliti. Costituiscono gravi violazioni 
quelle che comportano un omesso pagamento di imposte e tasse supe-
riore all’importo di cui all’art. 48  -bis  , commi 1 e 2  -bis   del decreto del 
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602. Costituiscono 
violazioni definitivamente accertate quelle contenute in sentenze o atti 
amministrativi non più soggetti ad impugnazione. Costituiscono gravi 
violazioni in materia contributiva e previdenziale quelle ostative al ri-
lascio del documento unico di regolarità contributiva (DURC), di cui 
al decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 30 gennaio 
2015, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 125 del 1° giugno 2015, ov-
vero delle certificazioni rilasciate dagli enti previdenziali di riferimento 
non aderenti al sistema dello sportello unico previdenziale. Il presente 
comma non si applica quando l’operatore economico ha ottemperato ai 
suoi obblighi pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare le 
imposte o i contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi 
o multe, purché il pagamento o l’impegno siano stati formalizzati prima 
della scadenza del termine per la presentazione delle domande. 

  5. Le stazioni appaltanti escludono dalla partecipazione alla proce-
dura d’appalto un operatore economico in una delle seguenti situazioni, 
anche riferita a un suo subappaltatore nei casi di cui all’art. 105, com-
ma 6, qualora:  

   a)   la stazione appaltante possa dimostrare con qualunque mezzo 
adeguato la presenza di gravi infrazioni debitamente accertate alle nor-
me in materia di salute e sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi di cui 
all’art. 30, comma 3 del presente codice; 

   b)   l’operatore economico si trovi in stato di fallimento, di liquida-
zione coatta, di concordato preventivo, salvo il caso di concordato con 
continuità aziendale, o nei cui riguardi sia in corso un procedimento per 
la dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto previsto 
dall’art. 110; 

   c)   la stazione appaltante dimostri con mezzi adeguati che l’ope-
ratore economico si è reso colpevole di gravi illeciti professionali, tali 
da rendere dubbia la sua integrità o affidabilità. Tra questi rientrano: 
le significative carenze nell’esecuzione di un precedente contratto di 
appalto o di concessione che ne hanno causato la risoluzione anticipata, 
non contestata in giudizio, ovvero confermata all’esito di un giudizio, 
ovvero hanno dato luogo ad una condanna al risarcimento del danno o 
ad altre sanzioni; il tentativo di influenzare indebitamente il processo 
decisionale della stazione appaltante o di ottenere informazioni riservate 
ai fini di proprio vantaggio; il fornire, anche per negligenza, informa-

zioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare le decisioni sull’esclu-
sione, la selezione o l’aggiudicazione ovvero l’omettere le informazioni 
dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura di selezione; 

   d)   la partecipazione dell’operatore economico determini una situa-
zione di conflitto di interesse ai sensi dell’art. 42, comma 2, non diver-
samente risolvibile; 

   e)   una distorsione della concorrenza derivante dal precedente coin-
volgimento degli operatori economici nella preparazione della procedu-
ra d’appalto di cui all’art. 67 non possa essere risolta con misure meno 
intrusive; 

   f)   l’operatore economico sia stato soggetto alla sanzione interditti-
va di cui all’art. 9, comma 2, lettera   c)   del decreto legislativo 8 giugno 
2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con 
la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di 
cui all’art. 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 

 f  -bis  ) l’operatore economico che presenti nella procedura di gara in 
corso e negli affidamenti di subappalti documentazione o dichiarazioni 
non veritiere; 

 f  -ter  ) l’operatore economico iscritto nel casellario informatico 
tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC per aver presentato false dichia-
razioni o falsa documentazione nelle procedure di gara e negli affida-
menti di subappalti. Il motivo di esclusione perdura fino a quando opera 
l’iscrizione nel casellario informatico; 

   g)   l’operatore economico iscritto nel casellario informatico tenuto 
dall’Osservatorio dell’ANAC per aver presentato false dichiarazioni o 
falsa documentazione ai fini del rilascio dell’attestazione di qualifica-
zione, per il periodo durante il quale perdura l’iscrizione; 

   h)   l’operatore economico abbia violato il divieto di intestazione 
fiduciaria di cui all’art. 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55. L’esclu-
sione ha durata di un anno decorrente dall’accertamento definitivo della 
violazione e va comunque disposta se la violazione non è stata rimossa; 

   i)   l’operatore economico non presenti la certificazione di cui 
all’art. 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68, ovvero non autocertifichi la 
sussistenza del medesimo requisito; 

   l)   l’operatore economico che, pur essendo stato vittima dei reati 
previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati 
ai sensi dell’art. 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, non risul-
ti aver denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i 
casi previsti dall’art. 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, 
n. 689. La circostanza di cui al primo periodo deve emergere dagli in-
dizi a base della richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confronti 
dell’imputato nell’anno antecedente alla pubblicazione del bando e deve 
essere comunicata, unitamente alle generalità del soggetto che ha omes-
so la predetta denuncia, dal procuratore della Repubblica procedente 
all’ANAC, la quale cura la pubblicazione della comunicazione sul sito 
dell’Osservatorio; 

   m)   l’operatore economico si trovi rispetto ad un altro partecipante 
alla medesima procedura di affidamento, in una situazione di controllo 
di cui all’art. 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di 
fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte 
sono imputabili ad un unico centro decisionale. 

 6. Le stazioni appaltanti escludono un operatore economico in qua-
lunque momento della procedura, qualora risulti che l’operatore econo-
mico si trova, a causa di atti compiuti o omessi prima o nel corso della 
procedura, in una delle situazioni di cui ai commi 1, 2, 4 e 5. 

 7. Un operatore economico, o un subappaltatore, che si trovi in una 
delle situazioni di cui al comma 1, limitatamente alle ipotesi in cui la 
sentenza definitiva abbia imposto una pena detentiva non superiore a 18 
mesi ovvero abbia riconosciuto l’attenuante della collaborazione come 
definita per le singole fattispecie di reato, o al comma 5, è ammesso a 
provare di aver risarcito o di essersi impegnato a risarcire qualunque 
danno causato dal reato o dall’illecito e di aver adottato provvedimenti 
concreti di carattere tecnico, organizzativo e relativi al personale idonei 
a prevenire ulteriori reati o illeciti. 

 8. Se la stazione appaltante ritiene che le misure di cui al comma 7 
sono sufficienti, l’operatore economico non è escluso della procedura 
d’appalto; viceversa dell’esclusione viene data motivata comunicazione 
all’operatore economico. 
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 9. Un operatore economico escluso con sentenza definitiva dalla 
partecipazione alle procedure di appalto non può avvalersi della pos-
sibilità prevista dai commi 7 e 8 nel corso del periodo di esclusione 
derivante da tale sentenza. 

 10. Se la sentenza di condanna definitiva non fissa la durata della 
pena accessoria della incapacità di contrattare con la pubblica ammini-
strazione, ovvero non sia intervenuta riabilitazione, tale durata è pari a 
cinque anni, salvo che la pena principale sia di durata inferiore, e in tale 
caso è pari alla durata della pena principale e a tre anni, decorrenti dalla 
data del suo accertamento definitivo, nei casi di cui ai commi 4 e 5 ove 
non sia intervenuta sentenza di condanna. 

 11. Le cause di esclusione previste dal presente articolo non si ap-
plicano alle aziende o società sottoposte a sequestro o confisca ai sensi 
dell’art. 12  -sexies   del decreto-legge 8 giugno 1992, n. 306, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 7 agosto 1992, n. 356 o degli articoli 20 e 
24 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, ed affidate ad un cu-
stode o amministratore giudiziario o finanziario, limitatamente a quelle 
riferite al periodo precedente al predetto affidamento. 

 12. In caso di presentazione di falsa dichiarazione o falsa docu-
mentazione, nelle procedure di gara e negli affidamenti di subappalto, 
la stazione appaltante ne dà segnalazione all’Autorità che, se ritiene che 
siano state rese con dolo o colpa grave in considerazione della rilevanza 
o della gravità dei fatti oggetto della falsa dichiarazione o della pre-
sentazione di falsa documentazione, dispone l’iscrizione nel casellario 
informatico ai fini dell’esclusione dalle procedure di gara e dagli affi-
damenti di subappalto ai sensi del comma 1 fino a due anni, decorso il 
quale l’iscrizione è cancellata e perde comunque efficacia. 

 13. Con linee guida l’ANAC, da adottarsi entro novanta giorni dal-
la data di entrata in vigore del presente codice, può precisare, al fine di 
garantire omogeneità di prassi da parte delle stazioni appaltanti, quali 
mezzi di prova considerare adeguati per la dimostrazione delle circo-
stanze di esclusione di cui al comma 5, lettera   c)  , ovvero quali carenze 
nell’esecuzione di un procedente contratto di appalto siano significative 
ai fini del medesimo comma 5, lettera   c)  . 

 14. Non possono essere affidatari di subappalti e non possono sti-
pulare i relativi contratti i soggetti per i quali ricorrano i motivi di esclu-
sione previsti dal presente articolo.». 

 — Il decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231 (Attuazione 
della direttiva 2005/60/CE concernente la prevenzione dell’utilizzo del 
sistema finanziario a scopo di riciclaggio dei proventi di attività crimi-
nose e di finanziamento del terrorismo nonché della direttiva 2006/70/
CE che ne reca misure di esecuzione) è pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   n. 290 del 14 dicembre 2007, S.O. 

 — Il decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 (Codice delle 
leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizio-
ni in materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 
della legge 13 agosto 2010, n. 136) è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 226 del 28 settembre 2011, S.O.   

  Note all’art. 9:

     — La legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di pro-
cedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti ammini-
strativi) è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 192 del 18 agosto 1990. 

 — Il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disci-
plina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche ammi-
nistrazioni) è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 80 del 5 aprile 2013.   

  Note all’art. 10:

     — Si riporta l’art. 10  -bis   , della legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove 
norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso 
ai documenti amministrativi):  

 «Art. 10  -bis      (Comunicazione dei motivi ostativi all’accoglimento 
dell’istanza).    — 1. Nei procedimenti ad istanza di parte il responsabile 
del procedimento o l’autorità competente, prima della formale adozione 
di un provvedimento negativo, comunica tempestivamente agli istanti i 
motivi che ostano all’accoglimento della domanda. Entro il termine di 

dieci giorni dal ricevimento della comunicazione, gli istanti hanno il di-
ritto di presentare per iscritto le loro osservazioni, eventualmente corre-
date da documenti. La comunicazione di cui al primo periodo interrom-
pe i termini per concludere il procedimento che iniziano nuovamente a 
decorrere dalla data di presentazione delle osservazioni o, in mancanza, 
dalla scadenza del termine di cui al secondo periodo. Dell’eventuale 
mancato accoglimento di tali osservazioni è data ragione nella motiva-
zione del provvedimento finale. Le disposizioni di cui al presente arti-
colo non si applicano alle procedure concorsuali e ai procedimenti in 
materia previdenziale e assistenziale sorti a seguito di istanza di parte e 
gestiti dagli enti previdenziali. Non possono essere addotti tra i motivi 
che ostano all’accoglimento della domanda inadempienze o ritardi attri-
buibili all’amministrazione.».   

  Note all’art. 13:

     — Si riporta l’art. 47 del decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di documentazione amministrativa (Testo   A)  : 

 «Art. 47 (R)    (Dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà).    — 
1. L’atto di notorietà concernente stati, qualità personali o fatti che siano 
a diretta conoscenza dell’interessato è sostituito da dichiarazione resa 
e sottoscritta dal medesimo con la osservanza delle modalità di cui 
all’art. 38. (R) 

 2. La dichiarazione resa nell’interesse proprio del dichiarante può 
riguardare anche stati, qualità personali e fatti relativi ad altri soggetti di 
cui egli abbia diretta conoscenza. (R) 

 3. Fatte salve le eccezioni espressamente previste per legge, nei 
rapporti con la pubblica amministrazione e con i concessionari di pub-
blici servizi, tutti gli stati, le qualità personali e i fatti non espressamente 
indicati nell’art. 46 sono comprovati dall’interessato mediante la dichia-
razione sostitutiva di atto di notorietà. (R) 

 4. Salvo il caso in cui la legge preveda espressamente che la denun-
cia all’Autorità di polizia giudiziaria è presupposto necessario per atti-
vare il procedimento amministrativo di rilascio del duplicato di docu-
menti di riconoscimento o comunque attestanti stati e qualità personali 
dell’interessato, lo smarrimento dei documenti medesimi è comprovato 
da chi ne richiede il duplicato mediante dichiarazione sostitutiva. (R)».   

  Note all’art. 15:

      — Si riportano gli articoli 75 e 76 del citato decreto del Presidente 
della Repubblica n. 445 del 2000:  

 «Art. 75 (R)    (Decadenza dai benefici).    — 1. Fermo restando quan-
to previsto dall’art. 76, qualora dal controllo di cui all’art. 71 emerga la 
non veridicità del contenuto della dichiarazione, il dichiarante decade 
dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla 
base della dichiarazione non veritiera.». 

 «Art. 76 (L)    (Norme penali).    — 1. Chiunque rilascia dichiarazioni 
mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti dal presente testo 
unico è punito ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia. 

 2. L’esibizione di un atto contenente dati non più rispondenti a ve-
rità equivale ad uso di atto falso. 

 3. Le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli articoli 46 e 47 e le 
dichiarazioni rese per conto delle persone indicate nell’art. 4, comma 2, 
sono considerate come fatte a pubblico ufficiale. 

 4. Se i reati indicati nei commi 1, 2 e 3 sono commessi per ottenere 
la nomina ad un pubblico ufficio o l’autorizzazione all’esercizio di una 
professione o arte, il giudice, nei casi più gravi, può applicare l’interdi-
zione temporanea dai pubblici uffici o dalla professione e arte.».   

  17G00136  
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  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 31 luglio 2017 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Vaiano Cremasco.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 
25 maggio 2014 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
Comune di Vaiano Cremasco (Cremona); 

 Considerato altresì che, in data 2 luglio 2017, il sinda-
co è deceduto; 

 Ritenuto, pertanto, che, ai sensi dell’art. 53, comma 1, 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano i 
presupposti per far luogo allo scioglimento del consiglio 
comunale; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 1, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:  

 Il consiglio comunale di Vaiano Cremasco (Cremona) 
è sciolto. 

 Dato a Roma, addì 31 luglio 2017 

 MATTARELLA 

 MINNITI, Ministro dell’interno   
  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di Vaiano Cremasco (Cremona) è stato rin-
novato a seguito delle consultazioni elettorali del 25 maggio 2014, con 
contestuale elezione del sindaco nella persona del signor Domenico 
Calzi. 

 Il citato amministratore, in data 2 luglio 2017, è deceduto. 
 Si è configurata, pertanto, una delle fattispecie previste dall’art. 53, 

comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in base al quale 
il decesso del sindaco costituisce presupposto per lo scioglimento del 
consiglio comunale. 

 Per quanto esposto si ritiene che, ai sensi dell’art. 141, comma 1, 
lettera   b)  , n. 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Vaiano Cremasco (Cremona). 

 Roma, 21 luglio 2017 

 Il Ministro dell’interno: MINNITI   

  17A05639  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  3 agosto 2017 .

      Fissazione semestrale dei tassi di interesse per il paga-
mento differito dei diritti doganali (periodo 13 luglio 2017 
- 12 gennaio 2018).    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA 
E DELLE FINANZE 

 Visto l’art. 79 del testo unico delle disposizioni legisla-
tive in materia doganale approvato con il decreto del Pre-
sidente della Repubblica, 23 gennaio 1973, n. 43, come 
sostituito dall’art. 5, comma 2, della legge 25 luglio 2000, 
n. 213, con il quale, per il pagamento differito effettuato 
oltre il periodo di giorni trenta, si rende applicabile un 
interesse fissato semestralmente con decreto del Ministro 
delle finanze sulla base del rendimento netto dei buoni 
ordinari del Tesoro a tre mesi; 

 Visto l’art. 23 del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300, che ha istituito il Ministero dell’economia e delle 
finanze, attribuendogli le funzioni dei Ministeri del te-
soro, del bilancio e della programmazione economica e 
delle finanze; 

 Atteso che occorre stabilire il saggio di interesse con 
decorrenza 13 luglio 2017; 

 Sentita la Banca d’Italia; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Ai sensi dell’art. 79 del testo unico delle disposizioni 
legislative in materia doganale, approvato con il decreto 
del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43, 
come sostituito dall’art. 5, comma 2, della legge 25 luglio 
2000, n. 213, il saggio di interesse per il pagamento dif-
ferito effettuato oltre il periodo di giorni trenta è stabilito 
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nella misura dello 0,213 per cento annuo per il periodo 
dal 13 luglio 2017 al 12 gennaio 2018. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 3 agosto 2017 

 Il Ministro: PADOAN   

  17A05641

    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  26 luglio 2017 .

      Sostegno alle fasce della popolazione «SIA sisma».    

     IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 di-
cembre 2000, n. 445, recante «Testo unico delle disposi-
zioni legislative e regolamentari in materia di documen-
tazione amministrativa»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 159, recante «Regolamento con-
cernente la revisione delle modalità di determinazione e 
i campi di applicazione dell’Indicatore della situazione 
economica equivalente (ISEE)»; 

 Visto l’art. 1, comma 386, della legge 28 dicembre 
2015, n. 208, che istituisce presso il Ministero del lavoro 
e delle politiche sociali, al fine di garantire l’attuazione di 
un Piano nazionale per la lotta alla povertà e all’esclusio-
ne sociale, un fondo denominato «Fondo per la lotta alla 
povertà e all’esclusione sociale», al quale sono assegnate 
le risorse di 600 milioni di euro per l’anno 2016 e di 1.000 
milioni di euro a decorrere dall’anno 2017; 

 Visto l’art. 1, comma 387, lettera   a)  , della citata leg-
ge n. 208 del 2015, che individua come priorità del ci-
tato Piano, per l’anno 2016, l’avvio su tutto il territorio 
nazionale di una misura di contrasto alla povertà, intesa 
come estensione, rafforzamento e consolidamento della 
sperimentazione di cui all’art. 60 del decreto-legge n. 5 
del 2012; 

 Visto l’art. 2  -sexies   del decreto-legge 29 marzo 2016, 
n. 42, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 mag-
gio 2016, n. 89, recante «Disposizioni urgenti in materia 
di funzionalità del sistema scolastico e della ricerca», con 
il quale si dispongono modifiche all’ISEE dei nuclei fa-
miliari con persone con disabilità; 

 Visto l’art. 1, comma 238, della legge 11 dicembre 
2016, n. 232, recante «Bilancio di previsione dello Sta-

to per l’anno finanziario 2017 e bilancio pluriennale 
per il triennio 2017-2019», che dispone l’incremento 
dello stanziamento del Fondo per la lotta alla povertà e 
all’esclusione sociale, di cui all’art. 1, comma 386, della 
legge 28 dicembre 2015, n. 208, di 150 milioni di euro 
annui a decorrere dall’anno 2017; 

 Visto l’art. 1, comma 239, della citata legge n. 232 del 
2016, il quale stabilisce che, nelle more dell’attuazione 
dei provvedimenti legislativi di cui all’art. 1, comma 388, 
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, con decreto del Mi-
nistro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con 
il Ministro dell’economia e delle finanze, per l’anno 2017 
sono definiti, nei limiti delle risorse disponibili nel Fon-
do per la lotta alla povertà e all’esclusione sociale, di cui 
all’art. 1, comma 386, della legge n. 208 del 2015, nuo-
vi criteri di accesso alla misura di contrasto alla povertà 
di cui all’art. 1, comma 387, lettera   a)  , della medesima 
legge n. 208 del 2015, anche al fine di ampliare la pla-
tea nel rispetto delle priorità previste dalla legislazione 
vigente, nonché le modalità di prosecuzione della speri-
mentazione dell’assegno di disoccupazione (ASDI), di 
cui all’art. 16 del decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 22, 
anche mediante eventuale utilizzo di quota parte delle ri-
sorse disponibili nel predetto Fondo per la lotta alla po-
vertà e all’esclusione sociale; 

 Visto il decreto del Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze, del 26 maggio 2016, di avvio del Sostegno per 
l’inclusione attiva (SIA) su tutto il territorio nazionale, 
emanato ai sensi dell’art. 1, comma 387, lettera   a)  , della 
legge n. 208 del 2015, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 166 del 18 luglio 2016; 

 Visto il decreto del Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze, del 16 marzo 2017, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   n. 99 del 29 aprile 2017, di allargamento del Soste-
gno per l’inclusione attiva (SIA), per il 2017, emanato ai 
sensi dell’art. 1, comma 239, della legge n. 232 del 2016; 

 Visto il decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, 
n. 229; 

 Visti in particolare gli allegati 1, 2 e 2  -bis   del citato 
decreto-legge n. 189 del 2016, recanti rispettivamente 
l’elenco dei comuni colpiti dal sisma del 24 agosto 2016, 
l’elenco dei comuni colpiti dal sisma del 26 e del 30 ot-
tobre 2016 e l’elenco dei comuni colpiti dal sisma del 
18 gennaio 2017; 

 Visto il decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, recante 
«Nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni col-
pite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017», convertito, 
con modificazioni, dalla legge 7 aprile 2017, n. 45; 

 Visto l’art. 10, comma 6, del citato decreto-legge n. 8 
del 2017, che affida ad un decreto del Ministro del lavo-
ro e delle politiche sociali, da adottare di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle finanze il compito di defi-
nire, nei limiti delle risorse di cui al comma 1, le modalità 
di concessione della prestazione; 

 Visto l’art. 18  -undecies   del citato decreto-legge n. 8 del 
2017, che, nel modificare il decreto-legge n. 189 del 2016 
mediante l’introduzione dell’allegato 2  -bis  , prevede, al 
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comma 2, l’estensione, per ogni effetto giuridico, ai terri-
tori dei comuni inseriti nel predetto allegato 2  -bis   di tutte 
le misure contenute nel medesimo decreto-legge n. 8 del 
2017, nel decreto-legge n. 189 del 2016 e nelle ordinanze 
commissariali; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Definizioni    

      1. Ai fini del presente decreto valgono le seguenti 
definizioni:  

   a)   «SIA»: la misura di contrasto alla povertà avviata 
su tutto il territorio nazionale ai sensi dell’art. 1, com-
ma 387, lettera   a)  , della legge 28 dicembre 2015, n. 208, 
intesa come estensione, rafforzamento e consolidamento 
della sperimentazione di cui all’art. 60 del decreto-legge 
9 febbraio 2012, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 4 aprile 2012, n. 35, già denominata «sostegno per 
l’inclusione attiva» (SIA) dall’art. 1, comma 216, della 
legge n. 147 del 2013; 

   b)   «SIA Aree Sisma»: il trattamento economico 
connesso al SIA, concesso alle popolazioni colpite dagli 
eventi sismici ai sensi dell’art. 10 del decreto-legge 9 feb-
braio 2017, n. 8, secondo le modalità definite dal presente 
decreto; 

   c)   «Ambiti territoriali»: gli ambiti territoriali, di cui 
all’art. 8, comma 3, lettera   a)  , della legge 8 novembre 
2000, n. 328; 

   d)   «Comuni interessati dagli eventi sismici»: i co-
muni interessati dagli eventi sismici 2016-2017 di cui agli 
allegati 1, 2 e 2  -bis   del decreto-legge n. 189 del 2016; 

   e)   «ISEE»: l’indicatore della situazione economica 
equivalente di cui al decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 5 dicembre 2013, n. 159. Nel caso di 
nuclei familiari con minorenni, l’ISEE è calcolato ai sen-
si dell’art. 7 del decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri n. 159 del 2013; in tutti gli altri casi, l’ISEE è 
calcolato in via ordinaria ai sensi dell’art. 2, commi 2 e 
3, del medesimo decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri n. 159 del 2013; 

   f)   «ISEE corrente»: l’indicatore di cui all’art. 9 del 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri n. 159 
del 2013; 

   g)   «DSU»: la dichiarazione sostitutiva unica a fini 
ISEE, di cui all’art. 10 del decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri n. 159 del 2013, utilizzata per l’accesso 
al beneficio; 

   h)   «Carta SIA»: la carta acquisti, di cui all’art. 60, 
del decreto-legge n. 5 del 2012, con le specifiche caratte-
ristiche definite dal decreto del Ministro del lavoro e delle 
politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, del 26 maggio 2016, di avvio del So-
stegno per l’inclusione attiva (SIA) su tutto il territorio 
nazionale; 

   i)   «Richiedente»: soggetto che effettua la richiesta 
del SIA Aree Sisma; 

   l)   «Titolare»: soggetto componente del Nucleo fami-
liare beneficiario cui è intestata la carta SIA; 

   m)   «Fondo Povertà»: il Fondo per la lotta alla pover-
tà e all’esclusione sociale, di cui all’art. 1, comma 386, 
della legge n. 208 del 2015; 

   n)   «Fondo Carta Acquisti»: il Fondo di cui all’art. 81, 
comma 29, del decreto-legge n. 112 del 2008; 

   o)   «Soggetto attuatore»: l’Istituto nazionale della 
previdenza sociale; 

   p)   «Gestore del servizio»: soggetto incaricato del 
servizio integrato di gestione delle carte acquisti e dei re-
lativi rapporti amministrativi di cui all’art. 81, comma 35, 
lettera   b)  , del decreto-legge n. 112 del 2008; 

   q)   «Convenzione di gestione»: convenzione per la 
gestione del servizio integrato relativo alla carta acquisti 
di cui all’art. 81, comma 35, lettera   b)  , del decreto-legge 
n. 112 del 2008, stipulata tra il Dipartimento del tesoro 
del Ministero dell’economia e delle finanze e il Gestore 
del servizio.   

  Art. 2.
      Beneficiari    

     1. Il SIA Aree Sisma è richiesto da coloro in possesso 
dei requisiti di cui al presente articolo, che non soddisfa-
no i requisiti per accedere al SIA in via ordinaria. 

  2. Il richiedente, ai sensi dell’art. 10, comma 2, del 
decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, deve risultare in pos-
sesso congiuntamente dei seguenti requisiti:  

   a)   essere stato residente e stabilmente dimorante da 
almeno due anni in uno dei comuni di cui all’allegato 1 
alla data del 24 agosto 2016 ovvero in uno dei comuni 
di cui all’allegato 2 alla data del 26 ottobre 2016 ovvero 
in uno dei comuni di cui all’allegato 2  -bis   alla data del 
18 gennaio 2017; 

   b)   trovarsi, al momento della richiesta e per tutta 
la durata dell’erogazione del beneficio, in condizione 
di maggior disagio economico identificata da un valore 
dell’ISEE ovvero dell’ISEE corrente, come calcolato ai 
sensi dei commi 3 e 4, pari o inferiore a 6.000 euro. 

 3. Ai soli fini della concessione della presente misura, 
l’ISEE corrente di cui all’art. 9 del decreto del Presiden-
te del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013, n. 159, è 
calcolato escludendo dal computo dell’indicatore della 
situazione patrimoniale, il valore del patrimonio immo-
biliare riferito all’abitazione principale e agli immobili 
distrutti e dichiarati totalmente o parzialmente inagibili 
ed a quelli oggetto di misure temporanee di esproprio. 
Sono parimenti esclusi dal computo dell’indicatore della 
situazione reddituale, i redditi derivanti dal possesso del 
patrimonio immobiliare riferito alle medesime fattispecie 
di cui al presente comma. 

 4. Costituiscono trattamenti ai fini dell’art. 9, com-
ma 3, lettera   c)   , decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 5 dicembre 2013, n. 159, anche le seguenti pre-
stazioni godute a seguito degli eventi sismici:  

   a)   il contributo di autonoma sistemazione (CAS), 
di cui all’art. 3 dell’ordinanza del Capo del Dipartimen-
to della protezione civile n. 388 del 26 agosto 2016 e 



—  14  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 19016-8-2017

all’art. 5 dell’ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 408 del 15 novembre 2016; 

   b)   le indennità di sostegno del reddito dei lavoratori, 
di cui all’art. 45 del decreto-legge n. 189 del 2016; 

   c)   i trattamenti di integrazione salariale ordina-
ria e straordinaria concessi in conseguenza degli eventi 
sismici. 

 5. Ai nuclei familiari nelle condizioni di cui al presente 
articolo, il SIA Aree Sisma è concesso nei limiti delle ri-
sorse disponibili ai sensi dell’art. 10, comma 1, del decre-
to-legge n. 8 del 2017, pari a 41 milioni di euro per l’anno 
2017. Al fine di garantire il rispetto del limite di spesa, 
ove necessario, è adottata la procedura di cui all’art. 4, 
comma 5.   

  Art. 3.
      Beneficio concesso    

     1. Il beneficio concesso, ai sensi dell’art. 10, com-
ma 5 del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, consiste nel 
trattamento economico connesso al SIA, determinato in 
ragione della numerosità del nucleo familiare beneficia-
rio, secondo gli importi di cui alla tabella 2 del decreto 
del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle finanze, del 
26 maggio 2016. 

 2. Ai fini della determinazione dell’importo del benefi-
cio, il nucleo familiare è definito dai componenti unitaria-
mente e stabilmente dimoranti in una sola unità abitativa. 

 3. Al fine di erogare il beneficio per il tramite delle 
carte SIA, le risorse di cui all’art. 2, comma 5, finalizza-
te a mitigare l’impatto del sisma sulle condizioni di vita, 
economiche e sociali delle fasce deboli mediante la con-
cessione del SIA Aree Sisma, pari a 41 milioni di euro 
per l’anno 2017, affluiscono al conto corrente di tesoreria 
di cui all’art. 2, comma 5, del decreto del Ministro del 
lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, del 26 maggio 2016.   

  Art. 4.
      Modalità di accesso al beneficio    

     1. La domanda per l’accesso al SIA Aree Sisma è pre-
sentata al medesimo servizio competente territorialmente 
per la raccolta delle domande del SIA, mediante modello 
di dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà predi-
sposto dal Soggetto attuatore entro il 1° settembre 2017 
ai sensi di quanto previsto dall’art. 47 del citato decreto 
del Presidente della Repubblica n. 445 del 2000. 

 2. La domanda è presentata a partire dal 2 settembre 
2017 e fino al 31 ottobre 2017. 

 3. I comuni comunicano al Soggetto attuatore, entro 
quindici giorni lavorativi dalla data di presentazione della 
domanda, le richieste di beneficio dei nuclei familiari per 
i quali abbiano verificato il possesso del requisito di cui 
all’art. 2, comma 2, lettera   a)  , nonché la verifica delle 
previsioni di cui all’art. 3, comma 2. 

 4. Il Soggetto attuatore, in esito alle verifiche di com-
petenza, con particolare riferimento ai requisiti di cui 
all’art. 2, comma 2, lettera   b)  , predispone l’elenco dei 

nuclei familiari che risultano soddisfare i requisiti per 
l’accesso al SIA Aree Sisma e per i quali il medesimo 
Soggetto attuatore dispone, in ogni caso successivamente 
al completamento delle verifiche necessarie per il rispetto 
del limite di spesa di cui all’art. 2, comma 5 e fatto salvo 
quanto previsto al comma 5, il versamento del beneficio 
di cui all’art. 5 del decreto del Ministro del lavoro e delle 
politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze 26 maggio 2016, a decorrere dall’ulti-
mo bimestre del 2017. 

 5. Nel caso di risorse insufficienti, i nuclei richiedenti 
sono ordinati secondo i criteri di cui all’art. 5 e i Nuclei 
familiari beneficiari sono individuati nei limiti delle risor-
se di cui all’art. 3, comma 3, calcolando per ogni nucleo 
familiare richiedente un ammontare di risorse pari a dodi-
ci mensilità del beneficio. 

 6. Ai fini della gestione dei flussi finanziari, il Soggetto 
attuatore provvede al monitoraggio delle erogazioni del 
beneficio di cui al presente decreto, inviando comunica-
zioni e rendicontazioni al Ministero del lavoro e delle po-
litiche sociali e al Ministero dell’economia e delle finanze 
relative alle erogazioni da effettuare ed effettuate, con pe-
riodicità bimestrale e comunque ogni qual volta neces-
sario sulla base delle indicazioni dei precitati Ministeri.   

  Art. 5.
      Criteri per l’ordinamento delle famiglie    

      1. Ai fini della identificazione dei beneficiari in caso di 
risorse insufficienti, accedono alla misura secondo l’ordi-
ne di seguito indicato i nuclei familiari che presentano le 
seguenti caratteristiche:  

   a)   un valore dell’ISEE ovvero dell’ISEE corrente, 
come calcolato ai sensi dell’art. 2, commi 3 e 4, pari o 
inferiore a 3.000 euro, che non posseggono i requisiti per 
accedere in via ordinaria al SIA, ordinati sulla base del 
valore dell’ISEE medesimo; 

   b)   i nuclei familiari che presentano un valore 
dell’ISEE ovvero dell’ISEE corrente, come calcolato ai 
sensi dell’art. 2, commi 3 e 4, superiore a 3.000 euro, or-
dinati in base al punteggio nella valutazione multidimen-
sionale del bisogno, riferita alle condizioni del nucleo al 
momento della presentazione della richiesta, attribuito in 
base alla scala di cui all’art. 4, comma 3, lettera   c)  , del 
decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finan-
ze, del 26 maggio 2016. A tale fine, il punteggio relativo 
alla condizione economica di cui al punto   ii)   della citata 
lettera   c)   è così attribuito: al valore massimo di 25 si sot-
trae il valore dell’ISEE, diviso per 240. A parità di valore 
della scala di valutazione multidimensionale, l’elenco è 
ordinato in base al numero di componenti minorenni e, 
a parità di tale numero, in base all’età del componente 
più piccolo, e, successivamente, in assenza di componenti 
minorenni, in base all’età del componente più anziano.   

  Art. 6.
      Disposizioni finali    

     1. Con riferimento ai nuclei familiari beneficiari del 
SIA in via ordinaria nei comuni interessati dagli even-
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ti sismici, ai fini dell’erogazione del beneficio del SIA 
non si applica la condizionalità di cui all’art. 7 del de-
creto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 
del 26 maggio 2016. Resta ferma la facoltà da parte dei 
comuni di predisporre con la partecipazione dei compo-
nenti il nucleo familiare e su loro richiesta i progetti per-
sonalizzati di presa in carico di cui all’art. 6 del medesi-
mo decreto. Tali progetti tengono conto dell’esigenza di 
mitigare l’impatto degli eventi sismici sulle condizioni di 
vita, economiche e sociali del nucleo familiare, nonché 
della necessità di ricostruire il tessuto sociale, economico 
e territoriale. 

 2. Con riferimento alla attuazione del SIA, alla luce dei 
nuovi compiti individuati in capo ai comuni e agli ambiti 
territoriali dalla legge 15 marzo 2017, n. 33, che prevede 
tra l’altro l’introduzione di una misura nazionale di con-
trasto della povertà e dell’esclusione sociale, denominata 
reddito di inclusione, individuata come livello essenzia-
le delle prestazioni da garantire uniformemente in tutto 
il territorio nazionale, e tenuto conto degli adeguamenti 
nell’organizzazione dei servizi necessari in vista dell’in-
troduzione della misura, è data facoltà ai comuni di de-
rogare ai tempi per la predisposizione dei progetti perso-
nalizzati di presa in carico di cui all’art. 6 del decreto del 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze, del 26 mag-
gio 2016, senza pregiudizio sull’erogazione del beneficio 
economico. Resta ferma, ove applicabile, l’esclusione dal 
beneficio nel caso di mancata sottoscrizione del progetto 
o del mancato rispetto da parte dei nuclei familiari benefi-
ciari delle condizionalità ai sensi dell’art. 7 del medesimo 
decreto. 

 3. Alle attività di cui al presente decreto le amministra-
zioni provvedono con le risorse umane, strumentali e fi-
nanziarie disponibili a legislazione vigente e, comunque, 
senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.   

  Art. 7.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno succes-
sivo alla pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 Il presente decreto è trasmesso agli organi di controllo 
per la registrazione e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 26 luglio 2017 

  Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali

     POLETTI   
  Il Ministro dell’economia

e delle finanze
    PADOAN    

  Registrato alla Corte dei conti il 3 agosto 2017
Ufficio di controllo sugli atti del MIUR, MIBAC, Min. salute e Min. 
lavoro, n. 1786

  17A05615

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  10 luglio 2017 .

      Aggiornamento ISTAT degli importi dei diritti e dei com-
pensi per prestazioni e servizi in materia di nautica da di-
porto.    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il decreto legislativo 18 luglio 2005, n. 171, e 
successive modificazioni, recante codice della nauti-
ca da diporto e attuazione della direttiva 2003/44/CE, a 
norma dell’art. 6 della legge 8 luglio 2003, n. 172, che, 
all’art. 63, comma 2, dispone che per le prestazioni e i 
servizi in materia di nautica da diporto gli interessati sono 
tenuti al pagamento dei diritti e compensi previsti dalla 
tabella A, allegato XVI del decreto medesimo; 

 Visto l’art. 63, comma 3, del decreto legislativo 18 lu-
glio 2005, n. 171, che prevede l’aggiornamento degli im-
porti della Tabella A, da attuarsi ogni due anni, mediante 
decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 
adottato di concerto con il Ministro dell’economia e del-
le finanze e in misura pari all’intera variazione, accertata 
dall’ISTAT, dell’indice dei prezzi al consumo per le fami-
glie di operai e impiegati nel periodo di riferimento; 

 Considerato che il decreto legislativo 18 luglio 2005, 
n. 171, è stato pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   31 ago-
sto 2005, n. 202, ed è entrato in vigore in data 15 settem-
bre 2005; 

 Considerato che, ai sensi dell’art. 3, comma 1, del 
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, e successive 
modificazioni, convertito dalla legge 28 gennaio 2009, 
n. 2, era stata sospesa l’efficacia delle norme statali che 
autorizzano l’emanazione di atti aventi ad oggetto l’ade-
guamento di diritti, contributi o tariffe a carico di persone 
fisiche o giuridiche in relazione al tasso d’inflazione e 
che attualmente non vi sono state ulteriori disposizioni 
finalizzate al rinnovo del predetto vincolo; 

 Considerato che le variazioni percentuali annuali ac-
certate dall’ISTAT dell’indice nazionale dei prezzi al con-
sumo per famiglie di operai e impiegati relativamente al 
periodo 2006-2015 sono pari al: 2% per il 2006, 1,7% 
per il 2007, 3,2% per il 2008, 0,7% per il 2009, 1,6% per 
il 2010, 2,7% per il 2011, 3,0% per il 2012, 1,1% per il 
2013, 0,2% per il 2014 e -0,1% per il 2015; 

 Considerato che agli importi della tabella A risultanti 
dall’aggiornamento sono state applicate le regole generali 
sugli arrotondamenti come previsto dell’art. 5 del Rego-
lamento CE n. 1103/97; 
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 Valutata infine la necessità di procedere all’aggiorna-
mento mediante applicazione dell’indice annuale, come 
disposto dall’art. 63, comma 3, del decreto legislativo 
18 luglio 2005, n. 171, relativamente al periodo 1° gen-
naio 2006 – 31 dicembre 2015; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. I diritti e i compensi per le prestazioni e i servizi in 

materia di nautica da diporto, di cui all’allegato XVI del 
decreto legislativo 18 luglio 2005, n. 171, sono aumentati 
del 2% e del 1,7% per il biennio 2006 - 2007, del 3,2% 
e dello 0,7% per il biennio 2008 - 2009, del 1,6% e del 
2,7% per il biennio 2010 - 2011, del 3,0% e del 1,1% 
per il biennio 2012 – 2013, dello 0,2% e del -0,1% per il 
biennio 2014 - 2015, secondo la nuova tabella A allegata 
al presente decreto.   

  Art. 2.
     1. La tabella A dei diritti e compensi per prestazioni e 

servizi in materia di nautica da diporto, allegato XVI del 
decreto legislativo 18 luglio 2005, n. 171, è sostituita dal-
la nuova tabella A allegata al presente decreto.   

  Art. 3.
     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno successi-

vo della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 10 luglio 2017 

  Il Ministro delle infrastrutture 
e dei trasporti

     DELRIO   
 Il Ministro dell’economia

e delle finanze
   PADOAN    

  Registrato alla Corte dei conti il 1° agosto 2017
Ufficio controllo atti Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
e del Ministero dell’ambiente della tutela del territorio e del mare, 
reg. n. 1, foglio n. 3243

  

      TABELLA    A 

 DIRITTI E COMPENSI PER PRESTAZIONI
E SERVIZI IN MATERIA DI NAUTICA DA DIPORTO 

 Visite di accertamento e stazzatura navi da diporto 
di tipo non omologato e rilascio di certificazioni di 
collaudo e di stazza 

 351,30 
euro 

 Visite periodiche ed occasionali navi da diporto  87,83 euro 
 Stazzatura o ristazzatura di navi da diporto e rilascio 
certificazioni  29,28 euro 

 Rilascio licenze di navigazione  29,28 euro 
 Aggiornamento licenze di navigazione  17,58 euro 
 Rilascio certificato d’uso motore  23,42 euro 
 Aggiornamento certificato d’uso motore  11,70 euro 

 Esame per il conseguimento delle patenti nautiche di 
categoria A e C  29,28 euro 

 Esami per il conseguimento della patente nautica per 
navi da diporto 

 117,10 
euro 

 Iscrizione nei registri di imbarcazioni e navi  35,13 euro 
 Rinnovo licenze  29,28 euro 
 Trascrizione nei registri di atti relativi alla proprietà e 
di altri atti e domande per i quali occorre la trascri-
zione; iscrizione o cancellazione di ipoteche; rilascio 
estratto dai registri 

 23,42 euro 

 Copia di un documento  11,70 euro 
 Rilascio di un duplicato  29,28 euro 
 Autorizzazione alla navigazione temporanea e licenza 
provvisoria di navigazione  23,42 euro 

     

  17A05614

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  21 giugno 2017 .

      Divieto dell’uso dei pezzi di legno di quercia nell’elabo-
razione, nell’affinamento e nell’invecchiamento dei vini 
DOP italiani, si sensi dell’articolo 23 della legge 12 dicembre 
2016, n. 238.    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE 
AGRICOLE ALIMENTARI E FORESTALI 

 Visto il regolamento (CE) n. 606/2009 della commis-
sione del 10 luglio 2009 recante alcune modalità di appli-
cazione del regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio 
per quanto riguarda le categorie di prodotti vitivinicoli, 
le pratiche enologiche e le relative restrizioni, ed in parti-
colare l’Allegato I A, n. 38, e l’appendice 9, concernenti 
l’impiego dei pezzi di legno di quercia nella vinificazione 
e nell’affinamento dei vini e le relative prescrizioni; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante 
organizzazione comune dei mercati dei prodotti agrico-
li e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) 
n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del 
Consiglio; 

 Vista la parte II, titolo II, capo I, sezione 2, del cita-
to regolamento (UE) n. 1308/2013 recante norme sulle 
denominazioni di origine, le indicazioni geografiche e le 
menzioni tradizionali nel settore vitivinicolo; 

 Visto in particolare, l’art. 80, recante norme in mate-
ria di pratiche enologiche, e l’art. 83, paragrafo 2, del ci-
tato regolamento (UE) n. 1308/2013, a tenore del quale 
gli Stati membri possono limitare o vietare l’impiego di 
determinate pratiche enologiche e prevedere norme più 
restrittive per i vini prodotti sul loro territorio, al fine di 
rafforzare la preservazione delle caratteristiche essenziali 
dei vini a denominazione d’origine o a indicazione geo-
grafica protetta; 
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 Vista la legge 12 dicembre 2016, n. 238, recante «Di-
sciplina organica della coltivazione della vite e della pro-
duzione e del commercio del vino»; 

 Visto in particolare l’art. 23 della citata legge 12 dicem-
bre 2016, n. 238, che prevede, conformemente all’art. 4 
della medesima legge, l’emanazione di un decreto del 
Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali per 
definire la disciplina dell’impiego dei pezzi di legno di 
quercia quale pratica enologica; 

 Visti i provvedimenti nazionali e dell’Unione europea 
con i quali sono state riconosciute le denominazioni di 
origine dei vini italiani e conferita la protezione delle 
stesse nell’Unione europea; 

 Visto il decreto del Ministro politiche agricole alimen-
tari e forestali 2 novembre 2006 recante «Divieto dell’uso 
dei pezzi di legno di quercia nell’elaborazione dei vini di 
qualità prodotti in regioni determinate (V.Q.P.R.D.)»; 

 Considerato che le produzioni vitivinicole qualificate 
con la DOP costituiscono un patrimonio di fondamentale 
importanza per l’Italia e che occorre tutelarne la loro qua-
lità intrinseca e la connessa immagine; 

 Ritenuto di dover evitare che la citata pratica dell’uso 
di pezzi di legno di quercia sia generalizzata per tutti i 
vini prodotti sul territorio nazionale e che, pertanto, ai 
sensi del richiamato art. 23 della legge n. 238/2016 e con-
formemente alla sopra citata normativa dell’Unione eu-
ropea, occorre vietare l’uso di tale pratica per i vini DOP 
italiani; 

 Ritenuto altresì di dover abrogare il richiamato decreto 
2 novembre 2006, concernente le preesistenti analoghe 
disposizioni nazionali in merito al divieto di impiego dei 
pezzi di legno di quercia per i vini di qualità in questione; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. L’uso di pezzi di legno di quercia, quale pratica eno-
logica di cui l’Allegato I A, n. 38, ed alla relativa appen-
dice 9, del regolamento (CE) n. 606/2009 della Commis-
sione, è vietato nell’elaborazione, nella conservazione e/o 
affinamento e nell’invecchiamento dei vini DOP italiani. 

 2. A decorrere dalla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto è abrogato il decreto del Ministro delle po-
litiche agricole alimentari e forestali 2 novembre 2006 
richiamato in premessa. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 21 giugno 2017 

 Il Ministro: MARTINA   

  17A05558

    DECRETO  19 luglio 2017 .

      Approvazione della modifica allo statuto del Consorzio 
Cacciatore Italiano.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE 
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il regolamento (CE) n. 1151/2012 del Consiglio 
del 21 novembre 2012 relativo ai regimi di qualità dei 
prodotti agricoli ed alimentari; 

 Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante di-
sposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee - leg-
ge comunitaria 1999; 

 Visto l’art. 14 della citata legge 21 dicembre 1999, 
n. 526, ed in particolare il comma 15, che individua le 
funzioni per l’esercizio delle quali i Consorzi di tutela 
delle DOP, delle IGP e delle STG possono ricevere, me-
diante provvedimento di riconoscimento, l’incarico corri-
spondente dal Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali; 

 Visti i decreti ministeriali 12 aprile 2000, pubblicati 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Se-
rie Generale - n. 97 del 27 aprile 2000, recanti disposi-
zioni generali relative ai requisiti di rappresentatività dei 
Consorzi di tutela delle denominazioni di origine protette 
(DOP) e delle indicazioni geografiche protette (IGP), e 
individuazione dei criteri di rappresentanza negli organi 
sociali dei Consorzi di tutela delle denominazioni di ori-
gine protette (DOP) e delle indicazioni geografiche pro-
tette (IGP), emanati dal Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali in attuazione dell’art. 14, comma 17, 
della citata legge n. 526/1999; 

 Visto il decreto ministeriale del 11 maggio 2017, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italia-
na - Serie Generale - n. 121 del 26 maggio 2017, con il 
quale è stato confermato, da ultimo, per un triennio al 
Consorzio Cacciatore l’incarico a svolgere le funzioni di 
cui all’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 1999, 
n. 526 per la DOP «Salamini italiani alla cacciatora»; 

 Vista la nota prot. 48399 del 19 giugno 2017 con la 
quale il Consorzio Cacciatore ha avanzato richiesta di 
modifica dello statuto consortile; 

 Vista la comunicazione ministeriale del 21 luglio 2017 
(prot. Mipaaf n. 48796) con la quale l’Amministrazione 
ha preventivamente approvato le modifiche apportate allo 
statuto del Consorzio Cacciatore; 

 Visto che il Consorzio Cacciatore ha adeguato il pro-
prio statuto nella versione approvata dall’Amministrazio-
ne e lo ha trasmesso per l’approvazione in data 12 luglio 
2017 (prot. Mipaaf n. 54136); 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle Amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Vista la direttiva direttoriale 2017 della direzione ge-
nerale per la promozione della qualità agroalimentare e 
dell’ippica del 20 marzo 2017, in particolare l’art. 1, com-
ma 4, con la quale i titolari degli uffici dirigenziali non 
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generali, in coerenza con i rispettivi decreti di incarico, 
sono autorizzati alla firma degli atti e dei provvedimenti 
relativi ai procedimenti amministrativi di competenza; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere all’approvazio-
ne dello statuto nella nuova versione registrata a Modena 
il 7 luglio 2017 recante il numero di repertorio 11894 ed 
il numero di raccolta 7872 con atto a firma del notaio Ni-
coletta Righi, 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 Sono approvate le modifiche al testo dello statuto del 
Consorzio Cacciatore Italiano Modena registrato a Mode-
na il 7 luglio 2017 recante il numero di repertorio 11894 
ed il numero di raccolta 7872 con atto a firma del notaio 
Nicoletta Righi. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana. 

 Roma, 19 luglio 2017 

 Il dirigente: POLIZZI   

  17A05555

    DECRETO  19 luglio 2017 .

      Riconoscimento del Consorzio per la tutela e la valoriz-
zazione dell’Oliva di Gaeta e attribuzione dell’incarico di 
svolgere le funzioni di cui all’art. 14, comma 15, della legge 
21 dicembre 1999, n. 526, per la DOP «Oliva di Gaeta».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE 
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il regolamento (CE) n. 1151/2012 del Consiglio 
del 21 novembre 2012 relativo ai regimi di qualità dei 
prodotti agricoli ed alimentari; 

 Viste le premesse sulle quali è fondato il predetto re-
golamento ed, in particolare, quelle relative alle esigenze 
dei consumatori che, chiedendo qualità e prodotti tradi-
zionali, determinano una domanda di prodotti agricoli o 
alimentari con caratteristiche specifiche riconoscibili, in 
particolare modo quelle connesse all’origine geografica. 

 Considerato che tali esigenze possono essere soddisfat-
te dai consorzi di tutela che, in quanto costituiti dai sog-
getti direttamente coinvolti nella filiera produttiva, hanno 
un’esperienza specifica ed una conoscenza approfondita 
delle caratteristiche del prodotto; 

 Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante di-
sposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alla Comunità europea - leg-
ge comunitaria 1999; 

 Visto l’art. 14 della citata legge 21 dicembre 1999 
n. 526 ed in particolare il comma 15, che individua le fun-
zioni per l’esercizio delle quali i Consorzi di tutela delle 
DOP, delle IGP e delle STG possono ricevere, mediante 

provvedimento di riconoscimento, l’incarico corrispon-
dente dal Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali; 

 Visti i decreti ministeriali 12 aprile 2000, pubblicati 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - serie 
generale n. 97 del 27 aprile 2000, recanti «disposizioni 
generali relative ai requisiti di rappresentatività dei Con-
sorzi di tutela delle denominazioni di origine protette 
(DOP) e delle indicazioni geografiche protette (IGP)» e 
«individuazione dei criteri di rappresentanza negli orga-
ni sociali dei Consorzi di tutela delle denominazioni di 
origine protette (DOP) e delle indicazioni geografiche 
protette (IGP)», emanati dal Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali in attuazione dell’art. 14, 
comma 17, della citata legge n. 526/1999; 

 Visto il decreto 12 settembre 2000, n. 410 pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
Generale n. 9 del 12 gennaio 2001 - con il quale, in attua-
zione dell’art. 14, comma 16, della legge n. 526/1999, è 
stato adottato il regolamento concernente la ripartizione 
dei costi derivanti dalle attività dei consorzi di tutela delle 
DOP e delle IGP incaricati dal Ministero; 

 Visto il decreto 12 ottobre 2000 pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie Generale 
n. 272 del 21 novembre 2000 - con il quale, conforme-
mente alle previsioni dell’art. 14, comma 15, lettera   d)   
sono state impartite le direttive per la collaborazione dei 
consorzi di tutela delle DOP e delle IGP con l’Ispettorato 
Centrale Repressione Frodi, ora Ispettorato Centrale della 
tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroa-
limentari (ICQRF), nell’attività di vigilanza; 

 Visto il decreto 10 maggio 2001, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie Generale 
n. 134 del 12 giugno 2001 - recante integrazioni ai citati 
decreti del 12 aprile 2000; 

 Visto il decreto legislativo 19 novembre 2004 n. 297, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana - Serie Generale n. 293 del 15 dicembre 2004 - 
recante «disposizioni sanzionatorie in applicazione del 
regolamento (CEE) n. 2081/92, relativo alla protezione 
delle indicazioni geografiche e delle denominazioni di 
origine dei prodotti agricoli e alimentari»; 

 Visti i decreti 4 maggio 2005, pubblicati nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie Generale n. 112 
del 16 maggio 2005 - recanti integrazione ai citati decreti 
del 12 aprile 2000 e deroga all’art. 2 del citato decreto del 
12 aprile 2000; 

 Visto il decreto 5 agosto 2005, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie Generale 
n. 191 del 18 agosto 2005 - recante modifica al citato de-
creto del 4 maggio 2005; 

 Visto il decreto 12 marzo 2014, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie Generale 
n. 74 del 29 marzo 2014 - recante integrazioni ai citati 
decreti del 12 aprile 2000; 

 Visto il decreto dipartimentale n. 7422 del 12 maggio 
2010 recante disposizioni generali in materia di verifica 
delle attività istituzionali attribuite ai Consorzi di tutela 
ai sensi dell’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 
1999, n. 526; 
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 Visto il regolamento (UE) n. 2252 della Commissione 
del 1° dicembre 2016, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
dell’Unione europea L. 340 del 15 dicembre 2016 con il 
quale è stata registrata la denominazione di origine pro-
tetta «Oliva di Gaeta»; 

 Vista l’istanza presentata in data 5 gennaio 2017 (prot. 
Mipaaf n. 806 del 5 gennaio 2017) dal Consorzio per la 
tutela e la valorizzazione dell’Oliva di Gaeta DOP con 
sede legale in Itri (LT), Piazza Umberto I n. 3, intesa ad 
ottenere il riconoscimento dello stesso ad esercitare le 
funzioni indicate all’art. 14, comma 15, della citata legge 
n. 526/1999; 

 Verificata la conformità dello statuto del Consorzio 
predetto alle prescrizioni di cui ai sopra citati decreti 
ministeriali; 

 Considerato che la condizione richiesta dall’art. 5 del 
decreto 12 aprile 2000 sopra citato, relativo ai requisiti 
di rappresentatività dei Consorzi di tutela, è soddisfatta 
in quanto il Ministero ha verificato che la partecipazio-
ne, nella compagine sociale, dei soggetti appartenenti alla 
categoria «produttori agricoli» nella filiera «ortofruttico-
li e cereali non trasformati» individuata all’art. 4, lette-
ra   b)   del medesimo decreto, rappresentano almeno i 2/3 
della produzione controllata dall’Organismo di control-
lo nel periodo significativo di riferimento. Tale verifica 
è stata eseguita sulla base delle dichiarazioni presentate 
dal Consorzio richiedente e delle attestazioni rilasciate 
dall’organismo di controllo privato 3A-PTA srl, con nota 
del 6 febbraio 2017 (prot. Mipaaf n. 9647 del 6 febbraio 
2017) autorizzato a svolgere le attività di controllo sulla 
denominazione di origine protetta «Oliva di Gaeta»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle Amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Vista la direttiva direttoriale 2017 della direzione ge-
nerale per la promozione della qualità agroalimentare e 
dell’ippica del 20 marzo 2017, in particolare l’art. 1, com-
ma 4, con la quale i titolari degli uffici dirigenziali non 
generali, in coerenza con i rispettivi decreti di incarico, 
sono autorizzati alla firma degli atti e dei provvedimenti 
relativi ai procedimenti amministrativi di competenza; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere al riconosci-
mento del Consorzio per la tutela e la valorizzazione 
dell’Oliva di Gaeta DOP, al fine di consentirgli l’esercizio 
delle attività sopra richiamate e specificatamente indicate 
all’art. 14, comma 15, della legge 526/1999, 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il Consorzio per la tutela e la valorizzazione dell’Oli-

va di Gaeta DOP è riconosciuto ai sensi dell’art. 14, com-
ma 15, della legge 21 dicembre 1999 n. 526 ed è incarica-
to di svolgere le funzioni previste dal medesimo comma, 
sulla DOP «Oliva di Gaeta» registrata con regolamento 
(UE) n. 2252 della commissione del 1° dicembre 2016, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea 
L. 340 del 15 dicembre 2016.   

  Art. 2.
     1. Lo statuto del Consorzio per la tutela e la valoriz-

zazione dell’Oliva di Gaeta DOP con sede in Itri (LT), 
Piazza Umberto I n. 3, è conforme alle prescrizioni di 
cui all’art. 3 del decreto 12 aprile 2000, recante disposi-
zioni generali relative ai requisiti di rappresentatività dei 
Consorzi di tutela delle denominazioni di origine protette 
(DOP) e delle indicazioni geografiche protette (IGP). 

 2. Gli atti del Consorzio, dotati di rilevanza esterna, 
contengono gli estremi del presente decreto di riconosci-
mento sia al fine di distinguerlo da altri enti, anche non 
consortili, aventi quale scopo sociale la tutela dei propri 
associati, sia per rendere evidente che lo stesso è l’unico 
soggetto incaricato dal Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali allo svolgimento delle funzioni di 
cui al comma 1 per la DOP «Oliva di Gaeta».   

  Art. 3.
     1. Il Consorzio di tutela di cui all’art. 1 non può modi-

ficare il proprio statuto e gli eventuali regolamenti interni 
senza il preventivo assenso del Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali.   

  Art. 4.
     1. Il Consorzio di tutela di cui all’art. 1 può coadiuva-

re, nell’ambito dell’incarico conferitogli, l’attività di au-
tocontrollo svolta dai propri associati e, ove richiesto, dai 
soggetti interessati all’utilizzazione della DOP «Oliva di 
Gaeta» non associati, a condizione che siano immessi nel 
sistema di controllo dell’organismo autorizzato.   

  Art. 5.
     1. I costi conseguenti alle attività per le quali è incarica-

to il Consorzio di cui all’art. 1 sono ripartiti in conformità 
a quanto stabilito dal decreto 12 settembre 2000 n. 410 di 
adozione del regolamento concernente la ripartizione dei 
costi derivanti dalle attività dei Consorzi di tutela delle 
DOP e delle IGP incaricati dal Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali. 

 2. I soggetti immessi nel sistema di controllo della 
DOP «Oliva di Gaeta» appartenenti alla categoria «pro-
duttori agricoli», nella filiera ortofrutticoli e cereali non 
trasformati, individuata dall’art. 4, lettera   b)   del decreto 
12 aprile 2000 recante disposizioni generali relative ai re-
quisiti di rappresentatività dei Consorzi di tutela delle de-
nominazioni di origine protette (DOP) e delle indicazioni 
geografiche protette (IGP), sono tenuti a sostenere i costi 
di cui al comma precedente, anche in caso di mancata ap-
partenenza al Consorzio di tutela.   

  Art. 6.
     1. L’incarico conferito con il presente decreto ha dura-

ta di tre anni a decorrere dalla data di emanazione dello 
stesso. 

 2. L’incarico di cui all’art. 1 del presente decreto, che 
comporta l’obbligo delle prescrizioni previste nel presen-
te decreto, può essere sospeso con provvedimento moti-
vato e revocato ai sensi dell’art. 7 del decreto 12 aprile 
2000 recante disposizioni generali relative ai requisiti di 
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rappresentatività dei Consorzi di tutela delle denomina-
zioni di origine protette (DOP) e delle indicazioni geogra-
fiche protette (IGP). 

 Il presente decreto entra in vigore dalla data di emana-
zione dello stesso, ed è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana. 

 Roma, 19 luglio 2017 

 Il dirigente: POLIZZI   

  17A05556

    DECRETO  19 luglio 2017 .

      Conferma dell’incarico al Consorzio di tutela dell’olio ex-
travergine d’oliva DOP Lametia, a svolgere le funzioni di cui 
all’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526, 
per la DOP «Lametia».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE 
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il regolamento (CE) n. 1151/2012 del Consiglio 
del 21 novembre 2012 relativo ai regimi di qualità dei 
prodotti agricoli ed alimentari; 

 Viste le premesse sulle quali è fondato il predetto re-
golamento ed, in particolare, quelle relative alle esigenze 
dei consumatori che, chiedendo qualità e prodotti tradi-
zionali, determinano una domanda di prodotti agricoli o 
alimentari con caratteristiche specifiche riconoscibili, in 
particolare modo quelle connesse all’origine geografica. 

 Considerato che tali esigenze possono essere soddisfat-
te dai Consorzi di tutela che, in quanto costituiti dai sog-
getti direttamente coinvolti nella filiera produttiva, hanno 
un’esperienza specifica ed una conoscenza approfondita 
delle caratteristiche del prodotto; 

 Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante di-
sposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alla Comunità europea - 
legge comunitaria 1999, ed in particolare l’art. 14, com-
ma 15, che individua le funzioni per l’esercizio delle 
quali i Consorzi di tutela delle DOP, delle IGP e delle 
STG possono ricevere, mediante provvedimento di rico-
noscimento, l’incarico corrispondente dal Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali; 

 Visto l’art. 14 della citata legge 21 dicembre 1999 
n. 526, ed in particolare il comma 15, che individua le 
funzioni per l’esercizio delle quali i Consorzi di tutela 
delle DOP, delle IGP e delle STG possono ricevere, me-
diante provvedimento di riconoscimento, l’incarico corri-
spondente dal Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali; 

 Visti i decreti ministeriali 12 aprile 2000, pubblicati 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Se-
rie Generale n. 97 del 27 aprile 2000, recanti «disposi-
zioni generali relative ai requisiti di rappresentatività dei 
Consorzi di tutela delle denominazioni di origine protette 
(DOP) e delle indicazioni geografiche protette (IGP)» e 
«individuazione dei criteri di rappresentanza negli orga-

ni sociali dei Consorzi di tutela delle denominazioni di 
origine protette (DOP) e delle indicazioni geografiche 
protette (IGP)», emanati dal Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali in attuazione dell’art. 14, 
comma 17, della citata legge n. 526/1999; 

 Visto il decreto 12 settembre 2000, n. 410 pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
Generale n. 9 del 12 gennaio 2001 - con il quale, in attua-
zione dell’art. 14, comma 16, della legge n. 526/1999, è 
stato adottato il regolamento concernente la ripartizione 
dei costi derivanti dalle attività dei Consorzi di tutela del-
le DOP e delle IGP incaricati dal Ministero; 

 Visto il decreto 12 ottobre 2000 pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie Generale 
n. 272 del 21 novembre 2000 - con il quale, conforme-
mente alle previsioni dell’art. 14, comma 15, lettera   d)   
sono state impartite le direttive per la collaborazione dei 
Consorzi di tutela delle DOP e delle IGP con l’Ispettorato 
Centrale Repressione Frodi, ora Ispettorato Centrale della 
tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroa-
limentari (ICQRF), nell’attività di vigilanza; 

 Visto il decreto 10 maggio 2001, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie Generale 
n. 134 del 12 giugno 2001 - recante integrazioni ai citati 
decreti del 12 aprile 2000; 

 Visto il decreto legislativo 19 novembre 2004 n. 297, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana - Serie Generale n. 293 del 15 dicembre 2004 - 
recante «disposizioni sanzionatorie in applicazione del 
regolamento (CEE) n. 2081/92, relativo alla protezione 
delle indicazioni geografiche e delle denominazioni di 
origine dei prodotti agricoli e alimentari»; 

 Visti i decreti 4 maggio 2005, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie Generale 
n. 112 del 16 maggio 2005 - recanti integrazione ai citati 
decreti del 12 aprile 2000; 

 Visto il decreto 5 agosto 2005, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie Generale 
n. 191 del 18 agosto 2005 - recante modifica al citato de-
creto del 4 maggio 2005; 

 Visto il decreto dipartimentale n. 7422 del 12 maggio 
2010 recante disposizioni generali in materia di verifica 
delle attività istituzionali attribuite ai Consorzi di tutela 
ai sensi dell’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 
1999, n. 526; 

 Visto il regolamento (CE) n. 2107 della Commissione 
del 4 ottobre 1999, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Comunità europea L. 258 del 5 ottobre 1999 con il 
quale è stata registrata la denominazione di origine pro-
tetta «Lametia»; 

 Visto il decreto ministeriale del 13 giugno 2011, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie Generale - n. 147 del 27 giugno 2011, con il qua-
le è stato attribuito per un triennio al Consorzio di tutela 
dell’olio extravergine d’oliva DOP Lametia il riconosci-
mento e l’incarico a svolgere le funzioni di cui all’art. 14, 
comma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526 per la 
DOP «Lametia»; 

 Visto il decreto ministeriale del 25 giugno 2014, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
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- Serie Generale - n. 166 del 19 luglio 2014, con il quale è 
stato confermato per un triennio al Consorzio per la tutela 
dell’olio extravergine d’oliva DOP Lametia il riconosci-
mento e l’incarico a svolgere le funzioni di cui all’art. 14, 
comma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526 per la 
DOP «Lametia»; 

 Visto l’art. 7 del decreto ministeriale del 12 aprile 2000 
n. 61413 citato, recante disposizioni generali relative ai 
requisiti di rappresentatività dei Consorzi di Tutela delle 
DOP e delle IGP che individua la modalità per la verifi-
ca della sussistenza del requisito della rappresentatività, 
effettuata con cadenza triennale, dal Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali; 

 Considerato che la condizione richiesta dall’art. 5 del 
decreto 12 aprile 2000 sopra citato, relativo ai requisiti di 
rappresentatività dei Consorzi di tutela, è soddisfatta in 
quanto il Ministero ha verificato che la partecipazione, 
nella compagine sociale, dei soggetti appartenenti alla ca-
tegoria «olivicoltori» nella filiera «grassi (oli)» individua-
ta all’art. 4, lettera   d)   del medesimo decreto, rappresenta 
almeno i 2/3 della produzione controllata dall’Organismo 
di controllo nel periodo significativo di riferimento. Tale 
verifica è stata eseguita sulla base delle dichiarazioni pre-
sentate dal Consorzio richiedente e delle attestazioni rila-
sciate dall’organismo di controllo Agroqualità con nota 
del 21 giugno 2017 (prot. Mipaaf n. 48830 del 21 giugno 
2017), autorizzato a svolgere le attività di controllo sulla 
denominazione di origine protetta «Lametia»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle Amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Vista la direttiva direttoriale 2017 della direzione ge-
nerale per la promozione della qualità agroalimentare e 
dell’ippica del 20 marzo 2017, in particolare l’art. 1, com-
ma 4, con la quale i titolari degli uffici dirigenziali non 
generali, in coerenza con i rispettivi decreti di incarico, 
sono autorizzati alla firma degli atti e dei provvedimenti 
relativi ai procedimenti amministrativi di competenza; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere alla conferma 
dell’incarico al Consorzio per la tutela dell’olio extraver-
gine d’oliva DOP Lametia a svolgere le funzioni indicate 
all’art. 14, comma 15, della legge 526/1999 per la DOP 
«Lametia», 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. È confermato per un triennio l’incarico concesso 
con il decreto 13 giugno 2011 e confermato con decreto 
25 giugno 2014, al Consorzio per la tutela dell’olio ex-
travergine d’oliva DOP Lametia con sede legale in San 
Pietro Lamentino (CZ), c.da Frasso, zona industriale, a 
svolgere le funzioni di cui all’art. 14, comma 15, della 
legge 21 dicembre 1999, n. 526 per la DOP «Lametia»; 

 2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo delle 
prescrizioni previste nel decreto del 13 giugno 2011 può 
essere sospeso con provvedimento motivato e revocato 
ai sensi dell’art. 7 del decreto 12 aprile 2000, recante di-

sposizioni generali relative ai requisiti di rappresentativi-
tà dei Consorzi di tutela delle denominazioni di origine 
protette (DOP) e delle indicazioni geografiche protette 
(IGP). 

 Il presente decreto entra in vigore dalla data di emana-
zione dello stesso, ed è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana 

 Roma, 19 luglio 2017 

 Il dirigente: POLIZZI   

  17A05557

    DECRETO  26 luglio 2017 .

      Indicazione dell’origine in etichetta del riso.     

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI    E FORESTALI

E
   IL MINISTRO

DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il regolamento (UE) n. 1169/2011 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 25 ottobre 2011 relativo alla 
fornitura di informazioni sugli alimenti ai consumatori, 
che modifica i regolamenti (CE) n. 1924/2006 e (CE) 
n. 1925/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio e 
abroga la direttiva 87/250/CEE della Commissione, la di-
rettiva 90/496/CEE del Consiglio, la direttiva 1999/10/
CE della Commissione, la direttiva 2000/13/CE del Par-
lamento europeo e del Consiglio, le direttive 2002/67/CE 
della Commissione e il regolamento (CE) n. 608/2004 
della Commissione; 

 Visto il regolamento (UE) n. 952/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 9 ottobre 2013 che istituisce 
il codice doganale dell’Unione; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 e in particolare 
l’Allegato II parte I, recante organizzazione comune dei 
mercati dei prodotti agricoli e che abroga il regolamen-
to (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) n. 1037/01 e 
(CE) n. 1234/2007 del Consiglio; 

 Visto in particolare l’art. 26, paragrafo 3, del citato 
regolamento (UE) n. 1169/2011 che prevede i casi in 
cui debba essere indicato il paese d’origine o il luogo di 
provenienza dell’ingrediente primario usato nella prepa-
razione degli alimenti, subordinandone, ai sensi del suc-
cessivo paragrafo 8, l’applicazione all’adozione, da parte 
della Commissione, di atti di esecuzione; 

 Visto altresì l’art. 26, paragrafo 5, del citato regola-
mento (UE) n. 1169/2011 che prevede che la Commissio-
ne presenti al Parlamento europeo e al Consiglio relazio-
ni sull’indicazione obbligatoria del paese d’origine o del 
luogo di provenienza per taluni alimenti, tra cui i prodotti 
a base di un unico ingrediente e gli ingredienti che rappre-
sentano più del 50% di un alimento; 

 Vista la relazione della Commissione al Parlamento 
europeo e al Consiglio del 20 maggio 2015 COM (2015) 
204 final, sull’indicazione obbligatoria del paese d’origi-
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ne o del luogo di provenienza degli alimenti non trasfor-
mati, dei prodotti a base di un unico ingrediente; 

 Vista la risoluzione del Parlamento europeo P8_TA-
PROV(2016)0225 del 12 maggio 2016 con cui la Com-
missione europea è stata invitata a dare applicazione 
all’indicazione obbligatoria del paese d’origine o del luo-
go di provenienza per tutti i tipi di latte destinati al consu-
mo diretto nonché ai prodotti lattiero-caseari e ai prodotti 
a base di carne, e a valutare la possibilità di estendere l’in-
dicazione obbligatoria del paese di origine o del luogo di 
provenienza ad altri prodotti alimentari mono-ingrediente 
o con un ingrediente prevalente, elaborando proposte le-
gislative in questi settori; 

 Vista la legge 18 marzo 1958, n. 325 Disciplina del 
commercio interno del riso; 

 Visto il decreto legislativo 27 gennaio 1992 n. 109, 
recante «Attuazione della direttiva 89/395/CEE e della 
direttiva 89/396/CEE concernenti l’etichettatura, la pre-
sentazione e la pubblicità dei prodotti alimentari»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 27 febbraio 2013, n. 105, rubricato «Regolamento 
recante organizzazione del Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali, a norma dell’art. 2, comma 10- 
ter, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 5 dicembre 2013, 158, recante «Regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economico»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
12 dicembre 2016, recante la nomina del dott. Maurizio 
Martina a Ministro delle politiche agricole alimentari e 
forestali; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
12 dicembre2016, recante la nomina del dott. Carlo Ca-
lenda a Ministro dello sviluppo economico; 

 Considerato che l’art. 26, paragrafo 3, del citato rego-
lamento (UE) n. 1169/2011 prevede i casi in cui debba 
essere indicato il paese d’origine o il luogo di provenien-
za dell’ingrediente primario utilizzato nella preparazione 
degli alimenti, subordinandone, ai sensi del successivo 
paragrafo 8, l’applicazione all’adozione, da parte della 
Commissione, di atti di esecuzione, che, allo stato non 
risultano emanati; 

 Considerato che i risultati della consultazione pub-
blica, svolta ai sensi del decreto-legge 24 giugno 2014, 
n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 ago-
sto 2014, n. 116, mostrano l’elevato interesse da parte 
dei consumatori per l’indicazione del luogo di origine del 
riso; 

 Ritenuto necessario, nelle more dell’adozione degli 
atti di esecuzione da parte della Commissione europea ai 
sensi del richiamato art. 26, paragrafo 8, del regolamento 
(UE) n. 1169/2011, al fine di garantire una maggiore si-
curezza e trasparenza verso i consumatori, una disciplina 
sperimentale dell’etichettatura del riso; 

 Considerata la necessità, anche sulla base dei risultati 
della consultazione pubblica, di fornire ai consumatori un 
quadro informativo più completo sugli alimenti; 

 Considerata l’importanza attribuita all’origine effettiva 
dei prodotti e, in particolare all’origine del risone per la 
produzione di riso; 

 Ritenuto pertanto necessario introdurre una disciplina 
sperimentale dell’etichettatura del riso, anche al fine di 
garantire una maggiore trasparenza verso i consumatori; 

  Decretano:    

  Art. 1.

      Ambito di applicazione    

     1. Le disposizioni del presente decreto si applicano al 
riso come definito dalla legge 18 marzo 1958, n. 325, di 
cui ai codici doganali 1006; 

 2. Resta fermo il criterio di acquisizione dell’origine ai 
sensi della vigente normativa europea.   

  Art. 2.

      Indicazioni dell’origine del riso
da riportare sull’etichetta del riso    

      1. Sull’etichetta del riso devono essere indicate le se-
guenti diciture:  

   a)   «Paese di coltivazione del riso»: nome del Paese 
nel quale è stato coltivato il risone; 

   b)   «Paese di lavorazione»: nome del Paese nel qua-
le è stata effettuata la lavorazione e/o trasformazione del 
risone; 

   c)   «Paese di confezionamento»: nome del Paese nel 
quale è stato confezionato il riso; 

 2. Qualora il riso sia stato coltivato, lavorato e confe-
zionato nello stesso paese, l’indicazione di origine può 
essere assolta con l’utilizzo della seguente dicitura: «ori-
gine del riso»: nome del paese.   

  Art. 3.

      Indicazioni da riportare sull’etichetta del riso in caso di 
riso coltivato o lavorato in più paesi    

     1. Qualora ciascuna delle operazioni di cui all’art. 2 
avviene nei territori di più Paesi membri dell’Unione eu-
ropea o situati al di fuori dell’Unione europea, per indica-
re il luogo in cui la singola operazione è stata effettuata, 
anche in assenza di miscele, possono essere utilizzate le 
seguenti diciture: «UE», «non UE», «UE e non UE».   

  Art. 4.

      Disposizioni per favorire una migliore informazione
dei consumatori    

     1. Il Ministero delle politiche agricole alimentari e fo-
restali, nell’ambito delle attività previste a legislazione 
vigente, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pub-
blica, può definire apposite campagne di promozione dei 
sistemi di etichettatura previsti dal presente decreto. 
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 2. Le indicazioni sull’origine di cui agli articoli 2, e 3 
sono apposte in etichetta in un punto evidente e nello stes-
so campo visivo in modo da essere facilmente riconosci-
bili, chiaramente leggibili ed indelebili. Le medesime in-
dicazioni sono stampate in caratteri la cui parte mediana 
(altezza della   x)  , definita nell’allegato IV del regolamento 
(UE) n. 1169/2011 del Parlamento europeo e del Consi-
glio del 25 ottobre 2011, non sia inferiore a 1,2 millimetri.   

  Art. 5.

      Sanzioni applicabili    

     1. Per le violazioni degli obblighi di cui al presente de-
creto si applicano le sanzioni previste dall’art. 18, com-
ma 2, del decreto legislativo 27 gennaio 1992 n. 109   

  Art. 6.

      Clausola di mutuo riconoscimento    

     1. Le disposizioni del presente decreto non si applicano 
ai prodotti legalmente fabbricati o commercializzati in un 
altro Stato membro dell’Unione europea o in un Paese 
terzo.   

  Art. 7.

      Disposizioni transitorie e finali)    

     1. Le disposizioni del presente decreto si applicano in 
via sperimentale fino al 31 dicembre 2020. 

 2. In caso di adozione da parte della Commissione eu-
ropea di atti esecutivi ai sensi dell’art. 26, paragrafi 5 e 
8, del regolamento (UE) n. 1169/2011, relativi ai prodotti 
alimentari di cui all’art. 1, prima del 31 dicembre 2020, 
il presente decreto perde efficacia dal giorno della data di 
entrata in vigore dei medesimi. 

 3. I prodotti di cui all’art. 1, che non soddisfano i re-
quisiti di cui al presente decreto, immessi sul mercato o 
etichettati prima dell’entrata in vigore dello stesso, pos-
sono essere commercializzati fino all’esaurimento scorte. 

 Il presente decreto è trasmesso al competente Organo 
di controllo, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana ed entra in vigore dopo 180 (centottanta) 
giorni dalla data della sua pubblicazione. 

 Roma, 26 luglio 2017 

  Il Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali

     MARTINA   
 Il Ministro

dello sviluppo economico
   CALENDA    

  Registrato alla Corte dei conti il 4 agosto 2017
Ufficio controllo atti MISE e MIPAAF, reg.ne prev. n. 753

  17A05698

    DECRETO  2 agosto 2017 .

      Approvazione delle modifiche allo statuto del Consorzio 
tutela Taleggio.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA 

  Visto il regolamento (CE) n. 1151/2012 del Consiglio 
del 21 novembre 2012 relativo ai regimi di qualità dei 
prodotti agricoli ed alimentari;  

 Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante di-
sposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee - leg-
ge comunitaria 1999; 

 Visto l’art. 14 della citata legge 21 dicembre 1999, 
n. 526, ed in particolare il comma 15, che individua le 
funzioni per l’esercizio delle quali i Consorzi di tutela 
delle DOP, delle IGP e delle STG possono ricevere, me-
diante provvedimento di riconoscimento, l’incarico corri-
spondente dal Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali; 

 Visti i decreti ministeriali 12 aprile 2000, pubblicati 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Se-
rie generale - n. 97 del 27 aprile 2000, recanti disposi-
zioni generali relative ai requisiti di rappresentatività dei 
Consorzi di tutela delle denominazioni di origine protette 
(DOP) e delle indicazioni geografiche protette (IGP), e 
individuazione dei criteri di rappresentanza negli organi 
sociali dei Consorzi di tutela delle denominazioni di ori-
gine protette (DOP) e delle indicazioni geografiche pro-
tette (IGP), emanati dal Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali in attuazione dell’art. 14, comma 17, 
della citata legge n. 526/1999; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107 della Commissione 
del 12 giugno 1996, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Comunità Europea L 148 del 21 giugno 1996 con il 
quale è stata registrata la denominazione di origine pro-
tetta «Taleggio»; 

 Visto il decreto ministeriale del 22 novembre 2004, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 286 del 06 dicembre 2004, con 
il quale è stato attribuito per un triennio al Consorzio tu-
tela Taleggio il riconoscimento e l’incarico a svolgere le 
funzioni di cui all’art. 14, comma 15, della legge 21 di-
cembre 1999, n. 526 per la DOP «Taleggio»; 

 Visto il decreto ministeriale del 2 febbraio 2017, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italia-
na - Serie generale - n. 43 del 21 febbraio 2016, con il 
quale è stato confermato, da ultimo, l’incarico al Consor-
zio tutela Taleggio il riconoscimento e l’incarico a svol-
gere le funzioni di cui all’art. 14, comma 15, della legge 
21 dicembre 1999, n. 526 per la DOP «Taleggio»; 

 Vista la legge 28 luglio 2016 n. 154, ed in particolare 
l’art. 2 che ha introdotto il comma 17  -bis   all’art. 53, della 
legge n. 128/1999 e s.m.i. in base al quale lo statuto dei 
Consorzi di tutela deve prevedere che il riparto degli am-
ministratori da eleggere sia effettuato in base ad un crite-
rio che assicuri l’equilibrio tra i sessi; 
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 Vista la comunicazione trasmessa a mezzo pec in data 
31 luglio 2017 (prot Mipaaf n. 57943) con la quale il Con-
sorzio tutela Taleggio ha trasmesso proposta di modifica 
dello statuto consortile per adeguarlo alle previsioni di 
cui alla legge citato art. 2 della 28 luglio 2016, n. 154; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle Amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Vista la direttiva direttoriale 2017 della Direzione ge-
nerale per la promozione della qualità agroalimentare e 
dell’ippica del 20 marzo 2017, in particolare l’art. 1, com-
ma 4, con la quale i titolari degli uffici dirigenziali non 
generali, in coerenza con i rispettivi decreti di incarico, 
sono autorizzati alla firma degli atti e dei provvedimenti 
relativi ai procedimenti amministrativi di competenza; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere all’approvazio-
ne dello statuto nella nuova versione registrata a Cremona 
il 14 luglio 2017, recante il numero di repertorio 67.162 
ed il numero di raccolta 18.346, con atto a firma del nota-
io Giovanni Barbaglio; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 Sono approvate le modifiche al testo dello statuto del 
Consorzio tutela Taleggio registrato a Cremona il 14 lu-
glio 2017, recante il numero di repertorio 67.162 ed il 
numero di raccolta 18.346, con atto a firma del notaio 
Giovanni Barbaglio. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana. 

 Roma, 2 agosto 2017 

 Il dirigente: POLIZZI      

  17A05677

    DECRETO  2 agosto 2017 .

      Conferma dell’incarico al Consorzio di tutela dei Salumi 
di Calabria DOP, a svolgere le funzioni di cui all’art. 14, 
comma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526, per la DOP 
«Capocollo di Calabria» e per la DOP «Pancetta di Cala-
bria».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA 

 Visto il regolamento (CE) n. 1151/2012 del Consiglio 
del 21 novembre 2012 relativo ai regimi di qualità dei 
prodotti agricoli ed alimentari; 

 Viste le premesse sulle quali è fondato il predetto Re-
golamento ed, in particolare, quelle relative alle esigenze 
dei consumatori che, chiedendo qualità e prodotti tradi-
zionali, determinano una domanda di prodotti agricoli o 

alimentari con caratteristiche specifiche riconoscibili, in 
particolare modo quelle connesse all’origine geografica; 

 Considerato che tali esigenze possono essere soddisfat-
te dai consorzi di tutela che, in quanto costituiti dai sog-
getti direttamente coinvolti nella filiera produttiva, hanno 
un’esperienza specifica ed una conoscenza approfondita 
delle caratteristiche del prodotto; 

 Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante di-
sposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alla Comunità europea – 
legge comunitaria 1999, ed in particolare l’art. 14, com-
ma 15, che individua le funzioni per l’esercizio delle 
quali i Consorzi di tutela delle DOP, delle IGP e delle 
STG possono ricevere, mediante provvedimento di rico-
noscimento, l’incarico corrispondente dal Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali; 

 Visto l’art. 14 della citata legge 21 dicembre 1999, 
n. 526, ed in particolare il comma 15, che individua le 
funzioni per l’esercizio delle quali i Consorzi di tutela 
delle DOP, delle IGP e delle STG possono ricevere, me-
diante provvedimento di riconoscimento, l’incarico corri-
spondente dal Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali; 

 Visti i decreti ministeriali 12 aprile 2000, pubblicati 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Se-
rie generale n. 97 del 27 aprile 2000, recanti «disposi-
zioni generali relative ai requisiti di rappresentatività dei 
Consorzi di tutela delle denominazioni di origine protette 
(DOP) e delle indicazioni geografiche protette (IGP)» e 
«individuazione dei criteri di rappresentanza negli orga-
ni sociali dei Consorzi di tutela delle denominazioni di 
origine protette (DOP) e delle indicazioni geografiche 
protette (IGP)», emanati dal Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali in attuazione dell’art. 14, 
comma 17, della citata legge n. 526/1999; 

 Visto il decreto 12 settembre 2000, n. 410 pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 9 del 12 gennaio 2001 - con il quale, in at-
tuazione dell’art. 14, comma 16, della legge n. 526/1999, 
è stato adottato il regolamento concernente la ripartizione 
dei costi derivanti dalle attività dei consorzi di tutela delle 
DOP e delle IGP incaricati dal Ministero; 

 Visto il decreto 12 ottobre 2000 pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 272 del 21 novembre 2000 - con il quale, conforme-
mente alle previsioni dell’art. 14, comma 15, lettera   d)   
sono state impartite le direttive per la collaborazione dei 
consorzi di tutela delle DOP e delle IGP con l’Ispettorato 
Centrale Repressione Frodi, ora Ispettorato Centrale della 
tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroa-
limentari (ICQRF), nell’attività di vigilanza; 

 Visto il decreto 10 maggio 2001, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 134 del 12 giugno 2001 - recante integrazioni ai citati 
decreti del 12 aprile 2000; 

 Visto il decreto legislativo 19 novembre 2004 n. 297, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 293 del 15 dicembre 2004 - 
recante «disposizioni sanzionatorie in applicazione del 
regolamento (CEE) n. 2081/92, relativo alla protezione 
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delle indicazioni geografiche e delle denominazioni di 
origine dei prodotti agricoli e alimentari»; 

 Visti i decreti 4 maggio 2005, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 112 del 16 maggio 2005 - recanti integrazione ai citati 
decreti del 12 aprile 2000; 

 Visto il decreto 5 agosto 2005, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 191 del 18 agosto 2005 - recante modifica al citato 
decreto del 4 maggio 2005; 

 Visto il decreto dipartimentale n. 7422 del 12 maggio 
2010 recante disposizioni generali in materia di verifica 
delle attività istituzionali attribuite ai Consorzi di tutela 
ai sensi dell’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 
1999, n. 526; 

 Visto il regolamento (CE) n. 134 della Commissione 
del 20 gennaio 1998, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Comunità Europea legge 15 del 21 gennaio 1998 
con il quale è stata registrata la denominazione di origine 
protetta «Capocollo di Calabria» e la denominazione di 
origine protetta «Pancetta di Calabria»; 

 Visto il decreto ministeriale del 15 marzo 2007, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 74 del 29 marzo 2007, con il quale è 
stato attribuito per un triennio al Consorzio di tutela dei 
Salumi di Calabria DOP il riconoscimento e l’incarico a 
svolgere le funzioni di cui all’art. 14, comma 15, della 
legge 21 dicembre 1999, n. 526 per la DOP «Capocollo 
di Calabria», per la DOP «Pancetta di Calabria», per la 
DOP «Soppressata di Calabria» e per la DOP «Salsiccia 
di Calabria»; 

 Visto il decreto dell’8 luglio 2014, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie ge-
nerale - n. 176 del 31 luglio 2014, con il quale è stato 
confermato, da ultimo, al Consorzio di tutela dei Salu-
mi di Calabria DOP l’incarico a svolgere le funzioni di 
cui all’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 1999, 
n. 526 per la DOP «Capocollo di Calabria», per la DOP 
«Pancetta di Calabria», per la DOP «Soppressata di Cala-
bria» e per la DOP «Salsiccia di Calabria»; 

 Visto l’art. 7 del decreto ministeriale del 12 aprile 
2000, n. 61413 citato, recante disposizioni generali relati-
ve ai requisiti di rappresentatività dei Consorzi di Tutela 
delle DOP e delle IGP che individua la modalità per la 
verifica della sussistenza del requisito della rappresentati-
vità, effettuata con cadenza triennale, dal Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali; 

 Considerato che la condizione richiesta dall’art. 2 del 
decreto 4 maggio 2005, n. 62131 - Modalità di deroga alla 
condizione posta all’art. 2 del decreto 12 aprile 2000, re-
cante disposizioni generali relative ai requisiti di rappre-
sentatività dei consorzi di tutela delle denominazioni di 
origine protette (D.O.P.) e delle indicazioni geografiche 
protette (I.G.P.) - relativo ai requisiti di rappresentatività 
dei Consorzi di tutela è soddisfatta solo ed esclusivamen-
te con riferimento alla DOP «Capocollo di Calabria» e 
alla DOP «Pancetta di Calabria» in quanto il Ministero ha 
verificato, che la partecipazione nella compagine sociale 
dei soggetti appartenenti alla categoria <imprese di lavo-
razione> nella filiera <preparazione di carni> individuata 

all’art. 4, lettera   f)   del decreto 12 aprile 2000, n. 61413, 
rappresenta almeno i 2/3 della produzione controllata 
dall’Organismo di Controllo nel periodo significativo di 
riferimento. Tale verifica è stata eseguita sulla base delle 
dichiarazioni presentate dal Consorzio richiedente (nota 
del 26/06/2017 prot. Mipaaf n. 49854) e delle attestazioni 
rilasciate dall’organismo di Agroqualità con note rispet-
tivamente del 14 giugno 2017 prot. n. 105CS-17(prot. 
Mipaaf n. 47497) e del 15 giugno 2017 (prot. Mipaaf 
n. 47681); 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle Amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Vista la direttiva direttoriale 2017 della Direzione ge-
nerale per la promozione della qualità agroalimentare e 
dell’ippica del 20 marzo 2017, in particolare l’art. 1, com-
ma 4, con la quale i titolari degli uffici dirigenziali non 
generali, in coerenza con i rispettivi decreti di incarico, 
sono autorizzati alla firma degli atti e dei provvedimenti 
relativi ai procedimenti amministrativi di competenza; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere alla conferma 
dell’incarico al Consorzio di tutela dei Salumi di Cala-
bria DOP a svolgere le funzioni indicate all’art. 14, com-
ma 15, della legge n. 526/1999 solo ed esclusivamente 
per la DOP «Capocollo di Calabria» e per la DOP «Pan-
cetta di Calabria»; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. È confermato per un triennio l’incarico concesso con 
il decreto 15 marzo 2007 e da ultimo confermato con de-
creto 8 luglio 2014, al Consorzio di tutela dei Salumi di 
Calabria DOP con sede legale in Cosenza, viale Trieste 
n. 95 a svolgere le funzioni di cui all’art. 14, comma 15, 
della legge 21 dicembre 1999, n. 526 solo ed esclusiva-
mente per la DOP «Capocollo di Calabria» e per la DOP 
«Pancetta di Calabria». 

 2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo delle 
prescrizioni previste nel decreto del 15 luglio 2004 può 
essere sospeso con provvedimento motivato e revocato 
ai sensi dell’art. 7 del decreto 12 aprile 2000, recante di-
sposizioni generali relative ai requisiti di rappresentati-
vità dei consorzi di tutela delle denominazioni di origine 
protette (DOP) e delle indicazioni geografiche protette 
(IGP). 

 Il presente decreto entra in vigore dalla data di emana-
zione dello stesso, ed è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana. 

 Roma, 2 agosto 2017 

 Il dirigente: POLIZZI   

  17A05678
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    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  CONFERENZA UNIFICATA

  ACCORDO  6 luglio 2017 .

      Accordo, ai sensi dell’articolo 9, comma 2, lettera   c)   del 
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, tra il Governo, le 
Regioni e gli enti locali concernente l’adozione di moduli 
unificati e standardizzati per la presentazione delle segna-
lazioni, comunicazioni e istanze.     (Repertorio atti n. 76/CU).    

     LA CONFERENZA UNIFICATA 

  Nella odierna seduta del 6 luglio 2017:  
 Visto l’art. 9, comma 2, lettera   c)   del decreto legislati-

vo 28 agosto 1997, n. 281, recante «Definizione ed am-
pliamento delle attribuzioni della conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province auto-
nome di Trento e di Bolzano ed unificazione, per le ma-
terie e i compiti di interesse comune delle Regioni, delle 
province e dei comuni, con la Conferenza Stato-città ed 
autonomie locali», il quale dispone che questa Conferen-
za promuove e sancisce accordi, tra Governo, Regioni, 
province, comuni e comunità montane, al fine di coordi-
nare l’esercizio delle rispettive competenze e svolgere in 
collaborazione attività di interesse comune; 

 Visto l’accordo tra il Governo, le Regioni e gli enti 
locali concernente l’adozione di moduli unificati e stan-
dardizzati per la presentazione delle segnalazioni, co-
municazioni e istanze adottato in Conferenza unificata il 
4 maggio 2017; 

 Vista la legge 7 agosto 2015, n. 124, recante «Deleghe 
al Governo in materia di riorganizzazione delle ammini-
strazioni pubbliche»; 

 Visto l’art. 2, comma 1 del decreto legislativo 30 giu-
gno 2016, n. 126, sulla «Attuazione della delega in ma-
teria di segnalazione certificata di inizio attività (SCIA), 
a norma dell’art. 5 della legge 7 agosto 2015, n. 124», 
secondo cui le amministrazioni statali: «adottano moduli 
unificati e standardizzati che definiscono esaustivamen-
te, per tipologia di procedimento, i contenuti tipici e la 
relativa organizzazione dei dati delle istanze, delle segna-
lazioni e delle comunicazioni di cui ai decreti da adottare 
ai sensi dell’art. 5 della legge n. 124 del 2015, nonché 
della documentazione da allegare. I suddetti moduli pre-
vedono, tra l’altro, la possibilità del privato di indicare 
l’eventuale domicilio digitale per le comunicazioni con 
l’amministrazione. Per la presentazione di istanze, segna-
lazioni o comunicazioni alle amministrazioni regionali o 
locali, con riferimento all’edilizia e all’avvio di attività 
produttive, i suddetti moduli sono adottati, in attuazione 
del principio di leale collaborazione, in sede di Conferen-
za unificata, di cui all’art. 8 del decreto legislativo n. 281 
del 1997, con accordi ai sensi dell’art. 9 dello stesso de-
creto legislativo o con intese ai sensi della legge 5 giugno 
2003, n. 131, tenendo conto delle specifiche normative 
regionali» e del comma 4 secondo cui «È vietata ogni ri-
chiesta di informazioni o documenti ulteriori rispetto a 
quelli indicati dalla modulistica e pubblicati sul sito isti-
tuzionale delle amministrazioni nonché di documenti in 
possesso di una pubblica amministrazione»; 

 Visto il decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 222, 
recante la «Individuazione di procedimenti oggetto di 
autorizzazione, segnalazione certificata di inizio attività 
(SCIA), silenzio assenso e comunicazione e di definizione 
dei regimi amministrativi applicabili a determinate attivi-
tà e procedimenti, ai sensi dell’art. 5 della legge 7 agosto 
2015, n. 124», l’allegata tabella A, nonché l’art. 3 «Sem-
plificazione di regimi amministrativi in materia edilizia»; 

 Visto l’art. 24, comma 3 del decreto-legge 24 giugno 
2014, n. 90, convertito con modificazioni dalla legge 
11 agosto 2014, n. 114, recante «Misure urgenti per la 
semplificazione e la trasparenza amministrativa e per l’ef-
ficienza degli uffici giudiziari», secondo cui: «Il Gover-
no, le Regioni e gli enti locali in attuazione del principio 
di leale collaborazione, concludono, in sede di Conferen-
za unificata, accordi ai sensi dell’art. 9 del decreto legi-
slativo 28 agosto 1997, n. 281 o intese ai sensi dell’art. 8 
della legge 5 giugno 2003, n. 131, per adottare, tenendo 
conto delle due specifiche normative regionali, una mo-
dulistica unificata e standardizzata su tutto il territorio 
nazionale per la presentazione alle pubbliche amministra-
zioni regionali e agli enti locali di istanze, dichiarazioni e 
segnalazioni con riferimento all’edilizia e all’avvio di at-
tività produttive. Le pubbliche amministrazioni regionali 
e locali utilizzano i moduli unificati e standardizzati nei 
termini fissati con i suddetti accordi o intese; i cittadini e 
le imprese li possono comunque utilizzare decorsi tren-
ta giorni dai medesimi termini» e il comma 4, secondo 
cui: «Ai sensi dell’art. 117, secondo comma, lettere   e)  , 
  m)   e   r)   della Costituzione, gli accordi sulla modulistica 
per l’edilizia e per l’avvio di attività produttive conclusi 
in sede di Conferenza unificata sono rivolti ad assicurare 
la libera concorrenza, costituiscono livelli essenziali delle 
prestazioni concernenti i diritti civili e sociali che devono 
essere garantiti su tutto il territorio nazionale, assicura-
no il coordinamento informativo statistico e informatico 
dei dati dell’amministrazione statale, regionale e locale al 
fine di agevolare l’attrazione di investimenti dall’estero»; 

 Visto l’art. 2 del citato accordo del 4 maggio 2017 che 
prevede che con successivi accordi si proceda al comple-
tamento dell’adozione dei moduli unificati e standardiz-
zati per le attività di cui alla tabella A del decreto legisla-
tivo 25 novembre 2016, n. 222; 

 Considerata l’Agenda per la semplificazione per il 
triennio 2015-2017, approvata dal Consiglio dei ministri 
il 1° dicembre 2014, previa intesa in Conferenza unificata 
il 13 novembre 2014, che ai punti 4.1 e 5.1 prevede ri-
spettivamente la definizione di modelli unici semplificati 
ed istruzioni standardizzate per l’edilizia e di una modu-
listica SUAP unica e semplificata a livello nazionale per 
l’avvio delle attività produttive; 

 Considerate le attività degli appositi gruppi di lavoro 
del tavolo istituito nell’ambito della Conferenza unificata 
dall’accordo tra Governo, Regioni ed enti locali, sancito 
nella seduta del 13 novembre 2014 (art. 2), concernen-
te l’attuazione dell’Agenda per la semplificazione per il 
triennio 2015-2017; 

 Sentiti le associazioni imprenditoriali e gli ordini 
professionali che sono stati consultati attraverso le loro 
rappresentanze; 
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 Vista la nota del 28 giugno 2017, con la quale gli uffici del Ministro per la semplificazione e la pubblica ammini-
strazione hanno trasmesso l’accordo tra il Governo, le Regioni e gli enti locali concernente l’adozione di moduli uni-
ficati e standardizzati per la presentazione delle segnalazioni, comunicazioni e istanze, che è stata diramata, il 3 luglio 
2017, alle Regioni ed agli enti locali, ai fini del perfezionamento in sede di questa Conferenza; 

 Considerato che, per l’esame di detto accordo, è stata convocata una riunione a livello tecnico il 5 luglio 2017, nel 
corso della quale i rappresentanti degli uffici del Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione, delle 
Regioni e dell’ANCI hanno concluso un aggiornamento dell’accordo, con stralcio dei moduli relativi alla sommini-
strazione degli alimenti e bevande da parte di associazioni e circoli aderenti a enti o organizzazioni nazionali aventi 
finalità assistenziali e da parte di associazioni e circoli non aderenti a enti o organizzazioni nazionali aventi finalità 
assistenziali e con la variazione del termine dal 20 al 30 settembre 2017, entro il quale le Regioni devono conformare 
la propria normativa di settore all’adozione dei predetti moduli; 

 Vista la nota del 5 luglio 2017, con la quale gli uffici del Ministro per la semplificazione e la pubblica ammi-
nistrazione hanno trasmesso la nuova formulazione del testo dell’accordo tra il Governo, le Regioni e gli enti locali 
concernente l’adozione di moduli unificati e standardizzati per la presentazione delle segnalazioni, comunicazioni e 
istanze, che è stata diramata in pari data alle Regioni ed agli enti locali, ai fini del perfezionamento in sede di questa 
Conferenza; 

 Considerato che, nel corso dell’odierna seduta di questa Conferenza, le Regioni, l’ANCI e l’UPI hanno espresso 
avviso favorevole al perfezionamento dell’accordo in questione; 

 Acquisito, nel corso della seduta odierna di questa Conferenza, l’assenso del Governo, delle Regioni e degli enti 
locali; 

  SANCISCE
   il seguente accordo 

  tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, l’ANCI e l’UPI:    

  Art. 1.

      Modulistica unificata e standardizzata    

     1. Ai sensi dell’art. 2, comma 1 del decreto legislativo 30 giugno 2016, n. 126, sono adottati i moduli unificati e 
standardizzati di cui all’allegato 1 in materia di attività commerciali e assimilate e all’allegato 2 in materia di attività 
edilizia, che costituiscono parte integrante del presente accordo. 

 2. Ai sensi dell’art. 2, comma 1 del decreto legislativo 30 giugno 2016, n. 126 e dell’art. 24, commi 2  -bis  , 3 e 4 
del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito con modificazioni dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, le Regioni 
adeguano entro il 30 settembre 2017, in relazione alle specifiche normative regionali, i contenuti informativi dei mo-
duli unificati e standardizzati, di cui al presente accordo, utilizzando le informazioni contrassegnate come variabili. 
I comuni, in ogni caso, adeguano la modulistica in uso sulla base delle previsioni del presente accordo entro e non 
oltre il 20 ottobre 2017. Restano fermi gli ulteriori livelli di semplificazione di cui all’art. 5 del decreto legislativo 
25 novembre 2016, n. 222. 

 3. Le regioni e i comuni garantiscono la massima diffusione dei moduli. 

 4. Per quanto non espressamente previsto, si rinvia alle istruzioni allegate all’accordo del 4 maggio 2017, ad 
eccezione dei termini di adeguamento. 

 Roma, 6 luglio 2017 

 Il Presidente: COSTA 

 Il Segretario: NADDEO    
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 ALLEGATO 1
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ISTRUZIONIOPERATIVEPERL’UTILIZZODELLAMODULISTICA

pubblicare sul loro sito istituzionale entro e non oltre il 20 ottobre
2017 i moduli unificati e standardizzat

entro il 30
settembre 2017

 

Per le ulteriori istruzioni operative si rinvia a quelle relative alle attività commerciali e assimilate 
allegate all’accordo del 4 maggio 2017. 
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__
Le sezioni e le informazioni che possono variare sulla base delle diverse disposizioni regionali sono contrassegnate con 
un asterisco (*).

Al SUAP del 
Comune di _____________________________

 
Compilato a cura del SUAP:

Pratica ________________________

del ________________________

 Protocollo ________________________
 

SCIA UNICA:
 SCIA Apertura + altre segnalazioni, comunicazioni e 

notifiche
 SCIA Trasferimento di sede + altre segnalazioni, 

comunicazioni e notifiche
 SCIA Trasformazione + altre segnalazioni, 

comunicazioni e notifiche
SCIA CONDIZIONATA:

 SCIA UNICA Apertura + altre domande 
 SCIA UNICA Trasferimento di sede + altre domande 
 SCIA UNICA Trasformazione + altre domande 

 

Indirizzo  

___________________________________________

PEC / Posta elettronica 

___________________________________________

 
 
 

SEGNALAZIONE CERTIFICATA DI INIZIO ATTIVITÀ 
DI PANIFICAZIONE 

(Sez. I, Tabella A, d.lgs. 222/2016)
 

 

INDIRIZZO DELL’ATTIVITA’
Compilare se diverso da quello della ditta/società/impresa

Via/piazza   ____________________________________________________________________ n. _______________

Comune ________________________________________________________    prov. |__|__| C.A.P. |__|__|__|__|__|

Stato ________________________ Telefono fisso / cell. ______________________ fax.    ______________________

DATI CATASTALI (*)

Foglio n. ________________   map. ________________  (se presenti) sub. ________________  sez. 
________________  

Catasto:      fabbricati 
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1 – APERTURA

Il/la sottoscritto/a, SEGNALA l’avvio dell’attività di panificazione1.

Attività congiunta di vendita dei prodotti di propria produzione per il consumo immediato sul posto (esclusa la 
somministrazione) (*)

  Sì  
  No

Attività collocata in centro commerciale/mercato coperto/altra struttura di vendita (*)

  Sì   denominazione  __________________________________________ 
  No

 
 
Esercizio a carattere

  Permanente
  Stagionale (*)  dal |__|__|/|__|__| al |__|__|/|__|__| (gg/mm)

2 – TRASFERIMENTO DI SEDE

Il/la sottoscritto/a SEGNALA che l’attività di panificazione2 già avviata con la SCIA/DIA/autorizzazione 
prot./n._________________________ del |__|__|/|__|__|/|__|__|__|__| presentata al Comune 
di_________________________  sarà trasferita

DA 

Indirizzo ______________________________________________________________________ CAP _____________

Attività collocata in centro commerciale/mercato coperto/altra struttura di vendita (*)

  Sì   denominazione  __________________________________________ 
  No

A
Indirizzo ______________________________________________________________________ CAP _____________

Tel. Fisso/cell. ____________________________________________________ 

Attività collocata in centro commerciale/mercato coperto/altra struttura di vendita (*)

  Sì   denominazione  __________________________________________ 
  No

                                                    
1 Come previsto dall’art. 4, comma 2, del D.L. n. 223 del 2006, convertito con modificazioni dalla L. n. 248 del 2006 e 
dalle disposizioni regionali di settore.
2 Come previsto dall’art. 4, comma 2, del D.L. n. 223 del 2006, convertito con modificazioni dalla L. n. 248 del 2006 e 
dalle disposizioni regionali di settore.
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Attività congiunta di vendita dei prodotti di propria produzione per il consumo immediato sul posto (esclusa la 
somministrazione) (*)

  Sì  
  No

Esercizio a carattere

  Permanente
  Stagionale (*)  dal |__|__|/|__|__| al |__|__|/|__|__| (gg/mm)

3 – TRASFORMAZIONE 

Il/la sottoscritto/a SEGNALA che nell’attività di panificazione3 già avviata con la SCIA/DIA/autorizzazione 
prot./n._________________________ del |__|__|/|__|__|/|__|__|__|__| interverranno le seguenti variazioni:

 il ciclo produttivo subirà la/e seguente/i modifica/che: (*) __________________________________________

 l’attività congiunta di vendita dei prodotti di propria produzione per il consumo sul posto sarà (*)

 aggiunta

 eliminata
 

 Altro (*) 
 

 
Esercizio a carattere

  Permanente
  Stagionale (*)  dal |__|__|/|__|__| al |__|__|/|__|__| (gg/mm)

DICHIARAZIONI SUL POSSESSO DEI REQUISITI ANTIMAFIA E TECNICI

Il/la sottoscritto/a, consapevole delle sanzioni penali previste dalla legge per le false dichiarazioni e attestazioni (art. 76 del 
DPR n. 445 del 2000 e Codice penale e art. 19, comma 6, della L. n. 241 del 1990), sotto la propria responsabilità,
 
dichiara:

che non sussistono nei propri confronti le cause di divieto, di decadenza o di sospensione previste dalla legge (art. 67 del 
D.Lgs. 06/09/2011, n. 159, “Effetti delle misure di prevenzione previste dal Codice delle leggi antimafia e delle misure di 
prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia”).

 

Quali sono le cause di divieto, decadenza o sospensione previste dalla legge (D.Lgs. n. 
159/2011)?

                                                    
3 Come previsto dall’art. 4, comma 2, del D.L. n. 223 del 2006, convertito con modificazioni dalla L. n. 248 del 2006 e 
dalle disposizioni regionali di settore.
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- provvedimenti definitivi di applicazione delle misure di prevenzione personale (sorveglianza 
speciale di pubblica sicurezza oppure obbligo di soggiorno nel comune di residenza o di dimora 
abituale - art. 5 del D.Lgs 159/2011);
- condanne con sentenza definitiva o confermata in appello per uno dei delitti consumati o tentati 
elencati nell’art. 51, comma 3-bis, del Codice di procedura penale (per esempio, associazione di 
tipo mafioso o associazione finalizzata al traffico di stupefacenti, ecc.).

 
 
 

 di essere il/la responsabile dell’attività produttiva, e di assicurare: 
 

  l’utilizzo delle materie prime in conformità alle norme vigenti
  l’osservanza delle norme igienico-sanitarie e di sicurezza dei luoghi di lavoro e la qualità del prodotto finito
 altro (*) _____________________________ (eventuali requisiti professionali previsti dalla normativa regionale di 

settore)
 
 
OPPURE (sia per le imprese individuali sia per le società)  

 che il/la responsabile dell’attività produttiva è il/la Sig./ra _____________________________________________, che 
ha compilato la dichiarazione di cui all’allegato B. 

ALTRE DICHIARAZIONI

Il/la sottoscritto/a dichiara:

 che il consumo giornaliero di farina: 
 non supera i 300 kg
 è maggiore di 300 kg e non supera i 1500 kg, e pertanto presenta in allegato la documentazione per la richiesta 

dell’autorizzazione generale o AUA alle emissioni in atmosfera 
 supera i 1500 kg, e pertanto presenta in allegato la documentazione per la richiesta di AUA per l’autorizzazione 

ordinaria alle emissioni in atmosfera;

 che il consumo idrico giornaliero: 
 non supera i 5 mc nel periodo di massima attività 
 supera i 5 mc nel periodo di massima attività, e pertanto presenta in allegato la documentazione per la richiesta 

di AUA per gli scarichi di acque reflue. 
 
 
Il/la sottoscritto/a dichiara inoltre, relativamente ai locali di attività, di aver rispettato:
 

 i regolamenti locali di polizia urbana, annonaria e di igiene e sanità, i regolamenti edilizi e le norme urbanistiche, 
ambientali, di sicurezza sui luoghi di lavoro nonché quelle relative alle destinazioni d'uso

 altro (*) ____________________________(Ulteriori dichiarazioni espressamente previste dalla normativa regionale)

Il/la sottoscritto/a dichiara, infine di impegnarsi a comunicare ogni variazione relativa a stati, fatti, condizioni e titolarità 
rispetto a quanto dichiarato (*).
 
 

SCIA UNICA (SCIA + altre segnalazioni, comunicazioni e notifiche): 
 
Il/la sottoscritto/a presenta le segnalazioni e/o comunicazioni indicate nel quadro riepilogativo allegato.
 
 
 

SCIA CONDIZIONATA (SCIA o SCIA unica + richiesta di autorizzazione):
 
Il/la sottoscritto/a presenta richiesta di acquisizione, da parte dell’Amministrazione, delle autorizzazioni indicate nel 
quadro riepilogativo allegato.
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Il/la sottoscritto/a è consapevole di non poter iniziare l’attività fino al rilascio dei relativi atti di assenso, che verrà 
comunicato dallo Sportello Unico. 

Nel caso in cui sia stata presentata in allegato solo la documentazione per l’autorizzazione generale, l’attività può essere 
avviata decorsi 45 giorni dalla presentazione della domanda (*). 
 
 

Nota bene: Per le attività da svolgere su suolo pubblico, è necessario avere la relativa concessione.  
 

 

Attenzione: qualora dai controlli successivi il contenuto delle dichiarazioni risulti non corrispondente al vero, oltre alle 
sanzioni penali, è prevista la decadenza dai benefici ottenuti sulla base delle dichiarazioni stesse (art. 75 del DPR 445 
del 2000).
 

 

 

Data____________________              Firma____________________________________________________

INFORMATIVA SULLA PRIVACY (ART. 13 del d.lgs. n. 196/2003)

Il D.Lgs. n. 196 del 30 giugno 2003 (“Codice in materia di protezione dei dati personali”) tutela le persone e gli altri 
soggetti rispetto al trattamento dei dati personali. Pertanto, come previsto dall’art. 13 del Codice, si forniscono le 
seguenti informazioni:
Finalità del trattamento. I dati personali saranno utilizzati dagli uffici nell’ambito del procedimento per il quale la 
dichiarazione viene resa.
Modalità del trattamento. I dati saranno trattati dagli incaricati sia con strumenti cartacei sia con strumenti informatici a 
disposizione degli uffici. 
Ambito di comunicazione. I dati potranno essere comunicati a terzi nei casi previsti della Legge 7 agosto 1990, n. 241 
(“Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”) ove 
applicabile, e in caso di controlli sulla veridicità delle dichiarazioni (art. 71 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 (“Testo 
unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa”).
Diritti. L’interessato può in ogni momento esercitare i diritti di accesso, di rettifica, di aggiornamento e di integrazione dei 
dati come previsto dall’art. 7 del d.lgs. n. 196/2003. Per esercitare tali diritti tutte le richieste devono essere rivolte al 
SUAP.
Titolare del trattamento: SUAP di _____________________
 
 
Il/la sottoscritto/a dichiara di aver letto l’informativa sul trattamento dei dati personali.
 
Data____________________              Firma____________________________________________________
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Quadro riepilogativo della documentazione allegata

SCIA UNICA

ALTRE DOCUMENTAZIONI, SEGNALAZIONI O COMUNICAZIONI PRESENTATE IN ALLEGATO ALLA SCIA

Allegato Denominazione Casi in cui è previsto

Procura/delega Nel caso di procura/delega a 
presentare la segnalazione 

Copia del documento di identità del/i titolare/i
Nel caso in cui la segnalazione non sia 
sottoscritta in forma digitale e in 
assenza di procura 

Dichiarazioni sul possesso dei requisiti da parte degli 
altri soci (Allegato A) + copia del documento di 
identità

Sempre, in presenza di soggetti (es. 
soci) diversi dal dichiarante
 

Dichiarazioni sul possesso dei requisiti da parte del 
responsabile dell’attività produttiva (Allegato B) + 
copia del documento di identità

Sempre, in presenza di un/a 
responsabile dell’attività produttiva 
diverso/a dal/la dichiarante

Notifica sanitaria (art. 6, Reg.CE n. 852/2004) Sempre obbligatoria 

SCIA prevenzione incendi 

Nel caso di impianti per la produzione 
di calore con potenzialità superiore a 
116 kw o utilizzo di impianti di 
produzione calore alimentati a 
combustibile solido, liquido o gassoso 

SCIA per insegna di esercizio
Nel caso di attività che preveda 
insegna esterna (dove è prevista la 
SCIA)
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 SCIA CONDIZIONATA

RICHIESTA DI AUTORIZZAZIONI PRESENTATA CONTESTUALMENTE ALLA SCIA UNICA 

Allegato Denominazione Casi in cui è previsto

Documentazione per la richiesta dell’autorizzazione per 
insegna di esercizio 

Nel caso di attività che preveda 
insegna esterna (dove è prevista la 
domanda di autorizzazione)

Documentazione per la richiesta dell’autorizzazione 
generale o AUA (nel caso di più autorizzazioni) alle 
emissioni in atmosfera

Nel caso di panificazione, pasticce-
ria e affini con consumo di farina 
giornaliero >300 kg e  1500 kg

Da applicarsi qualora le Regioni 
non abbiano adottato specifiche 
autorizzazioni generali 

Documentazione per la richiesta di AUA per 
l’autorizzazione ordinaria alle emissioni in atmosfera

Nel caso di panificazione, 
pasticceria e affini con consumo di 
farina > 1500 kg/giorno

Documentazione per la richiesta di AUA per gli scarichi di 
acque reflue 

Nel caso di produzione con un 
consumo idrico giornaliero 
superiore a 5 mc nel periodo di 
massima attività 

Documentazione per la richiesta di autorizzazione in 
deroga (*) 

Nel caso di attività ubicata in locali 
sotterranei o semisotterranei che 
non dia luogo a emissioni di agenti 
nocivi 
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- Attestazione del versamento dell’imposta di bollo: 
estremi del codice identificativo della marca da bollo, che 
deve essere annullata e conservata dall’interessato; 
 
ovvero   
 
- Assolvimento dell’imposta di bollo con le altre modalità 
previste, anche in modalità virtuale o tramite @bollo 

Obbligatoria in caso di 
presentazione di un’istanza 
contestuale alla SCIA  
(SCIA condizionata) 

 
ALTRI ALLEGATI (attestazioni relative al versamento di oneri, diritti etc. e dell’imposta di bollo) 

Allegato Denominazione Casi in cui è previsto 

 Attestazione del versamento di oneri, di diritti, ecc.(*) 
Nella misura e con le modalità 
indicate sul sito 
dell’amministrazione 
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ALLEGATO A
 

DICHIARAZIONE SUL POSSESSO DEI REQUISITI DA PARTE DEGLI ALTRI SOCI 

Cognome ____________________ Nome __________________________________  
C.F. |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|  
Data di nascita|__|__|/|__|__|/|__|__|__|__| Cittadinanza _______________________  
Sesso: M |__| F |__|  
Luogo di nascita: Stato ___________________ Provincia _________ Comune ________________  
Residenza: Provincia ____________ Comune __________________________________________  
Via, Piazza, ecc._____________________________________ N. _____ C.A.P. _______________  

 
Il sottoscritto/a, in qualità di 

 
SOCIO/A della 
|__| Società _____________________________________________________________________

Consapevole delle sanzioni penali previste dalla legge per le false dichiarazioni e attestazioni (art. 76 del DPR n. 445 del 
2000 e Codice penale e art. 19, comma 6, della L. n. 241 del 1990), sotto la propria responsabilità,
 

dichiara

che non sussistono nei propri confronti le cause di divieto, di decadenza o di sospensione previste dalla legge (art. 67 
del D.Lgs. 06/09/2011, n. 159, “Effetti delle misure di prevenzione previste dal Codice delle leggi antimafia e delle misure 
di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia”).

Attenzione: qualora dai controlli successivi il contenuto delle dichiarazioni risulti non corrispondente al vero, oltre alle 
sanzioni penali, è prevista la decadenza dai benefici ottenuti sulla base delle dichiarazioni stesse (art. 75 del DPR 445 
del 2000). 
 
 

 

Data____________________              Firma_________________________________________________

INFORMATIVA SULLA PRIVACY (ART. 13 del d.lgs. n. 196/2003)

Il D.Lgs. n. 196 del 30 giugno 2003 (“Codice in materia di protezione dei dati personali”) tutela le persone e gli altri 
soggetti rispetto al trattamento dei dati personali. Pertanto, come previsto dall’art. 13 del Codice, si forniscono le 
seguenti informazioni:
Finalità del trattamento. I dati personali saranno utilizzati dagli uffici nell’ambito del procedimento per il quale la 
dichiarazione viene resa.
Modalità del trattamento. I dati saranno trattati dagli incaricati sia con strumenti cartacei sia con strumenti informatici a 
disposizione degli uffici. 
Ambito di comunicazione. I dati potranno essere comunicati a terzi nei casi previsti della Legge 7 agosto 1990, n. 241 
(“Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”) ove 
applicabile, e in caso di controlli sulla veridicità delle dichiarazioni (art. 71 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 (“Testo 
unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa”).
Diritti. L’interessato può in ogni momento esercitare i diritti di accesso, di rettifica, di aggiornamento e di integrazione dei 
dati come previsto dall’art. 7 del d.lgs. n. 196/2003. Per esercitare tali diritti tutte le richieste devono essere rivolte al 
SUAP.
Titolare del trattamento: SUAP di _____________________
 
 
Il/la sottoscritto/a dichiara di aver letto l’informativa sul trattamento dei dati personali.
 
Data____________________              Firma____________________________________________________
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ALLEGATO B

 

DICHIARAZIONE SUL POSSESSO DEI REQUISITI DA PARTE DEL RESPONSABILE DELL’ATTIVITA’ 
PRODUTTIVA 

Cognome ____________________ Nome __________________________________  
C.F. |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|  
Data di nascita|__|__|/|__|__|/|__|__|__|__| Cittadinanza _______________________  
Sesso: M |__| F |__|  
Luogo di nascita: Stato ___________________ Provincia _________ Comune ________________  
Residenza: Provincia ____________ Comune __________________________________________  
Via, Piazza, ecc._____________________________________ N. _____ C.A.P. _______________  

Il/la sottoscritto/a, in qualità di 
 
RESPONSABILE DELL’ATTIVITA’ PRODUTTIVA della  
|__| Ditta individuale _______________________________in data _____________  
|__| Società _____________________________________  in data _____________  

 

Consapevole delle sanzioni penali previste dalla legge per le false dichiarazioni e attestazioni (art. 76 del DPR n. 445 del 
2000 e Codice penale e art. 19, comma 6, della L. n. 241 del 1990), sotto la propria responsabilità,
 

dichiara

che non sussistono nei propri confronti le cause di divieto, di decadenza o di sospensione previste dalla legge (art. 67 
del D.Lgs. 06/09/2011, n. 159, “Effetti delle misure di prevenzione previste dal Codice delle leggi antimafia e delle misure 
di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia”).

nonché di assicurare:
 
 l’utilizzo delle materie prime in conformità alle norme vigenti;
 l’osservanza delle norme igienico-sanitarie e di sicurezza dei luoghi di lavoro e la qualità del prodotto finito
 altro (*) _____________________________ (eventuali requisiti professionali previsti dalla normativa regionale di 

settore)
 

 

Attenzione: qualora dai controlli successivi il contenuto delle dichiarazioni risulti non corrispondente al vero, oltre alle 
sanzioni penali, è prevista la decadenza dai benefici ottenuti sulla base delle dichiarazioni stesse (art. 75 del DPR 445 
del 2000).
 

 

 

 

Data____________________              Firma_________________________________________________
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INFORMATIVA SULLA PRIVACY (ART. 13 del d.lgs. n. 196/2003)

Il D.Lgs. n. 196 del 30 giugno 2003 (“Codice in materia di protezione dei dati personali”) tutela le persone e gli altri 
soggetti rispetto al trattamento dei dati personali. Pertanto, come previsto dall’art. 13 del Codice, si forniscono le 
seguenti informazioni:
Finalità del trattamento. I dati personali saranno utilizzati dagli uffici nell’ambito del procedimento per il quale la 
dichiarazione viene resa.
Modalità del trattamento. I dati saranno trattati dagli incaricati sia con strumenti cartacei sia con strumenti informatici a 
disposizione degli uffici. 
Ambito di comunicazione. I dati potranno essere comunicati a terzi nei casi previsti della Legge 7 agosto 1990, n. 241 
(“Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”) ove 
applicabile, e in caso di controlli sulla veridicità delle dichiarazioni (art. 71 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 (“Testo 
unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa”).
Diritti. L’interessato può in ogni momento esercitare i diritti di accesso, di rettifica, di aggiornamento e di integrazione dei 
dati come previsto dall’art. 7 del d.lgs. n. 196/2003. Per esercitare tali diritti tutte le richieste devono essere rivolte al 
SUAP.
Titolare del trattamento: SUAP di _____________________
 
 
Il/la sottoscritto/a dichiara di aver letto l’informativa sul trattamento dei dati personali.
 
Data____________________              Firma____________________________________________________
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__
Le sezioni e le informazioni che possono variare sulla base delle diverse disposizioni regionali sono contrassegnate con 
un asterisco (*).

Al SUAP del 
Comune di _____________________________

Compilato a cura del SUAP:

Pratica ________________________

del ________________________

Protocollo ________________________

SCIA:
 SCIA Apertura 

SCIA UNICA:
 SCIA Apertura + altre segnalazioni, comunicazioni e 

notifiche
SCIA CONDIZIONATA:

 SCIA UNICA Apertura + altre domande 

Indirizzo  

___________________________________________

PEC / Posta elettronica 

___________________________________________

SEGNALAZIONE CERTIFICATA DI INIZIO ATTIVITÀ
DI TINTOLAVANDERIA1 / LAVANDERIA SELF-SERVICE A 

GETTONI2

(Sez. I, Tabella A, d.lgs. 222/2016)

INDIRIZZO DELL’ATTIVITA’
Compilare se diverso da quello della ditta/società/impresa

Via/piazza   ____________________________________________________________________ n. _______________

Comune ________________________________________________________    prov. |__|__| C.A.P. |__|__|__|__|__|

Stato ________________________ Telefono fisso / cell. ______________________ fax.    ______________________

DATI CATASTALI (*)

Foglio n. ________________   map. ________________ (se presenti) sub. ________________  sez. 
________________

                                                    
1 Per tintolavanderia si intende l’impresa che esegue i trattamenti di lavanderia, di pulitura chimica a secco e a umido, 
di tintoria, di smacchiatura, di stireria, di follatura e affini, di indumenti, capi e accessori per l’abbigliamento, di capi in
pelle e pelliccia, naturale e sintetica, di biancheria e tessuti per la casa, a uso industriale e commerciale, nonché a uso 
sanitario, di tappeti, tappezzeria e rivestimenti per arredamento, nonché di oggetti d’uso, articoli e prodotti tessili di ogni
tipo di fibra (art. 2, comma 1, della L. n. 84 del 2006).
2 Per lavanderia self-service a gettoni si intende l’impresa di lavanderia dotata esclusivamente di lavatrici professionali 
ad acqua ed essiccatori destinati a essere utilizzati direttamente dalla clientela previo acquisto di appositi gettoni (art. 79,
comma 1-bis, del D.Lgs. n. 59 del 2010). Presso le lavanderie self service non vengono effettuati lavaggi a secco, o 
trattamenti di smacchiatura, stireria ecc. per i quali è normalmente necessario ricorrere a personale appartenente 
all’impresa (Circolare MISE n. 3656/C del 12/09/2012).
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__
Le sezioni e le informazioni che possono variare sulla base delle diverse disposizioni regionali sono contrassegnate con 
un asterisco (*).

Catasto:   fabbricati 

 APERTURA

Il/la sottoscritto/a, SEGNALA l’avvio dell’attività di:

  Tintolavanderia3

  Lavanderia a gettoni4

Attività collocata in centro commerciale (*)

  Sì   denominazione  __________________________________________ 
  No

Superficie di esercizio dell’attività (*) 

  Superficie destinata all’attività di tintolavanderia/lavanderia a gettoni       mq |__|__|__|__|
  Superficie adibita ad altri usi                                                                      mq |__|__|__|__|

     Superficie complessiva                                                                           mq |__|__|__|__|
                     (la superficie da indicare deve essere uguale alla somma delle superfici sopra riportate)

Esercizio a carattere

  Permanente
  Stagionale (*)  dal |__|__|/|__|__| al |__|__|/|__|__| (gg/mm)

DICHIARAZIONI SUL POSSESSO DEI REQUISITI ANTIMAFIA E PROFESSIONALI 

Il/la sottoscritto/a, consapevole delle sanzioni penali previste dalla legge per le false dichiarazioni e attestazioni (art. 76 del 
DPR n. 445 del 2000 e Codice penale e art. 19, comma 6, della L. n. 241 del 1990), sotto la propria responsabilità,

dichiara:

che non sussistono nei propri confronti le cause di divieto, di decadenza o di sospensione previste dalla legge (art. 67 del 
D.Lgs. 06/09/2011, n. 159, “Effetti delle misure di prevenzione previste dal Codice delle leggi antimafia e delle misure di 
prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia”).

Quali sono le cause di divieto, decadenza o sospensione previste dalla legge (D.Lgs. n. 
159/2011)?

                                                    
3 Come previsto dall’art. 79, comma 1, del D.Lgs. n. 59 del 2010 e dalle disposizioni regionali di settore. 
4 Come previsto dall’art. 79, comma 1-bis, del D.Lgs. n. 59 del 2010 e dalle disposizioni regionali di settore. 
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3

- provvedimenti definitivi di applicazione delle misure di prevenzione personale (sorveglianza 
speciale di pubblica sicurezza oppure obbligo di soggiorno nel comune di residenza o di dimora 
abituale - art. 5 del D.Lgs 159/2011);
- condanne con sentenza definitiva o confermata in appello per uno dei delitti consumati o tentati 
elencati nell’art. 51, comma 3-bis, del Codice di procedura penale (per esempio, associazione di 
tipo mafioso o associazione finalizzata al traffico di stupefacenti, ecc.).

Solo per le tintolavanderie:

di essere il/la responsabile tecnico/a e di essere in possesso di apposita idoneità professionale, comprovata dal
possesso di almeno uno dei seguenti requisiti (art. 2, comma 2, della L. n. 84 del 2006 e specifiche disposizioni regionali di 
settore): 

      |__| frequenza di corsi di qualificazione tecnico-professionale della durata di almeno 450 ore complessive svolte
nell’arco di un anno, 

presso l’Istituto _______________________________________________________________________ 
con sede in __________________________________________________________________________ 
oggetto corso ________________________________________________________________________  
anno di conclusione ___________________________________________________________________  

      |__| attestato di qualifica in materia attinente l’attività, conseguito secondo la legislazione vigente in materia di
formazione professionale, integrato da un periodo di inserimento5 della durata di almeno un anno presso imprese del 
settore, da effettuare nell’arco di tre anni dal conseguimento dell’attestato, 

presso l’Istituto _______________________________________________________________________ 
con sede in __________________________________________________________________________ 
oggetto corso ________________________________________________________________________  
anno di conclusione ___________________________________________________________________  
tipo di attività _________________________________________ dal ______________ al ________________  
tipo di attività _________________________________________ dal ______________ al ________________ 
tipo di attività _________________________________________ dal ______________ al ________________ 
iscrizione Registro Imprese della Camera di Commercio (C.C.I.A.A.) di _______________________________ 
n. R.E.A. _________________________ , 

      |__| diploma di maturità tecnica o professionale o di livello post-secondario superiore o universitario, in materie inerenti 
l’attività 

presso l’Istituto _______________________________________________________________________ 
con sede in __________________________________________________________________________ 
oggetto corso ________________________________________________________________________  
anno di conclusione ___________________________________________________________________  

      |__| periodo di inserimento6 presso imprese del settore, non inferiore a: 
                   un anno, se preceduto dallo svolgimento di un rapporto di apprendistato della durata prevista dalla 
                           contrattazione collettiva; 
                   due anni in qualità di titolare, di socio partecipante al lavoro o di collaboratore familiare degli stessi; 
                   tre anni, anche non consecutivi ma comunque nell’arco di cinque anni, nei casi di attività lavorativa 
                           Subordinata, 

tipo di attività _________________________________________ dal ______________ al ________________  
tipo di attività _________________________________________ dal ______________ al ________________ 
tipo di attività _________________________________________ dal ______________ al ________________ 
iscrizione Registro Imprese della Camera di Commercio (C.C.I.A.A.) di _______________________________ 
n. R.E.A. _________________________  

 oppure: (per i soli cittadini che abbiano conseguito il titolo di studio o l’esperienza professionale in un paese
dell’Unione europea diverso dall’Italia o in paese terzo)

      |__|  che il proprio titolo professionale è stato riconosciuto con provvedimento del Ministero dello sviluppo economico6

in data _____________________

                                                    
5 Il periodo di inserimento consiste nello svolgimento di attività qualificata di collaborazione tecnica continuativa 
nell’ambito di imprese abilitate del settore.
6 Come previsto dal Titolo III del D.Lgs. n. 206 del 2007.
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e di svolgere prevalentemente e professionalmente la propria attività nella sede indicata.

OPPURE (sia per le imprese individuali sia per le società)  

che il/la responsabile tecnico/a è il/la Sig./ra _____________________________________________, che ha compilato 
la dichiarazione di cui all’allegato B. 

ALTRE DICHIARAZIONI

Il/la sottoscritto/a dichiara:
Che l’attività impiega lavatrici ad acqua analoghe a quelle di uso domestico, che effettivamente trattino:

meno di 100 kg biancheria al giorno
più di 100 kg di biancheria al giorno, e pertanto presenta in allegato la documentazione per la richiesta di AUA 

per gli scarichi di acque reflue (*). 

Il/la sottoscritto/a dichiara, relativamente ai locali di attività, di aver rispettato:

i regolamenti locali di polizia urbana, annonaria e di igiene e sanità, i regolamenti edilizi e le norme urbanistiche 
nonché quelle relative alle destinazioni d'uso
altro(*) ____________________________(Ulteriori dichiarazioni espressamente previste dalla normativa regionale)

Il/la sottoscritto/a dichiara, inoltre:
di rispettare le norme sulla sicurezza sui luoghi di lavoro 
di impegnarsi a comunicare ogni variazione relativa a stati, fatti, condizioni e titolarità rispetto a quanto dichiarato (*)

SCIA UNICA (SCIA + altre segnalazioni, comunicazioni e notifiche): 

Il/la sottoscritto/a presenta le segnalazioni e/o comunicazioni indicate nel quadro riepilogativo allegato.

SCIA CONDIZIONATA (SCIA o SCIA unica + richiesta di autorizzazione):

Il/la sottoscritto/a presenta richiesta di acquisizione, da parte dell’Amministrazione, delle autorizzazioni indicate nel 
quadro riepilogativo allegato.

Il/la sottoscritto/a è consapevole di non poter iniziare l’attività fino al rilascio dei relativi atti di assenso, che verrà 
comunicato dallo Sportello Unico.

Nel caso in cui sia stata presentata in allegato solo la documentazione per l’autorizzazione generale, l’attività può essere 
avviata decorsi 45 giorni dalla presentazione della domanda (*). 

Attenzione: qualora dai controlli successivi il contenuto delle dichiarazioni risulti non corrispondente al vero, oltre alle 
sanzioni penali, è prevista la decadenza dai benefici ottenuti sulla base delle dichiarazioni stesse (art. 75 del DPR 445 
del 2000).

Data____________________              Firma____________________________________________________
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INFORMATIVA SULLA PRIVACY (ART. 13 del d.lgs. n. 196/2003)

Il D.Lgs. n. 196 del 30 giugno 2003 (“Codice in materia di protezione dei dati personali”) tutela le persone e gli altri 
soggetti rispetto al trattamento dei dati personali. Pertanto, come previsto dall’art. 13 del Codice, si forniscono le 
seguenti informazioni:
Finalità del trattamento. I dati personali saranno utilizzati dagli uffici nell’ambito del procedimento per il quale la 
dichiarazione viene resa.
Modalità del trattamento. I dati saranno trattati dagli incaricati sia con strumenti cartacei sia con strumenti informatici a 
disposizione degli uffici. 
Ambito di comunicazione. I dati potranno essere comunicati a terzi nei casi previsti della Legge 7 agosto 1990, n. 241 
(“Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”) ove 
applicabile, e in caso di controlli sulla veridicità delle dichiarazioni (art. 71 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 (“Testo 
unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa”).
Diritti. L’interessato può in ogni momento esercitare i diritti di accesso, di rettifica, di aggiornamento e di integrazione dei 
dati come previsto dall’art. 7 del d.lgs. n. 196/2003. Per esercitare tali diritti tutte le richieste devono essere rivolte al 
SUAP.
Titolare del trattamento: SUAP di _____________________

Il/la sottoscritto/a dichiara di aver letto l’informativa sul trattamento dei dati personali.

Data____________________              Firma____________________________________________________
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Quadro riepilogativo della documentazione allegata

A)  ATTIVITA’ DI TINTOLAVANDERIA

DOCUMENTAZIONE, SEGNALAZIONI O COMUNICAZIONI PRESENTATE IN ALLEGATO ALLA SCIA

Allegato Denominazione Casi in cui è previsto

Procura/delega Nel caso di procura/delega a 
presentare la segnalazione 

Copia del documento di identità del/i titolare/i
Nel caso in cui la segnalazione non 
sia sottoscritta in forma digitale e in 
assenza di procura 

Dichiarazioni sul possesso dei requisiti da parte degli altri 
soci (Allegato A) + copia del documento di identità

Sempre, in presenza di soggetti 
(es. soci) diversi dal dichiarante

Dichiarazioni sul possesso dei requisiti da parte del 
responsabile tecnico (Allegato B) + copia del documento 
di identità

Sempre, in presenza di un/a 
responsabile tecnico diverso/a 
dal/la dichiarante

 SCIA UNICA

ALTRE SEGNALAZIONI O COMUNICAZIONI PRESENTATE IN ALLEGATO ALLA SCIA

Allegato Denominazione Casi in cui è previsto

SCIA prevenzione incendi 
Nel caso di impianti di produzione 
di calore alimentati a combustibile 
solido, liquido o gassoso 
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 SCIA per insegna di esercizio 
Nel caso di attività che preveda 
insegna esterna (dove è prevista la 
SCIA) 

 Comunicazione al Sindaco per industria insalubre 

Nel caso di tintolavanderie che 
rientrino nella classificazione delle 
industrie insalubri prevista nel D.M. 
del 05/09/1994. 
 
L’attività può essere avviata dopo 
15 giorni  

 
 
 
 

 SCIA CONDIZIONATA 

 
RICHIESTA DI AUTORIZZAZIONI PRESENTATA CONTESTUALMENTE ALLA SCIA O ALLA SCIA UNICA  

Allegato Denominazione Casi in cui è previsto 

 
Documentazione per la richiesta dell’autorizzazione per 
insegna di esercizio  

Nel caso di attività che preveda 
insegna esterna (dove è prevista la 
domanda di autorizzazione) 

 
Documentazione per la richiesta dell’autorizzazione 
generale o AUA (nel caso di più autorizzazioni) alle 
emissioni in atmosfera 

Nel caso di impianti a ciclo chiuso 
per la pulizia a secco di tessuti e di 
pellami, escluse le pellicce, e delle 
pulitintolavanderie a ciclo chiuso  
 
Da applicarsi qualora le Regioni 
non abbiano adottato specifiche 
autorizzazioni generali 

 
Documentazione per la richiesta di AUA per gli scarichi di 
acque reflue  

Nel caso di impiego di lavatrici ad 
acqua analoghe a quelle di uso 
domestico e che effettivamente 
trattino oltre 100 kg di biancheria al 
giorno 

Documentazione per la richiesta di autorizzazione in 
deroga (*) 

Nel caso di attività ubicata in locali 
sotterranei o semisotterranei che 
non dia luogo a emissioni di agenti 
nocivi 
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 Attestazione del versamento di oneri, di diritti, ecc.(*) 
Nella misura e con le modalità 
indicate sul sito 
dell’amministrazione 

 

- Attestazione del versamento dell’imposta di bollo: 
estremi del codice identificativo della marca da bollo, che 
deve essere annullata e conservata dall’interessato; 
 
ovvero   
 
- Assolvimento dell’imposta di bollo con le altre modalità 
previste, anche in modalità virtuale o tramite @bollo 

Obbligatoria in caso di 
presentazione di un’istanza 
contestuale alla SCIA  
(SCIA condizionata) 

 

 
 
 
 

B)  ATTIVITA’ DI LAVANDERIA SELF-SERVICE A GETTONE 

 
 

DOCUMENTAZIONE, SEGNALAZIONI O COMUNICAZIONI PRESENTATE IN ALLEGATO ALLA SCIA 

Allegato Denominazione Casi in cui è previsto 

 Procura/delega Nel caso di procura/delega a 
presentare la segnalazione  

 Copia del documento di identità del/i titolare/i 
Nel caso in cui la segnalazione non 
sia sottoscritta in forma digitale e in 
assenza di procura  

 
Dichiarazioni sul possesso dei requisiti da parte degli altri 
soci (Allegato A) + copia del documento di identità 

Sempre, in presenza di soggetti 
(es. soci) diversi dal dichiarante 
 

 
 

 
ALTRI ALLEGATI (attestazioni relative al versamento di oneri, diritti etc. e dell’imposta di bollo) 

Allegato Denominazione Casi in cui è previsto 

 



—  49  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 19016-8-2017

 

 SCIA prevenzione incendi  
Nel caso di impianti di produzione 
di calore alimentati a combustibile 
solido, liquido o gassoso  

 SCIA per insegna di esercizio 
Nel caso di attività che preveda 
insegna esterna (dove è prevista la 
SCIA) 

 
 
 
 

 SCIA CONDIZIONATA 

 
RICHIESTA DI AUTORIZZAZIONI PRESENTATA CONTESTUALMENTE ALLA SCIA O ALLA SCIA UNICA  

Allegato Denominazione Casi in cui è previsto 

 
Documentazione per la richiesta dell’autorizzazione per 
insegna di esercizio  

Nel caso di attività che preveda 
insegna esterna (dove è prevista la 
domanda di autorizzazione) 

 
Documentazione per la richiesta di AUA per gli scarichi di 
acque reflue  

Nel caso di impiego di lavatrici ad 
acqua analoghe a quelle di uso 
domestico e che effettivamente 
trattino oltre 100 kg di biancheria al 
giorno 

Documentazione per la richiesta di autorizzazione in 
deroga (*) 

Nel caso di attività ubicata in locali 
sotterranei o semisotterranei che 
non dia luogo a emissioni di agenti 
nocivi 

 

 
 SCIA UNICA 

 
ALTRE SEGNALAZIONI O COMUNICAZIONI PRESENTATE IN ALLEGATO ALLA SCIA 

Allegato Denominazione Casi in cui è previsto 
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- Attestazione del versamento dell’imposta di bollo: 
estremi del codice identificativo della marca da bollo, che 
deve essere annullata e conservata dall’interessato; 
 
ovvero   
 
- Assolvimento dell’imposta di bollo con le altre modalità 
previste, anche in modalità virtuale o tramite @bollo 

Obbligatoria in caso di 
presentazione di un’istanza 
contestuale alla SCIA  
(SCIA condizionata) 

 
ALTRI ALLEGATI (attestazioni relative al versamento di oneri, diritti etc. e dell’imposta di bollo) 

Allegato Denominazione Casi in cui è previsto 

 Attestazione del versamento di oneri, di diritti, ecc.(*) 
Nella misura e con le modalità 
indicate sul sito 
dell’amministrazione 
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ALLEGATO A

DICHIARAZIONE SUL POSSESSO DEI REQUISITI DA PARTE DEGLI ALTRI SOCI 

Cognome ____________________ Nome __________________________________  
C.F. |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|  
Data di nascita|__|__|/|__|__|/|__|__|__|__| Cittadinanza _______________________  
Sesso: M |__| F |__|  
Luogo di nascita: Stato ___________________ Provincia _________ Comune ________________  
Residenza: Provincia ____________ Comune __________________________________________  
Via, Piazza, ecc._____________________________________ N. _____ C.A.P. _______________  

Il sottoscritto/a, in qualità di 

SOCIO/A della 
|__| Società _____________________________________________________________________

Consapevole delle sanzioni penali previste dalla legge per le false dichiarazioni e attestazioni (art. 76 del DPR n. 445 del 
2000 e Codice penale e art. 19, comma 6, della L. n. 241 del 1990), sotto la propria responsabilità,

dichiara

che non sussistono nei propri confronti le cause di divieto, di decadenza o di sospensione previste dalla legge (art. 
67 del D.Lgs. 06/09/2011, n. 159, “Effetti delle misure di prevenzione previste dal Codice delle leggi antimafia e delle 
misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia”).

Attenzione: qualora dai controlli successivi il contenuto delle dichiarazioni risulti non corrispondente al vero, oltre alle 
sanzioni penali, è prevista la decadenza dai benefici ottenuti sulla base delle dichiarazioni stesse (art. 75 del DPR 445 
del 2000). 

Data____________________              Firma_________________________________________________

INFORMATIVA SULLA PRIVACY (ART. 13 del d.lgs. n. 196/2003)

Il D.Lgs. n. 196 del 30 giugno 2003 (“Codice in materia di protezione dei dati personali”) tutela le persone e gli altri 
soggetti rispetto al trattamento dei dati personali. Pertanto, come previsto dall’art. 13 del Codice, si forniscono le 
seguenti informazioni:
Finalità del trattamento. I dati personali saranno utilizzati dagli uffici nell’ambito del procedimento per il quale la 
dichiarazione viene resa.
Modalità del trattamento. I dati saranno trattati dagli incaricati sia con strumenti cartacei sia con strumenti informatici a 
disposizione degli uffici. 
Ambito di comunicazione. I dati potranno essere comunicati a terzi nei casi previsti della Legge 7 agosto 1990, n. 241 
(“Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”) ove 
applicabile, e in caso di controlli sulla veridicità delle dichiarazioni (art. 71 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 (“Testo 
unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa”).
Diritti. L’interessato può in ogni momento esercitare i diritti di accesso, di rettifica, di aggiornamento e di integrazione dei 
dati come previsto dall’art. 7 del d.lgs. n. 196/2003. Per esercitare tali diritti tutte le richieste devono essere rivolte al 
SUAP.
Titolare del trattamento: SUAP di _____________________

Il/la sottoscritto/a dichiara di aver letto l’informativa sul trattamento dei dati personali.

Data____________________              Firma____________________________________________________
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ALLEGATO B

DICHIARAZIONE SUL POSSESSO DEI REQUISITI DA PARTE DEL RESPONSABILE TECNICO 

Cognome ____________________ Nome __________________________________  
C.F. |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|  
Data di nascita|__|__|/|__|__|/|__|__|__|__| Cittadinanza _______________________  
Sesso: M |__| F |__|  
Luogo di nascita: Stato ___________________ Provincia _________ Comune ________________  
Residenza: Provincia ____________ Comune __________________________________________  
Via, Piazza, ecc._____________________________________ N. _____ C.A.P. _______________  

Il/la sottoscritto/a, in qualità di 

RESPONSABILE TECNICO/A della  
|__| Ditta individuale _______________________________in data _____________  
|__| Società _____________________________________  in data _____________  

Consapevole delle sanzioni penali previste dalla legge per le false dichiarazioni e attestazioni (art. 76 del DPR n. 445 del 
2000 e Codice penale e art. 19, comma 6, della L. n. 241 del 1990), sotto la propria responsabilità,

dichiara

che non sussistono nei propri confronti le cause di divieto, di decadenza o di sospensione previste dalla legge (art. 
67 del D.Lgs. 06/09/2011, n. 159, “Effetti delle misure di prevenzione previste dal Codice delle leggi antimafia e delle 
misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia”).

nonché 

di essere in possesso di apposita idoneità professionale, comprovata dal possesso di almeno uno dei seguenti 
requisiti (art. 2, comma 2, della L. n. 84 del 2006 e specifiche disposizioni regionali di settore):

|__| frequenza di corsi di qualificazione tecnico-professionale della durata di almeno 450 ore complessive svolte 
nell’arco di un anno, 

presso l’Istituto _______________________________________________________________________ 
con sede in __________________________________________________________________________ 
oggetto corso ________________________________________________________________________  
anno di conclusione ___________________________________________________________________  

      |__| attestato di qualifica in materia attinente l’attività, conseguito secondo la legislazione vigente in materia di 
formazione professionale, integrato da un periodo di inserimento7 della durata di almeno un anno presso imprese del 
settore, da effettuare nell’arco di tre anni dal conseguimento dell’attestato, 

presso l’Istituto _______________________________________________________________________ 
con sede in __________________________________________________________________________ 
oggetto corso ________________________________________________________________________  
anno di conclusione ___________________________________________________________________  
tipo di attività _________________________________________ dal ______________ al ________________  
tipo di attività _________________________________________ dal ______________ al ________________ 
tipo di attività _________________________________________ dal ______________ al ________________ 
iscrizione Registro Imprese della Camera di Commercio (C.C.I.A.A.) di _______________________________ 
n. R.E.A. _________________________ , 

                                                    
7 Il periodo di inserimento consiste nello svolgimento di attività qualificata di collaborazione tecnica continuativa 
nell’ambito di imprese abilitate del settore.
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      |__| diploma di maturità tecnica o professionale o di livello post-secondario superiore o universitario, in materie 
inerenti l’attività 

presso l’Istituto _______________________________________________________________________ 
con sede in __________________________________________________________________________ 
oggetto corso ________________________________________________________________________  
anno di conclusione ___________________________________________________________________  

      |__| periodo di inserimento6 presso imprese del settore, non inferiore a: 
                   un anno, se preceduto dallo svolgimento di un rapporto di apprendistato della durata prevista dalla 
                           contrattazione collettiva; 
                   due anni in qualità di titolare, di socio partecipante al lavoro o di collaboratore familiare degli stessi; 
                   tre anni, anche non consecutivi ma comunque nell’arco di cinque anni, nei casi di attività lavorativa 
                           Subordinata, 

tipo di attività _________________________________________ dal ______________ al ________________  
tipo di attività _________________________________________ dal ______________ al ________________ 
tipo di attività _________________________________________ dal ______________ al ________________ 
iscrizione Registro Imprese della Camera di Commercio (C.C.I.A.A.) di _______________________________ 
n. R.E.A. _________________________  

oppure: (per i soli cittadini che abbiano conseguito il titolo di studio o l’esperienza professionale in un paese 
dell’Unione europea diverso dall’Italia o in paese terzo)

      |__|  che il proprio titolo professionale è stato riconosciuto con provvedimento del Ministero dello sviluppo 
economico8 in data _____________________

e di svolgere prevalentemente e professionalmente la propria attività nella sede indicata.

Attenzione: qualora dai controlli successivi il contenuto delle dichiarazioni risulti non corrispondente al vero, oltre alle 
sanzioni penali, è prevista la decadenza dai benefici ottenuti sulla base delle dichiarazioni stesse (art. 75 del DPR 445 
del 2000).

Data____________________              Firma_________________________________________________

INFORMATIVA SULLA PRIVACY (ART. 13 del d.lgs. n. 196/2003)

Il D.Lgs. n. 196 del 30 giugno 2003 (“Codice in materia di protezione dei dati personali”) tutela le persone e gli altri 
soggetti rispetto al trattamento dei dati personali. Pertanto, come previsto dall’art. 13 del Codice, si forniscono le 
seguenti informazioni:
Finalità del trattamento. I dati personali saranno utilizzati dagli uffici nell’ambito del procedimento per il quale la 
dichiarazione viene resa.
Modalità del trattamento. I dati saranno trattati dagli incaricati sia con strumenti cartacei sia con strumenti informatici a 
disposizione degli uffici. 
Ambito di comunicazione. I dati potranno essere comunicati a terzi nei casi previsti della Legge 7 agosto 1990, n. 241 
(“Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”) ove 
applicabile, e in caso di controlli sulla veridicità delle dichiarazioni (art. 71 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 (“Testo 
unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa”).
Diritti. L’interessato può in ogni momento esercitare i diritti di accesso, di rettifica, di aggiornamento e di integrazione dei 
dati come previsto dall’art. 7 del d.lgs. n. 196/2003. Per esercitare tali diritti tutte le richieste devono essere rivolte al 
SUAP.
Titolare del trattamento: SUAP di _____________________

Il/la sottoscritto/a dichiara di aver letto l’informativa sul trattamento dei dati personali.

Data____________________              Firma____________________________________________________

                                                    
8 Come previsto dal Titolo III del D.Lgs. n. 206 del 2007.
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__ 
Le sezioni e le informazioni che possono variare sulla base delle diverse disposizioni regionali sono contrassegnate con un 
asterisco (*). 

Al SUAP del 
Comune di _____________________________

Compilato a cura del SUAP:

Pratica ________________________

del ________________________

Protocollo ________________________

SCIA UNICA: 
 SCIA Avvio + notifica sanitaria e altre comunicazioni 

e/o segnalazioni 

Indirizzo  

_________________________________________ 

PEC / Posta elettronica 

_________________________________________

SEGNALAZIONE CERTIFICATA DI INIZIO ATTIVITÀ PER 
L’ESERCIZIO DI SOMMINISTRAZIONE DI ALIMENTI E BEVANDE AL 

DOMICILIO DEL CONSUMATORE1

(Sez. I, Tabella A, d.lgs. 222/2016) 

INDIRIZZO DELLA SEDE DI COTTURA 
Eventuale, compilare se diverso da quello della ditta/società/impresa

Via/piazza   ____________________________________________________________________ n. _______________ 

Comune ________________________________________________________    prov. |__|__| C.A.P. |__|__|__|__|__|

Stato ________________________ Telefono fisso / cell. ______________________ fax.    ______________________ 

IDENTIFICATIVI CATASTALI (*) 

Foglio n. ________________   map. ________________ (se presenti) sub. ________________  sez. ________________

Catasto:   fabbricati 

INDIRIZZO DEL MAGAZZINO 
Eventuale, compilare se diverso da quello della ditta/società/impresa

Via/piazza   ____________________________________________________________________ n. _______________ 

Comune ________________________________________________________    prov. |__|__| C.A.P. |__|__|__|__|__|

Stato ________________________ Telefono fisso / cell. ______________________ fax.    ______________________ 

IDENTIFICATIVI CATASTALI (*) 

                                                    
1 Quando l’attività è accessoria ad altra tipologia di somministrazione aperta al pubblico, non occorre alcun titolo di legittimazione 
aggiuntivo. (*) 
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Foglio n. ________________   map. ________________ (se presenti) sub. ________________  sez. ________________

Catasto:   fabbricati 

AVVIO

Il/la sottoscritto/a SEGNALA l’avvio dell’esercizio di somministrazione di alimenti e bevande al domicilio del 
consumatore2

DICHIARAZIONI SUL POSSESSO DEI REQUISITI DI ONORABILITA’ E PROFESSIONALI  

Il/la sottoscritto/a, consapevole delle sanzioni penali previste dalla legge per le false dichiarazioni e (art.76 del DPR 445 del 
2000 e Codice penale e art. 19, comma 6, della L. n. 241 del 1990), sotto la propria responsabilità, 

dichiara: 

di essere in possesso dei requisiti di onorabilità previsti dalla legge e di non trovarsi nelle condizioni previste dalla legge
(artt. 11, 92 e 131 del TULPS, Regio Decreto 18/06/1931, n. 773);  

Quali sono i requisiti di onorabilità previsti dalla legge per l’esercizio dell’attività? 
(art. 71, D.Lgs. n. 59/2010)3

Non possono esercitare l'attività commerciale di vendita e di somministrazione: 
a)  coloro che sono stati dichiarati delinquenti abituali, professionali o per tendenza, salvo che 
abbiano ottenuto la riabilitazione; 
b)  coloro che hanno riportato una condanna, con sentenza passata in giudicato, per delitto non 
colposo, per il quale è prevista una pena detentiva non inferiore nel minimo a tre anni, sempre 
che sia stata applicata, in concreto, una pena superiore al minimo edittale; 
c)  coloro che hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, una condanna a pena 
detentiva per uno dei delitti di cui al libro II, Titolo VIII, capo II del codice penale, ovvero per 
ricettazione, riciclaggio, insolvenza fraudolenta, bancarotta fraudolenta, usura, rapina, delitti 
contro la persona commessi con violenza, estorsione; 
d)  coloro che hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, una condanna per reati contro 
l'igiene e la sanità pubblica, compresi i delitti di cui al libro II, Titolo VI, capo II del codice penale; 
e)  coloro che hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, due o più condanne, nel 
quinquennio precedente all'inizio dell'esercizio dell'attività, per delitti di frode nella preparazione e 
nel commercio degli alimenti previsti da leggi speciali; 
f)  coloro che sono sottoposti a una delle misure previste dal Codice delle leggi antimafia (D.Lgs. 
n. 159/2011)4 ovvero a misure di sicurezza. 
Il divieto di esercizio dell'attività nei casi previsti dalle lettere b), c), d), e) ed f), permane per la 
durata di cinque anni a decorrere dal giorno in cui la pena è stata scontata. Qualora la pena si 
sia estinta in altro modo, il termine di cinque anni decorre dal giorno del passaggio in giudicato 
della sentenza, salvo riabilitazione. 
Il divieto di esercizio dell'attività non si applica qualora, con sentenza passata in giudicato sia 
stata concessa la sospensione condizionale della pena sempre che non intervengano 
circostanze idonee a incidere sulla revoca della sospensione. 
In caso di società, associazioni od organismi collettivi i requisiti morali devono essere posseduti 
dal legale rappresentante, da altra persona preposta all'attività commerciale e da tutti i soggetti 
individuati dall'articolo 2, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 3 giugno 1998, 
n. 252. In caso di impresa individuale i requisiti devono essere posseduti dal titolare e 
dall'eventuale altra persona preposta all'attività commerciale. 

Non possono esercitare l'attività di somministrazione di alimenti e bevande coloro che si 
trovano nelle condizioni sopra riportate, o hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, 
una condanna per reati contro la moralità pubblica e il buon costume, per delitti commessi in 
stato di ubriachezza o in stato di intossicazione da stupefacenti; per reati concernenti la 
prevenzione dell'alcolismo, le sostanze stupefacenti o psicotrope, il gioco d'azzardo, le 

                                                    
2 Come previsto dall’art. 64, c. 2, del D.Lgs. n. 59 del 2010. 
3 I riquadri hanno una finalità esplicativa, per assicurare maggiore chiarezza all’impresa sul contenuto delle dichiarazioni da 
rendere. Potranno essere adeguati in relazione ai sistemi informativi e gestiti dalle Regioni, anche tramite apposite istruzioni. 
4 Con l’adozione del nuovo Codice delle leggi antimafia (D.Lgs. n. 159/2011) i riferimenti normativi alla legge n. 1423/1956 e alla 
legge n. 575/1965, presenti nell’art. 71, comma 1, lett. f), del D.Lgs. n. 59/2010, sono stati sostituiti con i riferimenti allo stesso 
Codice delle leggi antimafia (art. 116). 
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scommesse clandestine, nonché per reati relativi ad infrazioni alle norme sui giochi. 

che non sussistono nei propri confronti le cause di divieto, di decadenza o di sospensione previste dalla legge (art. 67 del 
D.Lgs. 06/09/2011, n. 159, “Effetti delle misure di prevenzione previste dal Codice delle leggi antimafia e delle misure di 
prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia”). 

Quali sono le cause di divieto, decadenza o sospensione previste dalla legge (D.Lgs. n. 
159/2011)? 

- provvedimenti definitivi di applicazione delle misure di prevenzione personale (sorveglianza 
speciale di pubblica sicurezza oppure obbligo di soggiorno nel comune di residenza o di dimora 
abituale - art. 5 del D.Lgs 159/2011); 
- condanne con sentenza definitiva o confermata in appello per uno dei delitti consumati o tentati 
elencati nell’art. 51, comma 3-bis, del Codice di procedura penale (per esempio, associazione di 
tipo mafioso o associazione finalizzata al traffico di stupefacenti, ecc.). 

|__| di essere in possesso di uno dei requisiti professionali previsti dalla legge per l’esercizio dell’attività (art. 71, comma 6 del
d.Lgs. 26/03/2010, n. 59 e specifiche disposizioni regionali di settore) e indicati di seguito:  

di aver frequentato con esito positivo un corso professionale per il commercio, la preparazione o la somministrazione degli 
alimenti, istituito o riconosciuto dalle Regioni o dalle Province autonome di Trento e Bolzano o da equivalente Autorità 
competente in uno Stato membro della Unione Europea o dello Spazio Economico Europeo, riconosciuto dall’Autorità 
competente italiana5:
presso l’Istituto ___________________________________________________________________  
con sede in ______________________________________________________________________  
oggetto corso ____________________________________________________________________  
anno di conclusione _______________________________________________________________  

 di aver esercitato in proprio, per almeno due anni, anche non continuativi, nel quinquennio precedente, l’attività di impresa 
nel settore alimentare o nel settore della somministrazione di alimenti e bevande:  
tipo di attività _______________________________ dal _______________ al _________________  
tipo di attività _______________________________ dal _______________ al _________________  
tipo di attività _______________________________ dal _______________ al _________________  
iscrizione Registro Imprese della Camera di Commercio (C.C.I.A.A.) di ____________________ n. R.E.A. _______________ o 
equivalente registro di uno Stato membro della Unione Europea o dello Spazio Economico Europeo (se presente): Registro 
di_______________, estremi registrazione n. _____________ 

 di aver prestato la propria opera, per almeno due anni, anche non continuativi, nel quinquennio precedente, presso imprese 
operanti nel settore alimentare o nel settore della somministrazione di alimenti e bevande, in qualità di dipendente qualificato, 
addetto alla vendita o all’amministrazione o alla preparazione di alimenti, o in qualità di socio lavoratore o in altre posizioni
equivalenti, o, se trattasi di coniuge, parente o affine (parente del coniuge), entro il terzo grado, dell’imprenditore, in qualità di 
coadiutore familiare, comprovata dalla iscrizione all’Istituto nazionale per la previdenza sociale  
nome impresa ________________________________________________  
sede impresa _________________________________________________________  
|__| quale dipendente qualificato, regolarmente iscritto all’INPS, dal ___________ al ____________  
|__| quale coadiutore familiare, regolarmente iscritto all’INPS, dal _____________ al ____________  
|__| quale socio lavoratore, regolarmente iscritto all’INPS, dal ________________ al ____________  
|__| altre posizioni equivalenti ________________________________________, regolarmente iscritto all’INPS, dal 
________________ al ________________ 

 di essere in possesso di un diploma di scuola secondaria superiore o di laurea, anche triennale, o di altra scuola ad indirizzo
professionale, almeno triennale, purché nel corso di studi siano previste materie attinenti al commercio, alla preparazione o alla 
somministrazione degli alimenti o di avere ottenuto la dichiarazione di corrispondenza da parte del Ministero dell’Istruzione, 
Università e Ricerca:  
Scuola/Istituto/Ateneo _____________________________________________________  
anno di conclusione _______________________________________________ materie attinenti 
___________________________________________________  

 di avere conseguito la qualificazione professionale all'estero o di aver esercitato l’attività in questione in un altro Stato 
Membro della Unione Europea o dello Spazio Economico Europeo (art. 30 del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206)  e di 
avere ottenuto il riconoscimento dall’Autorità competente italiana con decreto n°_________in data ___________ 

                                                    
5 Le Autorità competenti al riconoscimento sono individuate dall’art. 5 del D.Lgs. n. 206/2007. 

 



—  57  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 19016-8-2017

 

 
 di essere in possesso del requisito della pratica professionale in quanto6: 

|__| è  stato iscritto al REC (Registro Esercenti il Commercio) per le tabelle rientranti nel settore alimentare e per l’attività di 
somministrazione di alimenti e bevande, nell’anno_______________ presso la Camera di Commercio (C.C.I.A.A.) di 
____________________________ 
|__| ha superato l’esame di idoneità a seguito della frequenza del corso abilitante per l’iscrizione al REC (anche senza la 
successiva iscrizione in tale registro), nell’anno_____________________ presso  ______________________________ 
|__| ha superato l’esame di idoneità a seguito della frequenza del corso abilitante per l’iscrizione alla sezione speciale imprese 
turistiche del REC (anche senza la successiva iscrizione in tale registro), nell’anno_______________ presso  
__________________________________________ 
 
  
OPPURE (sia per le imprese individuali sia per le società)  
|__| che i requisiti professionali previsti dalla legge per l’esercizio dell’attività (art.71, comma 6 del d.Lgs. 26/03/2010, n. 59) sono 
posseduti dal Sig./ra ______________________________________________ , in qualità di preposto, che ha compilato la 
dichiarazione di cui all’allegato B  

 
 
 
ALTRE DICHIARAZIONI 
 
Nel caso di utilizzo di mezzi di trasporto: 

Il/la sottoscritto/a dichiara che il trasporto avviene con mezzi idonei, igienicamente attrezzati. 
 

Il/la sottoscritto/a dichiara, inoltre: 

 di impegnarsi a comunicare ogni variazione relativa a stati, fatti, condizioni e titolarità rispetto a quanto dichiarato (*) 

 altro (*) ____________________________(Ulteriori dichiarazioni espressamente previste dalla normativa regionale) 

 
 
 
 

 SCIA UNICA (SCIA + altre segnalazioni, comunicazioni e notifiche):  
 
Il/la sottoscritto/a presenta le segnalazioni e/o comunicazioni indicate nel quadro riepilogativo allegato. 
 

 

Attenzione: qualora dai controlli successivi il contenuto delle dichiarazioni risulti non corrispondente al vero, oltre alle sanzioni 
penali, è prevista la decadenza dai benefici ottenuti sulla base delle dichiarazioni stesse (art. 75 del DPR 445 del 2000). 
 

 

 

Data____________________              Firma____________________________________________________ 

 
 
 
 
 
 

                                                     
6 Il Ministero per lo Sviluppo Economico, con la circolare n. 3656/c del 12/09/2012, al punto 2.1.8, ha confermato che le condizioni 
indicate possono essere considerate requisito valido per l’avvio dell’attività di vendita del settore alimentare e di somministrazione 
di alimenti e bevande. 
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Il D.Lgs. n. 196 del 30 giugno 2003 (“Codice in materia di protezione dei dati personali”) tutela le persone e gli altri soggetti rispetto 
al trattamento dei dati personali. Pertanto, come previsto dall’art. 13 del Codice, si forniscono le seguenti informazioni: 
Finalità del trattamento. I dati personali saranno utilizzati dagli uffici nell’ambito del procedimento per il quale la dichiarazione 
viene resa. 
Modalità del trattamento. I dati saranno trattati dagli incaricati sia con strumenti cartacei sia con strumenti informatici a 
disposizione degli uffici.  
Ambito di comunicazione. I dati potranno essere comunicati a terzi nei casi previsti della Legge 7 agosto 1990, n. 241 (“Nuove 
norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”) ove applicabile, e in caso di 
controlli sulla veridicità delle dichiarazioni (art. 71 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 (“Testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di documentazione amministrativa”). 
Diritti. L’interessato può in ogni momento esercitare i diritti di accesso, di rettifica, di aggiornamento e di integrazione dei dati come 
previsto dall’art. 7 del d.lgs. n. 196/2003. Per esercitare tali diritti tutte le richieste devono essere rivolte al SUAP. 
Titolare del trattamento: SUAP di _____________________ 
 
 
Il/la sottoscritto/a dichiara di aver letto l’informativa sul trattamento dei dati personali. 
 
Data____________________              Firma____________________________________________________ 

 
INFORMATIVA SULLA PRIVACY (ART. 13 del d.lgs. n. 196/2003) 
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Quadro riepilogativo della documentazione allegata 

SCIA UNICA 

DOCUMENTAZIONE, SEGNALAZIONI O COMUNICAZIONI PRESENTATE IN ALLEGATO ALLA SCIA 
(da presentare anche in caso di SCIA CONDIZIONATA) 

Allegato Denominazione Casi in cui è previsto 

Procura/delega Nel caso di procura/delega a 
presentare la segnalazione  

Copia del documento di identità del/i titolare/i 
Nel caso in cui la segnalazione non 
sia sottoscritta in forma digitale e in 
assenza di procura 

Dichiarazioni sul possesso dei requisiti da parte degli altri 
soci (Allegato A) + copia del documento di identità 

Sempre, in presenza di soggetti 
(es. soci) diversi dal dichiarante 

Dichiarazioni sul possesso dei requisiti da parte del 
preposto (Allegato B) + copia del documento di identità Sempre, in presenza di un preposto 

Notifica sanitaria, ex Reg.CE 852/2004 Sempre obbligatoria 

Comunicazione, che vale quale denuncia ai sensi del 
D.Lgs. n. 504/1995, per la vendita di alcolici Nel caso di vendita di alcolici 

ALTRI ALLEGATI (attestazioni relative al versamento di oneri, diritti, etc. e dell’imposta di bollo) 

Allegato Denominazione Casi in cui è previsto 

Attestazione del versamento di oneri, di diritti, ecc.(*) 
Nella misura e con le modalità 
indicate sul sito 
dell’amministrazione 
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ALLEGATO A 

DICHIARAZIONE SUL POSSESSO DEI REQUISITI DA PARTE DEGLI ALTRI SOCI 

Cognome ____________________ Nome __________________________________
C.F. |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| 
Data di nascita|__|__|/|__|__|/|__|__|__|__| Cittadinanza _______________________ 
Sesso: M |__| F |__|  
Luogo di nascita: Stato ___________________ Provincia _________ Comune ________________
Residenza: Provincia ____________ Comune __________________________________________ 
Via, Piazza, ecc._____________________________________ N. _____ C.A.P. _______________ 

Il sottoscritto/a, in qualità di 

SOCIO/A della
|__| Società _____________________________________________________________________ 

Consapevole delle sanzioni penali previste dalla legge per le false dichiarazioni e attestazioni (art. 76 del DPR n. 445 del 2000 e 
Codice penale e art. 19, comma 6, della L. n. 241 del 1990), sotto la propria responsabilità, 

dichiara 

di essere in possesso dei requisiti di onorabilità previsti dalla legge e di non trovarsi nelle condizioni previste dalla legge
(artt. 11, 92 e 131 del TULPS, Regio Decreto 18/06/1931, n. 773);

che non sussistono nei propri confronti le cause di divieto, di decadenza o di sospensione previste dalla legge (art. 67 del 
D.Lgs. 06/09/2011, n. 159, “Effetti delle misure di prevenzione previste dal Codice delle leggi antimafia e delle misure di 
prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia”).

Attenzione: qualora dai controlli successivi il contenuto delle dichiarazioni risulti non corrispondente al vero, oltre alle sanzioni 
penali, è prevista la decadenza dai benefici ottenuti sulla base delle dichiarazioni stesse (art. 75 del DPR 445 del 2000). 

Data____________________              Firma_________________________________________________ 

INFORMATIVA SULLA PRIVACY (ART. 13 del d.lgs. n. 196/2003) 

Il D.Lgs. n. 196 del 30 giugno 2003 (“Codice in materia di protezione dei dati personali”) tutela le persone e gli altri soggetti rispetto 
al trattamento dei dati personali. Pertanto, come previsto dall’art. 13 del Codice, si forniscono le seguenti informazioni: 
Finalità del trattamento. I dati personali saranno utilizzati dagli uffici nell’ambito del procedimento per il quale la dichiarazione 
viene resa. 
Modalità del trattamento. I dati saranno trattati dagli incaricati sia con strumenti cartacei sia con strumenti informatici a 
disposizione degli uffici.  
Ambito di comunicazione. I dati potranno essere comunicati a terzi nei casi previsti della Legge 7 agosto 1990, n. 241 (“Nuove 
norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”) ove applicabile, e in caso di 
controlli sulla veridicità delle dichiarazioni (art. 71 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 (“Testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di documentazione amministrativa”). 
Diritti. L’interessato può in ogni momento esercitare i diritti di accesso, di rettifica, di aggiornamento e di integrazione dei dati come 
previsto dall’art. 7 del d.lgs. n. 196/2003. Per esercitare tali diritti tutte le richieste devono essere rivolte al SUAP. 
Titolare del trattamento: SUAP di _____________________

Il/la sottoscritto/a dichiara di aver letto l’informativa sul trattamento dei dati personali. 

Data____________________              Firma____________________________________________________
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ALLEGATO B 

DICHIARAZIONE SUL POSSESSO DEI REQUISITI DA PARTE DEL PREPOSTO 

Cognome ____________________ Nome __________________________________ 
C.F. |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| 
Data di nascita|__|__|/|__|__|/|__|__|__|__| Cittadinanza _______________________ 
Sesso: M |__| F |__|
Luogo di nascita: Stato ___________________ Provincia _________ Comune ________________  
Residenza: Provincia ____________ Comune __________________________________________  
Via, Piazza, ecc._____________________________________ N. _____ C.A.P. _______________  

Il/la sottoscritto/a, in qualità di 

PREPOSTO/A della  
|__| Ditta individuale _______________________________in data _____________
|__| Società _____________________________________  in data _____________ 

Consapevole delle sanzioni penali previste dalla legge per le false dichiarazioni e attestazioni (art. 76 del DPR n. 445 del 2000 e 
Codice penale e art. 19, comma 6, della L. n. 241 del 1990), sotto la propria responsabilità, 

dichiara 

di essere in possesso dei requisiti di onorabilità previsti dalla legge e di non trovarsi nelle condizioni previste dalla legge
(artt. 11, 92 e 131 del TULPS, Regio Decreto 18/06/1931, n. 773);

che non sussistono nei propri confronti le cause di divieto, di decadenza o di sospensione previste dalla legge (art. 67 del 
D.Lgs. 06/09/2011, n. 159, “Effetti delle misure di prevenzione previste dal Codice delle leggi antimafia e delle misure di 
prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia”).

nonché  

|__| di essere in possesso di uno dei requisiti professionali previsti dalla legge per l’esercizio dell’attività (art. 71, comma 6 del
d.Lgs. 26/03/2010, n. 59 e specifiche disposizioni regionali di settore) e indicati di seguito:  

di aver frequentato con esito positivo un corso professionale per il commercio, la preparazione o la somministrazione degli 
alimenti, istituito o riconosciuto dalle Regioni o dalle Province autonome di Trento e Bolzano o da equivalente Autorità competente
in uno Stato membro della Unione Europea o dello Spazio Economico Europeo, riconosciuto dall’Autorità competente italiana7:
presso l’Istituto ___________________________________________________________________  
con sede in ______________________________________________________________________  
oggetto corso ____________________________________________________________________  
anno di conclusione _______________________________________________________________  

 di aver esercitato in proprio, per almeno due anni, anche non continuativi, nel quinquennio precedente, l’attività di impresa nel 
settore alimentare o nel settore della somministrazione di alimenti e bevande:  
tipo di attività _______________________________ dal _______________ al _________________  
tipo di attività _______________________________ dal _______________ al _________________  
tipo di attività _______________________________ dal _______________ al _________________  
iscrizione Registro Imprese della Camera di Commercio (C.C.I.A.A.) di ____________________ n. R.E.A. _______________ o 
equivalente registro di uno Stato membro della Unione Europea o dello Spazio Economico Europeo (se presente): Registro 
di_______________, estremi registrazione n. _____________ 

 di aver prestato la propria opera, per almeno due anni, anche non continuativi, nel quinquennio precedente, presso imprese 
operanti nel settore alimentare o nel settore della somministrazione di alimenti e bevande, in qualità di dipendente qualificato,
addetto alla vendita o all’amministrazione o alla preparazione di alimenti, o in qualità di socio lavoratore o in altre posizioni
equivalenti, o, se trattasi di coniuge, parente o affine (parente del coniuge), entro il terzo grado, dell’imprenditore, in qualità di 
coadiutore familiare, comprovata dalla iscrizione all’Istituto nazionale per la previdenza sociale  
nome impresa ________________________________________________  
sede impresa _________________________________________________________  
|__| quale dipendente qualificato, regolarmente iscritto all’INPS, dal ___________ al ____________  
|__| quale coadiutore familiare, regolarmente iscritto all’INPS, dal _____________ al ____________  

                                                    
7 Le Autorità competenti al riconoscimento sono individuate dall’art. 5 del D.Lgs. n. 206/2007. 
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|__| quale socio lavoratore, regolarmente iscritto all’INPS, dal ________________ al ____________  
|__| altre posizioni equivalenti ________________________________________, regolarmente iscritto all’INPS, dal 
________________ al ________________ 

 di essere in possesso di un diploma di scuola secondaria superiore o di laurea, anche triennale, o di altra scuola ad indirizzo
professionale, almeno triennale, purché nel corso di studi siano previste materie attinenti al commercio, alla preparazione o alla 
somministrazione degli alimenti o di avere ottenuto la dichiarazione di corrispondenza da parte del Ministero dell’Istruzione, 
Università e Ricerca:  
Scuola/Istituto/Ateneo _____________________________________________________  
anno di conclusione _______________________________________________ materie attinenti 
___________________________________________________  

 di avere conseguito la qualificazione professionale all'estero o di aver esercitato l’attività in questione in un altro Stato Membro 
della Unione Europea o dello Spazio Economico Europeo (art. 30 del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206)  e di avere 
ottenuto il riconoscimento dall’Autorità competente italiana con decreto n°_________in data ___________ 

 di essere in possesso del requisito della pratica professionale in quanto8:
|__| è stato iscritto al REC (Registro Esercenti il Commercio) per le tabelle rientranti nel settore alimentare e per l’attività di 
somministrazione di alimenti e bevande, nell’anno_______________ presso la Camera di Commercio (C.C.I.A.A.) di 
____________________________ 
|__| ha superato l’esame di idoneità a seguito della frequenza del corso abilitante per l’iscrizione al REC (anche senza la 
successiva iscrizione in tale registro), nell’anno_____________________ presso  ______________________________ 
|__| ha superato l’esame di idoneità a seguito della frequenza del corso abilitante per l’iscrizione alla sezione speciale imprese
turistiche del REC (anche senza la successiva iscrizione in tale registro), nell’anno_______________ presso  
__________________________________________ 

Attenzione: qualora dai controlli successivi il contenuto delle dichiarazioni risulti non corrispondente al vero, oltre alle sanzioni 
penali, è prevista la decadenza dai benefici ottenuti sulla base delle dichiarazioni stesse (art. 75 del DPR 445 del 2000). 

Data____________________              Firma_________________________________________________

INFORMATIVA SULLA PRIVACY (ART. 13 del d.lgs. n. 196/2003) 

Il D.Lgs. n. 196 del 30 giugno 2003 (“Codice in materia di protezione dei dati personali”) tutela le persone e gli altri soggetti rispetto 
al trattamento dei dati personali. Pertanto, come previsto dall’art. 13 del Codice, si forniscono le seguenti informazioni: 
Finalità del trattamento. I dati personali saranno utilizzati dagli uffici nell’ambito del procedimento per il quale la dichiarazione 
viene resa. 
Modalità del trattamento. I dati saranno trattati dagli incaricati sia con strumenti cartacei sia con strumenti informatici a 
disposizione degli uffici.  
Ambito di comunicazione. I dati potranno essere comunicati a terzi nei casi previsti della Legge 7 agosto 1990, n. 241 (“Nuove 
norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”) ove applicabile, e in caso di 
controlli sulla veridicità delle dichiarazioni (art. 71 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 (“Testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di documentazione amministrativa”). 
Diritti. L’interessato può in ogni momento esercitare i diritti di accesso, di rettifica, di aggiornamento e di integrazione dei dati come 
previsto dall’art. 7 del d.lgs. n. 196/2003. Per esercitare tali diritti tutte le richieste devono essere rivolte al SUAP. 
Titolare del trattamento: SUAP di _____________________

Il/la sottoscritto/a dichiara di aver letto l’informativa sul trattamento dei dati personali. 

Data____________________              Firma____________________________________________________

                                                    
8 Il Ministero per lo Sviluppo Economico, con la circolare n. 3656/c del 12/09/2012, al punto 2.1.8, ha confermato che le condizioni 
indicate possono essere considerate requisito valido per l’avvio dell’attività di vendita del settore alimentare e di somministrazione
di alimenti e bevande. 
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__ 
Le sezioni e le informazioni che possono variare sulla base delle diverse disposizioni regionali sono contrassegnate con un 
asterisco (*). 

 Al SUAP del 
Comune di _____________________________

Compilato a cura del SUAP:

Pratica ________________________

del ________________________

Protocollo ________________________

SCIA UNICA: 
 SCIA Avvio + notifica sanitaria e altre comunicazioni 

e/o segnalazioni 
 SCIA Ampliamento + notifica sanitaria e altre 

comunicazioni e/o segnalazioni 
SCIA CONDIZIONATA: 

 SCIA UNICA Apertura + altre domande per acquisire 
atti d’assenso 

 SCIA UNICA Ampliamento + altre domande per 
acquisire atti d’assenso 

Indirizzo  

_________________________________________ 

PEC / Posta elettronica 

_________________________________________

SEGNALAZIONE CERTIFICATA DI INIZIO ATTIVITÀ PER 
L’ESERCIZIO DI ATTIVITÀ DI SOMMINISTRAZIONE DI ALIMENTI E 

BEVANDE IN ESERCIZI POSTI NELLE AREE DI SERVIZIO E/O NELLE 
STAZIONI

(Sez. I, Tabella A, d.lgs. 222/2016) 

INDIRIZZO DELL’ATTIVITA’           
Compilare se diverso da quello della ditta/società/impresa

Via/piazza   ____________________________________________________________________ n. _______________ 

Comune ________________________________________________________    prov. |__|__| C.A.P. |__|__|__|__|__|

Stato ________________________ Telefono fisso / cell. ______________________ fax.    ______________________ 

IDENTIFICATIVI CATASTALI (*) 

Foglio n. ________________   map. ________________ (se presenti) sub. ________________  sez. ________________

Catasto:   fabbricati 

1 – AVVIO 

Il/la sottoscritto/a SEGNALA l’avvio dell’esercizio di somministrazione di alimenti e bevande1:

                                                    
1 Come previsto dall’art. 3, comma 6, della L. n. 287 del 1991 e dalle disposizioni regionali di settore.

 



—  64  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 19016-8-2017

 

           in esercizio posto: 
                              |__|  in area di servizio dell’autostrada di ______________________________________________
                              |__|  all’interno della stazione ferroviaria di ____________________________________________
                              |__|  all’interno della stazione aeroportuale di __________________________________________
                              |__|  all’interno della stazione marittima di _____________________________________________
               Altro(*) ________________________________(Ulteriori attività espressamente previste dalla normativa regionale)

Superficie dell’esercizio: (*) 

Superficie di somministrazione                                                  mq |__|__|__|__| 

Modalità di gestione dell’esercizio: (*)

 Gestione diretta
 Affidamento di gestione a terzi 

2 – AMPLIAMENTO

Il/la sottoscritto/a SEGNALA che nell’attività di somministrazione di alimenti e bevande2 già avviata con la 
SCIA/DIA/autorizzazione prot./n. _________________________ del |__|__|/|__|__|/|__|__|__|__| interverranno le seguenti 
variazioni: 

Modifiche alla superficie dell’esercizio: (*) 

Superficie di somministrazione                                                 da mq |__|__|__|__|        a mq |__|__|__|__|

DICHIARAZIONI SUL POSSESSO DEI REQUISITI DI ONORABILITA’ E PROFESSIONALI 

Il/la sottoscritto/a, consapevole delle sanzioni penali previste dalla legge per le false dichiarazioni e (art.76 del DPR 445 del 
2000 e Codice penale e art. 19, comma 6, della L. n. 241 del 1990), sotto la propria responsabilità, 

dichiara: 

di essere in possesso dei requisiti di onorabilità previsti dalla legge e di non trovarsi nelle condizioni previste dalla legge
(artt. 11, 92 e 131 del TULPS, Regio Decreto 18/06/1931, n. 773);  

Quali sono i requisiti di onorabilità previsti dalla legge per l’esercizio dell’attività? 
(art. 71, D.Lgs. n. 59/2010)3

Non possono esercitare l'attività commerciale di vendita e di somministrazione: 
a)  coloro che sono stati dichiarati delinquenti abituali, professionali o per tendenza, salvo che 
abbiano ottenuto la riabilitazione; 
b)  coloro che hanno riportato una condanna, con sentenza passata in giudicato, per delitto non 
colposo, per il quale è prevista una pena detentiva non inferiore nel minimo a tre anni, sempre 
che sia stata applicata, in concreto, una pena superiore al minimo edittale; 
c)  coloro che hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, una condanna a pena 
detentiva per uno dei delitti di cui al libro II, Titolo VIII, capo II del codice penale, ovvero per 
ricettazione, riciclaggio, insolvenza fraudolenta, bancarotta fraudolenta, usura, rapina, delitti 
contro la persona commessi con violenza, estorsione; 
d)  coloro che hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, una condanna per reati contro 
l'igiene e la sanità pubblica, compresi i delitti di cui al libro II, Titolo VI, capo II del codice penale; 

                                                    
2 Come previsto dall’art. 3, comma 6, della L. n. 287 del 1991 e dalle disposizioni regionali di settore.
3 I riquadri hanno una finalità esplicativa, per assicurare maggiore chiarezza all’impresa sul contenuto delle dichiarazioni da 
rendere. Potranno essere adeguati in relazione ai sistemi informativi e gestiti dalle Regioni, anche tramite apposite istruzioni. 
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e)  coloro che hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, due o più condanne, nel 
quinquennio precedente all'inizio dell'esercizio dell'attività, per delitti di frode nella preparazione e 
nel commercio degli alimenti previsti da leggi speciali; 
f)  coloro che sono sottoposti a una delle misure previste dal Codice delle leggi antimafia (D.Lgs. 
n. 159/2011)4 ovvero a misure di sicurezza. 
Il divieto di esercizio dell'attività nei casi previsti dalle lettere b), c), d), e) ed f), permane per la 
durata di cinque anni a decorrere dal giorno in cui la pena è stata scontata. Qualora la pena si 
sia estinta in altro modo, il termine di cinque anni decorre dal giorno del passaggio in giudicato 
della sentenza, salvo riabilitazione. 
Il divieto di esercizio dell'attività non si applica qualora, con sentenza passata in giudicato sia 
stata concessa la sospensione condizionale della pena sempre che non intervengano 
circostanze idonee a incidere sulla revoca della sospensione. 
In caso di società, associazioni od organismi collettivi i requisiti morali devono essere posseduti 
dal legale rappresentante, da altra persona preposta all'attività commerciale e da tutti i soggetti 
individuati dall'articolo 2, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 3 giugno 1998, 
n. 252. In caso di impresa individuale i requisiti devono essere posseduti dal titolare e 
dall'eventuale altra persona preposta all'attività commerciale. 

Non possono esercitare l'attività di somministrazione di alimenti e bevande coloro che si 
trovano nelle condizioni sopra riportate, o hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, 
una condanna per reati contro la moralità pubblica e il buon costume, per delitti commessi in 
stato di ubriachezza o in stato di intossicazione da stupefacenti; per reati concernenti la 
prevenzione dell'alcolismo, le sostanze stupefacenti o psicotrope, il gioco d'azzardo, le 
scommesse clandestine, nonché per reati relativi ad infrazioni alle norme sui giochi. 

che non sussistono nei propri confronti le cause di divieto, di decadenza o di sospensione previste dalla legge (art. 67 del 
D.Lgs. 06/09/2011, n. 159, “Effetti delle misure di prevenzione previste dal Codice delle leggi antimafia e delle misure di 
prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia”). 

Quali sono le cause di divieto, decadenza o sospensione previste dalla legge (D.Lgs. n. 
159/2011)? 

- provvedimenti definitivi di applicazione delle misure di prevenzione personale (sorveglianza 
speciale di pubblica sicurezza oppure obbligo di soggiorno nel comune di residenza o di dimora 
abituale - art. 5 del D.Lgs 159/2011); 
- condanne con sentenza definitiva o confermata in appello per uno dei delitti consumati o tentati 
elencati nell’art. 51, comma 3-bis, del Codice di procedura penale (per esempio, associazione di 
tipo mafioso o associazione finalizzata al traffico di stupefacenti, ecc.). 

|__| di essere in possesso di uno dei requisiti professionali previsti dalla legge per l’esercizio dell’attività (art. 71, comma 6 del
d.Lgs. 26/03/2010, n. 59 e specifiche disposizioni regionali di settore) e indicati di seguito:  

di aver frequentato con esito positivo un corso professionale per il commercio, la preparazione o la somministrazione degli 
alimenti, istituito o riconosciuto dalle Regioni o dalle Province autonome di Trento e Bolzano o da equivalente Autorità 
competente in uno Stato membro della Unione Europea o dello Spazio Economico Europeo, riconosciuto dall’Autorità 
competente italiana5:
presso l’Istituto ___________________________________________________________________  
con sede in ______________________________________________________________________  
oggetto corso ____________________________________________________________________  
anno di conclusione _______________________________________________________________  

 di aver esercitato in proprio, per almeno due anni, anche non continuativi, nel quinquennio precedente, l’attività di impresa 
nel settore alimentare o nel settore della somministrazione di alimenti e bevande:  
tipo di attività _______________________________ dal _______________ al _________________  
tipo di attività _______________________________ dal _______________ al _________________  
tipo di attività _______________________________ dal _______________ al _________________  
iscrizione Registro Imprese della Camera di Commercio (C.C.I.A.A.) di ____________________ n. R.E.A. _______________ o 
equivalente registro di uno Stato membro della Unione Europea o dello Spazio Economico Europeo (se presente): Registro 
di_______________, estremi registrazione n. _____________ 

                                                    
4 Con l’adozione del nuovo Codice delle leggi antimafia (D.Lgs. n. 159/2011) i riferimenti normativi alla legge n. 1423/1956 e alla 
legge n. 575/1965, presenti nell’art. 71, comma 1, lett. f), del D.Lgs. n. 59/2010, sono stati sostituiti con i riferimenti allo stesso 
Codice delle leggi antimafia (art. 116). 
5 Le Autorità competenti al riconoscimento sono individuate dall’art. 5 del D.Lgs. n. 206/2007. 
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 di aver prestato la propria opera, per almeno due anni, anche non continuativi, nel quinquennio precedente, presso imprese 
operanti nel settore alimentare o nel settore della somministrazione di alimenti e bevande, in qualità di dipendente qualificato, 
addetto alla vendita o all’amministrazione o alla preparazione di alimenti, o in qualità di socio lavoratore o in altre posizioni
equivalenti, o, se trattasi di coniuge, parente o affine (parente del coniuge), entro il terzo grado, dell’imprenditore, in qualità di 
coadiutore familiare, comprovata dalla iscrizione all’Istituto nazionale per la previdenza sociale  
nome impresa ________________________________________________  
sede impresa _________________________________________________________  
|__| quale dipendente qualificato, regolarmente iscritto all’INPS, dal ___________ al ____________  
|__| quale coadiutore familiare, regolarmente iscritto all’INPS, dal _____________ al ____________  
|__| quale socio lavoratore, regolarmente iscritto all’INPS, dal ________________ al ____________  
|__| altre posizioni equivalenti ________________________________________, regolarmente iscritto all’INPS, dal 
________________ al ________________ 

 di essere in possesso di un diploma di scuola secondaria superiore o di laurea, anche triennale, o di altra scuola ad indirizzo
professionale, almeno triennale, purché nel corso di studi siano previste materie attinenti al commercio, alla preparazione o alla 
somministrazione degli alimenti o di avere ottenuto la dichiarazione di corrispondenza da parte del Ministero dell’Istruzione, 
Università e Ricerca:  
Scuola/Istituto/Ateneo _____________________________________________________  
anno di conclusione _______________________________________________ materie attinenti 
___________________________________________________  

 di avere conseguito la qualificazione professionale all'estero o di aver esercitato l’attività in questione in un altro Stato 
Membro della Unione Europea o dello Spazio Economico Europeo (art. 30 del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206)  e di 
avere ottenuto il riconoscimento dall’Autorità competente italiana con decreto n°_________in data ___________ 

 di essere in possesso del requisito della pratica professionale in quanto6:
|__| è  stato iscritto al REC (Registro Esercenti il Commercio) per le tabelle rientranti nel settore alimentare e per l’attività di 
somministrazione di alimenti e bevande, nell’anno_______________ presso la Camera di Commercio (C.C.I.A.A.) di 
____________________________ 
|__| ha superato l’esame di idoneità a seguito della frequenza del corso abilitante per l’iscrizione al REC (anche senza la 
successiva iscrizione in tale registro), nell’anno_____________________ presso  ______________________________ 
|__| ha superato l’esame di idoneità a seguito della frequenza del corso abilitante per l’iscrizione alla sezione speciale imprese
turistiche del REC (anche senza la successiva iscrizione in tale registro), nell’anno_______________ presso  
__________________________________________ 

OPPURE (sia per le imprese individuali sia per le società)  
|__| che i requisiti professionali previsti dalla legge per l’esercizio dell’attività (art.71, comma 6 del d.Lgs. 26/03/2010, n. 59) sono 
posseduti dal Sig./ra ______________________________________________ , in qualità di preposto, che ha compilato la 
dichiarazione di cui all’allegato B  

ALTRE DICHIARAZIONI 

Il/la sottoscritto/a dichiara, relativamente ai locali di esercizio: 

di aver rispettato le norme urbanistiche, edilizie, igienico-sanitarie e di sicurezza nei luoghi di lavoro 
di aver rispettato le norme relative alla destinazione d’uso  
che i locali sede dell’attività di somministrazione al pubblico di alimenti e bevande possiedono i requisiti di 
sorvegliabilità (D.M. 17 dicembre 1992, n. 564) 
altro(*) ____________________________(Ulteriori dichiarazioni espressamente previste dalla normativa regionale)

Il/la sottoscritto/a dichiara, inoltre: 

di impegnarsi a comunicare ogni variazione relativa a stati, fatti, condizioni e titolarità rispetto a quanto dichiarato (*) 

SCIA:  
La SCIA svolge anche la funzione di autorizzazione per i fini di cui agli articoli 16 e 86 del TULPS. 

                                                    
6 Il Ministero per lo Sviluppo Economico, con la circolare n. 3656/c del 12/09/2012, al punto 2.1.8, ha confermato che le condizioni 
indicate possono essere considerate requisito valido per l’avvio dell’attività di vendita del settore alimentare e di somministrazione
di alimenti e bevande. 
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SCIA UNICA (SCIA + altre segnalazioni, comunicazioni e notifiche):  
Il/la sottoscritto/a presenta le segnalazioni e/o comunicazioni indicate nel quadro riepilogativo allegato. 

SCIA CONDIZIONATA (SCIA o SCIA unica + richiesta di autorizzazione): 
Il/la sottoscritto/a presenta richiesta di acquisizione, da parte dell’Amministrazione, delle autorizzazioni indicate nel quadro
riepilogativo allegato. 

Il/la sottoscritto/a è consapevole di non poter iniziare l’attività fino al rilascio dei relativi atti di assenso, che verrà comunicato dallo 
Sportello Unico. 

Nota bene: Per le attività da svolgere su suolo pubblico, è necessario avere la relativa concessione.   

Attenzione: qualora dai controlli successivi il contenuto delle dichiarazioni risulti non corrispondente al vero, oltre alle sanzioni 
penali, è prevista la decadenza dai benefici ottenuti sulla base delle dichiarazioni stesse (art. 75 del DPR 445 del 2000). 

Data____________________              Firma____________________________________________________ 

INFORMATIVA SULLA PRIVACY (ART. 13 del d.lgs. n. 196/2003) 

Il D.Lgs. n. 196 del 30 giugno 2003 (“Codice in materia di protezione dei dati personali”) tutela le persone e gli altri soggetti rispetto 
al trattamento dei dati personali. Pertanto, come previsto dall’art. 13 del Codice, si forniscono le seguenti informazioni: 
Finalità del trattamento. I dati personali saranno utilizzati dagli uffici nell’ambito del procedimento per il quale la dichiarazione 
viene resa. 
Modalità del trattamento. I dati saranno trattati dagli incaricati sia con strumenti cartacei sia con strumenti informatici a 
disposizione degli uffici.  
Ambito di comunicazione. I dati potranno essere comunicati a terzi nei casi previsti della Legge 7 agosto 1990, n. 241 (“Nuove 
norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”) ove applicabile, e in caso di 
controlli sulla veridicità delle dichiarazioni (art. 71 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 (“Testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di documentazione amministrativa”). 
Diritti. L’interessato può in ogni momento esercitare i diritti di accesso, di rettifica, di aggiornamento e di integrazione dei dati come 
previsto dall’art. 7 del d.lgs. n. 196/2003. Per esercitare tali diritti tutte le richieste devono essere rivolte al SUAP. 
Titolare del trattamento: SUAP di _____________________

Il/la sottoscritto/a dichiara di aver letto l’informativa sul trattamento dei dati personali. 

Data____________________              Firma____________________________________________________
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Quadro riepilogativo della documentazione allegata 

SCIA UNICA 

DOCUMENTAZIONE, SEGNALAZIONI O COMUNICAZIONI PRESENTATE IN ALLEGATO ALLA SCIA 

Allegato Denominazione Casi in cui è previsto 

Procura/delega Nel caso di procura/delega a 
presentare la segnalazione  

Copia del documento di identità del/i titolare/i 
Nel caso in cui la segnalazione non 
sia sottoscritta in forma digitale e in 
assenza di procura 

Dichiarazioni sul possesso dei requisiti da parte degli altri 
soci (Allegato A) + copia del documento di identità 

Sempre, in presenza di soggetti 
(es. soci) diversi dal dichiarante 

Dichiarazioni sul possesso dei requisiti da parte del 
preposto (Allegato B) + copia del documento di identità 

Nel caso di attività di 
somministrazione appartenenti alla 
categoria A (esercizi posti in aree di 
servizio), in presenza di un 
preposto 

Notifica sanitaria, ex Reg.CE 852/2004 Sempre obbligatoria 

Comunicazione, che vale quale denuncia ai sensi del 
D.Lgs. n. 504/1995, per la vendita di alcolici Nel caso di vendita di alcolici 

Comunicazione di impatto acustico 

Nel caso di utilizzo di impianti di 
diffusione sonora o di 
manifestazioni ed eventi con 
diffusione di musica o utilizzo di 
strumenti musicali, se non si 
superano le soglie della 
zonizzazione comunale 

SCIA per insegna di esercizio 
Nel caso di attività che preveda 
insegna esterna (dove è prevista la 
SCIA)
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 SCIA CONDIZIONATA 

RICHIESTA ALTRE AUTORIZZAZIONI PRESENTATA CONTESTUALMENTE ALLA SCIA UNICA  

Allegato Denominazione  Casi in cui è previsto  

Documentazione per il rilascio del nulla osta di impatto 
acustico  

Nel caso di utilizzo di impianti di 
diffusione sonora o di 
manifestazioni ed eventi con 
diffusione di musica o utilizzo di 
strumenti musicali, se si superano 
le soglie della zonizzazione 
comunale

Documentazione per la richiesta dell’autorizzazione per 
insegna di esercizio 

Nel caso di attività che preveda 
insegna esterna (dove è prevista la 
domanda di autorizzazione) 

ALTRI ALLEGATI (attestazioni relative al versamento di oneri, diritti, etc. e dell’imposta di bollo) 

Allegato Denominazione Casi in cui è previsto 

Attestazione del versamento di oneri, di diritti, ecc.(*) 
Nella misura e con le modalità 
indicate sul sito 
dell’amministrazione 

- Attestazione del versamento dell’imposta di bollo: estremi 
del codice identificativo della marca da bollo, che deve 
essere annullata e conservata dall’interessato; 

ovvero   

- Assolvimento dell’imposta di bollo con le altre modalità 
previste, anche in modalità virtuale o tramite @bollo 

Obbligatoria in caso di 
presentazione di un’istanza 
contestuale alla SCIA  
(SCIA condizionata) 
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ALLEGATO A 

DICHIARAZIONE SUL POSSESSO DEI REQUISITI DA PARTE DEGLI ALTRI SOCI 

Cognome ____________________ Nome __________________________________
C.F. |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| 
Data di nascita|__|__|/|__|__|/|__|__|__|__| Cittadinanza _______________________ 
Sesso: M |__| F |__|  
Luogo di nascita: Stato ___________________ Provincia _________ Comune ________________
Residenza: Provincia ____________ Comune __________________________________________ 
Via, Piazza, ecc._____________________________________ N. _____ C.A.P. _______________ 

Il sottoscritto/a, in qualità di 

SOCIO/A della
|__| Società _____________________________________________________________________ 

Consapevole delle sanzioni penali previste dalla legge per le false dichiarazioni e attestazioni (art. 76 del DPR n. 445 del 2000 e 
Codice penale e art. 19, comma 6, della L. n. 241 del 1990), sotto la propria responsabilità, 

dichiara 

di essere in possesso dei requisiti di onorabilità previsti dalla legge e di non trovarsi nelle condizioni previste dalla legge
(artt. 11, 92 e 131 del TULPS, Regio Decreto 18/06/1931, n. 773);

che non sussistono nei propri confronti le cause di divieto, di decadenza o di sospensione previste dalla legge (art. 67 del 
D.Lgs. 06/09/2011, n. 159, “Effetti delle misure di prevenzione previste dal Codice delle leggi antimafia e delle misure di 
prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia”).

Attenzione: qualora dai controlli successivi il contenuto delle dichiarazioni risulti non corrispondente al vero, oltre alle sanzioni 
penali, è prevista la decadenza dai benefici ottenuti sulla base delle dichiarazioni stesse (art. 75 del DPR 445 del 2000). 

Data____________________              Firma_________________________________________________

INFORMATIVA SULLA PRIVACY (ART. 13 del d.lgs. n. 196/2003) 

Il D.Lgs. n. 196 del 30 giugno 2003 (“Codice in materia di protezione dei dati personali”) tutela le persone e gli altri soggetti rispetto 
al trattamento dei dati personali. Pertanto, come previsto dall’art. 13 del Codice, si forniscono le seguenti informazioni: 
Finalità del trattamento. I dati personali saranno utilizzati dagli uffici nell’ambito del procedimento per il quale la dichiarazione 
viene resa. 
Modalità del trattamento. I dati saranno trattati dagli incaricati sia con strumenti cartacei sia con strumenti informatici a 
disposizione degli uffici.  
Ambito di comunicazione. I dati potranno essere comunicati a terzi nei casi previsti della Legge 7 agosto 1990, n. 241 (“Nuove 
norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”) ove applicabile, e in caso di 
controlli sulla veridicità delle dichiarazioni (art. 71 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 (“Testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di documentazione amministrativa”). 
Diritti. L’interessato può in ogni momento esercitare i diritti di accesso, di rettifica, di aggiornamento e di integrazione dei dati come 
previsto dall’art. 7 del d.lgs. n. 196/2003. Per esercitare tali diritti tutte le richieste devono essere rivolte al SUAP. 
Titolare del trattamento: SUAP di _____________________

Il/la sottoscritto/a dichiara di aver letto l’informativa sul trattamento dei dati personali. 

Data____________________              Firma____________________________________________________
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ALLEGATO B 

DICHIARAZIONE SUL POSSESSO DEI REQUISITI DA PARTE DEL PREPOSTO 

Cognome ____________________ Nome __________________________________ 
C.F. |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| 
Data di nascita|__|__|/|__|__|/|__|__|__|__| Cittadinanza _______________________ 
Sesso: M |__| F |__|
Luogo di nascita: Stato ___________________ Provincia _________ Comune ________________  
Residenza: Provincia ____________ Comune __________________________________________  
Via, Piazza, ecc._____________________________________ N. _____ C.A.P. _______________  

Il/la sottoscritto/a, in qualità di 

PREPOSTO/A della  
|__| Ditta individuale _______________________________in data _____________
|__| Società _____________________________________  in data _____________ 

Consapevole delle sanzioni penali previste dalla legge per le false dichiarazioni e attestazioni (art. 76 del DPR n. 445 del 2000 e 
Codice penale e art. 19, comma 6, della L. n. 241 del 1990), sotto la propria responsabilità, 

dichiara 

di essere in possesso dei requisiti di onorabilità previsti dalla legge e di non trovarsi nelle condizioni previste dalla legge
(artt. 11, 92 e 131 del TULPS, Regio Decreto 18/06/1931, n. 773);

che non sussistono nei propri confronti le cause di divieto, di decadenza o di sospensione previste dalla legge (art. 67 del 
D.Lgs. 06/09/2011, n. 159, “Effetti delle misure di prevenzione previste dal Codice delle leggi antimafia e delle misure di 
prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia”).

nonché  

|__| di essere in possesso di uno dei requisiti professionali previsti dalla legge per l’esercizio dell’attività (art. 71, comma 6 del
d.Lgs. 26/03/2010, n. 59 e specifiche disposizioni regionali di settore) e indicati di seguito:  

di aver frequentato con esito positivo un corso professionale per il commercio, la preparazione o la somministrazione degli 
alimenti, istituito o riconosciuto dalle Regioni o dalle Province autonome di Trento e Bolzano o equivalente Autorità competente in 
uno Stato membro della UE o dello SEE, riconosciuto dall’Autorità competente italiana di cui all’articolo 5 del decreto legislativo 9 
novembre 2007, n. 206:  
presso l’Istituto ___________________________________________________________________  
con sede in ______________________________________________________________________  
oggetto corso ____________________________________________________________________  
anno di conclusione _______________________________________________________________  

 di aver esercitato in proprio, per almeno due anni, anche non continuativi, nel quinquennio precedente, l’attività di impresa nel 
settore alimentare o nel settore della somministrazione di alimenti e bevande:  
tipo di attività _______________________________ dal _______________ al _________________  
tipo di attività _______________________________ dal _______________ al _________________  
tipo di attività _______________________________ dal _______________ al _________________  
iscrizione Registro Imprese della C.C.I.A.A. di ____________________ n. R.E.A. _______________ o equivalente registro di uno 
Stato membro della UE o dello SEE (se presente): Registro di_______________, estremi registrazione n. _____________ 

 di aver prestato la propria opera, per almeno due anni, anche non continuativi, nel quinquennio precedente, presso imprese 
operanti nel settore alimentare o nel settore della somministrazione di alimenti e bevande, in qualità di dipendente qualificato,
addetto alla vendita o all’amministrazione o alla preparazione di alimenti, o in qualità di socio lavoratore o in altre posizioni
equivalenti, o, se trattasi di coniuge, parente o affine, entro il terzo grado, dell’imprenditore, in qualità di coadiutore familiare, 
comprovata dalla iscrizione all’Istituto nazionale per la previdenza sociale  
nome impresa ________________________________________________  
sede impresa _________________________________________________________  
|__| quale dipendente qualificato, regolarmente iscritto all’INPS, dal ___________ al ____________  
|__| quale coadiutore familiare, regolarmente iscritto all’INPS, dal _____________ al ____________  
|__| quale socio lavoratore, regolarmente iscritto all’INPS, dal ________________ al ____________  
|__| altre posizioni equivalenti ________________________________________, regolarmente iscritto all’INPS, dal 
________________ al ________________ 
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|__| oppure, se la prestazione è avvenuta in altro Stato membro, in qualità di _____________________________________ presso 
____________, Paese ____________________, giusta riconosciuto dall’Autorità competente italiana di cui all’articolo 5 del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206:  

 di essere in possesso di un diploma di scuola secondaria superiore o di laurea, anche triennale, o di altra scuola ad indirizzo
professionale, almeno triennale, purché nel corso di studi siano previste materie attinenti al commercio, alla preparazione o alla 
somministrazione degli alimenti:  
Scuola/Istituto/Ateneo _____________________________________________________  
anno di conclusione _______________________________________________ materie attinenti 
___________________________________________________  

 di avere conseguito la qualificazione professionale all'estero e di avere ottenuto il riconoscimento dall’Autorità competente 
italiana con provvedimento n°…….   in data…………..  

Ai sensi del punto 2.1.8 della circolare MISE n. 3656/c del 12-9-2012 
|__| di essere stato iscritto al REC (Registro Esercenti il Commercio) per le tabelle rientranti nel settore alimentare e per l’attività di 
somministrazione di alimenti e bevande, nell’anno_______________ presso la CCIAA di ____________________________ 
|__| di aver superato l’esame di idoneità a seguito della frequenza del corso abilitante per l’iscrizione al REC (anche senza la
successiva iscrizione in tale registro), nell’anno_______________ presso  __________________________________________ 
|__| di aver superato l’esame di idoneità a seguito della frequenza del corso abilitante per l’iscrizione alla sezione speciale imprese 
turistiche del REC (anche senza la successiva iscrizione in tale registro), nell’anno_______________ presso  
__________________________________________ 

Attenzione: qualora dai controlli successivi il contenuto delle dichiarazioni risulti non corrispondente al vero, oltre alle sanzioni 
penali, è prevista la decadenza dai benefici ottenuti sulla base delle dichiarazioni stesse (art. 75 del DPR 445 del 2000). 

Data____________________              Firma_________________________________________________

INFORMATIVA SULLA PRIVACY (ART. 13 del d.lgs. n. 196/2003) 

Il D.Lgs. n. 196 del 30 giugno 2003 (“Codice in materia di protezione dei dati personali”) tutela le persone e gli altri soggetti rispetto 
al trattamento dei dati personali. Pertanto, come previsto dall’art. 13 del Codice, si forniscono le seguenti informazioni: 
Finalità del trattamento. I dati personali saranno utilizzati dagli uffici nell’ambito del procedimento per il quale la dichiarazione 
viene resa. 
Modalità del trattamento. I dati saranno trattati dagli incaricati sia con strumenti cartacei sia con strumenti informatici a 
disposizione degli uffici.  
Ambito di comunicazione. I dati potranno essere comunicati a terzi nei casi previsti della Legge 7 agosto 1990, n. 241 (“Nuove 
norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”) ove applicabile, e in caso di 
controlli sulla veridicità delle dichiarazioni (art. 71 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 (“Testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di documentazione amministrativa”). 
Diritti. L’interessato può in ogni momento esercitare i diritti di accesso, di rettifica, di aggiornamento e di integrazione dei dati come 
previsto dall’art. 7 del d.lgs. n. 196/2003. Per esercitare tali diritti tutte le richieste devono essere rivolte al SUAP. 
Titolare del trattamento: SUAP di _____________________

Il/la sottoscritto/a dichiara di aver letto l’informativa sul trattamento dei dati personali. 

Data____________________              Firma____________________________________________________
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__ 
Le sezioni e le informazioni che possono variare sulla base delle diverse disposizioni regionali sono contrassegnate con un 
asterisco (*). 

 Al SUAP del 
Comune di _____________________________

Compilato a cura del SUAP:

Pratica ________________________

del ________________________

Protocollo ________________________

SCIA UNICA: 
 SCIA Avvio + notifica sanitaria e altre comunicazioni 

e/o segnalazioni 
 SCIA Ampliamento + notifica sanitaria e altre 

comunicazioni e/o segnalazioni 
SCIA CONDIZIONATA: 

 SCIA UNICA Apertura + altre domande per acquisire 
atti d’assenso 

 SCIA UNICA Ampliamento + altre domande per 
acquisire atti d’assenso 

Indirizzo  

_________________________________________ 

PEC / Posta elettronica 

_________________________________________

SEGNALAZIONE CERTIFICATA DI INIZIO ATTIVITÀ PER 
L’ESERCIZIO DI ATTIVITÀ DI SOMMINISTRAZIONE DI ALIMENTI E 
BEVANDE NELLE SCUOLE, NEGLI OSPEDALI, NELLE COMUNITÀ 

RELIGIOSE, IN STABILIMENTI MILITARI O NEI MEZZI DI TRASPORTO 
PUBBLICO

(Sez. I, Tabella A, d.lgs. 222/2016) 

INDIRIZZO DELL’ATTIVITA’           
Compilare se diverso da quello della ditta/società/impresa

Presso _________________________________________________________________________________________

Via/piazza   ____________________________________________________________________ n. _______________ 

Comune ________________________________________________________    prov. |__|__| C.A.P. |__|__|__|__|__|

Stato ________________________ Telefono fisso / cell. ______________________ fax.    ______________________ 

IDENTIFICATIVI CATASTALI (*) 

Foglio n. ________________   map. ________________ (se presenti) sub. ________________  sez. ________________

Catasto:   fabbricati 
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1 – AVVIO 

Il/la sottoscritto/a SEGNALA l’avvio dell’esercizio di somministrazione di alimenti e bevande1:

               nelle scuole, negli ospedali, nelle comunità religiose, in stabilimenti militari delle Forze di polizia e del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco 

               nei mezzi di trasporto pubblico della ditta/società ___________________________________________________ 
               Altro(*) ____________________________(Ulteriori attività espressamente previste dalla normativa regionale)

Superficie dell’esercizio: (*) 

Superficie di somministrazione                                                  mq |__|__|__|__| 

2 – AMPLIAMENTO

Il/la sottoscritto/a SEGNALA che nell’attività di somministrazione di alimenti e bevande2 già avviata con la 
SCIA/DIA/autorizzazione prot./n. _________________________ del |__|__|/|__|__|/|__|__|__|__| interverranno le seguenti 
variazioni: 

Modifiche alla superficie dell’esercizio: (*) 

Superficie di somministrazione                                                 da mq |__|__|__|__|        a mq |__|__|__|__|

DICHIARAZIONI SUL POSSESSO DEI REQUISITI DI ONORABILITA’ 

Il/la sottoscritto/a, consapevole delle sanzioni penali previste dalla legge per le false dichiarazioni e (art.76 del DPR 445 del 
2000 e Codice penale e art. 19, comma 6, della L. n. 241 del 1990), sotto la propria responsabilità, 

dichiara: 

di essere in possesso dei requisiti di onorabilità previsti dalla legge e di non trovarsi nelle condizioni previste dalla legge
(artt. 11, 92 e 131 del TULPS, Regio Decreto 18/06/1931, n. 773);  

Quali sono i requisiti di onorabilità previsti dalla legge per l’esercizio dell’attività? 
(art. 71, D.Lgs. n. 59/2010)3

Non possono esercitare l'attività commerciale di vendita e di somministrazione: 
a)  coloro che sono stati dichiarati delinquenti abituali, professionali o per tendenza, salvo che 
abbiano ottenuto la riabilitazione; 
b)  coloro che hanno riportato una condanna, con sentenza passata in giudicato, per delitto non 
colposo, per il quale è prevista una pena detentiva non inferiore nel minimo a tre anni, sempre 
che sia stata applicata, in concreto, una pena superiore al minimo edittale; 
c)  coloro che hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, una condanna a pena 
detentiva per uno dei delitti di cui al libro II, Titolo VIII, capo II del codice penale, ovvero per 
ricettazione, riciclaggio, insolvenza fraudolenta, bancarotta fraudolenta, usura, rapina, delitti 
contro la persona commessi con violenza, estorsione; 
d)  coloro che hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, una condanna per reati contro 
l'igiene e la sanità pubblica, compresi i delitti di cui al libro II, Titolo VI, capo II del codice penale; 
e)  coloro che hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, due o più condanne, nel 

                                                    
1 Come previsto dall’art. 3, comma 6, della L. n. 287 del 1991 e dalle disposizioni regionali di settore.
2 Come previsto dall’art. 3, comma 6, della L. n. 287 del 1991 e dalle disposizioni regionali di settore.
3 I riquadri hanno una finalità esplicativa, per assicurare maggiore chiarezza all’impresa sul contenuto delle dichiarazioni da 
rendere. Potranno essere adeguati in relazione ai sistemi informativi e gestiti dalle Regioni, anche tramite apposite istruzioni. 
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3

quinquennio precedente all'inizio dell'esercizio dell'attività, per delitti di frode nella preparazione e 
nel commercio degli alimenti previsti da leggi speciali; 
f)  coloro che sono sottoposti a una delle misure previste dal Codice delle leggi antimafia (D.Lgs. 
n. 159/2011)4 ovvero a misure di sicurezza. 
Il divieto di esercizio dell'attività nei casi previsti dalle lettere b), c), d), e) ed f), permane per la 
durata di cinque anni a decorrere dal giorno in cui la pena è stata scontata. Qualora la pena si 
sia estinta in altro modo, il termine di cinque anni decorre dal giorno del passaggio in giudicato 
della sentenza, salvo riabilitazione. 
Il divieto di esercizio dell'attività non si applica qualora, con sentenza passata in giudicato sia 
stata concessa la sospensione condizionale della pena sempre che non intervengano 
circostanze idonee a incidere sulla revoca della sospensione. 
In caso di società, associazioni od organismi collettivi i requisiti morali devono essere posseduti 
dal legale rappresentante, da altra persona preposta all'attività commerciale e da tutti i soggetti 
individuati dall'articolo 2, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 3 giugno 1998, 
n. 252. In caso di impresa individuale i requisiti devono essere posseduti dal titolare e 
dall'eventuale altra persona preposta all'attività commerciale. 

Non possono esercitare l'attività di somministrazione di alimenti e bevande coloro che si 
trovano nelle condizioni sopra riportate, o hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, 
una condanna per reati contro la moralità pubblica e il buon costume, per delitti commessi in 
stato di ubriachezza o in stato di intossicazione da stupefacenti; per reati concernenti la 
prevenzione dell'alcolismo, le sostanze stupefacenti o psicotrope, il gioco d'azzardo, le 
scommesse clandestine, nonché per reati relativi ad infrazioni alle norme sui giochi. 

che non sussistono nei propri confronti le cause di divieto, di decadenza o di sospensione previste dalla legge (art. 67 del 
D.Lgs. 06/09/2011, n. 159, “Effetti delle misure di prevenzione previste dal Codice delle leggi antimafia e delle misure di 
prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia”). 

Quali sono le cause di divieto, decadenza o sospensione previste dalla legge (D.Lgs. n. 
159/2011)? 

- provvedimenti definitivi di applicazione delle misure di prevenzione personale (sorveglianza 
speciale di pubblica sicurezza oppure obbligo di soggiorno nel comune di residenza o di dimora 
abituale - art. 5 del D.Lgs 159/2011); 
- condanne con sentenza definitiva o confermata in appello per uno dei delitti consumati o tentati 
elencati nell’art. 51, comma 3-bis, del Codice di procedura penale (per esempio, associazione di 
tipo mafioso o associazione finalizzata al traffico di stupefacenti, ecc.). 

ALTRE DICHIARAZIONI 

Il/la sottoscritto/a dichiara, relativamente ai locali di esercizio: 

di aver rispettato le norme urbanistiche, edilizie, igienico-sanitarie e di sicurezza nei luoghi di lavoro 
altro(*) ____________________________(Ulteriori dichiarazioni espressamente previste dalla normativa regionale)

Il/la sottoscritto/a dichiara, inoltre: 

di avere la disponibilità dei locali nei quali si svolgerà l’attività 

di impegnarsi a comunicare ogni variazione relativa a stati, fatti, condizioni e titolarità rispetto a quanto dichiarato (*) 

                                                    
4 Con l’adozione del nuovo Codice delle leggi antimafia (D.Lgs. n. 159/2011) i riferimenti normativi alla legge n. 1423/1956 e alla 
legge n. 575/1965, presenti nell’art. 71, comma 1, lett. f), del D.Lgs. n. 59/2010, sono stati sostituiti con i riferimenti allo stesso 
Codice delle leggi antimafia (art. 116). 
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SCIA:  
La SCIA svolge anche la funzione di autorizzazione per i fini di cui agli articoli 16 e 86 del TULPS. 

�� SCIA UNICA (SCIA + altre segnalazioni, comunicazioni e notifiche):  
Il/la sottoscritto/a presenta le segnalazioni e/o comunicazioni indicate nel quadro riepilogativo allegato. 

�� SCIA CONDIZIONATA (SCIA o SCIA unica + richiesta di autorizzazione): 
Il/la sottoscritto/a presenta richiesta di acquisizione, da parte dell’Amministrazione, delle autorizzazioni indicate nel quadro
riepilogativo allegato. 

Il/la sottoscritto/a è consapevole di non poter iniziare l’attività fino al rilascio dei relativi atti di assenso, che verrà comunicato dallo 
Sportello Unico. 

Nota bene: Per le attività da svolgere su suolo pubblico, è necessario avere la relativa concessione.   

Attenzione: qualora dai controlli successivi il contenuto delle dichiarazioni risulti non corrispondente al vero, oltre alle sanzioni 
penali, è prevista la decadenza dai benefici ottenuti sulla base delle dichiarazioni stesse (art. 75 del DPR 445 del 2000). 

Data____________________              Firma____________________________________________________ 

INFORMATIVA SULLA PRIVACY (ART. 13 del d.lgs. n. 196/2003) 

Il D.Lgs. n. 196 del 30 giugno 2003 (“Codice in materia di protezione dei dati personali”) tutela le persone e gli altri soggetti rispetto 
al trattamento dei dati personali. Pertanto, come previsto dall’art. 13 del Codice, si forniscono le seguenti informazioni: 
Finalità del trattamento. I dati personali saranno utilizzati dagli uffici nell’ambito del procedimento per il quale la dichiarazione 
viene resa. 
Modalità del trattamento. I dati saranno trattati dagli incaricati sia con strumenti cartacei sia con strumenti informatici a 
disposizione degli uffici.  
Ambito di comunicazione. I dati potranno essere comunicati a terzi nei casi previsti della Legge 7 agosto 1990, n. 241 (“Nuove 
norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”) ove applicabile, e in caso di 
controlli sulla veridicità delle dichiarazioni (art. 71 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 (“Testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di documentazione amministrativa”). 
Diritti. L’interessato può in ogni momento esercitare i diritti di accesso, di rettifica, di aggiornamento e di integrazione dei dati come 
previsto dall’art. 7 del d.lgs. n. 196/2003. Per esercitare tali diritti tutte le richieste devono essere rivolte al SUAP. 
Titolare del trattamento: SUAP di _____________________

Il/la sottoscritto/a dichiara di aver letto l’informativa sul trattamento dei dati personali. 

Data____________________              Firma____________________________________________________
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Quadro riepilogativo della documentazione allegata 

SCIA UNICA 

DOCUMENTAZIONE, SEGNALAZIONI O COMUNICAZIONI PRESENTATE IN ALLEGATO ALLA SCIA 

Allegato Denominazione Casi in cui è previsto 

Procura/delega Nel caso di procura/delega a 
presentare la segnalazione  

Copia del documento di identità del/i titolare/i 
Nel caso in cui la segnalazione non 
sia sottoscritta in forma digitale e in 
assenza di procura 

Dichiarazioni sul possesso dei requisiti da parte degli altri 
soci (Allegato A) + copia del documento di identità 

Sempre, in presenza di soggetti 
(es. soci) diversi dal dichiarante 

Notifica sanitaria, ex Reg.CE 852/2004 Sempre obbligatoria 

Comunicazione, che vale quale denuncia ai sensi del 
D.Lgs. n. 504/1995, per la vendita di alcolici Nel caso di vendita di alcolici 

Comunicazione di impatto acustico 

Nel caso di utilizzo di impianti di 
diffusione sonora o di 
manifestazioni ed eventi con 
diffusione di musica o utilizzo di 
strumenti musicali, se non si 
superano le soglie della 
zonizzazione comunale 
(Escluse le attività di 
somministrazione nei mezzi di 
trasporto pubblico) 
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 SCIA CONDIZIONATA 

RICHIESTA ALTRE AUTORIZZAZIONI PRESENTATA CONTESTUALMENTE ALLA SCIA UNICA  

Allegato Denominazione  Casi in cui è previsto  

Documentazione per il rilascio del nulla osta di impatto 
acustico  

Nel caso di utilizzo di impianti di 
diffusione sonora o di 
manifestazioni ed eventi con 
diffusione di musica o utilizzo di 
strumenti musicali, se si superano 
le soglie della zonizzazione 
comunale
(Escluse le attività di 
somministrazione nei mezzi di 
trasporto pubblico)

ALTRI ALLEGATI (attestazioni relative al versamento di oneri, diritti, etc. e dell’imposta di bollo) 

Allegato Denominazione Casi in cui è previsto 

Attestazione del versamento di oneri, di diritti, ecc.(*) 
Nella misura e con le modalità 
indicate sul sito 
dell’amministrazione 

- Attestazione del versamento dell’imposta di bollo: estremi 
del codice identificativo della marca da bollo, che deve 
essere annullata e conservata dall’interessato; 

ovvero   

- Assolvimento dell’imposta di bollo con le altre modalità 
previste, anche in modalità virtuale o tramite @bollo 

Obbligatoria in caso di 
presentazione di un’istanza 
contestuale alla SCIA  
(SCIA condizionata) 
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ALLEGATO A 

DICHIARAZIONE SUL POSSESSO DEI REQUISITI DA PARTE DEGLI ALTRI SOCI 

Cognome ____________________ Nome __________________________________
C.F. |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| 
Data di nascita|__|__|/|__|__|/|__|__|__|__| Cittadinanza _______________________ 
Sesso: M |__| F |__|  
Luogo di nascita: Stato ___________________ Provincia _________ Comune ________________
Residenza: Provincia ____________ Comune __________________________________________ 
Via, Piazza, ecc._____________________________________ N. _____ C.A.P. _______________ 

Il sottoscritto/a, in qualità di 

SOCIO/A della
|__| Società _____________________________________________________________________ 

Consapevole delle sanzioni penali previste dalla legge per le false dichiarazioni e attestazioni (art. 76 del DPR n. 445 del 2000 e 
Codice penale e art. 19, comma 6, della L. n. 241 del 1990), sotto la propria responsabilità, 

dichiara 

di essere in possesso dei requisiti di onorabilità previsti dalla legge e di non trovarsi nelle condizioni previste dalla legge
(artt. 11, 92 e 131 del TULPS, Regio Decreto 18/06/1931, n. 773);

che non sussistono nei propri confronti le cause di divieto, di decadenza o di sospensione previste dalla legge (art. 67 del 
D.Lgs. 06/09/2011, n. 159, “Effetti delle misure di prevenzione previste dal Codice delle leggi antimafia e delle misure di 
prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia”).

Attenzione: qualora dai controlli successivi il contenuto delle dichiarazioni risulti non corrispondente al vero, oltre alle sanzioni 
penali, è prevista la decadenza dai benefici ottenuti sulla base delle dichiarazioni stesse (art. 75 del DPR 445 del 2000). 

Data____________________              Firma_________________________________________________

INFORMATIVA SULLA PRIVACY (ART. 13 del d.lgs. n. 196/2003) 

Il D.Lgs. n. 196 del 30 giugno 2003 (“Codice in materia di protezione dei dati personali”) tutela le persone e gli altri soggetti rispetto 
al trattamento dei dati personali. Pertanto, come previsto dall’art. 13 del Codice, si forniscono le seguenti informazioni: 
Finalità del trattamento. I dati personali saranno utilizzati dagli uffici nell’ambito del procedimento per il quale la dichiarazione 
viene resa. 
Modalità del trattamento. I dati saranno trattati dagli incaricati sia con strumenti cartacei sia con strumenti informatici a 
disposizione degli uffici.  
Ambito di comunicazione. I dati potranno essere comunicati a terzi nei casi previsti della Legge 7 agosto 1990, n. 241 (“Nuove 
norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”) ove applicabile, e in caso di 
controlli sulla veridicità delle dichiarazioni (art. 71 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 (“Testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di documentazione amministrativa”). 
Diritti. L’interessato può in ogni momento esercitare i diritti di accesso, di rettifica, di aggiornamento e di integrazione dei dati come 
previsto dall’art. 7 del d.lgs. n. 196/2003. Per esercitare tali diritti tutte le richieste devono essere rivolte al SUAP. 
Titolare del trattamento: SUAP di _____________________

Il/la sottoscritto/a dichiara di aver letto l’informativa sul trattamento dei dati personali. 

Data____________________              Firma____________________________________________________
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__ 
Le sezioni e le informazioni che possono variare sulla base delle diverse disposizioni regionali sono contrassegnate con 
un asterisco (*). 

Al SUAP del 
Comune di _____________________________ 

 
Compilato a cura del SUAP: 
 
Pratica ________________________ 

del ________________________

 Protocollo ________________________

 
 
SCIA UNICA: 

 SCIA Apertura + altre segnalazioni 
SCIA CONDIZIONATA: 

 SCIA Apertura + altre istanze per acquisire atti 
d’assenso 

 

Indirizzo  

___________________________________________ 

 

PEC / Posta elettronica 
___________________________________________ 

 
 
 

SEGNALAZIONE CERTIFICATA DI INIZIO ATTIVITÀ  
PER L’ESERCIZIO DELL’ATTIVITÀ DI AUTORIMESSA  

(Sez. I, Tabella A, d.lgs. 222/2016) 
 

 
INDIRIZZO DELL’ATTIVITA’ 
Compilare se diverso da quello della ditta/società/impresa 

 

Via/piazza   ____________________________________________________________________ n. _______________ 

Comune ________________________________________________________    prov. |__|__|  C.A.P. |__|__|__|__|__|  

Stato ________________________   Telefono fisso / cell. ______________________ fax.    ______________________ 
 

 
 
 
DATI CATASTALI (*) 
 

Foglio n. ________________   map. ________________   (se presenti) sub. ________________  sez. ________________   

Catasto:      fabbricati  
 
 
 
 
APERTURA 
– DATI SULL’ATTIVITÀ: 
 
 
Il/la sottoscritto/a SEGNALA l’avvio dell’attività di1: 
 

                                                            
1 Come previsto dall’art. 1 del  D.P.R. n. 480 del 2001 e dalle disposizioni regionali di settore 

 



—  81  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 19016-8-2017

 

                                             autorimessa  senza lavaggio auto 

                                             autorimessa con  lavaggio auto e scarico acque 

altro (*) _______________________________________________________________ 

Superficie complessiva coperta                            mq |__|__|__|__|

DICHIARAZIONI SUL POSSESSO DEI REQUISITI

Il/la sottoscritto/a, consapevole delle sanzioni penali previste dalla legge per le false dichiarazioni e attestazioni (articoli 75 e 76 del 
DPR n. 445 del 2000, art.19, comma 6 della legge n. 241 del 1990 e Codice penale ) sotto la propria responsabilità 

dichiara: 

di non trovarsi nelle condizioni previste dalla legge (art. 11, del TULPS, Regio Decreto 18/06/1931, n. 773); 

che non sussistono nei propri confronti le cause di divieto, di decadenza o di sospensione previste dalla legge (art. 67 del 
D.Lgs. 06/09/2011, n. 159, “Effetti delle misure di prevenzione previste dal Codice delle leggi antimafia e delle misure di
prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia”).

Quali sono le cause di divieto, decadenza o sospensione previste dalla legge (D.Lgs. n. 
159/2011)? 

- provvedimenti definitivi di applicazione delle misure di prevenzione personale (sorveglianza 
speciale di pubblica sicurezza oppure obbligo di soggiorno nel comune di residenza o di dimora 
abituale - art. 5 del D.Lgs 159/2011); 

- condanne con sentenza definitiva o confermata in appello per uno dei delitti consumati o tentati 
elencati nell’art. 51, comma 3-bis, del Codice di procedura penale (per esempio, associazione di 
tipo mafioso o associazione finalizzata al traffico di stupefacenti, ecc.). 

ALTRE DICHIARAZIONI 

Il/la sottoscritto/a dichiara: 

che la superficie complessiva coperta è:

non superiore a 300 m2

oltre 300 m2 e fino a 1.000 m2

oltre 1.000 m2 e fino a 3.000 m2

superiore a 3.000 m2

Il/la sottoscritto/a dichiara, in relazione ai locali di attività, di aver rispettato: 

 i regolamenti locali di polizia urbana e i regolamenti di igiene e sanità, i regolamenti edilizi e le norme urbanistiche, 

nonché quelle relative alle destinazioni d’uso

 



—  82  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 19016-8-2017

 

le norme sulla sicurezza sui luoghi di lavoro previste dal D.lgs. n. 81 del 2008

altro (*) ____________________________(Ulteriori dichiarazioni espressamente previste dalla normativa regionale)

Il/la sottoscritto/a dichiara, inoltre: 

di impegnarsi a rispettare le norme sugli obblighi di annotazione su apposita ricevuta, valida anche ai fini tributari, delle 

date di ingresso e di uscita, marca, modello, colore e targa di ciascun veicolo  (Dall’annotazione dei dati sono esonerati 

tutti i veicoli ricoverati occasionalmente nel limite massimo di due giorni e i veicoli ricoverati con contratto di custodia) 

di impegnarsi a comunicare ogni variazione relativa a stati, fatti, condizioni e titolarità rispetto a quanto dichiarato (*) 

SCIA UNICA (SCIA + altre segnalazioni, comunicazioni e notifiche):  
Il/la sottoscritto/a presenta le segnalazioni e/o comunicazioni indicate nel quadro riepilogativo allegato. 

SCIA CONDIZIONATA (SCIA unica + richiesta di autorizzazione): 
Il/la sottoscritto/a presenta richiesta di acquisizione, da parte dell’Amministrazione, delle autorizzazioni indicate nel 
quadro riepilogativo allegato. 

Il/la sottoscritto/a è consapevole di non poter iniziare l’attività fino al rilascio dei relativi atti di assenso, che verrà 
comunicato dallo Sportello Unico. 

Attenzione: qualora dai controlli successivi il contenuto delle dichiarazioni risulti non corrispondente al vero, oltre alle 
sanzioni penali, è prevista la decadenza dai benefici ottenuti sulla base delle dichiarazioni stesse (art. 75 del DPR 445 
del 2000). 

Data____________________              Firma____________________________________________________ 

INFORMATIVA SULLA PRIVACY (ART. 13 del d.lgs. n. 196/2003) 

Il D.Lgs. n. 196 del 30 giugno 2003 (“Codice in materia di protezione dei dati personali”) tutela le persone e gli altri 
soggetti rispetto al trattamento dei dati personali. Pertanto, come previsto dall’art. 13 del Codice, si forniscono le 
seguenti informazioni: 
Finalità del trattamento. I dati personali saranno utilizzati dagli uffici nell’ambito del procedimento per il quale la 
dichiarazione viene resa. 
Modalità del trattamento. I dati saranno trattati dagli incaricati sia con strumenti cartacei sia con strumenti informatici a 
disposizione degli uffici.  
Ambito di comunicazione. I dati potranno essere comunicati a terzi nei casi previsti della Legge 7 agosto 1990, n. 241 
(“Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”) ove 
applicabile, e in caso di controlli sulla veridicità delle dichiarazioni (art. 71 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 (“Testo 
unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa”). 
Diritti. L’interessato può in ogni momento esercitare i diritti di accesso, di rettifica, di aggiornamento e di integrazione dei 
dati come previsto dall’art. 7 del d.lgs. n. 196/2003. Per esercitare tali diritti tutte le richieste devono essere rivolte al 
SUAP.
Titolare del trattamento: SUAP di _____________________

Il/la sottoscritto/a dichiara di aver letto l’informativa sul trattamento dei dati personali. 

Data____________________              Firma____________________________________________________
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Quadro riepilogativo della documentazione allegata 

SCIA UNICA

ALTRE DOCUMENTAZIONI, SEGNALAZIONI O COMUNICAZIONI PRESENTATE IN ALLEGATO ALLA SCIA

Allegato Denominazione Casi in cui è previsto 

Procura/delega Nel caso di procura/delega a 
presentare la segnalazione 

Copia del documento di identità del/i titolare/i 
Nel caso in cui la segnalazione 
non sia sottoscritta in forma 
digitale e in assenza di procura 

Dichiarazioni sul possesso dei requisiti da parte degli altri 
soci (Allegato A) + copia del documento di identità 

Sempre, in presenza di soggetti 
(es. soci) diversi dal dichiarante 

SCIA per insegna di esercizio 
In caso di attività che preveda 
insegna esterna (dove è prevista 
la SCIA) 

SCIA prevenzione incendi 
Nel caso di autorimesse con 
superficie complessiva coperta 
superiore a 300 m2

Comunicazione di impatto acustico 
Nei casi in cui la comunicazione di 
impatto acustico non confluisce 
nell’AUA 
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 SCIA CONDIZIONATA 

RICHIESTA DI AUTORIZZAZIONI PRESENTATA CONTESTUALMENTE ALLA SCIA UNICA

Allegato Denominazione Casi in cui è previsto 

Documentazione per la richiesta dell’autorizzazione per 
insegna di esercizio 

Nel caso di attività che preveda insegna 
esterna (dove è prevista la domanda di 
autorizzazione) 

Documentazione per la richiesta di AUA  Nel caso di autorimessa con lavaggio 
auto e scarico acque 

Documentazione per la richiesta di autorizzazione in 
deroga (*) 

Nel caso di attività ubicata in locali 
sotterranei o semisotterranei che non 
dia luogo a emissioni di agenti nocivi 

ALTRI ALLEGATI (attestazioni relative al versamento di oneri, diritti, etc. e dell’imposta di bollo) 

Allegato Denominazione Casi in cui è previsto 

Attestazione del versamento di oneri, di diritti, ecc.(*) Nella misura e con le modalità indicate 
sul sito dell’amministrazione 

- Attestazione del versamento dell’imposta di bollo: 
estremi del codice identificativo della marca da bollo, 
che deve essere annullata e conservata 
dall’interessato; 

ovvero   

- Assolvimento dell’imposta di bollo con le altre 
modalità previste, anche in modalità virtuale o tramite 
@bollo 

Obbligatoria in caso di presentazione di 
un’istanza contestuale alla SCIA  
(SCIA condizionata) 
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ALLEGATO A

DICHIARAZIONE SUL POSSESSO DEI REQUISITI DA PARTE DEGLI ALTRI SOCI

Cognome ____________________ Nome __________________________________
C.F. |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| 
Data di nascita|__|__|/|__|__|/|__|__|__|__| Cittadinanza _______________________ 
Sesso: M |__| F |__| 
Luogo di nascita: Stato ___________________ Provincia _________ Comune ________________
Residenza: Provincia ____________ Comune __________________________________________ 
Via, Piazza, ecc._____________________________________ N. _____ C.A.P. _______________ 

Il sottoscritto/a, in qualità di

SOCIO/A della 
|__| Società _____________________________________________________________________

Consapevole delle sanzioni penali previste dalla legge per le false dichiarazioni e attestazioni (art. 75 e 76 del DPR n. 
445 del 2000 e art. 19, comma 6 della legge n. 241 del 1990), sotto la propria responsabilità,

dichiara 

 di non trovarsi nelle condizioni previste dalla legge (art.11 del TULPS Regio Decreto 18/06/1931, n.773)

 che non sussistono nei propri confronti le cause di divieto, di decadenza o di sospensione previste dalla legge (art. 
67 del D.Lgs. 06/09/2011, n. 159, “Effetti delle misure di prevenzione previste dal Codice delle leggi antimafia e 
delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia”).

Attenzione: qualora dai controlli successivi il contenuto delle dichiarazioni risulti non corrispondente al vero, oltre alle 
sanzioni penali, è prevista la decadenza dai benefici ottenuti sulla base delle dichiarazioni stesse (art. 75 del DPR 445 
del 2000). 

Data____________________              Firma_________________________________________________

INFORMATIVA SULLA PRIVACY (ART. 13 del d.lgs. n. 196/2003)

Il D.Lgs. n. 196 del 30 giugno 2003 (“Codice in materia di protezione dei dati personali”) tutela le persone e gli altri 
soggetti rispetto al trattamento dei dati personali. Pertanto, come previsto dall’art. 13 del Codice, si forniscono le 
seguenti informazioni:
Finalità del trattamento. I dati personali saranno utilizzati dagli uffici nell’ambito del procedimento per il quale la 
dichiarazione viene resa.
Modalità del trattamento. I dati saranno trattati dagli incaricati sia con strumenti cartacei sia con strumenti informatici a 
disposizione degli uffici. 
Ambito di comunicazione. I dati potranno essere comunicati a terzi nei casi previsti della Legge 7 agosto 1990, n. 241 
(“Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”) ove 
applicabile, e in caso di controlli sulla veridicità delle dichiarazioni (art. 71 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 (“Testo 
unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa”).
Diritti. L’interessato può in ogni momento esercitare i diritti di accesso, di rettifica, di aggiornamento e di integrazione dei 
dati come previsto dall’art. 7 del d.lgs. n. 196/2003. Per esercitare tali diritti tutte le richieste devono essere rivolte al 
SUAP.
Titolare del trattamento: SUAP di _____________________

Il/la sottoscritto/a dichiara di aver letto l’informativa sul trattamento dei dati personali.

Data____________________              Firma____________________________________________________
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__ 
Le sezioni e le informazioni che possono variare sulla base delle diverse disposizioni regionali sono contrassegnate con 
un asterisco (*). 

Al SUAP del 
Comune di _____________________________

Compilato a cura del SUAP:

Pratica ________________________

del ________________________

Protocollo ________________________

SCIA UNICA:
 SCIA Apertura + altre segnalazioni 

SCIA CONDIZIONATA:
 SCIA Apertura + altre istanze per acquisire atti 

d’assenso 

Indirizzo  

___________________________________________ 

PEC / Posta elettronica 
___________________________________________

SEGNALAZIONE CERTIFICATA DI INIZIO ATTIVITÀ
PER L’ESERCIZIO DELL’ATTIVITÀ DI AUTORIPARATORE 

(Sez. I, Tabella A, d.lgs. 222/2016) 

INDIRIZZO DELL’OFFICINA
Compilare se diverso da quello della società/impresa

Via/piazza   ____________________________________________________________________ n. _______________ 

Comune ________________________________________________________    prov. |__|__| C.A.P. |__|__|__|__|__|

Stato ________________________ Telefono fisso / cell. ______________________ fax.    ______________________ 

DATI CATASTALI (*) 

Foglio n. ________________   map. ________________ (se presenti) sub. ________________  sez. ________________

Catasto:   fabbricati  

APERTURA

1 – DATI SULL’ATTIVITÀ:

Il/la sottoscritto/a SEGNALA l’avvio dell’attività di1:

                                             meccatronica 
                                                    
1 Come previsto dall’art. 1 della legge n. 122 del 1992. 
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                                             carrozzeria 
                                      gommista 

Superficie complessiva coperta                            mq |__|__|__|__|

2 – DICHIARAZIONI SUL POSSESSO DEI REQUISITI:

Il/la sottoscritto/a, consapevole delle sanzioni penali previste dalla legge per le false dichiarazioni e attestazioni (articoli 75 
e 76 del DPR n. 445 del 2000, art.19, comma 6 della legge n. 241 del 1990 e Codice penale) sotto la propria responsabilità 

dichiara: 

che non sussistono nei propri confronti le cause di divieto, di decadenza o di sospensione previste dalla legge (art. 
67 del D.Lgs. 06/09/2011, n. 159 “codice antimafia”), recante: “Effetti delle misure di prevenzione previste dal 
Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di 
documentazione antimafia”).

di essere il/la responsabile tecnico/a, e: 

di essere in possesso dei requisiti morali previsti dalla legge (art. 7, comma 1, lettera b) della legge n. 122 
del 1992) e cioè “di non aver riportato condanne definitive per reati commessi nell’esecuzione degli interventi di 
sostituzione, modificazione e ripristino di veicoli a motore di cui all'articolo 1, comma 2, della legge n.122 del 1992, 
per i quali e' prevista una pena detentiva”;

di essere in possesso di almeno uno dei seguenti requisiti tecnico professionali (art.7, comma 2, della 
legge  n. 122 del1992):

|__| aver esercitato l’attività di autoriparazione come operaio qualificato2 [o in qualità 
di______________________], alle dipendenze di imprese abilitate operanti nel settore, per almeno tre degli 
ultimi cinque anni, come qui di seguito riportato: 

tipo di attività _________________________________________ dal ______________ al ________________  
presso impresa iscritta nel Registro Imprese della Camera di Commercio (C.C.I.A.A.) di 
_______________________________ n. R.E.A. _________________________ 
tipo di attività _________________________________________ dal ______________ al ________________
presso impresa iscritta nel Registro Imprese della Camera di Commercio (C.C.I.A.A.) di 
_______________________________ n. R.E.A. _________________________ 
tipo di attività _________________________________________ dal ______________ al ________________
presso impresa iscritta nel Registro Imprese della Camera di Commercio (C.C.I.A.A.) di 
_______________________________ n. R.E.A. _________________________ 

(dato ricorsivo: prevedere funzionalità ‘Aggiungi’) 

|__|  aver conseguito un titolo di studio a carattere tecnico-professionale attinente all’attività diverso dal diploma 
di istruzione secondaria di secondo grado o diploma di laurea in materia tecnica, seguito da un periodo di 
inserimento, in qualità di operaio qualificato3  [o in qualità di_________________________  ], alle dipendenze 
di imprese abilitate operanti nel settore, per almeno uno degli ultimi cinque anni, come qui di seguito riportato: 

Titolo di studio  _________________________________________________________________________
conseguito presso l’Istituto _________________________________________________________________
con sede in ___________________________________________________________________________

                                                    
2 Ai sensi delle direttive emanate dal Ministero dello Sviluppo Economico (circolare n.3286/C del 19 giugno 1992 e 
successive), l’esperienza professionale maturata in qualità di operaio qualificato può, in alternativa, essere sostituita da 
un’equivalente esperienza professionale acquisita sotto forma di collaborazione tecnica continuativa da parte del 
collaboratore familiare, socio lavoratore e titolare di impresa individuale.  
3 Ai sensi delle direttive emanate dal Ministero dello Sviluppo Economico (circolare n.3286/C del 19 giugno 1992 e 
successive), l’esperienza professionale maturata in qualità di operaio qualificato può, in alternativa, essere sostituita da 
un’equivalente esperienza professionale acquisita sotto forma di collaborazione tecnica continuativa da parte del 
collaboratore familiare, socio lavoratore e titolare di impresa individuale. 
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oggetto corso  ___________________________________________________________________________
anno di conclusione  ______________________________________________________________________

tipo di attività _________________________________________ dal ______________ al _______________
presso impresa iscritta nel Registro Imprese della Camera di Commercio (C.C.I.A.A.) di 
_______________________________ n. R.E.A. _________________________ 

tipo di attività _________________________________________ dal ______________ al ______________
presso impresa iscritta nel Registro Imprese della Camera di Commercio (C.C.I.A.A.) di 
_______________________________ n. R.E.A. _________________________ 

tipo di attività _________________________________________ dal ______________ al ______________
presso impresa iscritta nel Registro Imprese della Camera di Commercio (C.C.I.A.A.) di 
_______________________________ n. R.E.A. _________________________ 

(dato ricorsivo: prevedere funzionalità ‘Aggiungi’)

|__| aver frequentato, con esito positivo, un apposito corso regionale teorico-pratico di qualificazione, seguito 
da almeno un anno di esercizio dell’attività di autoriparazione, come operaio qualificato alle dipendenze di 
imprese operanti nel settore4 [o in qualità di___________________________________  ], nell’arco degli 
ultimi cinque anni: 
Istituto ________________ ___________________________________________________________
con sede in 
______________________________________________________________________________
oggetto corso ____________________________________________________________________________ 
anno di conclusione _______________________________________________________________________ 

tipo di attività _________________________________________ dal ______________ al
________________ 
presso impresa iscritta nel Registro Imprese della Camera di Commercio (C.C.I.A.A.) di 
_______________________________ n. R.E.A. _________________________ 
tipo di attività _________________________________________ dal ______________ al 
________________
presso impresa iscritta nel Registro Imprese della Camera di Commercio (C.C.I.A.A.) di 
_______________________________ n. R.E.A. _________________________ 
tipo di attività _________________________________________ dal ______________ al 
________________
presso impresa iscritta nel Registro Imprese della Camera di Commercio (C.C.I.A.A.) di 
_______________________________ n. R.E.A. _________________________ 

(dato ricorsivo: prevedere funzionalità ‘Aggiungi’)

|__|  aver conseguito un diploma di istruzione secondaria di secondo grado o un diploma di laurea in materia 
tecnica attinente all’attività  professionale prevista: 
presso l’Istituto o Università   

_______________________________________________________________
con sede in 

_____________________________________________________________________________
oggetto corso 

___________________________________________________________________________ 
anno di conclusione 

______________________________________________________________________  

oppure  (in alternativa ai requisiti tecnico professionali previsti dall’art.7, comma 2, della legge n.122 del 
1992)   

 aver maturato esperienza professionale, per una durata non inferiore ad un anno, nel periodo precedente 
la data di entrata in vigore del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 18 aprile 1994, n. 
387, in qualità di titolari o soci di imprese di autoriparazione regolarmente iscritte all'albo delle imprese 
artigiane, di cui all'articolo 5 della legge 8 agosto 1985, n.443, o nel registro delle ditte, di cui al testo unico 
approvato con regio decreto 20  settembre  1934,  n.  2011. (art.6 della legge n.25 del 1996)

                                                    
4 Ai sensi delle direttive emanate dal Ministero dello Sviluppo Economico (circolare n.3286/C del 19 giugno 1992 e 
successive), l’esperienza professionale maturata in qualità di operaio qualificato può, in alternativa, essere sostituita da 
un’equivalente esperienza professionale acquisita sotto forma di collaborazione tecnica continuativa da parte del 
collaboratore familiare, socio lavoratore e titolare di impresa individuale.  
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oppure (opzione possibile per i soli cittadini che abbiano conseguito il titolo di studio o l’esperienza 
professionale in un paese dell’Unione europea diverso dall’Italia o in paese terzo): 

|__| che il proprio titolo professionale è stato riconosciuto, ai sensi del titolo III del decreto legislativo n. 206 
del  2007, con provvedimento dell’Autorità competente in data_____________________________ 

      
OPPURE (sia per le imprese individuali sia per le società)  

che il/la responsabile tecnico/a preposto è il/la Sig./ra ___________________________________________, che 
ha compilato la dichiarazione di cui all’allegato B.

ALTRE DICHIARAZIONI 

Il/la sottoscritto/a dichiara, in relazione ai locali di attività, di aver rispettato: 

i regolamenti locali di polizia urbana e di igiene e sanità, i regolamenti edilizi e le norme urbanistiche nonché quelle 
relative alle destinazioni d’uso 
la normativa in materia di prevenzione incendi prevista dal DPR n.151 del 2001 
le norme in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro previste dal D. Lgs. n. 81 del 2008 
altro (*) ____________________________(Ulteriori dichiarazioni espressamente previste dalla normativa 
regionale)

Il/la sottoscritto/a dichiara, inoltre di impegnarsi a comunicare ogni variazione relativa a stati, fatti, condizioni e titolarità
rispetto a quanto dichiarato (*)

SCIA UNICA (SCIA + altre segnalazioni, comunicazioni e notifiche):  
Il/la sottoscritto/a presenta le segnalazioni e/o comunicazioni indicate nel quadro riepilogativo allegato. 

SCIA CONDIZIONATA (SCIA o SCIA unica + richiesta di autorizzazione): 
Il/la sottoscritto/a presenta richiesta di acquisizione, da parte dell’Amministrazione, delle autorizzazioni indicate nel 
quadro riepilogativo allegato. 

Il/la sottoscritto/a è consapevole di non poter iniziare l’attività fino al rilascio dei relativi atti di assenso, che verrà 
comunicato dallo Sportello Unico. 

Nel caso in cui sia stata presentata in allegato solo la documentazione per l’autorizzazione generale, l’attività può essere 
avviata decorsi 45 giorni dalla presentazione della domanda (*). 

Attenzione: qualora dai controlli successivi il contenuto delle dichiarazioni risulti non corrispondente al vero, oltre alle 
sanzioni penali, è prevista la decadenza dai benefici ottenuti sulla base delle dichiarazioni stesse (art. 75 del DPR 445 
del 2000)  

Data____________________              Firma____________________________________________________ 
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INFORMATIVA SULLA PRIVACY (ART. 13 del d.lgs. n. 196/2003) 

Il D.Lgs. n. 196 del 30 giugno 2003 (“Codice in materia di protezione dei dati personali”) tutela le persone e gli altri 
soggetti rispetto al trattamento dei dati personali. Pertanto, come previsto dall’art. 13 del Codice, si forniscono le 
seguenti informazioni: 
Finalità del trattamento. I dati personali saranno utilizzati dagli uffici nell’ambito del procedimento per il quale la 
dichiarazione viene resa. 
Modalità del trattamento. I dati saranno trattati dagli incaricati sia con strumenti cartacei sia con strumenti informatici a 
disposizione degli uffici.  
Ambito di comunicazione. I dati potranno essere comunicati a terzi nei casi previsti della Legge 7 agosto 1990, n. 241 
(“Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”) ove 
applicabile, e in caso di controlli sulla veridicità delle dichiarazioni (art. 71 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 (“Testo 
unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa”). 
Diritti. L’interessato può in ogni momento esercitare i diritti di accesso, di rettifica, di aggiornamento e di integrazione dei 
dati come previsto dall’art. 7 del d.lgs. n. 196/2003. Per esercitare tali diritti tutte le richieste devono essere rivolte al 
SUAP.
Titolare del trattamento: SUAP di _____________________

Il/la sottoscritto/a dichiara di aver letto l’informativa sul trattamento dei dati personali. 

Data____________________              Firma____________________________________________________
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Quadro riepilogativo della documentazione allegata 

SCIA UNICA

ALTRE DOCUMENTAZIONI, SEGNALAZIONI O COMUNICAZIONI PRESENTATE IN ALLEGATO ALLA SCIA

Allegato Denominazione Casi in cui è previsto 

Procura/delega Nel caso di procura/delega a 
presentare la segnalazione 

Copia del documento di identità del/i titolare/i 
Nel caso in cui la segnalazione non 
sia sottoscritta in forma digitale e in 
assenza di procura 

Dichiarazioni sul possesso dei requisiti da parte degli altri 
soci (Allegato A) + copia del documento di identità 

Sempre, in presenza di soggetti 
(es. soci) diversi dal dichiarante 

Dichiarazioni sul possesso dei requisiti da parte del 
responsabile tecnico (Allegato B) + copia del documento 
di identità 

Sempre, in presenza di un 
responsabile tecnico 

SCIA per insegna di esercizio 
In caso di attività che preveda 
insegna esterna (dove è prevista la 
SCIA)

Comunicazione di impatto acustico Se non si superano le soglie della 
zonizzazione comunale 

SCIA prevenzione incendi 

Nel caso di a) officine di riparazioni 
di veicoli a motore, rimorchi per 
autoveicoli e carrozzerie, di 
superficie coperta superiore a 
300mq. B) officine meccaniche per 
lavorazioni a freddo con oltre 25 
addetti  
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Comunicazione al Sindaco per industria insalubre 

In caso di carrozzeria 

L’attività può essere avviata dopo 
15 giorni

 SCIA CONDIZIONATA 

RICHIESTA DI AUTORIZZAZIONI PRESENTATA CONTESTUALMENTE ALLA SCIA UNICA

Allegato Denominazione Casi in cui è previsto 

Documentazione per la richiesta dell’autorizzazione per 
insegna di esercizio 

Nel caso di attività che preveda insegna 
esterna (dove è prevista la domanda di 
autorizzazione) 

Documentazione per il rilascio del nulla osta di impatto 
acustico 

In caso di emissioni superiori ai limiti 
delle zonizzazioni 

Documentazione per la richiesta dell’autorizzazione 
generale o AUA (nel caso di più autorizzazioni) alle 
emissioni in atmosfera 

Nel caso di attività di riparazione e 
verniciatura di carrozzerie di autoveicoli, 
mezzi e macchine agricole con utilizzo 
di impianti a ciclo aperto e utilizzo 
complessivo di prodotti vernicianti pronti 
all’uso giornaliero non superiore a 20 kg 

Documentazione per la richiesta di AUA per emissioni 
in atmosfera 

Nel caso di attività di riparazione e 
verniciatura di carrozzerie di autoveicoli, 
mezzi e macchine agricole con utilizzo 
di impianti a ciclo aperto e utilizzo 
complessivo di prodotti vernicianti pronti 
all’uso giornaliero superiore a 20 kg 

Documentazione per la richiesta di autorizzazione in 
deroga (*) 

Nel caso di attività ubicata in locali 
sotterranei o semisotterranei che non 
dia luogo a emissioni di agenti nocivi 
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ALTRI ALLEGATI (attestazioni relative al versamento di oneri, diritti, etc. e dell’imposta di bollo) 

Allegato Denominazione Casi in cui è previsto 

Attestazione del versamento di oneri, di diritti, ecc.(*) Nella misura e con le modalità indicate 
sul sito dell’amministrazione 

- Attestazione del versamento dell’imposta di bollo: 
estremi del codice identificativo della marca da bollo, 
che deve essere annullata e conservata 
dall’interessato; 

ovvero   

- Assolvimento dell’imposta di bollo con le altre 
modalità previste, anche in modalità virtuale o tramite 
@bollo 

Obbligatoria in caso di presentazione 
di un’istanza contestuale alla SCIA  
(SCIA condizionata) 
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ALLEGATO A 

DICHIARAZIONE SUL POSSESSO DEI REQUISITI DA PARTE DEGLI ALTRI SOCI 

Cognome ____________________ Nome __________________________________
C.F. |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| 
Data di nascita|__|__|/|__|__|/|__|__|__|__| Cittadinanza _______________________ 
Sesso: M |__| F |__|  
Luogo di nascita: Stato ___________________ Provincia _________ Comune ________________
Residenza: Stato ___________________ Provincia ____________
Comune __________________________________________ 
Via, Piazza, ecc._____________________________________ N. _____ C.A.P. _______________ 

in qualità di 
SOCIO/A della
|__| Società _____________________________________________________________________ 

Il/la sottoscritto/a, consapevole delle sanzioni penali previste dalla legge per le false dichiarazioni e attestazioni (articoli
75 e 76 del DPR n. 445 del 2000 e art.19, comma 6 della legge n. 241 del 1990) sotto la propria responsabilità 

DICHIARA 

che non sussistono nei propri confronti le cause di divieto, di decadenza o di sospensione previste dalla legge (art. 
67 del D.Lgs. 06/09/2011, n. 159 “codice antimafia”, recante “Effetti delle misure di prevenzione previste dal Codice 
delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione 
antimafia”).

Attenzione: qualora dai controlli successivi il contenuto delle dichiarazioni risulti non corrispondente al vero, oltre alle 
sanzioni penali, è prevista la decadenza dai benefici ottenuti sulla base delle dichiarazioni stesse (art. 75 del DPR 445 
del 2000. 

Data____________________              Firma_________________________________________________ 

INFORMATIVA SULLA PRIVACY (ART. 13 del d.lgs. n. 196/2003) 

Il D.Lgs. n. 196 del 30 giugno 2003 (“Codice in materia di protezione dei dati personali”) tutela le persone e gli altri 
soggetti rispetto al trattamento dei dati personali. Pertanto, come previsto dall’art. 13 del Codice, si forniscono le 
seguenti informazioni: 
Finalità del trattamento. I dati personali saranno utilizzati dagli uffici nell’ambito del procedimento per il quale la 
dichiarazione viene resa. 
Modalità del trattamento. I dati saranno trattati dagli incaricati sia con strumenti cartacei sia con strumenti informatici a 
disposizione degli uffici.  
Ambito di comunicazione. I dati potranno essere comunicati a terzi nei casi previsti della Legge 7 agosto 1990, n. 241 
(“Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”) ove 
applicabile, e in caso di controlli sulla veridicità delle dichiarazioni (art. 71 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 (“Testo 
unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa”). 
Diritti. L’interessato può in ogni momento esercitare i diritti di accesso, di rettifica, di aggiornamento e di integrazione dei 
dati come previsto dall’art. 7 del d.lgs. n. 196/2003. Per esercitare tali diritti tutte le richieste devono essere rivolte al 
SUAP.
Titolare del trattamento: SUAP di _____________________

Il/la sottoscritto/a dichiara di aver letto l’informativa sul trattamento dei dati personali. 

Data____________________              Firma___________________________________________________
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ALLEGATO B 

DICHIARAZIONE SUL POSSESSO DEI REQUISITI DA PARTE DEL/LA RESPONSABILE TECNICO/A 

Cognome ____________________ Nome __________________________________ 
C.F. |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| 
Data di nascita|__|__|/|__|__|/|__|__|__|__| Cittadinanza _______________________ 
Sesso: M |__| F |__|
Luogo di nascita: Stato ___________________ Provincia _________ Comune ________________  
Residenza: Stato ___________________ Provincia ____________  
Comune __________________________________________  
Via, Piazza, ecc._____________________________________ N. _____ C.A.P. _______________  

in qualità di 

PREPOSTO/A  responsabile tecnico della                                      
|__| impresa individuale ____________________________     
|__| Società _____________________________________           

consapevole delle sanzioni penali previste dalla legge per le false dichiarazioni e attestazioni (articoli 75 e 76 del DPR n. 
445 del 2000 e art.19, comma 6 della legge n. 241 del 1990) sotto la propria responsabilità

dichiara 

 di rivestire nell’impresa la qualifica di:  
|__| lavoratore/trice subordinato/a 5

|__| collaboratore/trice familiare 
|__| socio/a lavoratore/trice  
|__| altro (specificare) 6  _____________________________________  

che consente al sottoscritto di considerarsi immedesimato nell’impresa; 

che non sussistono nei propri confronti le cause di divieto, di decadenza o di sospensione previste dalla legge 
(art.67 del D.Lgs. 06/09/2011, n. 159 “codice antimafia”);

di essere in possesso dei requisiti morali previsti dall’art.7, comma 1, lettera b, della legge n.122 del 1992 e cioè “di 
non aver riportato condanne definitive per reati commessi nell’esecuzione degli interventi di sostituzione, 
modificazione e ripristino di veicoli a motore di cui all'articolo 1, comma 2, della L.122/1992, per i quali e' prevista 
una pena detentiva”;

  di essere in possesso di almeno uno dei seguenti requisiti professionali (art. 7, comma 2, della legge n. 122 del 
1992) 

|__| aver esercitato l’attività di autoriparazione come operaio qualificato7 [o in qualità di_______________], alle 
dipendenze di imprese abilitate operanti nel settore, per almeno tre degli ultimi cinque anni, come qui di seguito 
riportato: 

tipo di attività _________________________________________ dal ______________ al ________________  

                                                    
5 Ai fini della nomina a responsabile tecnico in un’impresa di autoriparazioni la qualifica del lavoratore subordinato 
deve necessariamente rientrare in uno specifico profilo dell’area tecnica (officina) 
6 Non sono ammessi soggetti terzi all’impresa (ad esempio: consulenti o professionisti esterni) 
7 Ai sensi delle direttive emanate dal Ministero dello Sviluppo Economico (circolare n.3286/C del 19 giugno 1992 e 
successive), l’esperienza professionale maturata in qualità di operaio qualificato può, in alternativa, essere 
sostituita da un’equivalente esperienza professionale acquisita sotto forma di collaborazione tecnica continuativa 
da parte del collaboratore familiare, socio lavoratore e titolare di impresa individuale.  
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presso impresa iscritta nel Registro Imprese della Camera di Commercio (C.C.I.A.A.) di 
_______________________________ n. R.E.A. _________________________ 
tipo di attività _________________________________________ dal ______________ al ________________
presso impresa iscritta nel Registro Imprese della Camera di Commercio (C.C.I.A.A.) di 
_______________________________ n. R.E.A. _________________________ 
tipo di attività _________________________________________ dal ______________ al ________________ 

presso impresa iscritta nel Registro Imprese della Camera di Commercio (C.C.I.A.A.) di 
_______________________________ n. R.E.A. _________________________ 

(dato ricorsivo: prevedere funzionalità ‘Aggiungi’) 

|__| aver conseguito un titolo di studio a carattere tecnico-professionale attinente all’attività diverso dal diploma di 
istruzione secondaria di secondo grado o diploma di laurea in materia tecnica, seguito da un periodo di inserimento, 
in qualità di operaio qualificato8 [o in qualità di___________________], alle dipendenze di imprese abilitate operanti 
nel settore, per almeno uno degli ultimi cinque anni, come qui di seguito riportato:  

Titolo di studio  ___________________________________________________________________________
conseguito presso l’Istituto __________________________________________________________________
con sede in ____________________________________________________________________________
oggetto corso  ____________________________________________________________________________ 
anno di conclusione  _______________________________________________________________________ 

tipo di attività _________________________________________ dal ______________ al ________________ 
presso impresa iscritta nel Registro Imprese della Camera di Commercio (C.C.I.A.A.) di 
_______________________________ n. R.E.A. _________________________ 
tipo di attività _________________________________________ dal ______________ al ________________
presso impresa iscritta nel Registro Imprese della Camera di Commercio (C.C.I.A.A.) di 
_______________________________ n. R.E.A. _________________________ 
tipo di attività _________________________________________ dal ______________ al ________________
presso impresa iscritta nel Registro Imprese della Camera di Commercio (C.C.I.A.A.) di 
_______________________________ n. R.E.A. _________________________ 

(dato ricorsivo: prevedere funzionalità ‘Aggiungi’) 

|__| aver frequentato, con esito positivo, un apposito corso regionale teorico-pratico di qualificazione, seguito da 
almeno un anno di esercizio dell’attività di autoriparazione, come operaio qualificato9 [o in qualità 
di___________________], alle dipendenze di imprese operanti nel settore, nell’arco degli ultimi cinque anni: 
Istituto ___________________________________________________________________________
con sede in ______________________________________________________________________________
oggetto corso ____________________________________________________________________________ 
anno di conclusione _______________________________________________________________________ 

tipo di attività _________________________________________ dal ______________ al ________________ 
presso impresa iscritta nel Registro Imprese della Camera di Commercio (C.C.I.A.A.) di 
_______________________________ n. R.E.A. _________________________ 
tipo di attività _________________________________________ dal ______________ al ________________
presso impresa iscritta nel Registro Imprese della Camera di Commercio (C.C.I.A.A.) di 
_______________________________ n. R.E.A. _________________________ 
tipo di attività _________________________________________ dal ______________ al ________________
presso impresa iscritta nel Registro Imprese della Camera di Commercio (C.C.I.A.A.) di 
_______________________________ n. R.E.A. _________________________ 

(dato ricorsivo: prevedere funzionalità ‘Aggiungi’) 

                                                    
8  Ai sensi delle direttive emanate dal Ministero dello Sviluppo Economico (circolare n.3286/C del 19 giugno 1992 e 
successive), l’esperienza professionale maturata in qualità di operaio qualificato può, in alternativa, essere sostituita da 
un’equivalente esperienza professionale acquisita sotto forma di collaborazione tecnica continuativa da parte del 
collaboratore familiare, socio lavoratore e titolare di impresa individuale.  
9 Ai sensi delle direttive emanate dal Ministero dello Sviluppo Economico (circolare n.3286/C del 19 giugno 1992 e 
successive), l’esperienza professionale maturata in qualità di operaio qualificato può, in alternativa, essere sostituita da 
un’equivalente esperienza professionale acquisita sotto forma di collaborazione tecnica continuativa da parte del 
collaboratore familiare, socio lavoratore e titolare di impresa individuale.  
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|__|  aver conseguito un diploma di istruzione secondaria di secondo grado o un diploma di laurea in materia 
tecnica attinente all’attività  professionale prevista: 
presso l’Istituto o Università   _______________________________________________________________
con sede in _____________________________________________________________________________
oggetto corso ___________________________________________________________________________ 
anno di conclusione ______________________________________________________________________

oppure (in alternativa ai requisiti tecnico professionali previsti dall’art.7, comma 2, della legge 122del 1992) 
 aver maturato esperienza professionale, per una durata non inferiore ad un anno, nel periodo precedente la data di 

entrata in vigore del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 18 aprile 1994, n. 387, in qualità di 
titolari o soci di imprese di autoriparazione regolarmente iscritte all'albo delle imprese artigiane, di cui all'articolo 5 della 
legge 8 agosto 1985, n.443, o nel registro delle ditte, di cui al testo unico approvato con regio decreto 20  settembre  
1934,  n.  2011 (art. 6 della legge n. 25 del 1996)

oppure (opzione possibile per i soli cittadini che abbiano conseguito il titolo di studio o l’esperienza professionale in un 
paese dell’Unione europea diverso dall’Italia o in paese terzo): 

che il proprio titolo professionale è stato riconosciuto, ai sensi del titolo III del decreto legislativo n. 206 del  2007, 
con provvedimento dell’Autorità competente in data____________________________________. 

Attenzione: qualora dai controlli successivi il contenuto delle dichiarazioni risulti non corrispondente al vero, oltre alle 
sanzioni penali, è prevista la decadenza dai benefici ottenuti sulla base delle dichiarazioni stesse (art. 75 del DPR 445 
del 2000)  

Data____________________              Firma_________________________________________ 

INFORMATIVA SULLA PRIVACY (ART. 13 del d.lgs. n. 196/2003) 

Il D.Lgs. n. 196 del 30 giugno 2003 (“Codice in materia di protezione dei dati personali”) tutela le persone e gli altri 
soggetti rispetto al trattamento dei dati personali. Pertanto, come previsto dall’art. 13 del Codice, si forniscono le 
seguenti informazioni: 
Finalità del trattamento. I dati personali saranno utilizzati dagli uffici nell’ambito del procedimento per il quale la 
dichiarazione viene resa. 
Modalità del trattamento. I dati saranno trattati dagli incaricati sia con strumenti cartacei sia con strumenti informatici a 
disposizione degli uffici.  
Ambito di comunicazione. I dati potranno essere comunicati a terzi nei casi previsti della Legge 7 agosto 1990, n. 241 
(“Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”) ove 
applicabile, e in caso di controlli sulla veridicità delle dichiarazioni (art. 71 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 (“Testo 
unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa”). 
Diritti. L’interessato può in ogni momento esercitare i diritti di accesso, di rettifica, di aggiornamento e di integrazione dei 
dati come previsto dall’art. 7 del d.lgs. n. 196/2003. Per esercitare tali diritti tutte le richieste devono essere rivolte al 
SUAP.
Titolare del trattamento: SUAP di _____________________

Il/la sottoscritto/a dichiara di aver letto l’informativa sul trattamento dei dati personali. 
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 ALLEGATO 2
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ISTRUZIONIOPERATIVEPERL’UTILIZZODELLAMODULISTICA

pubblicare sul loro sito istituzionale entro e non oltre il 20 ottobre
2017 i moduli unificati e standardizzat

entro il 30
settembre 2017
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__________________________________________ 

Le sezioni e le informazioni che possono variare sulla base della diversa legislazione regionale sono contrassegnate con un 
asterisco (*).  

Al Comune di _____________________________ Pratica edilizia ________________________

del ________________________

 Sportello Unico Attività Produttive 

 Sportello Unico Edilizia 
Protocollo ________________________

Indirizzo  __________________________________________ 

PEC / Posta elettronica ____________________________

RICHIESTA DI PERMESSO DI COSTRUIRE
(art. 20, d.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 – artt. 7, d.P.R. 7 settembre 2010, n. 160) 

DATI DEL TITOLARE    (in caso di più titolari, la sezione è ripetibile nell’allegato “SOGGETTI COINVOLTI”)

Cognome ________________________________________________________________________ 

Nome ___________________________________________________________

codice fiscale |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| 

nato a _______________________ prov. |__|__| stato _____________________________

nato il |__|__|__|__|__|__|__|__|

residente in _______________________ prov. |__|__| stato _____________________________

indirizzo ___________________________________ n. _________ C.A.P.          |__|__|__|__|__| 

PEC / posta 
elettronica ________________________________________________

Telefono fisso / 
cellulare ________________________________________________ 

DATI DELLA DITTA O SOCIETA’          (eventuale)

in qualità di ________________________________________________________________________ 

della ditta / 
società ________________________________________________________________________
codice 
fiscale /
p. IVA |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| 
Iscritta alla 
C.C.I.A.A. 
di _______________________ prov. |__|__| n.   |__|__|__|__|__|__|__|
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con sede in _______________________ prov. |__|__| indirizzo _____________________________

PEC / 
posta
elettronica ___________________________________ C.A.P. |__|__|__|__|__|
Telefono 
fisso / 
cellulare 

___________________________________ 

DATI DEL PROCURATORE/DELEGATO    
(compilare in caso di conferimento di procura)       

Cognome ____________________________________ Nome ____________________________________

codice fiscale |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|    

Nato/a a  _________________________________ prov. |__|__|   Stato______________________________

 il |__|__|/|__|__|/|__|__|__|__|

residente in ____________________________ prov. |__|__|         Stato ______________________________

indirizzo ___________________________________________   n. _________    C.A.P.        |__|__|__|__|__|

PEC / posta elettronica ___________________________________________________________________  

Telefono fisso / cellulare  __________________________________________________________________

CHIEDE 

a) Qualificazione dell’intervento (*)

Il rilascio del permesso di costruire per la seguente tipologia di intervento: 

a.1    interventi di cui all’articolo 10 del d.P.R. n. 380/2001 

a.2    interventi assoggettati a Segnalazione Certificata di Inizio Attività per i quali, ai sensi dell’art. 22, comma 7 
del d.P.R. n. 380/2001 è facoltà dell’avente titolo richiedere il rilascio del permesso di costruire (specificare) 

________________________________________________________________________________

a.3    intervento realizzato, ai sensi dell’articolo 36, comma 1 del d.P.R. n. 380/2001, e conforme alla 
disciplina urbanistica ed edilizia vigente sia al momento della realizzazione, sia al momento della 
presentazione della richiesta

a.4 intervento in deroga alle previsioni degli strumenti di pianificazione urbanistica vigenti, ai sensi 
dell’art. 14 del d.P.R. n. 380/2001. In particolare si chiede di derogare:  

 alla densità edilizia (specificare) _____________________________ 

 all’altezza (specificare) _____________________________________ 

 alla distanza tra i fabbricati (specificare) _______________________ 

 alla destinazione d’uso ( nei casi di cui al comma 1bis) _______________________ 
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a.5    variazione essenziale e/o sostanziale al/alla

a.5.1    titolo unico    n.   _________ del   |__|__|__|__|__|__|__|__|

a.5.2    permesso di costruire  n.   _________ del   |__|__|__|__|__|__|__|__|

a.5.3 segnalazione certificata/denuncia di inizio attività alternativa al permesso di costruire n.
_________ del   |__|__|__|__|__|__|__|__| 

e solo nel caso di presentazione allo Sportello Unico per le Attività Produttive – SUAP la presente richiesta  
riguarda:

a.6   attività che rientrano nell’ambito del procedimento ordinario ai sensi dell’articolo 7 del d.P.R. n. 
160/2010

DICHIARAZIONI             

Il/la sottoscritto/a,  consapevole delle sanzioni penali previste dalla legge per le false dichiarazioni e attestazioni (articolo 76 
del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e  Codice Penale) sotto la propria responsabilità 

DICHIARA  

b) Titolarità dell’intervento

di avere titolo alla presentazione di questa pratica edilizia in quanto 

__________________________ (Ad es. proprietario, comproprietario, usufruttuario, amministratore di condominio ecc.)   

dell’immobile interessato dall’intervento e di

b.1 avere titolarità esclusiva all’esecuzione dell’intervento 

b.2 non avere titolarità esclusiva all’esecuzione dell’intervento, ma di disporre comunque della dichiarazione 
di assenso dei terzi titolari di altri diritti reali o obbligatori 

c) Localizzazione dell’intervento

che l’intervento interessa l’immobile

sito in (via, piazza, ecc.) __________________________________________ n. _______

 scala ______ piano _____ interno _____ C.A.P. |__|__|__|__|__|
censito al catasto 

 fabbricati 

 terreni foglio n. ______ map. _____

(se presenti)

sub. ____ sez. ____
sez.
urb. ______
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Coordinate(*)______ 

 

 
 
 
avente destinazione d’uso____________________________________________ 

    (Ad es. residenziale, industriale, commerciale, ecc.) 
 
 
 

  
 
d) Opere su parti comuni o modifiche esterne 
 
 

d.1  non riguardano parti comuni  
 
d.2  riguardano le parti comuni di un fabbricato condominiale1  
 
d.3  riguardano parti comuni di un fabbricato con più proprietà, non costituito in condominio, e dichiara che 

l’intervento è stato approvato dai comproprietari delle parti comuni, come risulta dall’allegato “soggetti 
coinvolti”, firmato da parte di tutti i comproprietari e corredato da copia di documento d’identità 

 
d.4  riguardano parti dell’edificio di proprietà comune ma non necessitano di assenso perché, secondo l’art. 

1102 c.c., apportano, a spese del titolare, le modificazioni necessarie per il miglior godimento delle parti 
comuni non alterandone la destinazione e senza impedire agli altri partecipanti di usufruirne secondo il loro 
diritto 

 
 

e) Regolarità urbanistica e precedenti edilizi (*) 
 

e.1  che le opere riguardano un intervento di nuova costruzione su area libera 
e.2  che lo stato attuale dell’immobile risulta: 

 
e.2.1  pienamente conforme alla documentazione dello stato di fatto legittimato dal seguente 

titolo/pratica edilizia (o, in assenza, dal primo accatastamento)  
e.2.2  in difformità rispetto al seguente titolo/pratica edilizia (o, in assenza, dal primo accatastamento), 

tali opere sono state realizzate in data |__|__|__|__|__|__|__|__| 
 
  

e.2.(1-2).1   titolo unico (SUAP)  n.   _________ del  |__|__|__|__|__|__|__|__| 
 

e.2.(1-2).2   permesso di costruire /   
  licenza edil. / conc. edilizia n.   _________ del   |__|__|__|__|__|__|__|__| 

 
e.2.(1-2).3   autorizzazione edilizia  n.   _________ del   |__|__|__|__|__|__|__|__| 

 
e.2.(1-2).4   comunicazione edilizia   

  (art. 26 l. n. 47/1985)  n.   _________ del   |__|__|__|__|__|__|__|__| 
 

e.2.(1-2).5   condono edilizio   n.   _________ del   |__|__|__|__|__|__|__|__| 
 

e.2.(1-2).6   denuncia di inizio attività n.   _________ del   |__|__|__|__|__|__|__|__| 
 

e.2.(1-2).7   DIA/SCIA alternativa al permesso di costruire n. __ del 
__|__|__|__|__|__|__|__| 
 

e.2.(1-2).8   segnalazione certificata  
  di inizio attività   n.   _________ del   |__|__|__|__|__|__|__|__| 

 
e.2.(1-2).9   comunicazione di inizio dei lavori asseverata n.   _________ del   

|__|__|__|__|__|__|__|__| 
 

e.2.(1-2).10   comunicazione edilizia libera n.   _________ del   |__|__|__|__|__|__|__|__| 
 

e.2.(1-2).11   altro ____________________ n.   _________ del   |__|__|__|__|__|__|__|__| 

                                                     
1 L’amministratore deve disporre della delibera dell’assemblea condominiale di approvazione delle opere 
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e.2.(1-2).12 primo accatastamento

e.2.3  non sono stati reperiti titoli abilitativi essendo l’immobile di remota costruzione e non interessato 
successivamente da interventi edilizi per i quali era necessario munirsi di titoli abilitativi 

che, inoltre 
e.2.4.   per lo stesso immobile sono in corso interventi / sono state presentate pratiche per interventi di 
_______________________________________ con pratica  n.   _________ del    

|__|__|__|__|__|__|__|__| 

f) Calcolo del contributo di costruzione  (*)

che l’intervento da realizzare 

f.1  è a titolo gratuito, ai sensi della seguente normativa  ______________________________ 

f.2  è a titolo oneroso e pertanto 

f.2.1.1 chiede allo Sportello Unico di effettuare il calcolo del contributo di costruzione e a tal fine 
allega la documentazione tecnica necessaria alla sua determinazione 

f.2.1.2 allega il prospetto di calcolo preventivo del contributo di costruzione a firma di tecnico 
abilitato

inoltre, relativamente al pagamento del contributo di costruzione

f.2.2.1 dichiara che il versamento del contributo di costruzione sarà effettuato al momento del ritiro 
del titolo abilitativo 

f.2.2.2 chiede la rateizzazione del contributo di costruzione secondo le modalità e le garanzie 
stabilite dal Comune 

f.2.2.3  si impegna a corrispondere il costo di costruzione in corso di esecuzione  delle opere, con  
le modalità e le garanzie stabilite dal Comune 

infine, relativamente agli oneri di urbanizzazione 

f.2.3.1 chiede di eseguire direttamente, a scomputo di quanto dovuto, le opere di urbanizzazione e 
a tal fine allega la proposta di progetto per la realizzazione delle stesse

g) Tecnici incaricati 

di aver incaricato in qualità di progettista delle opere architettoniche, il tecnico indicato alla sezione 2 
dell’allegato “SOGGETTI COINVOLTI” e dichiara inoltre  

g.1  di aver incaricato, in qualità di progettista delle opere strutturali, di direttori dei lavori, e di altri tecnici, i 
soggetti indicati alla sezione 2 dell’allegato “SOGGETTI COINVOLTI”

g.2  che il progettista delle opere strutturali, il/i direttore/i dei lavori e gli altri tecnici incaricati saranno individuati 
prima dell’inizio dei lavori

h) Impresa esecutrice dei lavori (*) 

h.1  che i lavori saranno eseguiti/sono eseguiti dalla/e impresa/e indicata/e alla sezione 3 dell’allegato “SOGGETTI 
COINVOLTI”
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h.2  che l’impresa esecutrice/imprese esecutrici dei lavori sarà/saranno individuata/e prima dell’inizio dei lavori 
 

 
i) Rispetto degli obblighi in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro  

 
 
che l’intervento 
 

i.1   non ricade nell’ambito di applicazione delle norme in materia di salute e sicurezza sul luogo di lavoro ( d.lgs. n. 
81/2008) 

l.2  ricade nell’ambito di applicazione del d.lgs. n. 81/2008 ma si riserva di presentare le dichiarazioni di cui al presente 
quadro prima dell’inizio lavori, poiché i dati dell’impresa esecutrice saranno forniti prima dell’inizio lavori (*) 

 
i.3  ricade nell’ambito di applicazione delle norme in materia di salute e sicurezza  sul luogo di lavoro (d.lgs. n.   81/2008 

) e pertanto: 
 

i.3.1 relativamente alla documentazione delle imprese esecutrici  
 

i.3.1.1   dichiara che l’entità presunta del cantiere è inferiore a 200 uomini-giorno ed i lavori non comportano i 
rischi particolari di cui all’allegato XI del d.lgs. n. 81/2008 e di aver verificato il certificato di 
iscrizione alla Camera di commercio, il documento unico di regolarità contributiva, corredato da 
autocertificazione in ordine al possesso degli altri requisiti previsti dall’allegato XVII del d.lgs. n. 
81/2008, e l’autocertificazione relativa al contratto collettivo applicato 

 
i.3.1.2   dichiara che l’entità presunta del cantiere è pari o superiore a 200 uomini-giorno o i lavori 

comportano i rischi particolari di cui all’allegato XI del d.lgs. n. 81/2008 e di aver verificato la 
documentazione di cui alle lettere a) e b) dell'art. 90 comma 9 prevista dal d.lgs. n. 81/2008 circa 
l’idoneità tecnico professionale della/e impresa/e esecutrice/i e dei lavoratori autonomi, l’organico 
medio annuo distinto per qualifica, gli estremi delle denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto 
nazionale della previdenza sociale (INPS), all'Istituto nazionale assicurazione infortuni sul lavoro 
(INAIL) e alle casse edili, nonché il contratto collettivo applicato ai lavoratori dipendenti, della/e 
impresa/e esecutrice/i 

 
 

i.3.2 relativamente alla notifica preliminare di cui all’articolo 99 del d.lgs. n. 81/2008  
 

i.3.2.1   dichiara che l’intervento non è soggetto all’invio della notifica 
 
i.3.2.2   dichiara che l’intervento è soggetto all’invio della notifica 
 
             i.3.2.2.1  relativamente alle modalità di presentazione(*) 

 
          i.3.2.2.1.1       invierà la notifica prima dell’inizio dei lavori  
          i.3.2.2.1.2      allega la notifica, il cui contenuto sarà riprodotto su apposita tabella, 
                                 esposta in cantiere per tutta la durata dei lavori, in luogo visibile 
                                 dall’esterno(*) 
 

 

 
 
l) Diritti di terzi 
 

 
di essere consapevole che il permesso di costruire non comporta limitazione dei diritti dei terzi 

 
m) Rispetto della normativa sulla privacy  

 
 
di aver letto l’informativa sul trattamento dei dati personali posta al termine del presente modulo 
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NOTE: 
 
____________________________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________________ 
 
Attenzione: qualora dai controlli successivi il contenuto delle dichiarazioni risulti non corrispondente al vero, oltre alle sanzioni 
penali, è prevista la decadenza dai benefici ottenuti sulla base delle dichiarazioni stesse (art. 75 del d.P.R. 445/2000). 
 
 

Data e luogo        il/i dichiarante/i 
 
 
                                               _________________________ 
 
 
 
________________________________________________________________________________________________ 

INFORMATIVA SULLA PRIVACY (ART. 13 del d.lgs. n. 196/2003) 
Il d.lgs. n. 196 del 30 giugno 2003 (“Codice in materia di protezione dei dati personali”) tutela le persone e gli altri soggetti 
rispetto al trattamento dei dati personali. Pertanto, come previsto dall’art. 13 del Codice, si forniscono le seguenti informazioni: 

Finalità del trattamento. I dati personali saranno utilizzati dagli uffici nell’ambito del procedimento per il quale la 
dichiarazione viene resa. 

Modalità del trattamento. I dati saranno trattati dagli incaricati sia con strumenti cartacei sia con strumenti informatici a 
disposizione degli uffici.  

Ambito di comunicazione. I dati potranno essere comunicati a terzi nei casi previsti della Legge 7 agosto 1990, n. 241 
(“Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”) ove applicabile, 
e in caso di controlli sulla veridicità delle dichiarazioni (art. 71 del d.P.R. 28 dicembre 2000  n. 445 (“Testo unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa”). 

Diritti. L’interessato può in ogni momento esercitare i diritti di accesso, di rettifica, di aggiornamento e di integrazione dei dati 
come previsto dall’art. 7 del d.lgs. n. 196/2003. Per esercitare tali diritti tutte le richieste devono essere rivolte al SUAP/SUE. 

Titolare del trattamento: SUAP/SUE di _____________________ 
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Pratica edilizia    ________________________ 

del  |__|__|__|__|__|__|__|__|  

Protocollo   _________________ 

da compilare a cura del SUE/SUAP

 

SOGGETTI COINVOLTI  
 
1. TITOLARI (compilare solo in caso di più di un titolare – sezione ripetibile) 
 

Cognome e Nome   ____________________________ codice fiscale |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| 

in qualità di (1)   _______________________________ della ditta / società (1) __________________________________________ 

con codice fiscale / p. IVA (1) |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| 

nato a  _______________________ prov. |__|__| stato  ____________________________ nato il  |__|__|__|__|__|__|__|__| 

residente in _______________________ prov. |__|__| stato _____________________________ 

indirizzo ___________________________________   n.  _________    C.A.P.          |__|__|__|__|__| 

PEC / posta elettronica ______________________________________ Telefono fisso / cellulare  ___________________________ 
 

(1) Da compilare solo nel caso in cui il titolare sia una ditta o società 
 
2. TECNICI INCARICATI (compilare obbligatoriamente) 
 

Progettista delle opere architettoniche (sempre necessario) 

 incaricato anche come direttore dei lavori delle opere architettoniche 

Cognome e Nome ______________________________ codice fiscale |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| 

nato a _______________________   prov. |__|__| stato  ____________________________   nato il |__|__|__|__|__|__|__|__| 

residente in_______________________ prov. |__|__| stato  _____________________________ 

indirizzo___________________________________   n.  _________  C.A.P.  |__|__|__|__|__| 

con studio in _______________________ prov. |__|__| stato  _____________________________ 

indirizzo ___________________________________   n.  _________  C.A.P.  |__|__|__|__|__| 

Iscritto all’ordine/collegio __________________________ di _________________ al n.   |__|__|__|__|__| 

Telefono ____________________ fax.    __________________ cell.  _____________________ 

posta elettronica certificata ______________________________________________ 
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Cognome e Nome ______________________________ codice fiscale |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| 

nato a _______________________   prov. |__|__| stato  ____________________________   nato il |__|__|__|__|__|__|__|__| 

residente in_______________________ prov. |__|__| stato  _____________________________ 

indirizzo___________________________________   n.  _________  C.A.P.  |__|__|__|__|__| 

con studio in _______________________ prov. |__|__| stato  _____________________________ 

indirizzo ___________________________________   n.  _________  C.A.P.  |__|__|__|__|__| 

Iscritto all’ordine/collegio __________________________ di _________________ al n.   |__|__|__|__|__| 

Telefono ____________________ fax.    __________________ cell.  _____________________ 

posta elettronica certificata ______________________________________________ 

Progettista delle opere strutturali (solo se necessario) 

 incaricato anche come direttore dei lavori delle opere strutturali 

Cognome e Nome ______________________________ codice fiscale |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| 

nato a _______________________   prov. |__|__| stato  ____________________________   nato il |__|__|__|__|__|__|__|__| 

residente in_______________________ prov. |__|__| stato  _____________________________ 

indirizzo___________________________________   n.  _________  C.A.P.  |__|__|__|__|__| 

con studio in _______________________ prov. |__|__| stato  _____________________________ 

indirizzo ___________________________________   n.  _________  C.A.P.  |__|__|__|__|__| 

Iscritto all’ordine/collegio __________________________ di _________________ al n.   |__|__|__|__|__| 

Telefono ____________________ fax.    __________________ cell.  _____________________ 

posta elettronica certificata ______________________________________________ 

 
Direttore dei lavori delle opere strutturali (solo se diverso dal progettista delle opere strutturali) 
 
Cognome e Nome ______________________________ codice fiscale |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| 

nato a _______________________   prov. |__|__| stato  ____________________________   nato il |__|__|__|__|__|__|__|__| 

residente in_______________________ prov. |__|__| stato  _____________________________ 

indirizzo___________________________________   n.  _________  C.A.P.  |__|__|__|__|__| 

con studio in _______________________ prov. |__|__| stato  _____________________________ 

indirizzo ___________________________________   n.  _________  C.A.P.  |__|__|__|__|__| 

Iscritto all’ordine/collegio __________________________ di _________________ al n.   |__|__|__|__|__| 

Direttore dei lavori delle opere architettoniche (solo se diverso dal progettista delle opere architettoniche) 
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Telefono ____________________ fax.    __________________ cell. _____________________

posta elettronica certificata ______________________________________________

Altri tecnici incaricati (la sezione è ripetibile in base al numero di altri tecnici coinvolti nell’intervento) 

Incaricato della ____________________________________  (ad es. progettazione degli impianti/certificazione energetica, ecc.)

Cognome e Nome ______________________________ codice fiscale |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| 

nato a _______________________   prov. |__|__| stato ____________________________   nato il |__|__|__|__|__|__|__|__|

residente in_______________________ prov. |__|__| stato _____________________________ 

indirizzo___________________________________ n. _________ C.A.P. |__|__|__|__|__| 

con studio in _______________________ prov. |__|__| stato _____________________________

indirizzo ___________________________________ n. _________ C.A.P. |__|__|__|__|__| 

(se il tecnico è iscritto ad un ordine professionale)

Iscritto
all’ordine/collegio __________________________ di _________________ al n. |__|__|__|__|__|

(se il tecnico è dipendente di un’impresa)

Dati dell’impresa 

Ragione sociale ________________________________________________________________________ 

codice fiscale /  
p. IVA |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| 

Iscritta alla 
C.C.I.A.A. di _______________________ prov. |__|__| n.   |__|__|__|__|__|__|__|

con sede in _______________________ prov. |__|__| stato _____________________________

indirizzo ___________________________________ n. _________ C.A.P.          |__|__|__|__|__| 

il cui legale 
rappresentante è ________________________________________________________________________ 

Estremi dell’abilitazione (se per lo svolgimento dell’attività oggetto dell’incarico è richiesta una specifica autorizzazione iscrizione in 
albi e registri) 

_____________________________________________________________________________________________

Telefono ____________________ fax.    __________________ cell. _____________________

posta elettronica certificata ______________________________________________

 



—  110  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 19016-8-2017

 

 

Ragione sociale  _____________________________________________________________________ 

codice fiscale / p. IVA |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| 

Iscritta alla C.C.I.A.A. di _______________________ prov. |__|__| n.   |__|__|__|__|__|__|__| con sede in  _______________ 

prov. |__|__| stato _____________________________ indirizzo ___________________________________   n.  _________     

C.A.P.          |__|__|__|__|__| il cui legale rappresentante è _______________________________________________________ 

codice fiscale |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| nato a _______________________ prov. |__|__| 

stato  _____________________________ nato il |__|__|__|__|__|__|__|__| Telefono ____________________ 

fax.    __________________ cell.  _____________________ posta elettronica  __________________________________________  

 
Dati per la verifica della regolarità contributiva 
 

 Cassa edile   sede di   __________________________  

codice impresa n.   __________________________   codice cassa n.   ____________________________ 

 INPS   sede di   ___________________________  

Matr./Pos. Contr. n.   __________________________    

 INAIL   sede di   ___________________________  

codice impresa n.   __________________________   pos. assicurativa territoriale n.   _____________________ 

 
Data e luogo                                      Il/I Dichiarante/i 

 
 

 
INFORMATIVA SULLA PRIVACY (ART. 13 del d.lgs. n. 196/2003) 

Il d.lgs. n. 196 del 30 giugno 2003 (“Codice in materia di protezione dei dati personali”) tutela le persone e gli altri soggetti 
rispetto al trattamento dei dati personali. Pertanto, come previsto dall’art. 13 del Codice, si forniscono le seguenti informazioni: 

Finalità del trattamento. I dati personali saranno utilizzati dagli uffici nell’ambito del procedimento per il quale la 
dichiarazione viene resa. 

Modalità del trattamento. I dati saranno trattati dagli incaricati sia con strumenti cartacei sia con strumenti informatici a 
disposizione degli uffici.  

Ambito di comunicazione. I dati potranno essere comunicati a terzi nei casi previsti della Legge 7 agosto 1990, n. 241 
(“Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”) ove applicabile, 
e in caso di controlli sulla veridicità delle dichiarazioni (art. 71 del d.P.R. 28 dicembre 2000  n. 445 (“Testo unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa”). 

Diritti. L’interessato può in ogni momento esercitare i diritti di accesso, di rettifica, di aggiornamento e di integrazione dei dati 
come previsto dall’art. 7 del d.lgs. n. 196/2003. Per esercitare tali diritti tutte le richieste devono essere rivolte al SUAP/SUE. 

Titolare del trattamento: SUAP/SUE di _____________________ 

10 

 
3.  IMPRESE ESECUTRICI  
 (compilare in caso di affidamento dei lavori ad una o più imprese – sezione ripetibile) 

 



—  111  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 19016-8-2017

 

RELAZIONE TECNICA DI ASSEVERAZIONE
(art. 20, d.P.R. 6 giugno 2001, n. 380) 

DATI  DEL PROGETTISTA   

Cognome e 
Nome ________________________________________________________________________ 

Iscritto
all’ordine/collegio __________________________ di _________________ al n. |__|__|__|__|__|
N.b. I dati del progettista coincidono con quelli già indicati, nella sezione 2 dell’Allegato “Soggetti coinvolti”, per il 
progettista delle opere architettoniche 

DICHIARAZIONI             

Il progettista, in qualità di tecnico asseverante, preso atto di assumere la qualità di persona esercente un servizio di pubblica
necessità ai sensi degli articoli 359 e 481 del Codice Penale, consapevole che le dichiarazioni false, la falsità negli atti e l'uso 
di atti falsi comportano l'applicazione delle sanzioni penali previste dagli artt. 75 e 76 del d.P.R. n. 445/2000, sotto la propria 
responsabilità  

DICHIARA  

1) Tipologia di intervento e descrizione sintetica delle opere (*)

che i lavori riguardano l’immobile individuato nella richiesta di permesso di costruire di cui la presente relazione 
costituisce parte integrante e sostanziale;  

che le opere in progetto sono subordinate a rilascio del permesso di costruire in quanto rientrano nella seguente tipologia 
di intervento ai sensi dell’articolo 10 del d.P.R. n. 380/2001:

1.1 Intervento di nuova costruzione  
(articolo 3, comma 1, lettera e) del d.P.R. n. 380/2001) 

1.1.1  costruzione di manufatti edilizi fuori terra o interrati, ovvero l'ampliamento di quelli esistenti all'esterno 
della sagoma esistente 

(Attività n. 9 e n. 11, Tabella A, Sez. II del d.lgs. 222/2016) 

1.1.2  urbanizzazione primaria e secondaria realizzati da soggetti diversi dal Comune 

(Attività n. 12, Tabella A, Sez. II del d.lgs. 222/2016) 

1.1.3  realizzazione di infrastrutture e di impianti, anche per pubblici servizi, che comporti la trasformazione in 
via permanente di suolo in edificato 

(Attività n. 13, Tabella A, Sez. II del d.lgs. 222/2016) 

1.1.4  installazione di torri e tralicci per impianti radio-ricetrasmittenti e di ripetitori per i servizi di 
telecomunicazione 

(Attività n. 14, Tabella A, Sez. II del d.lgs. 222/2016) 

Pratica edilizia ________________________

del ________________________

Protocollo ________________________
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3

1.1.5  installazione di manufatti leggeri, anche prefabbricati, e di strutture di qualsiasi genere, quali roulottes, 
campers, case mobili, imbarcazioni, che siano utilizzati come abitazioni, ambienti di lavoro, oppure 
come depositi, magazzini e simili e che non siano diretti a soddisfare esigenze meramente 
temporanee, o che non siano ricompresi in strutture ricettive all’aperto per la sosta ed il soggiorno di 
turisti, previamente autorizzate sotto il profilo urbanistico, edilizio e, ove previsto, paesaggistico, in 
conformità alle normative regionali di settore.  
(Attività n. 15, Tabella A, Sez. II del d.lgs. 222/2016) 

1.1.6  interventi pertinenziali che le norme tecniche degli strumenti urbanistici, in relazione alla zonizzazione 
e al pregio ambientale e paesaggistico delle aree, qualifichino come interventi di nuova costruzione, 
ovvero che comportino la realizzazione di un volume superiore al 20% del volume dell’edificio 
principale 

(Attività n. 17, Tabella A, Sez. II del d.lgs. 222/2016) 

1.1.7  realizzazione di depositi di merci o di materiali, la realizzazione di impianti per attività produttive 
all'aperto ove comportino l'esecuzione di lavori cui consegua la trasformazione permanente del suolo 
inedificato 

(Attività n. 18, Tabella A, Sez. II del d.lgs. 222/2016) 

1.1.8  Interventi di trasformazione edilizia urbanistica del territorio non rientranti nelle lettere a), b), c), d), 
dell’art.3, comma 1 del d.P.R. n. 380/2001  

(Attività n. 19, Tabella A, Sez. II del d.lgs. 222/2016) 

                                   (specificare il tipo di intervento)_____________________________________________________ 

 

1.2  Interventi di ristrutturazione urbanistica   
(articolo 3, comma 1, lettera f) del d.P.R. n. 380/2001, Attività n. 20, Tabella A, Sez. II del d.lgs. n. 222/2016) 

 

1.3  Interventi di ristrutturazione edilizia che portino ad un organismo edilizio in tutto o in parte diverso dal 
precedente e che comportino modifiche della volumetria complessiva degli edifici o dei prospetti, ovvero che, 
limitatamente agli immobili compresi nelle zone omogenee A, comportino mutamenti della destinazione d’uso, 
nonché gli interventi che comportino modificazioni della sagoma di immobili sottoposti a vincoli ai sensi del 
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e successive modificazioni 

 
                   (Attività n. 8, Tabella A, Sez. II del d.lgs. 222/2016) 

 
1.4  interventi assoggettati a Segnalazione Certificata di Inizio Attività per i quali, ai sensi dell’art. 22, comma 7 del 

d.P.R. n. 380/2001 è facoltà dell’avente titolo richiedere il rilascio del permesso di costruire(*) 
 

(specificare il tipo di intervento)_____________________________________________________ 
 

 

1.5  Varianti in corso d’opera a permessi di costruire che presentano i caratteri delle variazioni essenziali 
(Attività n. 37, Tabella A, Sez. II del d.lgs. 222/2016) 

1.6  Varianti a permessi di costruire comportanti modifica della sagoma nel centro storico2  

(Attività n. 38, Tabella A, Sez. II del d.lgs. 222/2016) 

1.7  Mutamento di destinazione d’uso avente rilevanza urbanistica (ove espressamente previsto dalla normativa 
regionale) 

(Attività n. 39, Tabella A, Sez. II del d.lgs. 222/2016) 

1.8  Interventi realizzati in assenza o in difformità di permesso di costruire, o in difformità da esso, ovvero in 
assenza di SCIA nelle ipotesi di cui, all’art. 23, comma 01 del d.P.R. n. 380/2001, o in difformità da essa, 
qualora i suddetti interventi risultino conformi alla disciplina urbanistica e edilizia vigente sia al memento 
della realizzazione dello stesso, sia al momento della presentazione della richiesta. 

(Attività n. 40, Tabella A, Sez. II del d.lgs. 222/2016) 

 

                                                     
2 Varianti a permessi di costruire comportanti modifica della sagoma, negli ambiti del centro storico individuati con delibera del 
consiglio comunale o, in via transitoria, in tutto il centro storico, fino all’assunzione di tale delibera.  

 



—  113  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 19016-8-2017

 

 
e che consistono in: 
 
______________________________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________ 

 
2) Dati geometrici dell'immobile oggetto di intervento (*)       

 
che i dati geometrici dell’immobile oggetto di intervento sono i seguenti: 

superficie  mq 

volumetria mc 

numero dei piani n 
 

 
3) Strumentazione urbanistica comunale vigente e in salvaguardia (*)       
 
che l’area/immobile oggetto di intervento risulta individuata dal/è da realizzarsi su: 

  SPECIFICARE ZONA ART. 
 PRG   

 PIANO PARTICOLAREGGIATO    

 PIANO DI RECUPERO    

 P.I.P    

 P.E.E.P.    

 CONVENZIONE    

 ALTRO:    
 

 

 
4) Barriere architettoniche          

 
 
che l’intervento 

4.1  non è soggetto alle prescrizioni degli articoli 77 e seguenti del d.P.R. n. 380/2001 e del d.m. n. 236/1989 o 
della corrispondente normativa regionale 

4.2  interessa un edificio privato aperto al pubblico e che le opere previste sono conformi all’articolo 82 
del d.P.R. n. 380/2001 o della corrispondente normativa regionale come da relazione e schemi 
dimostrativi allegati al progetto 

4.3  è soggetto alle prescrizioni degli articoli 77 e seguenti del d.P.R. n. 380/2001 e del d.m. n. 236/1989 o 
della corrispondente normativa regionale e, come da relazione e schemi dimostrativi allegati, soddisfa 
il/i requisito/i di:  

4.3.1  accessibilità 

4.3.2  visitabilità 

4.3.3  adattabilità 

 
4.4  pur essendo soggetto alle prescrizioni degli articoli 77 e seguenti del d.P.R. n. 380/2001 e del d.m. n. 

236/1989 o della corrispondente normativa regionale,, non rispetta la normativa in materia di barriere 
architettoniche, pertanto  
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4.4.1  si presenta contestualmente la documentazione per la richiesta di deroga come 
meglio descritto nella relazione tecnica allegata e schemi dimostrativi allegati. 

 
5) Sicurezza degli impianti          

 
 
che l’intervento 

5.1  non comporta l’installazione, la trasformazione o l’ampliamento di impianti tecnologici 

5.2  comporta l’installazione, la trasformazione o l’ampliamento dei seguenti impianti tecnologici:  
(è possibile selezionare più di un’opzione) 

5.2.1  di produzione, trasformazione, trasporto, distribuzione, utilizzazione dell'energia elettrica, di 
protezione contro le scariche atmosferiche, di automazione di porte, cancelli e barriere 

5.2.2  radiotelevisivi, antenne ed elettronici in genere 

5.2.3  di riscaldamento, di climatizzazione, di condizionamento e di refrigerazione di qualsiasi natura 
o specie, comprese le opere di evacuazione dei prodotti della combustione e delle condense, e 
di ventilazione ed aerazione dei locali 

5.2.4  idrici e sanitari di qualsiasi natura o specie 

5.2.5  per la distribuzione e l'utilizzazione di gas di qualsiasi tipo, comprese le opere di evacuazione 
dei prodotti della combustione e ventilazione ed aerazione dei locali; 

5.2.6  impianti di sollevamento di persone o di cose per mezzo di ascensori, di montacarichi, di scale 
mobili e simili 

5.2.7  di protezione antincendio 

5.2.8  altre tipologie di impianti, anche definite dalla corrispondente normativa regionale(*) 
_____________________ 

pertanto, ai sensi del d.m. 22 gennaio 2008, n. 37, l’intervento proposto: 
 

5.2.8.1  non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto 

5.2.8.2  è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e pertanto 

5.2.8.2.1  si allega i relativi elaborati 

 
 
6) Consumi energetici (*) 
 
che l’intervento, in materia di risparmio energetico,

6.1  non è soggetto al deposito del progetto e della relazione tecnica di cui all’articolo 125 del d.P.R. n. 
380/2001 e del d.lgs. n. 192/2005 

6.2  è soggetto all’applicazione dell’articolo 125 del d.P.R. n. 380/2001 e del d.lgs. n. 192/2005, pertanto la 
relazione tecnica sul rispetto delle prescrizioni in materia di risparmio energetico e la documentazione 
richiesta dalla legge 

6.2.1  sono allegate  alla presente richiesta di permesso di costruire 

6.2.2  saranno presentate in allegato alla comunicazione di inizio lavori 

che l’intervento, in relazione agli obblighi in materia di fonti rinnovabili 

6.3  non è soggetto all’applicazione del d.lgs. n. 28/2011, in quanto non riguarda edifici di nuova costruzione 
o edifici sottoposti ad una ristrutturazione rilevante 

6.4  è soggetto all’applicazione del d.lgs. n. 28/2011, pertanto  

6.4.1  il rispetto delle prescrizioni in materia di utilizzo di fonti di energia rinnovabili è indicato negli 
elaborati progettuali e nella relazione tecnica prevista dall’articolo 125 del d.P.R. n. 
380/2001 e dal d.lgs. n. 192/2005 in materia di risparmio energetico 

6.4.2  l’impossibilità tecnica di ottemperare, in tutto o in parte, agli obblighi previsti, è evidenziata 
nella relazione tecnica dovuta ai sensi dell’articolo 125 del d.P.R. n. 380/2001 e del d.lgs. n. 
192/2005, con l’indicazione della non fattibilità di tutte le diverse opzioni tecnologiche 
disponibili 
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     che l’intervento in relazione al miglioramento energetico degli edifici:
 

6.5   ricade nell’articolo 14, comma 6,  del d.lgs. n. 102/2014 in merito al computo degli spessori delle murature, 
nonché alla deroga alle distanze minime e alle altezze massime degli edifici, pertanto: 

6.5.1  si certifica nella relazione tecnica una riduzione minima del 20 per cento dell’indice di 
prestazione energetica previsto dal d.lgs. n. 192/2005 

 

6.6  ricade nell’articolo 14, comma 7, del d.lgs. n. 102/2014 in merito alle deroga alle distanze minime e alle 
altezze massime degli edifici, pertanto: 

6.6.1  si certifica nella relazione tecnica una riduzione minima del 10 per cento del limite di 
trasmittanza previsto dal d.lgs. 192/2005 

 
6.7    ricade nell’articolo 12, comma 1, del d.lgs. n. 28/2011 in merito al bonus volumetrico del 5 per cento, pertanto: 

6.7.1  si certifica nella relazione tecnica una copertura dei consumi di calore, di elettricità e per il 
raffrescamento, mediante energia prodotta da fonti rinnovabili, in misura superiore di almeno il 30 per 
cento rispetto ai valori minimi obbligatori di cui all’allegato 3 del d.lgs. n. 28/2011 

 

 
7) Tutela dall’inquinamento acustico (*) 

 
 
che l’intervento 

7.1  non rientra nell’ambito di applicazione dell’articolo 8 della l. n. 447/1995 

7.2  rientra nell’ambito di applicazione dell’articolo 8 della l. n. 447/1995, integrato con i contenuti dell’articolo 
4 del d.P.R. n. 227/2011 e pertanto si allega: 

7.2.1  documentazione di impatto acustico (art. 8, commi 2 e 4, legge n. 447/1995) 

7.2.2  valutazione previsionale di clima acustico (art. 8, comma 3, legge n. 447/1995) 

7.2.3  dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, a firma del titolare, relativa al rispetto dei limiti 
stabiliti dal documento di classificazione acustica del territorio comunale di riferimento 
ovvero, ove questo non sia stato adottato, ai limiti individuati dal d.P.C.M. 14 novembre 1997 
(art. 4, commi 1 e 2, d.P.R. 227/2011) 

7.2.4  la documentazione di previsione di impatto acustico con l’indicazione delle misure previste 
per ridurre o eliminare le emissioni sonore, nel caso in cui i valori di emissioni sono superiori 
a quelli della zonizzazione acustica comunale o a quelli individuati dal d.P.C.M 14 novembre 
1997 (art. 8, comma 6, l. n. 447/1995) ai fini del rilascio del nulla-osta da parte del Comune 
(art. 8, comma 6, l. n. 447/1995) 

7.3          non rientra nell’ambito dell’applicazione  del d.P.C.M. 5 dicembre 1997 

7.4          rientra nell’ambito dell’applicazione  del d.P.C.M. 5 dicembre 1997  
 

 

 
8) Produzione di materiali di risulta (*)  

 
che le opere 

8.1  non sono soggette alla normativa relativa ai materiali da scavo (art. 41-bis d.l. n. 69/2013 e art. 184-bis 
d.lgs. n. 152 del 2006) 

8.2  comportano la produzione di materiali da scavo considerati come sottoprodotti ai sensi dell’articolo 
184-bis, comma 1, del d.lgs. n. 152/2006 o dell’articolo 41-bis, comma 1, d.l. n. 69/2013,e del d.m. n. 
161/2012  e inoltre 

8.2.1         le opere comportano la produzione di materiali da scavo per un volume inferiore o uguale 
a 6000 mc ovvero (pur superando tale soglia) non sono soggette a VIA o AIA  

8.2.2      le opere comportano la produzione di materiali da scavo per un volume superiore a 6000 
mc e sono soggette a VIA o AIA, e pertanto, ai sensi dell’art. 184-bis, comma 2-bis del d.lgs. n. 
152/2006, e del d.m. n. 161/2012 si prevede la realizzazione del Piano di Utilizzo 
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8.2.2.1   si comunicano gli estremi del Provvedimento di VIA o AIA, comprensivo 
dell’assenso al Piano di Utilizzo dei materiali da scavo, rilasciato 
da__________________________con prot. _____________ in data  
|__|__|__|__|__|__|__|__ 

8.3  comportano la produzione di materiali da scavo che saranno riutilizzati nello stesso luogo di produzione  

8.4  riguardano interventi di demolizione di edifici o altri manufatti preesistenti e producono rifiuti la cui 
gestione è disciplinata ai sensi della parte quarta del d.lgs. n. 152/ 2006 

8.5      comportano la produzione di materiali da scavo che saranno gestiti dall’interessato come rifiuti 

 

 
9) Prevenzione incendi         
 
 
che l’intervento 

9.1  non è soggetto alle norme di prevenzione incendi 

9.2  è soggetto alle norme tecniche di prevenzione incendi e le stesse sono rispettate nel progetto 

9.3  presenta caratteristiche tali da non consentire l’integrale osservanza delle regole tecniche di prevenzione 
incendi e 

9.3.1  si allega la documentazione necessaria all’ottenimento della deroga 

e che l’intervento 

9.4  non è soggetto alla valutazione del progetto da parte del Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco ai 
sensi del d.P.R. n. 151/2011 

9.5  è soggetto alla valutazione del progetto da parte del Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco, ai sensi 
dell’articolo 3 del d.P.R. n. 151/2011 e 

9.5.1  si allega la documentazione necessaria alla valutazione del progetto 
 

9.6  costituisce variante e il sottoscritto assevera che le modifiche non costituiscono aggravio dei 
requisiti di sicurezza antincendio già approvati con parere del Comando Provinciale dei Vigili del fuoco 
rilasciato con prot. ______________  in data  |__|__|__|__|__|__|__|__| 

 

10) Amianto        
 

 
che le opere 

10.1  non interessano parti di edifici con presenza di fibre di amianto 

10.2  interessano parti di edifici con presenza di fibre di amianto e che è stato predisposto, ai sensi dei commi 
2 e 5 dell’articolo 256 del d.lgs. n. 81/2008, il Piano di Lavoro di demolizione o rimozione 
dell’amianto:  

10.2.1  in allegato alla presente relazione di asseverazione(*)  

10.2.2  sarà presentato 30 giorni prima dell’inizio dei lavori 

 
11) Conformità igienico-sanitaria(*) 
 
 
che l’intervento 

11.1  è conforme ai requisiti igienico-sanitari e alle ipotesi di deroghe previste  

11.2  non è conforme ai requisiti igienico-sanitari e alle ipotesi di deroghe previste e 

11.2.1  si allega la documentazione per la richiesta di deroga  
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12) Interventi strutturali e/o in zona sismica (*) 
 

 
che l’intervento 

12.1  non prevede la realizzazione di opere di conglomerato cementizio armato, normale e precompresso 
ed a struttura metallica 

12.2    prevede la realizzazione di opere di conglomerato cementizio armato, normale e precompresso ed a 
struttura metallica; 

 si allega la documentazione relativa alla denuncia di cui all’articolo 65 del d.P.R. n. 380/2001 

 la documentazione tecnica relativa alla denuncia di cui all’articolo 65 del d.P.R. n. 380/2001 sarà 
allegata alla comunicazione di inizio lavori 

e che l’intervento 

12.3 non prevede opere da denunciare o autorizzare ai sensi degli articoli 93 e 94 del d.P.R. n. 380/2001 o della 
corrispondente normativa regionale 

12.4  costituisce una variante non sostanziale riguardante parti strutturali relativa ad un progetto esecutivo 
delle strutture precedentemente presentato con prot. _________________
in data  |__|__|__|__|__|__|__|__| 

12.5  prevede opere in zona sismica da denunciare ai sensi dell’articolo 93 del d.P.R. n. 380/2001 o della 
corrispondente normativa regionale e 

12.5.1  si allega la documentazione relativa alla denuncia dei lavori in zona sismica  

12.5.2  la documentazione relativa alla denuncia dei lavori in zona sismica sarà allegata alla 
comunicazione di inizio lavori 

12.6  prevede opere strutturali soggette ad autorizzazione sismica ai sensi dell’articolo 94 del d.P.R. n. 
380/2001 o della corrispondente normativa regionale e 

12.6.1  si allega la documentazione necessaria per il rilascio dell’autorizzazione sismica  

 
13) Qualità ambientale dei terreni (*)  

 
che l’intervento, in relazione alla qualità ambientale dei terreni, 

 
13.1  non richiede indagini ambientali preventive in relazione alle attività finora svolte sull’area interessata 

dall’intervento 

13.2  a seguito delle preventive analisi ambientali effettuate, non necessita di bonifica, pertanto 

13.2.1  si allegano i risultati delle analisi ambientali dei terreni 

13.3  è stata oggetto di bonifica dei terreni con obiettivi compatibili con la destinazione d’uso del presente 
intervento, come risulta dalla certificazione conclusiva di avvenuta bonifica rilasciata da _______ in data  
|__|__|__|__|__|__|__|__| (rif. artt. 248, c. 2 e 242bis. c. 4 del d.lgs. n. 152/2006) 

 
14) Opere di urbanizzazione primaria (*) 

 
 
che l’area/immobile oggetto di intervento 

14.1  è dotata delle opere di urbanizzazione primaria  

14.2  non è dotata delle opere di urbanizzazione primaria e la loro attuazione è prevista da parte 
dell’amministrazione comunale nel corso del prossimo triennio ovvero la loro attuazione è contenuta nella 
convenzione stipulata in data |__|__|__|__|__|__|__|__| 

 
15) Scarichi idrici (*) 

 

che l’intervento, in relazione agli eventuali scarichi idrici previsti nel progetto 

15.1  non necessita di autorizzazione allo scarico 
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autorizzazioni o valutazioni ambientali (AUA, AIA, VIA)   
(solo nel caso di presentazione allo Sportello Unico per le Attività Produttive - SUAP) 

15.3  necessita di autorizzazione  

15.3.1  allo scarico in pubblica fognatura ai sensi del d.lgs. n. 152/2006 e pertanto 

15.3.1.1  si allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dell’autorizzazione  
 

15.3.1.2  la relativa autorizzazione è stata ottenuta con prot. ______________  
in data  |__|__|__|__|__|__|__|__| 

15.3.2  allo scarico in acque superficiali, sul suolo e negli strati superficiali del sottosuolo ai 
sensi del d.lgs. n. 152/2006 e pertanto 

15.3.2.1  si allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dell’autorizzazione 
 

15.3.2.2  la relativa autorizzazione è stata ottenuta con prot. ______________  
in data  |__|__|__|__|__|__|__|__| 

15.3.3  all’allaccio in pubblica fognatura ai sensi della corrispondente normativa regionale e 
pertanto 

15.3.3.1  si allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dell’autorizzazione 
 

15.3.3.2  la relativa autorizzazione è stata ottenuta con prot. ______________  
in data  |__|__|__|__|__|__|__|__| 

 

DICHIARAZIONI SUL RISPETTO DI OBBLIGHI IMPOSTI DALLA NORMATIVA REGIONALE(*) 
 (ad es. tutela del verde, illuminazione, ecc.)    

 
DICHIARAZIONI RELATIVE AI VINCOLI          
 

TUTELA STORICO-AMBIENTALE        
 

16) Bene sottoposto ad autorizzazione paesaggistica3       

 
che l’intervento, ai sensi della Parte III del d.lgs. n. 42/2004 (Codice dei beni culturali e del paesaggio), 

16.1  non ricade in zona sottoposta a tutela 

16.2  ricade in zona tutelata, ma le opere non comportano alterazione dei luoghi o dell’aspetto esteriore degli 
edifici ovvero non sono soggetti ad autorizzazione ai sensi dell’art. 149, d.lgs. n. 42/2004 e del d.P.R n. 
31/2017, Allegato A e art. 4. 

16.3  ricade in zona tutelata e le opere comportano alterazione dei luoghi o dell’aspetto esteriore degli edifici e 

16.3.1  è assoggettato al procedimento semplificato di autorizzazione paesaggistica, in quanto 
di lieve entità, secondo quanto previsto dal d.P.R. n. 31/2017e  

16.3.1.1  si allega la relazione paesaggistica semplificata e la documentazione 
necessaria ai fini del rilascio dell’autorizzazione paesaggistica semplificata 

16.3.2  è assoggettato al procedimento ordinario di autorizzazione paesaggistica, e  

16.3.2.1  si allega la relazione paesaggistica e la documentazione necessaria ai fini 
del rilascio dell’autorizzazione paesaggistica 

 

                                                     
3 In relazione a quanto previsto dall’ art. 16 del d.P.R. n. 31/2017 è possibile presentare un’unica istanza nei casi in cui gli 
interventi soggetti ad autorizzazione paesaggistica semplificata, abbiano ad oggetto edifici o manufatti assoggettati anche a 
tutela storico e artistica ai sensi della parte II del d.lgs. n. 42/2004. 

15.2  necessita di autorizzazione allo scarico e la stessa è stata richiesta / ottenuta nell’ambito di altre 
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17) Bene sottoposto ad autorizzazione/atto di assenso della Soprintendenza archeologica/storico culturale  
     

che l’immobile oggetto dei lavori, ai sensi della parte II, titolo I, Capo I del  d.lgs. n. 42/2004  

17.1 non è sottoposto a tutela 

17.2 è sottoposto a tutela e

17.2.1 si allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dell’autorizzazione/atto di 
assenso  

18) Bene in area protetta (*)      

che l’immobile oggetto dei lavori, ai sensi della legge n. 394/1991 (Legge quadro sulle aree protette) e della 
corrispondente normativa regionale, 

18.1 non ricade in area tutelata 

18.2 ricade in area tutelata, ma le opere non comportano alterazione dei luoghi o dell’aspetto esteriore degli 
edifici

18.3 è sottoposto alle relative disposizioni e  

18.3.1 si allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio del parere/nulla osta  

TUTELA ECOLOGICA/AMBIENTALE       

19) Bene sottoposto a vincolo idrogeologico (*)       

che, ai fini del vincolo idrogeologico, l’area oggetto di intervento

19.1 non è sottoposta a tutela

19.2 è sottoposta a tutela e l’intervento rientra nei casi eseguibili senza autorizzazione di cui al comma 5 
dell’articolo 61 del d.lgs. n. 152/2006 e al r.d.l. 3267/1923 

19.3 è sottoposta a tutela ed è necessario il rilascio dell’autorizzazione di cui al comma 5 dell’articolo 61 del 
d.lgs. n. 152/2006 e al r.d.l. 3267/1923,  

19.3.1 si allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dell’autorizzazione 

20) Bene sottoposto a vincolo idraulico (*)       

che, ai fini del vincolo idraulico, l’area oggetto di intervento

20.1 non è sottoposta a tutela

20.2 è sottoposta a tutela ed è necessario il rilascio dell’autorizzazione di cui al comma 2 dell’articolo 115 del 
d.lgs. n. 152/2006 e al r.d. 523/1904,  

20.2.1 si allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dell’autorizzazione 

21) Zona di conservazione “Natura 2000 (*)         
     

che, ai fini della zona speciale di conservazione appartenente alla rete “Natura 2000” (d.P.R. n. 357/1997e d.P.R. 
n. 120/2003) l’ intervento

21.1 non è soggetto a Valutazione d’incidenza (VINCA)

21.2 è soggetto a Valutazione d’incidenza (VINCA),

21.2.1 si allega la documentazione necessaria all’approvazione del progetto  
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22) Fascia di rispetto cimiteriale (*)         

che in merito alla fascia di rispetto cimiteriale (articolo 338, testo unico delle leggi sanitarie 1265/1934) 

22.1 l’intervento non ricade nella fascia di rispetto 

22.2 l’intervento ricade nella fascia di rispetto ed è consentito 

22.3 l’intervento ricade in fascia di rispetto cimiteriale e non è consentito,   

22.3.1 si allega la documentazione necessaria per la richiesta di deroga 

23) Aree a rischio di incidente rilevante (*)         

che in merito alle attività a rischio d’incidente rilevante (d.lgs. n. 105/2015 e d.m. 9 maggio 2001): 

23.1 nel comune non è presente un’attività a rischio d’incidente rilevante 

23.2 nel comune è presente un’attività a rischio d’incidente rilevante la relativa “area di danno” è 
individuata nella pianificazione comunale

23.2.1 l’intervento non ricade nell’area di danno 

23.2.2 l’intervento ricade in area di danno,

23.2.2.1 si allega la documentazione necessaria alla valutazione del progetto dal 
Comitato Tecnico Regionale 

23.3 nel comune è presente un’attività a rischio d’incidente rilevante e la relativa “area di danno” non è 
individuata nella pianificazione comunale,  

23.3.1 si allega la documentazione necessaria alla valutazione del progetto dal Comitato Tecnico 
Regionale

24) Altri vincoli di tutela ecologica (*)   

che l’area/immobile oggetto di intervento risulta assoggettata ai seguenti vincoli:

24.1 fascia di rispetto dei depuratori (punto 1.2, allegato 4 della deliberazione 4 febbraio 1977 del Comitato 
dei Ministri per la tutela delle acque) 

24.2 fascia di rispetto per pozzi e emergenze idriche (art. 94, commi 1 e 6, d.lgs. n. 152/2006) 

24.3  Altro (specificare)  __________________________

In caso di area/immobile assoggettato ad uno o più dei sopracitati vincoli  

24.(1-2).1 si allegano le autocertificazioni relative alla conformità dell’intervento per i relativi 
vincoli 

24.(1-2).2 si allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dei relativi atti di assenso 

(l’opzione è ripetibile in base al numero di vincoli che insistono sull’area/immobile)
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TUTELA FUNZIONALE      

25) Vincoli per garantire il coerente uso del suolo e l’efficienza tecnica delle infrastrutture (*)   
   

che l’area/immobile oggetto di intervento risulta assoggettata ai seguenti vincoli:

25.1 stradale (d.m. n. 1404/1968, d.P.R. n. 495/92) (specificare)  __________________________
25.2 ferroviario (d.P.R. n. 753/1980) 

25.3 elettrodotto (d.P.C.M.  8 luglio 2003) 

25.4 gasdotto (d.m. 24 novembre 1984) 

25.5 militare (d.lgs. n. 66/2010) 

25.6 aeroportuale (piano di rischio ai sensi dell’art. 707 del Codice della navigazione, specifiche tecniche 
ENAC) 

25.7  Altro (specificare)  __________________________
In caso di area/immobile assoggettato ad uno o più dei sopracitati vincoli  

25.(1-7).1 si allegano le autocertificazioni relative alla conformità dell’intervento per i relativi 
vincoli 

25.(1-7).2 si allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dei relativi atti di assenso 

(l’opzione è ripetibile in base al numero di vincoli che insistono sull’area/immobile)

NOTE:
____________________________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________ 

ASSEVERAZIONE          

Tutto ciò premesso, il sottoscritto tecnico, in qualità di persona esercente un servizio di pubblica necessità ai sensi degli artt. 
359 e 481 del Codice Penale,  esperiti i necessari accertamenti di carattere urbanistico, edilizio, statico, igienico ed a seguito 
del sopralluogo, consapevole di essere passibile dell’ulteriore sanzione penale nel caso di falsa asseverazione circa 
l’esistenza dei requisiti o dei presupposti di cui al comma 1 dell’art. 19 della l. n. 241/90 

ASSEVERA 

la conformità delle opere sopra indicate, compiutamente descritte negli elaborati progettuali, agli strumenti urbanistici 
approvati e non in contrasto con quelli adottati, la conformità al Regolamento Edilizio Comunale, al Codice della Strada, 
nonché al Codice Civile e assevera che le stesse rispettano le norme di sicurezza e igienico/sanitarie e le altre norme vigenti
in materia di urbanistica, edilizia, e quanto vigente in materia, come sopra richiamato. 

Il sottoscritto dichiara inoltre che l’allegato progetto è compilato in piena conformità alle norme di legge e dei vigenti 
regolamenti comunali, nei riguardi pure delle proprietà confinanti essendo consapevole che il permesso di costruire non può 
comportare limitazione dei diritti dei terzi. 

Data e luogo        il Progettista 
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__________________________________________________________________________________________

INFORMATIVA SULLA PRIVACY (ART. 13 del d.lgs. n. 196/2003)
Il d.lgs. n. 196 del 30 giugno 2003 (“Codice in materia di protezione dei dati personali”) tutela le persone e gli altri soggetti
rispetto al trattamento dei dati personali. Pertanto, come previsto dall’art. 13 del Codice, si forniscono le seguenti informazioni: 

Finalità del trattamento. I dati personali saranno utilizzati dagli uffici nell’ambito del procedimento per il quale la 
dichiarazione viene resa. 

Modalità del trattamento. I dati saranno trattati dagli incaricati sia con strumenti cartacei sia con strumenti informatici a 
disposizione degli uffici.  

Ambito di comunicazione. I dati potranno essere comunicati a terzi nei casi previsti della Legge 7 agosto 1990, n. 241 
(“Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”) ove applicabile, 
e in caso di controlli sulla veridicità delle dichiarazioni (art. 71 del d.P.R. 28 dicembre 2000  n. 445 (“Testo unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa”). 

Diritti. L’interessato può in ogni momento esercitare i diritti di accesso, di rettifica, di aggiornamento e di integrazione dei dati 
come previsto dall’art. 7 del d.lgs. n. 196/2003. Per esercitare tali diritti tutte le richieste devono essere rivolte al SUAP/SUE. 

Titolare del trattamento: SUAP/SUE di _____________________
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Quadro Riepilogativo della documentazione4 

 
  

DOCUMENTAZIONE ALLEGATA ALLA RICHIESTA DI PERMESSO DI COSTRUIRE 

ATTI ALLEGATI  
(*) DENOMINAZIONE ALLEGATO 

QUADRO 
INFORMATIVO 

DI 
RIFERIMENTO 

CASI IN CUI È PREVISTO 
L’ALLEGATO 

 Procura/delega   Nel caso di procura/delega a 
presentare la richiesta   

 Soggetti coinvolti g), h) Sempre obbligatorio 

 Ricevuta di versamento dei diritti 
di segreteria - Sempre obbligatorio 

 Copia del documento di identità 
del/i titolare/i e/o del tecnico - 

Solo se i soggetti coinvolti non hanno 
sottoscritto digitalmente e/o in 
assenza di procura/delega . 

 
Dichiarazione di assenso dei terzi 
titolari di altri diritti reali o 
obbligatori (allegato soggetti 
coinvolti) 

b) Se non si ha titolarità esclusiva 
all’esecuzione dell’intervento 

 Modello ISTAT - 
Per interventi di nuova costruzione e 
di ampliamento di volume di fabbricati 
esistenti (art. 7 d.lgs. n. 322/1989) 

 
Documentazione tecnica 
necessaria alla determinazione del 
contributo di costruzione  

f) 
Se l’intervento da realizzare è a titolo 
oneroso e si richiede allo sportello 
unico di effettuare il calcolo del 
contributo di costruzione 

 Prospetto di calcolo preventivo del 
contributo di costruzione f) 

Se l’intervento da realizzare è a titolo 
oneroso ed il contributo di 
costruzione è calcolato dal tecnico 
abilitato 

 
Proposta di progetto per la 
realizzazione delle opere di 
urbanizzazione  

f) 
Se l’intervento da realizzare è a titolo 
oneroso e viene richiesto lo scomputo 
degli oneri di urbanizzazione 

 Notifica preliminare (articolo 99 del 
d.lgs. n. 81/2008) i) 

Se l’intervento ricade nell’ ambito di 
applicazione del d.lgs. n. 81/2008 e 
la notifica non è stata già trasmessa 

 

Attestazione del versamento 
dell’imposta di bollo: estremi del codice 
identificativo della marca da bollo, che 
deve essere annullata e conservata 
dall’interessato 
 
ovvero   
 
Assolvimento dell’imposta di bollo con 
le altre modalità previste, anche in 
modalità virtuale o tramite @bollo 

- Sempre obbligatorio 

 DOCUMENTAZIONE RELATIVA ALLA RELAZIONE TECNICA DI ASSEVERAZIONE 

                                                     
4  Il quadro riepilogativo potrà essere adattato dalle Regioni in funzione delle informazioni indicate nella richiesta 
di permesso di costruire  e nella relazione di asseverazione e potrà essere predisposto in “automatico” dal sistema 
informativo. 
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Elaborati grafici dello stato di fatto, 
di progetto e comparativi - Sempre obbligatori 

Documentazione fotografica dello 
stato di fatto(*) - Sempre obbligatoria 

Elaborati relativi al superamento 
delle barriere architettoniche 4)

Se l’intervento è soggetto alle 
prescrizioni dell’art. 82 e seguenti 
(edifici privati aperti al pubblico) 
ovvero degli artt. 77 e seguenti 
(nuova costruzione e ristrutturazione 
di interi edifici residenziali) del d.P.R. 
n. 380/2001 

Documentazione per la richiesta di 
deroga alla normativa per 
l’abbattimento delle barriere 
architettoniche 

4)

Progetto degli impianti 5)
Se l’intervento comporta 
installazione, trasformazione o 
ampliamento di impianti tecnologici, 
ai sensi del d.m. n. 37/2008 

Relazione tecnica sui consumi 
energetici 
(può essere trasmessa in allegato 
alla comunicazione di inizio lavori)

6)
Se intervento è soggetto 
all’applicazione del d.lgs. n. 192/2005 
e/o del d.lgs. n. 28/2011 

Documentazione di impatto 
acustico 7)

Se l’intervento rientra nell’ambito di 
applicazione dell’art. 8, commi  2 e 4 
della l. n. 447/1995, integrato con il 
contenuto dell’art. 4 del d.P.R. n. 
227/2011. 

Valutazione previsionale di clima 
acustico 7)

Se l’intervento rientra nell’ambito di 
applicazione dell’art. 8, comma 3, 
della l. n. 447/1995. 

Dichiarazione sostitutiva  7) 

Se l’intervento, rientra nelle attività “a 
bassa rumorosità”, di cui all’allegato 
B del d.P.R. n. 227/2011, che 
utilizzano impianti di diffusione 
sonora ovvero svolgono 
manifestazioni ed eventi con 
diffusione di musica o utilizzo di 
strumenti musicali, ma rispettano i 
limiti di rumore individuati dal 
d.P.C.M. n. 14 novembre 1997 
(assoluti e differenziali): art.4, 
comma 1, d.P.R. n. 227/2011;  

ovvero se l’intervento non rientra 
nelle attività “a bassa rumorosità”, di 
cui all’allegato B del d.P.R. n. 
227/2011, e rispetta i limiti di rumore 
individuati dal d.P.C.M. 14 novembre 
1997 (assoluti e differenziali): art.4, 
comma 2, d.P.R. n. 227/2011 

Documentazione di previsione  di 
impatto acustico ai fini del rilascio 
del nulla osta 

7)
Se l’intervento rientra nell’ambito di 
applicazione dell’art. 8, comma 6, 
della l. n. 447/1995, integrato con il 
contenuto dell’art. 4 del d.P.R. n. 
227/2011. 

Documentazione  necessaria al 
rilascio del  parere progetto da 
parte dei Vigili del Fuoco 

9)
Se l’intervento è soggetto a 
valutazione di conformità ai sensi 
dell’art. 3 e dell’art. 8 del d.P.R. n. 
151/2011 

Documentazione per la deroga 
all’integrale osservanza delle 
regole tecniche di prevenzione 
incendi 

9)

Qualora le attività soggette ai controlli 
di prevenzione incendi, presentino 
caratteristiche tali da non consentire 
l'integrale osservanza delle regole 
tecniche, di cui all’art. 7 del d.P.R. 
151/2011. 
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Piano di lavoro di demolizione o 
rimozione dell’amianto 10) 

Se le opere interessano parti di edifici 
con presenza di fibre di amianto, ai 
sensi dell’art. 256 del d.lgs. n. 
81/2008 

Documentazione per la richiesta di 
deroga alla conformità ai requisiti 
igienico sanitari 

11) 
Se l’intervento non rispetta le 
prescrizioni di cui al d.m. 5 luglio 
1975 e/o del d.lgs. n. 81/2008 e/o del 
Regolamento Edilizio 

Denuncia dei lavori 
(può essere trasmessa in allegato 
alla comunicazione di inizio lavori)

12) 

Se l’intervento prevede la 
realizzazione di opere in 
conglomerato cementizio armato, 
normale e precompresso ed a 
struttura metallica  da denunciare ai 
sensi dell’art. 65 del d.P.R. n. 
380/2001 

Denuncia dei lavori in zona 
sismica
(può essere trasmessa in allegato 
alla comunicazione di inizio lavori)

12) 
Se l’intervento prevede opere da 
denunciare ai sensi dell’art. 93 del 
d.P.R. n. 380/2001 

Documentazione necessaria per il 
rilascio dell’autorizzazione sismica 12) 

Se l’intervento prevede opere da 
autorizzare ai sensi dell’art. 94 del 
d.P.R. n. 380/2001 

Relazione geologica/geotecnica 
(può essere trasmessa in allegato 
alla comunicazione di inizio lavori)

-
Se l’intervento comporta opere 
elencate nelle NTC 14/01/2008 per 
cui è necessaria la progettazione 
geotecnica

Risultati delle analisi ambientali 
sulla qualità dei terreni 13) 

Se l’intervento richiede indagini 
ambientali preventive sulla qualità dei 
terreni 

Documentazione necessaria al 
rilascio delle autorizzazioni relative 
agli scarichi idrici e agli allacci in 
fognatura  

15) 
Se l’intervento necessita di 
autorizzazione per gli scarichi idrici 
e gli allacci in fognatura 

VINCOLI 
- Relazione paesaggistica 
semplificata e documentazione per 
il rilascio per l’autorizzazione 
paesaggistica semplificata 

- Relazione paesaggistica e 
documentazione per il rilascio 
dell’’autorizzazione paesaggistica 

16) 

- Se l’intervento è assoggettato ad 
autorizzazione paesaggistica di lieve 
entità (d.P.R. n. 31/2017) 

- Se l’intervento è soggetto al 
procedimento ordinario di 
autorizzazione paesaggistica   

Documentazione per il rilascio del 
parere/nulla osta da parte della 
Soprintendenza 

17) 
Se l’immobile oggetto dei lavori è 
sottoposto a tutela ai sensi del Titolo 
I, Capo I, Parte II del d.lgs. n. 
42/2004 

 Documentazione per il rilascio del  
parere/nulla osta dell’ente 
competente per bene in area 
protetta 

18) 
Se l’immobile oggetto dei lavori 
ricade in area tutelata e le opere 
comportano alterazione dei luoghi ai 
sensi della l. n. 394/1991 

Documentazione per il rilascio 
dell’autorizzazione relativa al 
vincolo idrogeologico 

19) 
Se l’area oggetto di intervento è 
sottoposta a tutela ai sensi 
dell’articolo 61 del d.lgs. n. 152/2006 

Documentazione per il rilascio 
dell’autorizzazione relativa al 
vincolo idraulico 

20) 
Se l’area oggetto di intervento è 
sottoposta a tutela ai sensi 
dell’articolo 115 del d.lgs. n. 152/2006 
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Documentazione necessaria 
all’approvazione del progetto 
(VINCA)

21) 
Se l’intervento è soggetto a 
valutazione d’incidenza nelle zone 
appartenenti alla rete “Natura 2000” 

Documentazione necessaria per la 
richiesta di deroga alla fascia di 
rispetto cimiteriale 

22) 
Se l’intervento ricade nella fascia di 
rispetto cimiteriale e non è consentito 
ai sensi dell’articolo 338 del testo 
unico delle leggi sanitarie 1265/1934 

Documentazione necessaria per la 
valutazione del progetto da parte 
del Comitato Tecnico Regionale 
per interventi in area di danno da 
incidente rilevante 

23) Se l’intervento ricade in area a rischio 
d’incidente rilevante 

Autocertificazione relativa alla 
conformità dell’intervento per altri 
vincoli di tutela ecologica 
(specificare i vincoli in oggetto) 
_________________________ 

_________________________ 

_________________________ 

24) (ad es. se l’intervento ricade nella 
fascia di rispetto dei depuratori) 

Documentazione necessaria ai fini 
del rilascio degli atti di assenso 
relativi ad altri vincoli di tutela 
ecologica (specificare i vincoli in 
oggetto) 
__________________________ 

__________________________ 

__________________________

24) (ad es. se l’intervento ricade nella 
fascia di rispetto dei depuratori) 

Autocertificazione relativa alla 
conformità dell’intervento per altri 
vincoli di tutela funzionale 
(specificare i vincoli in oggetto) 

_________________________ 

__________________________ 

__________________________ 

25) 
(ad es. se l’intervento ricade nella 
fascia di rispetto stradale, 
ferroviario, di elettrodotto, gasdotto, 
militare, etc...) 

Documentazione necessaria ai fini 
del rilascio degli atti di assenso 
relativi ai vincoli di tutela 
funzionale (specificare i vincoli in 
oggetto) 

__________________________ 

__________________________ 

__________________________ 

25) 
(ad es. se l’intervento ricade nella 
fascia di rispetto stradale, ferroviario, 
di elettrodotto, gasdotto, militare, 
ecc.) 

Attestazione di versamento 
relativa ad oneri, diritti etc… 
connessa alla presentazione di 
comunicazioni, segnalazioni e/o 
documentazione per la richiesta di 
rilascio di atti di assenso . 

- Ove prevista 

Il/I Dichiarante/i 

  17A05616
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    ACCORDO  6 luglio 2017 .

      Integrazione, ai sensi dell’articolo 9, comma 2, lettera   c)   del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, dell’Accordo tra 
il Governo, le Regioni e gli enti locali del 4 maggio 2017 (Atto n. 46/CU) concernente l’adozione di moduli unificati e stan-
dardizzati per la presentazione delle segnalazioni, comunicazioni e istanze, per estendere il modulo «Notifica ai fini della 
registrazione» a tutti gli operatori del settore alimentare (OSA) laddove non sia prescritto il riconoscimento.     (Repertorio 
atti n. 77/CU).    

     LA CONFERENZA UNIFICATA 

 Nella odierna seduta del 6 luglio 2017; 
 Visto l’art. 9, comma 2, lettera   c)   del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281 recante «Definizione ed amplia-

mento delle attribuzioni della conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di 
Trento e di Bolzano ed unificazione, per le materie e i compiti di interesse comune delle Regioni, delle province e 
dei comuni, con la Conferenza Stato città ed autonomie locali», il quale dispone che questa Conferenza promuove e 
sancisce accordi, tra Governo, regioni, province, comuni e comunità montane, al fine di coordinare l’esercizio delle 
rispettive competenze e svolgere in collaborazione attività di interesse comune; 

 Visto l’Accordo tra il Governo, le Regioni e gli enti locali concernente l’adozione di moduli unificati e standar-
dizzati per la presentazione delle segnalazioni, comunicazioni e istanze adottato in Conferenza unificata il 4 maggio 
2017 (Atto n. 46/CU); 

 Vista la legge 7 agosto 2015, n. 124 recante: «Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle ammini-
strazioni pubbliche»; 

 Visto l’art. 2, comma 1, del decreto legislativo 30 giugno 2016, n. 126 sulla «Attuazione della delega in materia 
di segnalazione certificata di inizio attività (SCIA), a norma dell’art. 5 della legge 7 agosto 2015, n. 124», secondo cui 
le amministrazioni statali: «adottano moduli unificati e standardizzati che definiscono esaustivamente, per tipologia 
di procedimento, i contenuti tipici e la relativa organizzazione dei dati delle istanze, delle segnalazioni e delle comu-
nicazioni di cui ai decreti da adottare ai sensi dell’art. 5 della legge n. 124 del 2015, nonché della documentazione da 
allegare. I suddetti moduli prevedono, tra l’altro, la possibilità del privato di indicare l’eventuale domicilio digitale 
per le comunicazioni con l’amministrazione. Per la presentazione di istanze, segnalazioni o comunicazioni alle am-
ministrazioni regionali o locali, con riferimento all’edilizia e all’avvio di attività produttive, i suddetti moduli sono 
adottati, in attuazione del principio di leale collaborazione, in sede di Conferenza Unificata di cui all’art. 8 del decreto 
legislativo n. 281 del 1997, con accordi ai sensi dell’art. 9 dello stesso decreto legislativo o con intese ai sensi della 
legge 5 giugno 2003, n. 131, tenendo conto delle specifiche normative regionali» e il comma 4 secondo cui «È vietata 
ogni richiesta di informazioni o documenti ulteriori rispetto a quelli indicati dalla modulistica e pubblicati sul sito 
istituzionale delle amministrazioni nonché di documenti in possesso di una pubblica amministrazione»; 

 Visto il decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 222 recante la «Individuazione di procedimenti oggetto di au-
torizzazione, segnalazione certificata di inizio attività (SCIA), silenzio assenso e comunicazione e di definizione dei 
regimi amministrativi applicabili a determinate attività e procedimenti, ai sensi dell’art. 5 della legge 7 agosto 2015, 
n. 124», l’allegata Tabella A, nonché l’art. 3 «Semplificazione di regimi amministrativi in materia edilizia»; 

 Visto l’art. 24, comma 3 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito con modificazioni dalla legge 11 ago-
sto 2014, n. 114, recante «Misure urgenti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e per l’efficienza degli 
uffici giudiziari», secondo cui: «Il Governo, le regioni e gli enti locali, in attuazione del principio di leale collabora-
zione, concludono, in sede di Conferenza unificata, accordi ai sensi dell’art. 9 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281 o intese ai sensi dell’art. 8 della legge 5 giugno 2003, n. 131, per adottare, tenendo conto delle due specifiche 
normative regionali, una modulistica unificata e standardizzata su tutto il territorio nazionale per la presentazione alle 
pubbliche amministrazioni regionali e agli enti locali di istanze, dichiarazioni e segnalazioni con riferimento all’edi-
lizia e all’avvio di attività produttive. Le pubbliche amministrazioni regionali e locali utilizzano i moduli unificati e 
standardizzati nei termini fissati con i suddetti accordi o intese; i cittadini e le imprese li possono comunque utilizzare 
decorsi trenta giorni dai medesimi termini» e il comma 4, secondo cui: «Ai sensi dell’art. 117, secondo comma, lettere 
  e)  ,   m)   e   r)   della Costituzione, gli accordi sulla modulistica per l’edilizia e per l’avvio di attività produttive conclusi 
in sede di Conferenza unificata sono rivolti ad assicurare la libera concorrenza, costituiscono livelli essenziali delle 
prestazioni concernenti i diritti civili e sociali che devono essere garantiti su tutto il territorio nazionale, assicurano il 
coordinamento informativo statistico e informatico dei dati dell’amministrazione statale, regionale e locale al fine di 
agevolare l’attrazione di investimenti dall’estero»; 

 Visto l’art. 6 paragrafo 2 del regolamento (CE) n. 852/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio del 29 aprile 
2004 sull’igiene dei prodotti alimentari, che prevede la registrazione per gli operatori del settore alimentare, laddove 
non sia prescritto il riconoscimento ai sensi del paragrafo 3; 

 Considerata l’Agenda per la semplificazione per il triennio 2015-2017, approvata dal Consiglio dei ministri il 
1° dicembre 2014, previa intesa in Conferenza unificata il 13 novembre 2014, che ai punti 4.1 e 5.1 prevede rispettiva-
mente la definizione di modelli unici semplificati ed istruzioni standardizzate per l’edilizia e di una modulistica SUAP 
unica e semplificata a livello nazionale per l’avvio delle attività produttive; 
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 Considerate le attività degli appositi gruppi di lavoro del Tavolo istituito nell’ambito della Conferenza unificata 
dall’Accordo tra Governo, Regioni ed enti locali, sancito nella seduta del 13 novembre 2014 (art. 2), concernente 
l’attuazione dell’Agenda per la semplificazione per il triennio 2015-2017; 

 Visto il modulo «Notifica ai fini della registrazione» adottato con l’Accordo del 4 maggio 2017; 

 Considerata la proposta delle regioni, d’intesa con il Ministero della salute, finalizzata all’estensione del modulo 
«Notifica ai fini della registrazione» a tutti gli operatori del settore alimentare (OSA), anche per attività diverse da 
quelle commerciali; 

 Vista la nota del 28 giugno 2017, con la quale gli Uffici del Ministro per la semplificazione e la pubblica ammi-
nistrazione hanno trasmesso l’integrazione dell’Accordo tra il Governo, le regioni e gli enti locali del 4 maggio 2017 
concernente l’adozione di moduli unificati e standardizzati per la presentazione delle segnalazioni, comunicazioni e 
istanze, per estendere il modulo «Notifica ai fini della registrazione» a tutti gli operatori del settore alimentare (OSA), 
che è stata diramata, il 3 luglio 2017, alle regioni ed agli enti locali, ai fini del perfezionamento in sede di questa 
Conferenza; 

 Considerato che, per l’esame di detto accordo, è stata convocata una riunione, a livello tecnico il 5 luglio 2017, 
nel corso della quale i rappresentanti degli Uffici del Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione, 
delle regioni e dell’ANCI hanno condiviso la proposta di inserire, nel titolo e nell’articolato, la precisazione che 
l’estensione del modulo: «Notifica ai fini della registrazione» a tutti gli operatori del settore alimentare (OSA) avvie-
ne, laddove non sia prescritto il riconoscimento; 

 Vista la nota del 5 luglio 2017, con la quale gli Uffici del Ministro per la semplificazione e la pubblica ammini-
strazione hanno trasmesso la nuova formulazione dell’accordo che è stata diramata, in pari data, alle regioni ed agli 
enti locali; 

 Considerato che, nel corso dell’odierna seduta di questa Conferenza, le Regioni, l’ANCI e l’UPI hanno espresso 
avviso favorevole al perfezionamento dell’accordo in questione; 

 Acquisito, nel corso della seduta odierna di questa Conferenza, l’assenso del Governo, delle Regioni e degli enti 
locali; 

 SANCISCE
il seguente accordo 

  tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, l’ANCI e l’UPI nei termini sotto indicati:    

  Art. 1.

      Integrazioni al modulo
«Notifica ai fini della registrazione»    

     Al fine di estendere l’utilizzo del modulo «Notifica ai fini della registrazione», adottato con l’Accordo del 4 mag-
gio 2017, a tutti gli operatori del settore alimentare (OSA), anche per attività diverse da quelle commerciali, laddove 
non sia prescritto il riconoscimento, l’elenco delle attività di cui ai punti 1.2 (Tipologia di attività) e 3.1 (Dati relativi 
alla nuova tipologia di attività) è integrato e sostituito con l’elenco allegato al presente Accordo, di cui costituisce 
parte integrante. 

 Roma, 6 luglio 2017 

 Il Presidente: COSTA 

 Il Segretario: NADDEO    
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 ALLEGATO    

  

 

(N.B.:  spuntare tutte le voci pertinenti)    

 Produzione primaria (non destinata all’autoconsumo e non già registrata in altri elenchi): 

|__| Caccia - Centro di raccolta selvaggina cacciata 
|__| Pesca - Imbarcazioni da pesca 

|__| Raccolta molluschi bivalvi vivi - Imbarcazioni per raccolta di molluschi bivalvi vivi 
|__| Vendita diretta di latte crudo presso l'allevamento di produzione 
|__| Vendita diretta di uova presso l'allevamento di produzione 
|__| Vendita diretta di miele da parte dell’apicoltore  
|__| Raccolta di funghi e tartufi 
|__| Raccolta di vegetali spontanei ( esclusi funghi e tartufi) 
|__| Coltivazioni permanenti ad uso alimentare umano 
|__| Coltivazioni non permanenti ad uso alimentare umano 
 

 Vegetali – produzione, trasformazione e confezionamento: 

|_| Conserve e semiconserve vegetali (II^ gamma) 
|_| Vegetali congelati e surgelati (III^ gamma) 
|__| Prodotti pronti all’uso o "fresh cut" (IV^ gamma) 
|__| Ortofrutticoli precotti (V^ gamma) 

|__| Vegetali secchi e/o tostati comprese le spezie 

|__| Bevande/succhi di frutta e/o di ortaggi  
|__| Olio 

|__| Grassi vegetali 
|__| Vini e mosti 
|__| Alcolici (distillazione, rettifica e miscelatura) 

|__| Sidro e altri vini a base di frutta 

|__| Birra, malto e altre bevande fermentate non distillate 

|__| Molitura del frumento ed altri cereali 
|__| Lavorazione del riso 

|__| Altre lavorazioni di semi, granaglie e legumi 
|__| Amidi e prodotti amidacei 
|__| Zucchero 

|__| Caffè 

|__| Tè ed altri preparati per infusi 
|__| Produzione di alimenti vegetali in cucina domestica (home food) 
 

 Prodotti da forno e di pasticceria, gelati e piatti pronti – Produzione, trasformazione e congelamento: 

|__| Pasta secca e/o fresca, paste alimentari, cuscus e farinacei simili 
|__| Pane, pizza e altri prodotti da forno freschi e secchi 
|__| Prodotti di pasticceria freschi e secchi 
|__| Prodotti di gelateria (in impianti non soggetti a riconoscimento) 

|__| Cacao, cioccolato, produzione pastigliaggi, gomme, confetti, caramelle, ecc. 
|__| Cibi pronti in genere (prodotti di gastronomia, di rosticceria, di friggitoria, ecc.) 
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|__| Produzione di alimenti in cucina domestica (home food) 
 

 Altri alimenti - produzione e trasformazione: 

|__| Bibite analcoliche, acque minerali ed altre acque in bottiglia 

|__| Ghiaccio 
|__| Sale - estrazione 

|__| Sale iodato 
 

 Alimenti di origine animale –registrazione per produzione, trasformazione e confezionamento (se non è richiesto il riconoscimento): 

|__| Prodotti della pesca - macellazione ed eviscerazione presso aziende di acquacoltura per vendita diretta al consumatore o a 
dettaglianti della Provincia/province contermini  

|__| Avicoli e/o cunicoli - macellazione presso aziende agricole 

|__| Carne, prodotti a base di carne e preparazioni di carne - lavorazione e trasformazione in impianti non soggetti a riconoscimento, 
funzionalmente annessi a esercizio di vendita, contigui o meno ad essi 

|__| Prodotti della pesca - lavorazione e trasformazione in impianti non soggetti a riconoscimento, funzionalmente annessi a esercizi di 
vendita, contigui o meno ad essi 

|__| Prodotti dell'apiario - raccolta e lavorazione 

|__| Prodotti a base di latte - produzione in impianti non soggetti a riconoscimento 
|__| Produzione di alimenti in cucina domestica (home food) 
 

 Ristorazione: 
Ai fini della notifica sanitaria, per “ristorazione” si intendono le seguenti attività di somministrazione di alimenti e bevande, con o senza 
preparazione in loco: 

|__| Produzione pasti pronti per ristorazione collettiva (catering continuativo e per eventi) 

|__| Somministrazione pasti in ristorazione collettiva (mense, terminali di distribuzione, sedi per eventi e banqueting) 

|__| Ristorazione pubblica con somministrazione diretta (anche connessa con aziende agricole) 

|__| Bar e altri esercizi pubblici simili  [con o senza laboratorio di gastronomia fredda e/o calda / enoteca con laboratorio di gastronomia 
fredda e/o calda 

|__| Ristorazione pubblica in ambito di manifestazioni temporanee (fiere, sagre, ecc.) 

|__| Home restaurant 
 

 Commercio all'ingrosso di alimenti e bevande: 
Ai fini della notifica sanitaria, per “commercio all’ingrosso” di alimenti e bevande si intendono le seguenti attività di commercio all’ingrosso del 
settore alimentare: 

|__| Cash & Carry 

|__| Intermediari - senza deposito (broker) 

|__| Commercio all’ingrosso con deposito 
 

 Commercio al dettaglio di alimenti e bevande: 
Ai fini della notifica sanitaria, per “commercio al dettaglio” di alimenti e bevande si intendono le seguenti attività di commercio al dettaglio del 
settore alimentare: 

|__| In Esercizio di vicinato 

|__| In Media struttura di vendita 

|__| In Grande struttura di vendita 

|__| Per corrispondenza/internet / Forme speciali di vendita al dettaglio 
 

 Commercio ambulante: 

|__| A posto fisso 

|__| In forma itinerante 
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 Distributori: 

|__| Distributori automatici di alimenti confezionati e di bevande 

|__| Distributori di latte crudo 

|__| Distributori di acqua potabile trattata – ‘casette’ dell’acqua 
 

 Deposito alimenti e bevande conto terzi, non soggetti a riconoscimento: 

|__| Alimenti in regime di temperatura controllata 

|__| Alimenti non in regime di temperatura controllata 
 

 Piattaforma di distribuzione alimenti 

 

 Deposito alimenti e bevande funzionalmente (ma non materialmente) annesso ad esercizi di vendita fissi o ad attività di commercio 
ambulante: 

|__| Alimenti in regime di temperatura 

|__| Alimenti non in regime di temperatura 
 

 Trasporto alimenti e bevande conto terzi: 

|__| In cisterna a temperatura controllata 

|__| In cisterna a temperatura non controllata 

|__| In regime di temperatura controllata 

|__| Non in regime di temperatura controllata 
 

 Altro:___________________________________________________________________________________________________________ 

  17A05617

    PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI
  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  ORDINANZA  4 agosto 2017 .

      Primi interventi urgenti di protezione civile in conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei giorni 
dal 24 al 26 novembre 2016 nel territorio delle Province di Crotone e Reggio Calabria e nei giorni dal 22 al 25 gennaio 2017 
nel territorio delle Province di Catanzaro, Crotone, Reggio Calabria e dei Comuni di Longobucco, Oriolo e Trebisacce in 
Provincia di Cosenza e di Vazzano in Provincia di Vibo Valentia.      (Ordinanza n. 473).     

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   DELLA PROTEZIONE CIVILE  

 Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 
 Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112; 
 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre 2001, n. 401; 
 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 24 maggio 2017, con la quale è stato dichiarato, fino al centottan-

tesimo giorno dalla data dello stesso provvedimento, lo stato di emergenza in conseguenza degli eccezionali eventi 
meteorologici verificatisi nei giorni dal 24 al 26 novembre 2016 nel territorio delle Province di Crotone e Reggio 
Calabria e nei giorni dal 22 al 25 gennaio 2017 nel territorio delle province di Catanzaro, Crotone, Reggio Calabria e 
dei Comuni di Longobucco, Oriolo e Trebisacce in Provincia di Cosenza e di Vazzano in Provincia di Vibo Valentia; 

 Ravvisata la necessità di procedere alla realizzazione, in termini di somma urgenza, di tutte le iniziative di carat-
tere straordinario finalizzate al ritorno alle normali condizioni di vita nel territorio interessato dagli eventi in rassegna; 

 Atteso che la situazione emergenziale in atto, per i caratteri d’urgenza, non consente l’espletamento di procedure 
ordinarie, bensì richiede l’utilizzo di poteri straordinari in deroga alla vigente normativa; 

 Acquisita l’intesa della Regione Calabria con note del 3 e dell’11 luglio 2017; 
 Di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze; 
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  Dispone:    

  Art. 1.
      Nomina Commissario e piano degli interventi    

     1. Per fronteggiare l’emergenza derivante dagli eventi 
calamitosi di cui in premessa, il presidente della Regione 
Calabria è nominato Commissario delegato. 

 2. Per l’espletamento delle attività di cui alla presen-
te ordinanza il Commissario delegato, che opera a titolo 
gratuito, può avvalersi di soggetti attuatori che agiscono 
sulla base di specifiche direttive dallo stesso impartite 
nonché dei sindaci dei comuni interessati dagli eventi me-
teorologici in argomento. I predetti soggetti possono av-
valersi delle strutture organizzative e del personale della 
Regione Calabria, nonché della collaborazione degli enti 
locali della regione medesima, senza nuovi o maggiori 
oneri per la finanza pubblica. 

 3. Ove adeguatamente motivato, il Commissario dele-
gato, al fine di individuare le situazioni di maggiori cri-
ticità ed i relativi interventi ritenuti idonei, può avvalersi 
dei Centri di competenza, di cui alla direttiva del Presi-
dente del Consiglio dei ministri del 27 febbraio 2004 e 
successivi decreti di individuazione del Capo del Diparti-
mento della protezione civile. 

  4. Il Commissario delegato predispone, nel limite del-
le risorse finanziarie di cui all’art. 7, entro trenta giorni 
dalla pubblicazione della presente ordinanza, un piano 
degli interventi da sottoporre all’approvazione del Capo 
del Dipartimento della protezione civile. Tale piano deve 
contenere:  

    a)   gli interventi realizzati dagli enti locali, dai Con-
sorzi di bonifica e dall’Azienda Calabria Verde nella fase 
di prima emergenza rivolti a rimuovere le situazioni di ri-
schio, ad assicurare l’indispensabile assistenza e ricovero 
delle popolazioni colpite dai predetti eventi calamitosi;  

    b)   le attività poste in essere, anche in termini di som-
ma urgenza, inerenti alla messa in sicurezza delle aree 
interessate dagli eventi calamitosi;  

    c)   gli interventi urgenti volti ad evitare situazioni di 
pericolo o maggiori danni a persone o a cose.  

 5. Il piano di cui al comma 4 deve, altresì, contenere la 
descrizione tecnica di ciascun intervento con la relativa 
previsione di durata, nonché l’indicazione delle singole 
stime di costo. 

 6. Il predetto piano può essere successivamente rimo-
dulato e integrato, nei limiti delle risorse di cui all’art. 7, 
previa approvazione del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile. 

 7. I contributi sono erogati agli enti locali, ai consorzi 
di bonifica ed all’Azienda Calabria Verde sulla base di 
apposita rendicontazione delle spese sostenute ed attesta-
zione della sussistenza del nesso di causalità tra l’evento 
calamitoso in argomento ed il danno subito. Tale rendi-
contazione deve essere supportata da documentazione 
in originale, da allegare al rendiconto complessivo del 
Commissario delegato di cui all’art. 7, comma 5, della 
presente ordinanza. 

 8. Gli interventi di cui alla presente ordinanza sono di-
chiarati urgenti, indifferibili e di pubblica utilità.   

  Art. 2.

      Oneri per prestazioni di lavoro straordinario    

     1. Il Commissario delegato si avvale di una struttura di 
supporto composta da un numero massimo di 44 unità di 
personale della Regione Calabria, di cui n. 40 di persona-
le non dirigenziale. 

 2. Al personale non dirigenziale di cui al comma 1, 
direttamente impiegato nelle attività di cui alla presente 
ordinanza, può essere autorizzata la corresponsione, nel 
limite massimo complessivo di 30 ore mensili    pro capite   , 
di compensi per prestazioni di lavoro straordinario effet-
tivamente rese, oltre i limiti previsti dall’ordinamento vi-
gente, fino alla cessazione dello stato di emergenza. 

 3. Ai titolari di incarichi dirigenziali e di posizione or-
ganizzativa facenti parte della struttura di supporto di cui 
al comma 1 e direttamente impegnati nelle attività di assi-
stenza e soccorso o nelle attività connesse all’emergenza, 
è riconosciuta una indennità mensile pari al 20% della 
retribuzione mensile di posizione e/o di rischio, commi-
surata ai giorni di effettivo impiego, fino alla cessazione 
dello stato di emergenza, in deroga alla contrattazione 
collettiva di comparto. 

 4. Gli oneri per l’attuazione del presente articolo, nel 
limite massimo di euro 108.000,00, sono posti a carico 
delle risorse di cui all’art. 7 e, a tal fine, nel piano degli 
interventi di cui all’art. 1, comma 3, sono quantificate le 
somme necessarie.   

  Art. 3.

      Contributi autonoma sistemazione    

     1. Il Commissario delegato, anche avvalendosi dei sin-
daci dei comuni interessati, è autorizzato ad assegnare 
ai nuclei familiari la cui abitazione principale, abituale 
e continuativa sia stata distrutta in tutto o in parte, ovve-
ro sia stata sgomberata in esecuzione di provvedimenti 
delle competenti autorità, adottati a seguito degli ecce-
zionali eventi meteorologici di cui in premessa, un con-
tributo per l’autonoma sistemazione fino ad un massimo 
di € 600,00 mensili, e, comunque, nel limite di € 200,00 
per ogni componente del nucleo familiare abitualmente 
e stabilmente residente nell’abitazione; ove si tratti di un 
nucleo familiare composto da una sola unità, il contributo 
medesimo è stabilito in € 300,00. Qualora nel nucleo fa-
miliare siano presenti persone di età superiore a 65 anni 
ovvero disabili con una percentuale di invalidità non in-
feriore al 67%, è concesso un contributo aggiuntivo di 
€ 200,00 mensili per ognuno dei soggetti sopra indicati, 
anche oltre il limite massimo di € 600,00 mensili previsti 
per il nucleo familiare. 

 2. I benefici economici di cui al comma 1, sono con-
cessi a decorrere dalla data indicata nel provvedimento di 
sgombero dell’immobile, e sino a che non si siano realiz-
zate le condizioni per il rientro nell’abitazione, ovvero si 
sia provveduto ad altra sistemazione avente carattere di 
stabilità, e comunque non oltre la data di scadenza dello 
stato di emergenza.   
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  Art. 4.
      Deroghe    

      1. Per la realizzazione dell’attività di cui alla presente 
ordinanza, nel rispetto dei principi generali dell’ordina-
mento giuridico, della direttiva del Consiglio dei ministri 
del 22 ottobre 2004 e dei vincoli derivanti dall’ordina-
mento comunitario, il Commissario delegato e gli even-
tuali soggetti attuatori dal medesimo individuati, possono 
provvedere, sulla base di apposita motivazione, in deroga 
alle seguenti disposizioni normative:  

  regio decreto 25 luglio 1904, n. 523, articoli 93, 94, 
95, 96, 97, 98 e 99;  

  regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, articoli 3, 
5, 6, secondo comma, 7, 8, 9, 11, 13, 14, 15, 19, 20;  

  regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, articoli 37, 
38, 39, 40, 41, 42 e 119;  

  legge 7 agosto 1990, n. 241, articoli 2  -bis  , 7, 8, 9, 
10, 10  -bis  , 14, 14  -bis  , 14  -ter  , 14  -quater  , 14  -quinquies  , 
16, 17, 19 e 20 e successive modifiche ed integrazioni;  

  decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445, articoli 40, 43, comma 1, 44  -bis   e 72;  

  decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 
2001, n. 327, articoli 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 
17, 18, 19, 20, 21, 22, 22  -bis  , 23, 24, 25 e 49;  

  decreto del Ministero dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare 10 agosto 2012, n. 161;  

  leggi ed altre disposizioni regionali strettamente 
connesse alle attività previste dalla presente ordinanza.  

 2. Per l’espletamento delle attività previste dalla pre-
sente ordinanza il Commissario delegato ed i Soggetti at-
tuatori, possono avvalersi, ove ne ricorrano i presupposti, 
delle procedure di cui agli articoli 63 e 163 del decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50 in materia di contratti 
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture.   

  Art. 5.
      Materiali litoidi    

     1. I materiali litoidi e vegetali rimossi dal demanio idri-
co e marittimo per interventi diretti a prevenire situazio-
ni di pericolo e per il ripristino dell’officiosità dei corsi 
d’acqua, in attuazione dell’art. 1, comma 3, della presen-
te ordinanza, possono, in deroga all’art. 13 del decreto 
legislativo 12 luglio 1993, n. 275, essere ceduti, a com-
pensazione degli oneri di trasporto e di opere idrauliche 
ai realizzatori degli interventi stessi nelle zone montane 
o pedemontane, oppure può essere prevista la compen-
sazione, nel rapporto con gli appaltatori, in relazione ai 
costi delle attività inerenti alla sistemazione dei tronchi 
fluviali con il valore del materiale estratto riutilizzabile, 
da valutarsi, in relazione ai costi delle attività svolte per 
l’esecuzione dei lavori, sulla base dei canoni demania-
li vigenti. Per i materiali litoidi asportati, il responsabile 
unico del procedimento assicura al Commissario delega-
to la corretta valutazione del valore assunto, nonché dei 
quantitativi e della tipologia del materiale da asportare, 
oltre che la corretta contabilizzazione dei relativi volumi. 

 2. I sedimenti alluvionali di qualsiasi qualità e tipolo-
gia naturalmente depositati e dispersi sui terreni privati 
per effetto degli eccezionali eventi meteorologici di cui 

in premessa, restano nella disponibilità dei proprietari dei 
fondi, che provvedono autonomamente alla loro gestione 
ed eventuale rimozione, anche ai fini del ripristino della 
funzionalità dei citati fondi.   

  Art. 6.

      Procedure acceleratorie    

     1. Per accelerare le attività finalizzate al superamento 
dell’emergenza, il Commissario delegato prevede, anche 
avvalendosi dei soggetti attuatori degli interventi, all’ap-
provazione dei progetti, ricorrendo, ove necessario, ad 
apposita conferenza di servizi da indire entro 7 giorni 
dalla disponibilità dei progetti. Qualora alla conferenza di 
servizi uno o più rappresentati di amministrazioni invitate 
siano risultati assenti o comunque non dotati di adeguata 
potere di rappresentanza, la conferenza delibera prescin-
dendo dalla loro presenza e dalla adeguatezza dei pote-
ri di rappresentanza dei soggetti intervenuti. Il dissenso 
manifestato in sede di conferenza di servizi deve essere 
motivato, a pena di inammissibilità anche con riferimento 
alle specifiche prescrizioni progettuali necessarie al fine 
dell’assenso. 

 2. L’approvazione dei progetti costituisce, ove occorra, 
variante agli strumenti urbanistici del comune interessato 
alla realizzazione delle opere o alla imposizione dell’area 
di rispetto e comporta la dichiarazione di pubblica utilità 
delle opere e di urgenza e indifferibilità dei relativi lavori. 

 3. I pareri, i visti e i nulla-osta relativi agli interven-
ti, che si dovessero rendere necessari, anche successi-
vamente alla conferenza di servizi di cui al comma 1, 
in deroga all’art. 17, comma 24, della legge 15 maggio 
1997, n. 127, e successive modificazioni, devono essere 
resi dalle amministrazioni competenti entro 7 giorni dalla 
richiesta e, qualora entro tale termine non siano resi, si 
intendono acquisiti con esito positivo. 

 4. Per i progetti di interventi e di opere per cui è pre-
vista dalla normativa vigente la procedura di valutazio-
ne di impatto ambientale statale o regionale, ovvero la 
valutazione di incidenza di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357, o ancora per 
progetti relativi ad opere incidenti su beni sottoposti a 
tutela ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, 
n. 42 la procedura medesima deve essere conclusa entro 
il termine massimo di 30 giorni dall’attivazione. In caso 
di mancata espressione del parere o di motivato dissenso 
espresso, alla valutazione stessa si procede in una appo-
sita conferenza di servizi da concludersi entro 15 giorni 
dalla convocazione. Nei casi di mancata espressione del 
parere o di motivato dissenso espresso, in ordine a pro-
getti di interventi e opere di competenze statali in sede 
di conferenze di servizi dalle amministrazioni preposte 
alla tutela ambientale, paesaggistico-territoriale o del pa-
trimonio storico-artistico, la decisione è rimessa al Presi-
dente del Consiglio dei ministri in deroga alla procedura 
prevista dall’art. 14  -quater   della legge 7 agosto 1990, 
n. 241 e successive modificazioni e integrazioni. Qualora 
la mancata espressione del parere ovvero il dissenso siano 
riferiti a progetti di interventi o opere di competenza re-
gionale, la decisione è rimessa alla giunta regionale, che 
si esprime entro trenta giorni dalla richiesta.   
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  Art. 7.
      Copertura finanziaria    

     1. Agli oneri connessi alla realizzazione delle inizia-
tive d’urgenza di cui alla presente ordinanza si provve-
de, così come stabilito nella delibera del Consiglio dei 
ministri del 24 maggio 2017, nel limite massimo di euro 
22.000.000,00. 

 2. Per la realizzazione degli interventi previsti nella 
presente ordinanza, è autorizzata l’apertura di apposita 
contabilità speciale intestata al Commissario delegato. 

 3. La Regione Calabria è autorizzata a trasferire sulla 
contabilità speciale di cui al comma 2 eventuali ulteriori 
risorse finanziarie finalizzate al superamento del conte-
sto emergenziale in rassegna, la cui quantificazione deve 
essere effettuata entro dieci giorni dalla data di adozione 
della presente ordinanza. 

 4. Con successiva ordinanza sono identificati la pro-
venienza delle risorse aggiuntive di cui al comma 3 ed il 
relativo ammontare. 

 5. Il Commissario delegato è tenuto a rendicontare ai 
sensi dell’art. 5, comma 5  -bis  , della legge 24 febbraio 
1992, n. 225 e successive modificazioni e integrazioni.   

  Art. 8.
      Relazione del Commissario delegato    

     1. Il Commissario delegato trasmette, con cadenza tri-
mestrale, al Dipartimento della protezione civile una re-
lazione inerente le attività espletate ai sensi della presente 
ordinanza, nonché, allo scadere del termine di vigenza 
dello stato di emergenza, una relazione conclusiva sullo 
stato di attuazione delle stesse.   

  Art. 9.
      Nomina soggetto responsabile attività di ricognizione dei 

fabbisogni di cui alla lettera   d)   comma 2 dell’art. 5, 
della legge n. 225/1992    

     1. Il Commissario delegato è nominato soggetto re-
sponsabile del coordinamento dell’attività di ricognizione 
dei fabbisogni relativi al patrimonio pubblico e privato, 
nonché, fatto salvo quanto previsto dal decreto legislativo 
29 marzo 2004, n. 102, alle attività economiche e pro-
duttive, da effettuarsi sulla base delle segnalazioni per-
venute dalle Amministrazioni competenti ed inviate alla 
Regione. Il Commissario delegato, avvalendosi priorita-
riamente delle strutture regionali, provvede all’attività di 
controllo, omogeneizzazione e rappresentazione dei dati 
e delle informazioni relative ai beni di cui agli articoli 10, 
11 e 12, nonché al coordinamento delle relative procedure 
di acquisizione e al rispetto dei tempi di cui all’art. 13.   

  Art. 10.
      Patrimonio pubblico    

      1. L’ambito della ricognizione comprende il fabbisogno:  
    a)   necessario per gli interventi di ripristino degli edi-

fici pubblici strategici e dei servizi essenziali danneggiati, 
ivi compresi quelli del settore sanitario, degli edifici pub-
blici ad uso scolastico e dei beni culturali/ vincolati;  

    b)   necessario per gli interventi edilizi di ripristino 
delle infrastrutture a rete e delle relative attrezzature nei 
settori dell’elettricità, del gas, delle condutture idriche e 
fognarie, delle telecomunicazioni, dei trasporti e viarie;  

    c)   necessario per gli interventi di sistemazione idrau-
lica ed idrogeologica a tutela della pubblica incolumità.  

 2. La quantificazione dei dati relativi ai fabbisogni fi-
nanziari avviene, anche per stima quantitativa delle su-
perfici e/o volumi interessati, con riferimento al prezzario 
regionale e, ove necessario, ad altri prezzari ufficiali di 
riferimento. 

 3. L’attività di ricognizione deve dar conto dell’even-
tuale copertura assicurativa, indicando la misura del risar-
cimento del danno, ove riconosciuto dall’assicurazione, 
in conseguenza del sinistro e i premi sostenuti nel quin-
quennio precedente. 

  4. Nell’ambito della ricognizione dei fabbisogni il 
Commissario delegato indica le priorità di intervento se-
condo le seguenti tre classi:  

    a)   primi interventi urgenti;  
    b)   interventi di ripristino;  
    c)   interventi strutturali di riduzione del rischio 

residuo.    

  Art. 11.
      Patrimonio privato    

     1. L’attività di ricognizione comprende il fabbisogno 
necessario per gli interventi strutturali di ripristino degli 
edifici privati, ivi compresi gli edifici vincolati, classifi-
cati in base alle differenti destinazioni d’uso, conformi 
alle disposizioni previste dalla normativa urbanistica, di 
pianificazione territoriale di settore ed edilizia, danneg-
giati o dichiarati inagibili e per i quali sia rinvenibile il 
nesso di causalità tra i danni subiti e l’evento, e comun-
que per i danni limitati a quelle parti strettamente connes-
se con la fruibilità dell’opera (elementi strutturali e parti 
comuni; coperture; impianti; infissi; finiture). In partico-
lare, l’attività di ricognizione dovrà evidenziare per ogni 
edificio il numero delle unità immobiliari destinate ad 
abitazione principale e il relativo fabbisogno necessario 
per l’intervento di ripristino, ivi compreso quello relativo 
agli interventi sugli elementi strutturali e sulle parti co-
muni degli edifici. 

 2. La quantificazione dei dati relativi ai fabbisogni fi-
nanziari per i beni di cui al comma 1, avviene con auto-
certificazione della stima del danno e dell’eventuale co-
pertura assicurativa, indicando la misura del risarcimento 
del danno, ove riconosciuto dall’assicurazione, in conse-
guenza del sinistro e i premi sostenuti nel quinquennio 
precedente.   

  Art. 12.
      Attività economiche e produttive    

      1. L’attività di ricognizione comprende:  
    a)   il fabbisogno necessario per il ripristino delle 

strutture, degli impianti, dei macchinari e delle attrezza-
ture, danneggiati e per i quali sia rinvenibile il nesso di 
causalità tra i danni subiti e l’evento;  
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    b)   il prezzo di acquisto di scorte di materie prime, 
semilavorati e prodotti finiti, danneggiati o distrutti a cau-
sa degli eventi eccezionali e non più utilizzabili.  

 2. La quantificazione dei dati relativi ai fabbisogni fi-
nanziari per i beni di cui al comma 1, lettera   a)   avviene 
con autocertificazione della stima del danno e dell’even-
tuale copertura assicurativa, indicando la misura del risar-
cimento del danno, ove riconosciuto dall’assicurazione, 
in conseguenza del sinistro e i premi sostenuti nel quin-
quennio precedente.   

  Art. 13.

      Procedure per la ricognizione dei fabbisogni
e relazione conclusiva    

     1. L’attività di ricognizione di cui agli articoli 10, 11 e 
12 è svolta in conformità alle procedure disciplinate nel 
documento tecnico allegato alla presente ordinanza, che 
ne costituisce parte integrante. 

 2. Entro novanta giorni dalla pubblicazione della pre-
sente ordinanza nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana, il Commissario delegato trasmette al Diparti-
mento della protezione civile la relazione contenente la 
ricognizione di cui agli articoli 10, 11 e 12 corredata da 
uno schema di sintesi, secondo il documento tecnico al-
legato, dalla quale deve emergere quali tra i fabbisogni 
rappresentati siano già stati considerati in sede di elabo-
razione del piano degli interventi ci cui all’art. 1 e quali 
tra questi trovino già copertura nelle risorse stanziate con 
la delibera di cui in premessa o in altre risorse rese dispo-
nibili allo scopo. 

 3. Le attività di ricognizione di cui agli articoli 10, 11 e 
12 non comportano nuovi o maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica e vengono svolte dalle amministrazioni 
competenti nell’ambito delle risorse strumentali, umane e 
finanziarie disponibili a legislazione vigente. 

 4. La ricognizione dei danni posta in essere dal Com-
missario delegato non costituisce riconoscimento auto-
matico dei finanziamenti per il ristoro degli stessi. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 4 agosto 2017 

 Il Capo del Dipartimento: CURCIO 

 —— 

  AVVERTENZA:  

  Gli allegati tecnici alla presente ordinanza sono consultabili sul 
sito istituzionale del Dipartimento della protezione civile:     www.prote-
zionecivile.it    ,  sezione provvedimenti.    

  17A05699

    ORDINANZA  4 agosto 2017 .

      Primi interventi urgenti di protezione civile in conseguen-
za degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei gior-
ni dal 21 al 23 gennaio 2017 nel territorio della Provincia di 
Ragusa e del Comune di Marineo in Provincia di Palermo. 
     (Ordinanza n. 472).     

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   DELLA PROTEZIONE CIVILE  

 Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 
 Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 

n. 112; 
 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 10 luglio 
2017, con la quale è stato dichiarato, fino al centottante-
simo giorno dalla data dello stesso provvedimento, lo sta-
to di emergenza in conseguenza degli eccezionali eventi 
meteorologici verificatisi nei giorni dal 21 al 23 gennaio 
2017 nel territorio della Provincia di Ragusa e del Comu-
ne di Marineo in Provincia di Palermo; 

 Ravvisata la necessità di procedere alla realizzazio-
ne, in termini di somma urgenza, di tutte le iniziative di 
carattere straordinario finalizzate al ritorno alle normali 
condizioni di vita nel territorio interessato dagli eventi in 
rassegna; 

 Atteso che la situazione emergenziale in atto, per i ca-
ratteri d’urgenza, non consente l’espletamento di proce-
dure ordinarie, bensì richiede l’utilizzo di poteri straordi-
nari in deroga alla vigente normativa; 

 Acquisita l’intesa della Regione siciliana; 

  Dispone:    

  Art. 1.

      Nomina commissario e piano degli interventi    

     1. Per fronteggiare l’emergenza derivante dagli eventi 
calamitosi di cui in premessa, il Presidente della regione 
siciliana è nominato commissario delegato; 

 2. Per l’espletamento delle attività di cui alla presente 
ordinanza il commissario delegato, che opera a titolo gra-
tuito, può avvalersi di soggetti attuatori che agiscono sulla 
base di specifiche direttive dallo stesso impartite nonché 
dei sindaci dei comuni interessati dagli eventi meteoro-
logici in argomento. I predetti soggetti possono avvalersi 
delle strutture organizzative e del personale della Regio-
ne siciliana e degli enti pubblici dipendenti, nonché della 
collaborazione degli Enti locali della regione medesima, 
senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica; 

  3. Il commissario delegato predispone, nel limite del-
le risorse finanziarie di cui all’art. 2, entro trenta giorni 
dalla pubblicazione della presente ordinanza, un piano 
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degli interventi da sottoporre all’approvazione del capo 
del Dipartimento della Protezione civile. Tale piano deve 
contenere:  

   a)   gli interventi realizzati dagli enti locali nella fase 
di prima emergenza rivolti a rimuovere le situazioni di ri-
schio, ad assicurare l’indispensabile assistenza e ricovero 
delle popolazioni colpite dai predetti eventi calamitosi; 

   b)   le attività poste in essere, anche in termini di som-
ma urgenza, inerenti alla messa in sicurezza delle aree 
interessate dagli eventi calamitosi; 

   c)   gli interventi urgenti volti ad evitare situazioni di 
pericolo o maggiori danni a persone o a cose; 

 4. Il piano di cui al comma 3 deve, altresì, contenere la 
descrizione tecnica di ciascun intervento con la relativa 
durata, nonché l’indicazione delle singole stime di costo; 

 5. Il predetto piano può essere successivamente rimo-
dulato e integrato, nei limiti delle risorse di cui all’art. 2, 
previa approvazione del capo del Dipartimento della Pro-
tezione civile; 

 6. I contributi sono erogati agli enti locali sulla base di 
apposita rendicontazione delle spese sostenute ed attesta-
zione della sussistenza del nesso di causalità tra l’evento 
calamitoso in argomento ed il danno subito; 

 7. Gli interventi di cui alla presente ordinanza sono di-
chiarati urgenti, indifferibili e di pubblica utilità;   

  Art. 2.

      Contributi autonoma sistemazione    

     1. Il commissario delegato, anche avvalendosi dei co-
muni interessati, è autorizzato ad assegnare ai nuclei fa-
miliari la cui abitazione principale, abituale e continuativa 
sia stata distrutta in tutto o in parte, ovvero sia stata sgom-
berata in esecuzione di provvedimenti delle competenti 
autorità, adottati a seguito degli eccezionali eventi meteo-
rologici di cui in premessa, un contributo per l’autonoma 
sistemazione fino ad un massimo di € 600,00 mensili, e, 
comunque, nel limite di € 200,00 per ogni componente 
del nucleo familiare abitualmente e stabilmente residente 
nell’abitazione; ove si tratti di un nucleo familiare com-
posto da una sola unità, il contributo medesimo è stabilito 
in € 300,00. Qualora nel nucleo familiare siano presenti 
persone di età superiore a 65 anni, portatrici di handicap, 
ovvero disabili con una percentuale di invalidità non in-
feriore al 67%, è concesso un contributo aggiuntivo di 
€ 200,00 mensili per ognuno dei soggetti sopra indicati, 
anche oltre il limite massimo di € 600,00 mensili previsti 
per il nucleo familiare; 

 2. I benefici economici di cui al comma 1, sono con-
cessi a decorrere dalla data indicata nel provvedimento di 
sgombero dell’immobile, e sino a che non si siano realiz-
zate le condizioni per il rientro nell’abitazione, ovvero si 
sia provveduto ad altra sistemazione avente carattere di 
stabilità, e comunque non oltre la data di scadenza dello 
stato di emergenza;   

  Art. 3.
      Copertura finanziaria    

     1. Agli oneri connessi alla realizzazione delle iniziative 
d’urgenza di cui alla presente ordinanza si provvede, così 
come stabilito nella delibera del Consiglio dei ministri del 
10 luglio 2017, nel limite massimo di € 8.000.000,00; 

 2. Per la realizzazione degli interventi previsti nella 
presente ordinanza, è autorizzata l’apertura di apposita 
contabilità speciale intestata al commissario delegato; 

 3. La Regione siciliana ed i comuni interessati sono 
autorizzati a trasferire sulla contabilità speciale di cui al 
comma 2 eventuali ulteriori risorse finanziarie finalizzate 
al superamento del contesto emergenziale in rassegna, la 
cui quantificazione deve essere effettuata entro dieci gior-
ni dalla data di adozione della presente ordinanza.; 

 4. Con successiva ordinanza sono identificati la pro-
venienza delle risorse aggiuntive di cui al comma 3 ed il 
relativo ammontare; 

 5. Il commissario delegato è tenuto a rendicontare ai 
sensi dell’art. 5, comma 5  -bis  , della legge 24 febbraio 
1992, n. 225 e successive modificazioni e integrazioni;   

  Art. 4.
      Relazione del commissario delegato    

     1. Il commissario delegato trasmette, con cadenza tri-
mestrale, al Dipartimento della Protezione civile una re-
lazione inerente le attività espletate ai sensi della presente 
ordinanza, nonché, allo scadere del termine di vigenza 
dello stato di emergenza, una relazione conclusiva sullo 
stato di attuazione delle stesse.   

  Art. 5.
      Deroghe    

      1. Per la realizzazione dell’attività di cui alla presente 
ordinanza, nel rispetto dei principi generali dell’ordina-
mento giuridico, della direttiva del consiglio dei ministri 
del 22 ottobre 2004 e dei vincoli derivanti dall’ordina-
mento comunitario, il commissario delegato e gli even-
tuali soggetti attuatori dal medesimo individuati possono 
provvedere, sulla base di apposita motivazione, in deroga 
alle seguenti disposizioni normative:  

 regio decreto 25 luglio 1904, n. 523, articoli 93, 94, 
95, 96, 97, 98 e 99; 

 regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, articoli 3, 
5, 6, secondo comma, 7, 8, 9, 11, 13, 14, 15, 19, 20; 

 regio decreto 23 maggio 1924, n, 827, art. 37, 38, 39, 
40, 41, 42 e 119; 

 legge 7 agosto 1990, n. 241, articoli 2  -bis  , 7, 8, 9, 
10, 10  -bis  , 14, 14  -bis  , 14  -ter  , 14  -quater  , 14  -quinquies  , 
16, 17, 19 e 20 e successive modifiche ed integrazioni; 

 decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445, articoli 40, 43, comma 1, 44  -bis   e 72; 

 decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 
2001, n. 327, articoli 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 
17, 18, 19, 20, 21, 22, 22  -bis  , 23, 24, 25 e 49; 
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 leggi ed altre disposizioni regionali strettamente 
connesse alle attività previste dalla presente ordinanza; 

 2. Per l’espletamento delle attività previste dalla pre-
sente ordinanza, il commissario delegato ed i soggetti 
attuatori, possono avvalersi, ove ricorrano i presupposti, 
delle procedure di cui agli articoli 63 e 163 del decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50 in materia di contratti 
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture.   

  Art. 6.
      Nomina soggetto responsabile attività di ricognizione dei 

fabbisogni di cui alla lettera   d)   comma 2 dell’art. 5, 
della legge n. 225/1992    

     1. Il commissario delegato è nominato soggetto re-
sponsabile del coordinamento dell’attività di ricognizione 
dei fabbisogni relativi al patrimonio pubblico e privato, 
nonché, fatto salvo quanto previsto dal decreto legislativo 
29 marzo 2004, n. 102, alle attività economiche e produt-
tive, da effettuarsi sulla base delle segnalazioni pervenute 
dalle amministrazioni competenti ed inviate alla Regio-
ne. Il commissario delegato, avvalendosi prioritariamente 
delle strutture regionali, provvede all’attività di control-
lo, omogeneizzazione e rappresentazione dei dati e delle 
informazioni relative ai beni di cui agli articoli 7, 8 e 9, 
nonché al coordinamento delle relative procedure di ac-
quisizione e al rispetto dei tempi di cui all’art. 9;   

  Art. 7.
      Patrimonio pubblico    

      1. L’ambito della ricognizione comprende il fabbisogno:  
   a)   necessario per gli interventi di ripristino degli edi-

fici pubblici strategici e dei servizi essenziali danneggiati, 
ivi compresi quelli del settore sanitario, degli edifici pub-
blici ad uso scolastico e dei beni culturali/ vincolati; 

   b)   necessario per gli interventi edilizi di ripristino 
delle infrastrutture a rete e delle relative attrezzature nei 
settori dell’elettricità, del gas, delle condutture idriche e 
fognarie, delle telecomunicazioni, dei trasporti e viarie; 

   c)   necessario per gli interventi di sistemazione idrau-
lica ed idrogeologica a tutela della pubblica incolumità; 

 2. La quantificazione dei dati relativi ai fabbisogni fi-
nanziari avviene, anche per stima quantitativa delle su-
perfici e/o volumi interessati, con riferimento al prezzario 
regionale e, ove necessario, ad altri prezzari ufficiali di 
riferimento; 

 3. L’attività di ricognizione deve dar conto dell’even-
tuale copertura assicurativa, indicando la misura del risar-
cimento del danno, ove riconosciuto dall’assicurazione, 
in conseguenza del sinistro e i premi sostenuti nel quin-
quennio precedente; 

  4. Nell’ambito della ricognizione dei fabbisogni il 
commissario delegato indica le priorità di intervento se-
condo le seguenti tre classi:  

   a)   primi interventi urgenti; 
   b)   interventi di ripristino; 
   c)   interventi strutturali di riduzione del rischio 

residuo.   

  Art. 8.
      Patrimonio privato    

     1. L’attività di ricognizione comprende il fabbisogno 
necessario per gli interventi strutturali di ripristino degli 
edifici privati, ivi compresi gli edifici vincolati, classifi-
cati in base alle differenti destinazioni d’uso, conformi 
alle disposizioni previste dalla normativa urbanistica, di 
pianificazione territoriale di settore ed edilizia, danneg-
giati o dichiarati inagibili e per i quali sia rinvenibile il 
nesso di causalità tra i danni subiti e l’evento, e comun-
que per i danni limitati a quelle parti strettamente connes-
se con la fruibilità dell’opera (elementi strutturali e parti 
comuni; coperture; impianti; infissi; finiture). In partico-
lare, l’attività di ricognizione dovrà evidenziare per ogni 
edificio il numero delle unità immobiliari destinate ad 
abitazione principale e il relativo fabbisogno necessario 
per l’intervento di ripristino, ivi compreso quello relativo 
agli interventi sugli elementi strutturali e sulle parti co-
muni degli edifici; 

 2. La quantificazione dei dati relativi ai fabbisogni fi-
nanziari per i beni di cui al comma 1, avviene con auto-
certificazione della stima del danno e dell’eventuale co-
pertura assicurativa, indicando la misura del risarcimento 
del danno, ove riconosciuto dall’assicurazione, in conse-
guenza del sinistro e i premi sostenuti nel quinquennio 
precedente.   

  Art. 9.
      Attività economiche e produttive    

      1. L’attività di ricognizione comprende:  
   a)   il fabbisogno necessario per il ripristino delle 

strutture, degli impianti, dei macchinari e delle attrezza-
ture, danneggiati e per i quali sia rinvenibile il nesso di 
causalità tra i danni subiti e l’evento; 

   b)   il prezzo di acquisto di scorte di materie prime, 
semilavorati e prodotti finiti, danneggiati o distrutti a cau-
sa degli eventi eccezionali e non più utilizzabili. 

 2. La quantificazione dei dati relativi ai fabbisogni fi-
nanziari per i beni di cui al comma 1, lettera   a)   avviene 
con autocertificazione della stima del danno e dell’even-
tuale copertura assicurativa, indicando la misura del risar-
cimento del danno, ove riconosciuto dall’assicurazione, 
in conseguenza del sinistro e i premi sostenuti nel quin-
quennio precedente.   

  Art. 10.
      Procedure per la ricognizione dei fabbisogni

e relazione conclusiva    

     1. L’attività di ricognizione di cui agli articoli 7, 8 e 9 
è svolta in conformità alle procedure disciplinate nel do-
cumento tecnico allegato alla presente ordinanza, che ne 
costituisce parte integrante; 

 2. Entro novanta giorni dalla pubblicazione della pre-
sente ordinanza nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana, il commissario delegato trasmette al Diparti-
mento della protezione civile la relazione contenente la 
ricognizione di cui agli articoli 7, 8 e 9 corredata da uno 
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schema di sintesi, secondo il documento tecnico allegato, 
dalla quale deve emergere quali tra i fabbisogni rappre-
sentati siano già stati considerati in sede di elaborazione 
del piano degli interventi ci cui all’art. 1 e quali tra questi 
trovino già copertura nelle risorse stanziate con la deli-
bera di cui in premessa o in altre risorse rese disponibili 
allo scopo; 

 3. Le attività di ricognizione di cui agli articoli 7, 8 e 
9 non comportano nuovi o maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica e vengono svolte dalle amministrazioni 
competenti nell’ambito delle risorse strumentali, umane e 
finanziarie disponibili a legislazione vigente; 

 4. La ricognizione dei danni posta in essere dal com-
missario delegato non costituisce riconoscimento auto-
matico dei finanziamenti per il ristoro degli stessi. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 4 agosto 2017 

 Il Capo del Dipartimento: CURCIO 

 ___ 

   AVVERTENZA:   

  Gli allegati tecnici alla presente ordinanza sono consultabili sul 
sito istituzionale del Dipartimento della protezione civile: www.prote-
zionecivile.it, sezione provvedimenti.    

  17A05700  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  20 luglio 2017 .

      Classificazione, ai sensi dell’art. 12, comma 5, legge 8 no-
vembre 2012, n. 189, del medicinale per uso umano «Em-
tricitabina/Tenofovir Disoproxil Zentiva», approvato con 
procedura centralizzata.     (Determina n. 1359/2017).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive 
modificazioni con particolare riferimento all’art. 8, com-
ma 10, lettera   c)  ; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
finanze in data 20 settembre 2004, n. 245, recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13, dell’art. 48 
sopra citato, come modificato dal decreto n. 53 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplificazione e dell’economia e 
delle finanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 17 novem-
bre 2016, vistato ai sensi dell’art. 5, comma 2, del decreto 
legislativo n. 123/2011 dall’Ufficio centrale del bilan-
cio presso il Ministero della salute in data 18 novembre 
2016, al n. 1347, con cui è stato nominato Direttore ge-
nerale dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Mario 
Melazzini; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 31 gennaio 
2017, vistato ai sensi dell’art. 5, comma 2, del decreto 
legislativo n. 123/2011 dall’Ufficio centrale del bilancio 
presso il Ministero della salute in data 6 febbraio 2017, al 
n. 141, con cui il prof. Mario Melazzini è stato conferma-
to Direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, ai 
sensi dell’art. 2, comma 160, del decreto-legge 3 ottobre 
2006, n. 262, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2006, n. 286; 

 Visto il decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, 
n. 189, recante «Disposizioni urgenti per promuovere lo 
sviluppo del Paese mediante un più alto livello di tutela 
della salute» ed, in particolare, l’art. 12, comma 5; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1901/2006 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 12 dicembre 2006 sui pro-
dotti medicinali per uso pediatrico, recante modifica del 
regolamento (CEE) n. 1768/92, della direttiva 2001/20/
CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   delle Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2001, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE e successive modificazioni, relati-
va ad un codice comunitario concernente i medicinali per 
uso umano, nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 
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 Visto il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Vista la Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea del 
30 dicembre 2016 che riporta la sintesi delle decisioni 
dell’Unione europea relative all’autorizzazione all’im-
missione in commercio di medicinali dal 1° novembre al 
30 novembre 2016 e riporta l’insieme delle nuove confe-
zioni autorizzate; 

 Visto il parere sul regime di classificazione ai fini del-
la fornitura espresso, su proposta dell’Ufficio Procedu-
re centralizzate, dalla Commissione tecnico-scientifico 
(CTS) di AIFA in data 18-20 gennaio 2017; 

 Vista la lettera dell’Ufficio misure di gestione del ri-
schio 20 giugno 2017 (protocollo n. MGR/64668/P, con 
la quale è stato autorizzato il materiale educazionale del 
prodotto medicinale «Emtricitabina/Tenofovir Disoproxil 
Zentiva» (emtricitabina/tenofovir disoproxil); 

  Determina:  

 Le confezioni dei seguenti medicinali per uso umano, 
di nuova autorizzazione, corredate di numero di A.I.C. e 
classificazione ai fini della fornitura: EMTRICITABINA/
TENOFOVIR DISOPROXIL ZENTIVA, descritta in det-
taglio nell’allegato, che fa parte integrante del presente 
provvedimento, sono collocate in apposita sezione della 
classe di cui all’art. 12, comma 5 della legge 8 novembre 
2012, n. 189, denominata classe C (nn), dedicata ai far-
maci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità. 

 Il titolare dell’A.I.C., prima dell’inizio della commer-
cializzazione deve avere ottemperato, ove previsto, alle 
condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro 
ed efficace del medicinale e deve comunicare all’AIFA 
- Settore HTA ed economia del farmaco - il prezzo ex 
factory, il prezzo al pubblico e la data di inizio della com-
mercializzazione del medicinale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusi-
vo responsabile del pieno rispetto dei diritti di proprietà 
industriale relativi al medicinale di riferimento e delle vi-
genti disposizioni normative in materia brevettuale. 

 Per i medicinali di cui al comma 3, dell’art. 12 del decre-
to-legge n. 158/2012, convertito dalla legge n. 189/2012, 
la collocazione nella classe C(nn) di cui alla presente 
determinazione viene meno automaticamente in caso di 
mancata presentazione della domanda di classificazione 
in fascia di rimborsabilità entro il termine di trenta giorni 
dal sollecito inviato dall’AIFA ai sensi dell’art. 12, com-
ma 5  -ter  , del decreto-legge n. 158/2012, convertito dalla 
legge n. 189/2012, con la conseguenza che il medicinale 
non potrà essere ulteriormente commercializzato. 

 La presente delibera entra in vigore il giorno successi-
vo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 Roma, 20 luglio 2017 

 Il direttore generale: MELAZZINI   

  

      ALLEGATO  

 Inserimento, in accordo all’art. 12, comma 5 della legge 
n. 189/2012, in apposita sezione (denominata classe C (nn)) dedicata ai 
farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità nelle more della 
presentazione da parte dell’azienda interessata di un’eventuale doman-
da di diversa classificazione. Le informazioni riportate costituiscono un 
estratto degli allegati alle decisioni della Commissione europea relative 
all’autorizzazione all’immissione in commercio dei farmaci. Si rimanda 
quindi alla versione integrale di tali documenti. 

  Generico / Equivalente di nuova registrazione.  

 EMTRICITABINA/TENOFOVIR DISOPROXIL ZENTIVA; 

 codice ATC - principio attivo: J05AR03 - Tenofovir disoproxil e 
emtricitabina; 

 Titolare: Zentiva K.S.; 

 GUUE 30 dicembre 2016. 

  Indicazioni terapeutiche.  

 «Emtricitabina/Tenofovir disoproxil Zentiva» è indicato nella tera-
pia antiretrovirale di associazione per il trattamento di adulti con infe-
zione da HIV-1 (vedere paragrafo 5.1). 

  Modo di somministrazione.  

 «Emtricitabina/Tenofovir disoproxil Zentiva» deve essere iniziato 
da un medico con esperienza nella gestione dell’infezione da HIV. 

 Somministrazione orale. È preferibile assumere «Emtricitabina/
Tenofovir disoproxil Zentiva» con il cibo. 

 Le compresse di «Emtricitabina/Tenofovir disoproxil Zentiva» 
possono essere disciolte in circa 100 ml di acqua, succo d’arancia o 
succo d’uva e assunte immediatamente. 

  Confezioni autorizzate:  

 EU/1/16/1148/001 - A.I.C. n. 045179013/E in base 32: 1C2S45 
- 200 mg / 245 mg - compressa rivestita con film - uso orale - flacone 
(HDPE) - 30 compresse; 
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 EU/1/16/1148/002 - A.I.C. n. 045179025/E - in base 32: 1C2S4K 
- 200 mg / 245 mg - compressa rivestita con film - uso orale - flacone 
(HDPE) - 90 (3 X 30) compresse. 

  Altre condizioni e requisiti dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio.  

 Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza: i requisiti per 
la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza 
per questo medicinale sono riportati nell’elenco delle date di riferimento 
dell’Unione europea (elenco EURD) di cui all’art. 107  -quater  , paragra-
fo 7, della direttiva 2001/83/CE e successive modifiche, pubblicato sul 
portale web dei medicinali europei. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro ed efficace 
del medicinale.  

 Piano di gestione del rischio (RMP): il titolare dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio deve effettuare le attività e le azioni di 
farmacovigilanza richieste e dettagliate nel RMP presentato nel modulo 
1.8.2 dell’autorizzazione all’immissione in commercio e ogni successi-
vo aggiornamento approvato del RMP. 

  Un RMP aggiornato deve essere presentato:  

 su richiesta dell’Agenzia europea dei medicinali; 

 ogni volta che il sistema di gestione del rischio è modificato, in 
particolare a seguito del ricevimento di nuove informazioni che possono 
portare a un cambiamento significativo del profilo beneficio/rischio o a 
seguito del raggiungimento di un importante obiettivo (di farmacovigi-
lanza o di minimizzazione del rischio). 

  Misure aggiuntive di minimizzazione del rischio: il titolare dell’au-
torizzazione all’immissione in commercio (MAH) deve garantire che 
tutti i medici che potrebbero prescrivere/usare «Emtricitabina/Tenofo-
vir disoproxil Zentiva» in pazienti adulti siano dotati di un pacchetto 
informativo per il medico contenente il riassunto delle caratteristiche 
del prodotto e un appropriato opuscolo educativo, come descritto sotto:  

 Opuscolo educativo sugli effetti a livello renale dell’HIV. 

  L’opuscolo educativo sugli effetti a livello renale dell’HIV deve 
contenere i seguenti messaggi chiave:  

 il rischio di malattie renali nei pazienti con infezione da HIV è 
maggiore con medicinali contenenti tenofovir diproxil come «Emtrici-
tabina/Tenofovir disoproxil Zentiva»; 

 «Emtricitabina/Tenofovir disoproxil Zentiva» deve essere utiliz-
zato in pazienti con compromissione renale solo se i benefici potenziali 
del trattamento sono considerati superiori ai rischi potenziali; 

 l’uso di «Emtricitabina/Tenofovir disoproxil Zentiva» deve es-
sere evitato con l’uso concomitante o recente assunzione di medicinali 
nefrotossici. Se «Emtricitabina/Tenofovir disoproxil Zentiva» è usato 
insieme a medicinali nefrotossici, la funzionalità renale deve essere mo-
nitorata con attenzione in base allo schema raccomandato; 

 prima d’iniziare il trattamento con «Emtricitabina/Tenofovir di-
soproxil Zentiva», deve essere valutata la funzionalità renale basale dei 
pazienti; 

 è importante monitorare regolarmente la funzionalità renale du-
rante la terapia con «Emtricitabina/Tenofovir disoproxil Zentiva»; 

 schema raccomandato di monitoraggio della funzionalità renale 
che tenga conto della presenza o dell’assenza di fattori di rischio ag-
giuntivi per la compromissione renale; 

 istruzioni sull’uso del regolo calcolatore per la clearance della 
creatinina. 

 Regime di prescrizione: medicinale soggetto a prescrizione medica 
limitativa, da rinnovare volta per volta, vendibile al pubblico su prescri-
zione di centri ospedalieri o di specialisti - infettivologo (RNRL).   

  17A05559

    DETERMINA  20 luglio 2017 .

      Classificazione, ai sensi dell’art. 12, comma 5, legge 8 no-
vembre 2012, n. 189, del medicinale per uso umano «My-
simba», approvato con procedura centralizzata.     (Determina 
n. 1361/2017).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive 
modificazioni con particolare riferimento all’art. 8, com-
ma 10, lettera   c)  ; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
finanze in data 20 settembre 2004, n. 245, recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato, come modificato dal decreto n. 53 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplificazione e dell’economia e 
delle finanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 17 novem-
bre 2016, vistato ai sensi dell’art. 5, comma 2, del decre-
to legislativo n. 123/2011 dall’ufficio centrale del bilan-
cio presso il Ministero della salute in data 18 novembre 
2016, al n. 1347, con cui è stato nominato direttore ge-
nerale dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Mario 
Melazzini; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 31 gennaio 
2017, vistato ai sensi dell’art. 5, comma 2, del decreto 
legislativo n. 123/2011 dall’ufficio centrale del bilancio 
presso il Ministero della salute in data 6 febbraio 2017, al 
n. 141, con cui il prof. Mario Melazzini è stato conferma-
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to direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, ai 
sensi dell’art. 2, comma 160, del decreto-legge 3 ottobre 
2006, n. 262, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2006, n. 286; 

 Visto il decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, con-
vertito, con modificazioni dalla legge 8 novembre 2012, 
n. 189, recante «Disposizioni urgenti per promuovere lo 
sviluppo del Paese mediante un più alto livello di tutela 
della salute» ed, in particolare, l’art. 12, comma 5; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1901/2006 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 12 dicembre 2006 sui pro-
dotti medicinali per uso pediatrico, recante modifica del 
regolamento (CEE) n. 1768/92, della direttiva 2001/20/
CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2001, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE e successive modificazioni, relati-
va ad un codice comunitario concernente i medicinali per 
uso umano, nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal Consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Vista la Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea del 
5 maggio 2015 che riporta la sintesi delle decisioni 
dell’Unione europea relative all’autorizzazione all’im-
missione in commercio di medicinali dal 1° febbraio al 
28 febbraio e dal 1° marzo al 31 marzo 2015 e riporta 
l’insieme delle nuove confezioni autorizzate; 

 Visto il parere sul regime di classificazione ai fini del-
la fornitura espresso, su proposta dell’ufficio Assessment 
europeo, dalla Commissione tecnico scientifico (CTS) di 
AIFA in data 18-20 maggio 2015; 

 Visto il parere sul regime di classificazione ai fini del-
la fornitura espresso, su proposta dell’ufficio Assessment 
europeo, dalla Commissione tecnico scientifico (CTS) di 
AIFA in data 9-11 dicembre 2015; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione tecnico 
scientifico (CTS) di AIFA in data 18- 20 gennaio 2017; 

 Vista la lettera dell’ufficio di farmacovigilanza del 
26 giugno 2017 (protocollo MGR/68144/P) con la quale 
è stato autorizzato il materiale educazionale del prodotto 
medicinale «Mysimba» (bupropione e naltrexone); 

  Determina:  

 Le confezioni dei seguenti medicinali per uso umano, 
di nuova autorizzazione, corredate di numero di A.I.C. 
e classificazione ai fini della fornitura: MYSIMBA, de-
scritte in dettaglio nell’Allegato, che fa parte integrante 
del presente provvedimento, sono collocate in apposi-
ta sezione della classe di cui all’art. 12, comma 5 della 
legge 8 novembre 2012, n. 189, denominata classe «C 
(nn)», dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della 
rimborsabilità. 

 Il titolare dell’A.I.C., prima dell’inizio della commer-
cializzazione deve avere ottemperato, ove previsto, alle 
condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro 
ed efficace del medicinale e deve comunicare all’AIFA 
- settore HTA ed economia del farmaco - il prezzo ex fac-
tory, il prezzo al pubblico e la data di inizio della com-
mercializzazione del medicinale. 

 Per i medicinali di cui al comma 3 dell’art. 12 del decre-
to-legge n. 158/2012, convertito dalla legge n. 189/2012, 
la collocazione nella classe «C (nn)» di cui alla presente 
determinazione viene meno automaticamente in caso di 
mancata presentazione della domanda di classificazione 
in fascia di rimborsabilità entro il termine di trenta giorni 
dal sollecito inviato dall’AIFA ai sensi dell’art. 12, com-
ma 5  -ter  , del decreto-legge n. 158/2012, convertito dalla 
legge n. 189/2012, con la conseguenza che il medicinale 
non potrà essere ulteriormente commercializzato. 

 La presente delibera entra in vigore il giorno successi-
vo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 Roma, 20 luglio 2017 

 Il direttore generale: MELAZZINI    
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Inserimento, in accordo all’articolo 12, comma 5 della Legge 189/2012, in apposita sezione (denominata 
Classe C (nn)) dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità nelle more della 
presentazione da parte dell’azienda interessata di un’eventuale domanda di diversa classificazione. Le 
informazioni riportate costituiscono un estratto degli Allegati alle Decisioni della Commissione Europea 
relative all'autorizzazione all'immissione in commercio  dei farmaci. Si rimanda quindi alla versione 
integrale di tali documenti. 
 

Farmaco di nuova registrazione 

  
MYSIMBA 
 
Codice ATC - Principio Attivo: A08AA62 - naltrexone/bupropione 
Titolare: OREXIGEN THERAPEUTICS IRELAND LIMITED 
GUUE 05/05/2015 
 

Medicinale sottoposto a monitoraggio addizionale. Ciò permetterà la rapida 
identificazione di nuove informazioni sulla sicurezza. Agli operatori sanitari è 
richiesto di segnalare qualsiasi reazione avversa sospetta. Vedere paragrafo 4.8 per 
informazioni sulle modalità di segnalazione delle reazioni avverse. 

 
 
Indicazioni terapeutiche  
  Mysimba è indicato, in aggiunta ad una dieta ipocalorica ed una aumentata attività fisica, per la 
gestione del peso in pazienti adulti (  18 anni) con un Indice di massa corporea (BMI) iniziale  
  30 kg/m2 (obesi), o  
  27 kg/m2 < 30 kg/m2 (sovrappeso) in presenza di una o più comorbilità correlate al peso (ad 

es. diabete di tipo 2, dislipidemia o ipertensione controllata)  
Il trattamento con Mysimba deve essere interrotto dopo 16 settimane se i pazienti non hanno 
perso almeno il 5% del loro peso iniziale (vedere paragrafo 5.1). 
 
Modo di somministrazione 
Uso orale. Le compresse devono essere deglutite intere con acqua. Le compresse devono essere 
prese preferibilmente con del cibo (vedere paragrafo 5.2). Le compresse non devono essere 
tagliate, masticate o rotte. 
 
Confezioni autorizzate: 
EU/1/14/988/001 AIC: 044014013/E In base 32: 19Z6FX 
8 MG /90 MG - COMPRESSE A RILASCIO PROLUNGATO - USO ORALE - BLISTER 
PVC/PCTFE/PVC/Alluminio) -    112 COMPRESSE 
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Altre condizioni e requisiti dell'autorizzazione all'immissione in commercio 
     Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza (PSUR)  
 
Il titolare dell'autorizzazione all'immissione in commercio deve presentare il primo PSUR per 
questo medicinale entro 6 mesi dall'autorizzazione. In seguito, il titolare dell'autorizzazione 
all'immissione in commercio presenterà gli PSUR per questo medicinale conformemente ai 
requisiti definiti nell'elenco delle date di riferimento per l'Unione europea (elenco EURD) di cui 
all'Articolo 107 quater, par. 7 della direttiva 2001/83/CE e pubblicato sul sito web dei medicinali 
europei. 
 
Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l'uso sicuro ed efficace del medicinale 
 
 Piano di gestione del rischio (RPM)  

Il titolare dell'autorizzazione all'immissione in commercio deve effettuare le attività e gli interventi 
di farmacovigilanza richiesti e dettagliati nel RPM concordato e presentato nel modulo 1.8.2 
dell'autorizzazione all'immissione in commercio e qualsiasi successivo aggiornamento concordato 
del RMP.  
 
Il RMP aggiornato deve essere presentato:  
 su richiesta dell'Agenzia europea dei medicinali;  
 ogni volta che il sistema di gestione del rischio è modificato, in particolare a seguito del 

ricevimento di nuove informazioni che possano portare a un cambiamento significativo del profilo 
beneficio/rischio o al risultato del raggiungimento di un importante obiettivo (di farmacovigilanza 
o di minimizzazione del rischio).  
Quando le date per la presentazione di un rapporto periodico di aggiornamento sulla sicurezza 
(PSUR) e l'aggiornamento del RMP coincidono, essi possono essere presentati allo stesso tempo.  
 
 Misure aggiuntive di minimizzazione del rischio  

Il MAH assicurerà che in ciascuno stato membro in cui è commercializzato Mysimba, tutti i 
professionisti sanitari che si prevede possano prescrivere Mysimba, ricevano una guida per il 
prescrivente. Prima del lancio di Mysimba in ciascuno stato membro, il titolare dell'autorizzazione 
all'immissione in commercio (MAH) deve approvare il contenuto e il formato della guida per il 
prescrivente con l'autorità nazionale competente.  
La guida per il prescrivente deve contenere i seguenti punti chiave:  
 un promemoria delle indicazioni e la necessità di interrompere il trattamento se vi sono 

dubbi sulla sicurezza e la tollerabilità del trattamento in corso, o se dopo 16 settimane i pazienti 
hanno perso meno del 5% del loro peso corporeo iniziale; 
 promemoria delle controindicazioni, avvertenze e precauzioni ed anche delle 

caratteristiche del paziente che lo rendono a maggior rischio di reazioni avverse a Mysimba, per 
aiutarlo ad effettuare una selezione appropriata dei pazienti. 
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 Obbligo di condurre misure post-autorizzative  
Il titolare dell'autorizzazione all'immissione in commercio deve completare entro la tempistica 
stabilita, le seguenti attività: 
 
 
Descrizione Termine 
Studio PASS (studio sulla sicurezza dopo l’autorizzazione): 
 
Il MAH deve condurre e presentare i risultati di uno studio multicentrico, 
randomizzato, in doppio cieco, controllato verso placebo, di fase 4 per 
valutare l'effetto di naltrexone a rilascio prolungato (ER) / bupropione ER 
sul verificarsi di eventi avversi cardiovascolari maggiori (MACE) in soggetti 
sovrappeso ed obesi. Lo studio dovrà essere monitorato regolarmente da 
un Comitato di monitoraggio dei dati (DMC). Il protocollo dello studio, 
compresi gli aspetti chiave del documento del DMC, deve essere 
concordato prima di iniziare lo studio. 

 
Presentazione 
del rapporto 
finale dello 
studio 31 marzo 
2022 
 
Presentazione 
del protocollo 
entro il 31 marzo 
2015 

 
Regime di prescrizione : Medicinale soggetto a prescrizione medica limitativa, da rinnovare volta 
per volta, vendibile al pubblico su prescrizione di centri ospedalieri o di specialisti – endocrinologo, 
cardiologo, internista, specialista in Scienza dell'Alimentazione (RNRL). 
 

  17A05560

    DETERMINA  20 luglio 2017 .

      Classificazione, ai sensi dell’art. 12, comma 5, legge 8 novembre 2012, n. 189, del medicinale per uso umano «Tenofovir 
Disoproxil Zentiva», approvato con procedura centralizzata.     (Determina n. 1364/2017).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300; 
 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, che 

istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 
 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modificazioni con particolare riferimento all’art. 8, com-

ma 10, lettera   c)  ; 
 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 

finanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia italiana 
del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 sopra citato, come modificato dal decreto n. 53 del Ministro della 
salute, di concerto con i Ministri per la pubblica amministrazione e la semplificazione e dell’economia e delle finanze 
del 29 marzo 2012; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 17 novembre 2016, vistato ai sensi dell’art. 5, comma 2 del de-
creto legislativo n. 123/2011 dall’ufficio centrale del bilancio presso il Ministero della salute in data 18 novembre 
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2016, al n. 1347, con cui è stato nominato direttore ge-
nerale dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Mario 
Melazzini; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 31 genna-
io 2017, vistato ai sensi dell’art. 5, comma 2 del decreto 
legislativo n. 123/2011 dall’ufficio centrale del bilancio 
presso il Ministero della salute in data 6 febbraio 2017, al 
n. 141, con cui il prof. Mario Melazzini è stato conferma-
to direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, ai 
sensi dell’art. 2, comma 160 del decreto-legge 3 ottobre 
2006, n. 262, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2006, n. 286; 

 Visto il decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, con-
vertito, con modificazioni dalla legge 8 novembre 2012, 
n. 189, recante «Disposizioni urgenti per promuovere lo 
sviluppo del Paese mediante un più alto livello di tutela 
della salute» ed, in particolare, l’art. 12, comma 5; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1901/2006 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 12 dicembre 2006 sui pro-
dotti medicinali per uso pediatrico, recante modifica del 
regolamento (CEE) n. 1768/92, della direttiva 2001/20/
CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   delle Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2001, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE e successive modificazioni, relati-
va ad un codice comunitario concernente i medicinali per 
uso umano, nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal Consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Vista la Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea del 
28 ottobre 2016 che riporta la sintesi delle decisioni 
dell’Unione europea relative all’autorizzazione all’im-
missione in commercio di medicinali dal 1° settembre al 
30 settembre 2016 e riporta l’insieme delle nuove confe-
zioni autorizzate; 

 Visto il parere sul regime di classificazione ai fini del-
la fornitura espresso, su proposta dell’ufficio procedu-
re centralizzate, dalla Commissione tecnico scientifico 
(CTS) di AIFA in data 7-9 novembre 2016; 

 Vista la lettera dell’ufficio misure di gestione del ri-
schio 20 giugno 2017 (protocollo MGR/64669/P), con 
la quale è stato autorizzato il materiale educazionale del 
prodotto medicinale «Tenofovir Disoproxil Zentiva» (te-
nofovir disoproxil); 

  Determina:  

 Le confezioni dei seguenti medicinali per uso umano, 
di nuova autorizzazione, corredate di numero di A.I.C. e 
classificazione ai fini della fornitura: TENOFOVIR DI-
SOPROXIL ZENTIVA, descritta in dettaglio nell’Alle-
gato, che fa parte integrante del presente provvedimen-
to, sono collocate in apposita sezione della classe di cui 
all’art. 12, comma 5 della legge 8 novembre 2012, n. 189, 
denominata classe «C (nn)», dedicata ai farmaci non an-
cora valutati ai fini della rimborsabilità. 

 Il titolare dell’A.I.C., prima dell’inizio della commer-
cializzazione deve avere ottemperato, ove previsto, alle 
condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro 
ed efficace del medicinale e deve comunicare all’AIFA 
- settore HTA ed economia del farmaco - il prezzo ex fac-
tory, il prezzo al pubblico e la data di inizio della com-
mercializzazione del medicinale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusi-
vo responsabile del pieno rispetto dei diritti di proprietà 
industriale relativi al medicinale di riferimento e delle vi-
genti disposizioni normative in materia brevettuale. 

 Per i medicinali di cui al comma 3 dell’art. 12 del decre-
to-legge n. 158/2012, convertito dalla legge n. 189/2012, 
la collocazione nella classe «C (nn)» di cui alla presente 
determinazione viene meno automaticamente in caso di 
mancata presentazione della domanda di classificazione 
in fascia di rimborsabilità entro il termine di trenta giorni 
dal sollecito inviato dall’AIFA ai sensi dell’art. 12, com-
ma 5  -ter   del decreto-legge n. 158/2012, convertito dalla 
legge n. 189/2012, con la conseguenza che il medicinale 
non potrà essere ulteriormente commercializzato. 

 La presente delibera entra in vigore il giorno successi-
vo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 Roma, 20 luglio 2017 

 Il direttore generale: MELAZZINI    
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Inserimento, in accordo all’articolo 12, comma 5 della Legge 189/2012, in apposita sezione 
(denominata Classe C (nn)) dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità nelle 
more della presentazione da parte dell’azienda interessata di un’eventuale domanda di diversa 
classificazione. Le informazioni riportate costituiscono un estratto degli Allegati alle Decisioni della 
Commissione Europea relative all'autorizzazione all'immissione in commercio  dei farmaci. Si 
rimanda quindi alla versione integrale di tali documenti. 
 
 
Generico / Equivalente di nuova registrazione 
 
TENOFOVIR DISOPROXIL ZENTIVA 
 
Codice ATC - Principio Attivo: J05AF07 - Tenofovir disoproxil 
Titolare: ZENTIVA K.S. 
GUUE 28/10/2016 
 
Indicazioni terapeutiche  
 
Infezione da HIV-1 
Tenofovir disoproxil Zentiva è indicato, in associazione con altri medicinali antiretrovirali, per il 
trattamento di adulti con infezione da HIV-1. 
 
Negli adulti, la dimostrazione dei benefici di tenofovir disoproxil nell’infezione da HIV-1 è fondata sui 
risultati di uno studio in pazienti non pretrattati, che ha incluso pazienti con un’alta carica virale 
(>100.000 copie/ml) e studi in cui tenofovir disoproxil è stato aggiunto alla terapia di base 
ottimizzata (principalmente triplice terapia) in pazienti precedentemente trattati con medicinali 
antiretrovirali che avevano dimostrato insufficiente risposta virologica precoce (< 10.000 copie/ml; la 
maggior parte dei pazienti aveva < 5.000 copie/ml). 
 
Tenofovir disoproxil Zentiva è anche indicato in adolescenti di età compresa tra 12 e < 18 anni, con 
infezione da HIV-1, resistenti agli NRTI o nei quali i medicinali di prima linea esercitino effetti tossici. 
 
La scelta di utilizzare Tenofovir disoproxil Zentiva per trattare pazienti infettati da HIV-1, con 
precedenti esperienze di trattamento con antiretrovirali, si deve basare sui risultati di test individuali 
di resistenza virale e/o sulle terapie pregresse. 
 
Infezione da epatite B 
 
Tenofovir disoproxil Zentiva è indicato per il trattamento dell’epatite B cronica in adulti con: 
- malattia epatica compensata, con evidenza di replicazione virale attiva, livelli sierici di alanina 
aminotransferasi (ALT) persistentemente elevati ed evidenza istologica d’infiammazione attiva 
e/o di fibrosi (vedere paragrafo 5.1). 
- evidenza di virus dell’epatite B resistente alla lamivudina (vedere paragrafi 4.8 e 5.1). 
- malattia epatica scompensata (vedere paragrafi 4.4, 4.8 e 5.1). 
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Tenofovir disoproxil Zentiva è indicato per il trattamento dell’epatite B cronica in adolescenti di età 
compresa tra 12 e < 18 anni con: 
 
- malattia epatica compensata ed evidenza di malattia immunitaria attiva, ovvero replicazione virale 
attiva, livelli sierici persistentemente elevati di ALT ed evidenza istologica d’infiammazione 
attiva e/o di fibrosi (vedere paragrafi 4.4, 4.8 e 5.1). 
 
Modo di somministrazione 
 
La terapia deve essere iniziata da un medico con esperienza nella gestione dell’infezione da HIV e/o 
nel trattamento dell’epatite B cronica. 
 
Le compresse di Tenofovir disoproxil Zentiva devono essere assunte una volta al giorno, per via 
orale, con il cibo. 
 
In circostanze eccezionali in pazienti che hanno particolari difficoltà nel deglutire, Tenofovir 
disoproxil Zentiva può essere somministrato dopo aver disciolto la compressa in almeno 100 ml di 
acqua, succo di arancia o succo d’uva. 
 
Confezioni autorizzate: 
EU/1/16/1127/001 AIC: 045111010/E In base 32: 1C0PR2 
245 MG - COMPRESSA RIVESTITA CON FILM - USO ORALE - FLACONE (HDPE) - 30 COMPRESSE 
 
EU/1/16/1127/002 AIC: 045111022/E In base 32: 1C0PRG 
245 MG - COMPRESSA RIVESTITA CON FILM - USO ORALE - FLACONE (HDPE) - 90 (3 X 30) 
COMPRESSE (CONFEZIONE MULTIPLA) 
 
Altre condizioni e requisiti dell'autorizzazione all'immissione in commercio 

 Rapporti Periodici di Aggiornamento sulla Sicurezza 
I requisiti per la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo 
medicinale sono riportati nell’elenco delle date di riferimento dell'Unione europea (elenco EURD) di 
cui all'articolo 107 quater, paragrafo 7, della Direttiva 2001/83/CE e successive modifiche, pubblicato 
sul portale web dei medicinali europei. 
 
Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l'uso sicuro ed efficace del medicinale 

 Piano di gestione del rischio (RMP) 
Il Titolare dell’autorizzazione all'immissione in commercio deve effettuare le attività e le azioni di 
farmacovigilanza richieste e dettagliate nel RMP presentato nel Modulo 1.8.2 dell’autorizzazione 
all'immissione in commercio e ogni successivo aggiornamento approvato del RMP. 
 
Un RMP aggiornato deve essere presentato: 

 Su richiesta dell’Agenzia Europea dei Medicinali 
 Ogni volta che il sistema di gestione del rischio è modificato, in particolare a seguito del 

ricevimento di nuove informazioni che possono portare a un cambiamento significativo del 
profilo beneficio/rischio o a seguito del raggiungimento di un importante obiettivo (di 
farmacovigilanza o di minimizzazione del rischio). 
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 Misure aggiuntive di minimizzazione del rischio 
Il Titolare dell’Autorizzazione all’Immissione in Commercio (MAH) deve garantire che tutti i medici 
che potrebbero prescrivere/usare Tenofovir disoproxil Zentiva in pazienti adulti e/o adolescenti 
siano dotati di un pacchetto informativo per il medico contenente il Riassunto delle Caratteristiche 
del Prodotto e un appropriato opuscolo educativo, come descritto sotto: 

 Opuscolo educativo sugli effetti a livello renale dell’HIV, che includa un regolo calcolatore 
per il calcolo della clearance della creatinina 

 Opuscolo educativo sugli effetti a livello renale dell’HBV, che includa un regolo calcolatore 
per il calcolo della clearance della creatinina  

 Opuscolo educativo sugli effetti dell’HIV in pazienti adolescenti 
 Opuscolo educativo sugli effetti dell’HBV in pazienti adolescenti 

Gli opuscoli educativi sugli effetti a livello renale dell’HIV e dell’HBV devono contenere i seguenti 
messaggi chiave: 

 Il rischio di malattie renali nei pazienti con infezione da HIV e HBV è maggiore in caso di 
assunzione di medicinali contenenti tenofovir disoproxil, come Tenofovir disoproxil Zentiva 

 Tenofovir disoproxil Zentiva deve essere utilizzato in pazienti con compromissione renale 
solo se i benefici potenziali del trattamento sono considerati superiori ai rischi potenziali 

 Nei pazienti adulti con clearance della creatinina compresa tra 30 e 49 ml/min è importante 
effettuare adattamenti dell’intervallo tra le dosi di Tenofovir disoproxil Zentiva 245 mg compresse 
rivestite con film 

 Dato che in adulti con grave compromissione renale (clearance della creatinina < 30 ml/min) 
e in pazienti in emodialisi per i quali non è possibile eseguire un adeguato aggiustamento della dose 
con questo medicinale a causa della mancanza di dosaggi alternativi delle compresse, l'uso in questo 
gruppo di pazienti non è raccomandato. Qualora non siano disponibili trattamenti alternativi, 
possono essere adottati intervalli prolungati tra le somministrazioni di Tenofovir disoproxil Zentiva 
245 mg compresse rivestite con film. 

 Si raccomanda l’aggiustamento della dose giornaliera utilizzando un’altra formulazione 
adatta di tenofovir disoproxil 33 mg/g granulato (controllare la disponibilità) nei pazienti con 

grave compromissione renale (clearance della creatinina < 30 ml/min). Per i pazienti incapaci di 
assumere la formulazione in granulato e per i quali non siano disponibili trattamenti alternativi, 
possono essere adottati intervalli prolungati tra le somministrazioni di Tenofovir disoproxil Zentiva 
245 mg compresse rivestite con film 

 L’uso di Tenofovir disoproxil Zentiva deve essere evitato se il paziente è in trattamento o ha 
recentemente assunto medicinali nefrotossici. Se Tenofovir disoproxil Zentiva è usato insieme a 
medicinali nefrotossici, la funzione renale deve essere monitorata con attenzione in base allo 
schema raccomandato 

 Prima d’iniziare il trattamento con Tenofovir disoproxil Zentiva, deve essere valutata la 
funzione renale basale dei pazienti 

 È importante monitorare regolarmente la funzione renale durante il trattamento con 
Tenofovir disoproxil Zentiva 

 Schema raccomandato di monitoraggio della funzione renale che tenga conto della presenza 
o dell’assenza di fattori di rischio aggiuntivi per la compromissione renale 

 Se il fosfato sierico è < 1,5 mg/dl o se la clearance della creatinina diminuisce durante la 
terapia a valori < 50 ml/min, la funzione renale deve essere valutata nuovamente entro una 
settimana. Deve essere considerata la possibilità d’interrompere il trattamento con Tenofovir 
disoproxil Zentiva nei pazienti con valori confermati di clearance della creatinina < 50 ml/min o con 
diminuzione del fosfato sierico a < 1,0 mg/dl. L’interruzione del trattamento con Tenofovir disoproxil 
Zentiva deve essere presa in considerazione anche in caso di declino progressivo della funzione 
renale qualora non sia stata identificata alcuna altra causa. 

 Istruzioni sull’uso del regolo calcolatore per il calcolo della clearance della creatinina 
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Gli opuscoli educativi sugli effetti dell’HIV e dell’HBV nei pazienti adolescenti devono contenere i 
seguenti messaggi chiave: 

 Raccomandazione sull’utilizzo di un approccio multidisciplinare per la gestione dei pazienti 
adolescenti 

 Il rischio di malattie renali nei pazienti con infezione da HIV e HBV è maggiore in caso di 
assunzione di medicinali contenenti tenofovir disoproxil, come Tenofovir disoproxil Zentiva 

 L’uso di Tenofovir disoproxil Zentiva non è raccomandato nei pazienti pediatrici con 
compromissione renale 

 L’uso di Tenofovir disoproxil Zentiva deve essere evitato se il paziente è in trattamento o ha 
recentemente assunto medicinali nefrotossici. Se Tenofovir disoproxil Zentiva è usato insieme a 
medicinali nefrotossici, la funzionalità renale deve essere monitorata con 
attenzione in base allo schema raccomandato 

 Prima d’iniziare il trattamento con Tenofovir disoproxil Zentiva deve essere valutata la 
funzionalità renale basale dei pazienti 

 È importante monitorare regolarmente la funzionalità renale durante il trattamento con 
Tenofovir disoproxil Zentiva 

 Schema raccomandato di monitoraggio della funzionalità renale che tenga conto della 
presenza o dell’assenza di fattori di rischio aggiuntivi per la compromissione renale40 

 Nel caso di concentrazioni di fosfato sierico confermate < 1,5 mg/dl (0,48 mmol/l) in 
qualsiasi paziente adolescente che assume tenofovir disoproxil, la funzionalità renale deve 
essere riesaminata entro una settimana. 

 Se si sospettano o si rilevano anomalie renali deve essere richiesto un consulto nefrologico 
per valutare la possibile interruzione del trattamento con Tenofovir disoproxil Zentiva. 
L’interruzione del trattamento con Tenofovir disoproxil Zentiva deve essere presa in considerazione 
anche in caso di declino progressivo della funzionalità renale qualora non sia stata identificata alcuna 
altra causa. 

 Tenofovir disoproxil Zentiva può causare riduzione della BMD e gli effetti delle variazioni 
della BMD associate a Tenofovir disoproxil Zentiva sulle condizioni delle ossa a lungo 
termine e sul rischio di fratture future non sono ancora noti nei pazienti adolescenti 

 Se si rilevano o si sospettano anomalie delle ossa, deve essere richiesto un consulto con un 
endocrinologo e/o un nefrologo. 
 
Regime di prescrizione: Medicinale soggetto a prescrizione medica limitativa, da rinnovare volta per 
volta, vendibile al pubblico su prescrizione di centri ospedalieri o di specialisti – internista, 
infettivologo, gastroenterologo (RNRL).    
 

  17A05561
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    DETERMINA  20 luglio 2017 .

      Classificazione, ai sensi dell’art. 12, comma 5, legge 8 no-
vembre 2012, n. 189, del medicinale per uso umano «Tru-
menba», approvato con procedura centralizzata.     (Determina 
n. 1366/2017).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive 
modificazioni con particolare riferimento all’art. 8, com-
ma 10, lettera   c)  ; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
finanze in data 20 settembre 2004, n. 245, recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato, come modificato dal decreto n. 53 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplificazione e dell’economia e 
delle finanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 17 novem-
bre 2016, vistato ai sensi dell’art. 5, comma 2, del decreto 
legislativo n. 123/2011 dall’Ufficio centrale del bilan-
cio presso il Ministero della salute in data 18 novembre 
2016, al n. 1347, con cui è stato nominato direttore ge-
nerale dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Mario 
Melazzini; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 31 gennaio 
2017, vistato ai sensi dell’art. 5, comma 2, del decreto 
legislativo n. 123/2011 dall’Ufficio centrale del bilancio 
presso il Ministero della salute in data 6 febbraio 2017, al 
n. 141, con cui il prof. Mario Melazzini è stato conferma-
to direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, ai 
sensi dell’art. 2, comma 160, del decreto-legge 3 ottobre 
2006, n. 262, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2006, n. 286; 

 Visto il decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, 
n. 189, recante «Disposizioni urgenti per promuovere lo 
sviluppo del Paese mediante un più alto livello di tutela 
della salute» ed, in particolare, l’art. 12, comma 5; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1901/2006 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 12 dicembre 2006 sui pro-
dotti medicinali per uso pediatrico, recante modifica del 
regolamento (CEE) n. 1768/92, della direttiva 2001/20/
CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   delle Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2001, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE e successive modificazioni, relati-
va ad un codice comunitario concernente i medicinali per 
uso umano, nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Vista la Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea del 
30 giugno 2017 che riporta la sintesi delle decisioni 
dell’Unione europea relative all’autorizzazione all’im-
missione in commercio di medicinali dal 1° maggio al 
31 maggio 2017 e riporta l’insieme delle nuove confezio-
ni autorizzate; 

 Visto il parere sul regime di classificazione ai fini del-
la fornitura espresso, su proposta dell’ufficio procedu-
re centralizzate, dalla Commissione tecnico-scientifico 
(CTS) di AIFA in data 12-14 luglio 2017; 

  Determina:  

 Le confezioni dei seguenti medicinali per uso umano, 
di nuova autorizzazione, corredate di numero di A.I.C. e 
classificazione ai fini della fornitura: TRUMENBA, de-
scritte in dettaglio nell’allegato, che fa parte integrante 
del presente provvedimento, sono collocate in apposi-
ta sezione della classe di cui all’art. 12, comma 5 del-
la legge 8 novembre 2012, n. 189, denominata Classe C 
(nn), dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della 
rimborsabilità. 

 Il titolare dell’A.I.C., prima dell’inizio della commer-
cializzazione deve avere ottemperato, ove previsto, alle 
condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro 
ed efficace del medicinale e deve comunicare all’AIFA 
- Settore HTA ed economia del farmaco - il prezzo ex 
factory, il prezzo al pubblico e la data di inizio della com-
mercializzazione del medicinale. 

 Per i medicinali di cui al comma 3 dell’art. 12 del decre-
to-legge n. 158/2012, convertito dalla legge n. 189/2012, 
la collocazione nella classe C(nn) di cui alla presente 
determinazione viene meno automaticamente in caso di 
mancata presentazione della domanda di classificazione 
in fascia di rimborsabilità entro il termine di trenta giorni 



—  151  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 19016-8-2017

dal sollecito inviato dall’AIFA ai sensi dell’art. 12, com-
ma 5  -ter  , del decreto-legge n. 158/2012, convertito dalla 
legge n. 189/2012, con la conseguenza che il medicinale 
non potrà essere ulteriormente commercializzato. 

 La presente delibera entra in vigore il giorno successi-
vo alla sua pubblicazione in   Gazzetta Ufficiale  . 

 Roma, 20 luglio 2017 

 Il direttore generale: MELAZZINI   

  

  ALLEGATO    

     Inserimento, in accordo all’art. 12, comma 5 della legge 
n. 189/2012, in apposita sezione (denominata classe C (nn)) dedicata ai 
farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità nelle more della 
presentazione da parte dell’azienda interessata di un’eventuale doman-
da di diversa classificazione. Le informazioni riportate costituiscono un 
estratto degli allegati alle decisioni della Commissione europea relative 
all’autorizzazione all’immissione in commercio dei farmaci. Si rimanda 
quindi alla versione integrale di tali documenti. 

 Farmaco di nuova registrazione: TRUMENBA. 

 Codice ATC - principio attivo: J07AH09 - Vaccino anti meningo-
cocco di gruppo B (ricombinante, adsorbito). 

 Titolare: Pfizer Limited. 

 Codice procedura EMEA/H/C/004051. 

 GUUE 30 giugno 2017. 

 Medicinale sottoposto a monitoraggio addizionale. Ciò permette-
rà la rapida identificazione di nuove informazioni sulla sicurezza. Agli 
operatori sanitari è richiesto di segnalare qualsiasi reazione avversa so-
spetta. Vedere il paragrafo 4.8 per informazioni sulle modalità di segna-
lazione delle reazioni avverse. 

  Indicazioni terapeutiche.  

 «Trumenba» è indicato per l’immunizzazione attiva di soggetti di 
età o superiore a 10 anni per al fine di prevenire la malattia meningococ-
cica invasiva causata da Neisseria meningitidis sierogruppo B. Vedere il 
paragrafo 5.1 per informazioni sulla risposta immunitaria contro ceppi 
specifici del sierogruppo B. L’uso di questo vaccino deve essere in ac-
cordo con le raccomandazioni ufficiali. 

  Modo di somministrazione.  

 Esclusivamente per iniezione intramuscolare. Il sito preferito per 
l’iniezione è il muscolo deltoide della parte superiore del braccio. Per le 
istruzioni sulla manipolazione del vaccino prima della somministrazio-
ne, vedere paragrafo 6.6. 

  Confezioni autorizzate:  

  EU/1/17/1187/001 A.I.C.: 045429014 /E in base 32: 1CBD8Q 
- 0,5 ml - sospensione iniettabile - uso intramuscolare - siringa preriem-
pita (vetro) - 0,5 ml - 1 siringa preriempita con ago;  

  EU/1/17/1187/002 A.I.C.: 045429026 /E in base 32: 1CBD92 
- 0,5 ml - sospensione iniettabile - uso intramuscolare - siringa preriem-
pita (vetro) - 0,5 ml - 1 siringa preriempita senza ago;  

  EU/1/17/1187/003 A.I.C.: 045429038 /E in base 32: 1CBD9G 
- 0,5 ml - sospensione iniettabile - uso intramuscolare - siringa preriem-
pita (vetro) - 0,5 ml - 5 siringhe preriempite con aghi;  

  EU/1/17/1187/004 A.I.C.: 045429040 /E in base 32: 1CBD9J - 
0,5 ml - sospensione iniettabile - uso intramuscolare - siringa preriempi-
ta (vetro) - 0,5 ml - 5 siringhe preriempite senza aghi;  

  EU/1/17/1187/005 A.I.C.: 045429053 /E in base 32: 1CBD9X 
- 0,5 ml - sospensione iniettabile - uso intramuscolare - siringa preriem-
pita (vetro) - 0,5 ml - 10 siringhe preriempite con aghi;  

  EU/1/17/1187/006 A.I.C.: 045429065 /E in base 32: 1CBDB9 
- 0,5 ml - sospensione iniettabile - uso intramuscolare - siringa preriem-
pita (vetro) - 0,5 ml - 10 siringhe preriempite senza aghi.  

 Condizioni o limitazioni di fornitura e utilizzo: medicinale sogget-
to a prescrizione medica. 

  Rilascio ufficiale dei lotti.  

 In conformità all’art. 114 della direttiva 2001/83/CE, il rilascio uf-
ficiale dei lotti di fabbricazione deve essere effettuato da un laboratorio 
di Stato o da un laboratorio appositamente designato. 

  Altre condizioni e requisiti dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio.  

 Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza (PSUR). 

 I requisiti per la presentazione degli PSUR per questo medicinale 
sono definiti nell’elenco delle date di riferimento per l’Unione europea 
(elenco EURD) di cui all’art. 107  -quater  , paragrafo 7, della direttiva 
2001/83/CE e successive modifiche, pubblicato sul sito web dell’Agen-
zia europea dei medicinali. 

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
presentare il primo PSUR per questo medicinale entro 6 mesi successivi 
all’autorizzazione. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro ed efficace 
del medicinale.  

 Piano di gestione del rischio (RMP). 

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
effettuare le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e dettaglia-
te nel RMP approvato e presentato nel modulo 1.8.2 dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio e in ogni successivo aggiornamento ap-
provato del RMP. 

  Il RMP aggiornato deve essere presentato:  

  su richiesta dell’Agenzia europea dei medicinali;  

  ogni volta che il sistema di gestione del rischio è modificato, in 
particolare a seguito del ricevimento di nuove informazioni che possono 
portare a un cambiamento significativo del profilo beneficio/rischio o a 
seguito del raggiungimento di un importante obiettivo (di farmacovigi-
lanza o di minimizzazione del rischio).  

 Regime di prescrizione: medicinale soggetto a prescrizione medica 
(RR).   

  17A05562  
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  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO
      Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 

per uso umano «Ciqorin».    

      Estratto determina n. 1402/2017 del 28 luglio 2017  

 Medicinale: CIQORIN. 
 Titolare A.I.C.: Teva Italia S.R.L. 
 Confezione: «100 mg capsule molli» 30 x 1 capsule in blister Opa/

Al/Pvc-Al - A.I.C. n. 042787299 (in base 10) 18TSH3 (in base 32). 
 Forma farmaceutica: capsule molli. 
  Composizione:  

 principio attivo: Ciclosporina. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione:  «100 mg capsule molli» 30 x 1 capsule in blister Opa/
Al/Pvc-Al - A.I.C. n. 042787299 (in base 10) 18TSH3 (in base 32). 

 Classe di rimborsabilità: A. 
 Prezzo ex factory (I.V.A. esclusa): € 32,70. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 61,32. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 La classificazione ai fini della fornitura del medicinale «Ciqorin» 
è la seguente: medicinali soggetti a prescrizione medica da rinnovare 
volta per volta (RNR). 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa am-
ministrazione, con le sole modifiche necessarie per l’adeguamento alla 
presente determinazione. 

 In ottemperanza all’art. 80 commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i. il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella Provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare 
dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue este-
re, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposi-
zione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua 
estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul 
foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto 
decreto legislativo. 

 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana.   

  17A05642

        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio, 
secondo procedura decentrata, dei medicinali per uso 
umano «Piperacillina» e «Tazobactam Sandoz», con con-
seguente modifica stampati.    

      Estratto determina AAM/PPA n. 762/2017 del 12 luglio 2017  

 Medicinale: PIPERACILLINA E TAZOBACTAM SANDOZ. 
 Codice A.I.C.: 038717. 
  Dosaggio/Forma farmaceutica:  

 «2 g/250 mg polvere per soluzione iniettabile o per infusione»; 
 «4 g/500 mg polvere per soluzione iniettabile o per infusione». 

 Titolare A.I.C.: Sandoz S.P.A. 
 Procedura: decentrata NL/H/0856/001-002/R/001 con scadenza 

il 22 giugno 2013 è rinnovata, con validità illimitata, l’autorizzazione 
all’immissione in commercio previa modifica del riassunto delle carat-

teristiche del prodotto, del foglio illustrativo e dell’etichettatura ed a 
condizione che, alla data di entrata in vigore della presente determina-
zione, i requisiti di qualità, sicurezza ed efficacia siano ancora presenti. 

 In adeguamento alla lista degli Standard Terms della Farmacopea 
Europea è inoltre autorizzata la modifica della denominazione delle 
confezioni. 

  Da:  
 «2 g/250 mg polvere per soluzione iniettabile o per infusione»; 
 «4 g/500 mg polvere per soluzione iniettabile o per infusione». 

  a:  
 «2 g/0,25 g polvere per soluzione iniettabile o per infusione»; 
 «4 g/0,5 g polvere per soluzione iniettabile o per infusione». 

 È approvata altresì la variazione NL/H/0856/001-002/IB/029 - 
C1B/2015/2275, relativa all’aggiornamento del riassunto delle caratte-
ristiche del prodotto e del foglio illustrativo. 

 Le modifiche devono essere apportate immediatamente per il rias-
sunto delle caratteristiche del prodotto mentre per il foglio illustrativo 
ed etichettatura entro e non oltre sei mesi dalla pubblicazione nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determinazione. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i. il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella Provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare 
dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue este-
re, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposi-
zione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua 
estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul 
foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto 
decreto. 

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana della presente determinazione che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 2, della suddetta determina-
zione, che non riportino le modifiche autorizzate, possono essere man-
tenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata 
in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo 
aggiornato agli utenti a decorrere dal termine di trenta giorni dalla data 
di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della 
presente determinazione. Il titolare A.I.C. n. rende accessibile al farma-
cista il foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana e sarà notificata alla società titolare dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio del medicinale.   

  17A05643

        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio, 
secondo procedura di mutuo riconoscimento, del medici-
nale per uso umano «Vimovo», con conseguente modifica 
stampati.    

      Estratto determina AAM/PPA n. 759/2017 del 12 luglio 2017  

 Medicinale: VIMOVO. 
  Confezioni:  

 040611 016 «500 mg/20 mg compresse a rilascio modificato» 6 
compresse in flacone HDPE; 

 040611 028 «500 mg/20 mg compresse a rilascio modificato» 20 
compresse in flacone HDPE; 

 040611 030 «500 mg/20 mg compresse a rilascio modificato» 30 
compresse in flacone HDPE; 

 040611 042 «500 mg/20 mg compresse a rilascio modificato» 60 
compresse in flacone HDPE; 

 040611 055 «500 mg/20 mg compresse a rilascio modificato» 
100 compresse in flacone HDPE; 

 040611 067 «500 mg/20 mg compresse a rilascio modificato» 
180 compresse in flacone HDPE; 

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
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 040611 079 «500 mg/20 mg compresse a rilascio modificato» 
500 compresse in flacone HDPE; 

 040611 081 «500 mg/20 mg compresse a rilascio modificato» 10 
compresse in blister AL/AL; 

 040611 093 «500 mg/20 mg compresse a rilascio modificato» 20 
compresse in blister AL/AL; 

 040611 105 «500 mg/20 mg compresse a rilascio modificato» 30 
compresse in blister AL/AL; 

 040611 117 «500 mg/20 mg compresse a rilascio modificato» 60 
compresse in blister AL/AL; 

 040611 129 «500 mg/20 mg compresse a rilascio modificato» 
100 compresse in blister AL/AL. 

 Titolare AIC: ASTRAZENECA S.P.A. 
 Procedura mutuo riconoscimento NL/H/1848/001/R/001 

 con scadenza il 7 ottobre 2015 è rinnovata, con validità illimitata, l’au-
torizzazione all’immissione in commercio previa modifica del riassunto 
delle caratteristiche del prodotto, del foglio illustrativo e dell’etichet-
tatura ed a condizione che, alla data di entrata in vigore della presente 
determinazione, i requisiti di qualità, sicurezza ed efficacia siano ancora 
presenti. 

 È approvata altresì la variazione NL/H/1848/001/IB/021 - 
C1B/2016/2384, relativa all’aggiornamento del riassunto delle caratte-
ristiche del prodotto e del foglio illustrativo. 

 Le modifiche devono essere apportate immediatamente per il rias-
sunto delle caratteristiche del prodotto mentre per il foglio illustrativo 
ed etichettatura entro e non oltre sei mesi dalla pubblicazione nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determinazione. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i. il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella Provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare 
dell’AIC che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, 
deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione 
la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. 
In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio 
illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto. 

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana della presente determinazione che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 2, della suddetta determina-
zione, che non riportino le modifiche autorizzate, possono essere man-
tenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata 
in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo 
aggiornato agli utenti a decorrere dal termine di trenta giorni dalla data 
di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della 
presente determinazione. Il titolare AIC rende accessibile al farmacista 
il foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana e sarà notificata alla società titolare dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio del medicinale.   

  17A05669

        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio, 
secondo procedura decentrata, del medicinale per uso 
umano «Amoxicillina Sandoz GMBH», con conseguente 
modifica stampati.    

      Estratto determina AAM/PPA n. 764/2017 del 12 luglio 2017  

 Medicinale: AMOXICILLINA SANDOZ GMBH. 
  Confezioni:  

 039492 018 «1000 mg compresse rivestite con film» 7 compres-
se in blister PVC/PVDC/AL; 

 039492 020 «1000 mg compresse rivestite con film» 10 com-
presse in blister PVC/PVDC/AL; 

 039492 032 «1000 mg compresse rivestite con film» 12 com-
presse in blister PVC/PVDC/AL; 

 039492 044 «1000 mg compresse rivestite con film» 14 com-
presse in blister PVC/PVDC/AL; 

 039492 057 «1000 mg compresse rivestite con film» 16 com-
presse in blister PVC/PVDC/AL; 

 039492 069 «1000 mg compresse rivestite con film» 20 com-
presse in blister PVC/PVDC/AL; 

 039492 071 «1000 mg compresse rivestite con film» 28 com-
presse in blister PVC/PVDC/AL; 

 039492 083 «1000 mg compresse rivestite con film» 30 com-
presse in blister PVC/PVDC/AL; 

 039492 095 «1000 mg compresse rivestite con film» 100 com-
presse in blister PVC/PVDC/AL; 

 039492 107 «1000 mg compresse rivestite con film» 1000 com-
presse in blister PVC/PVDC/AL. 

 Titolare AIC: SANDOZ GMBH. 
 Procedura decentrata AT/H/0187/003/R/001 

 con scadenza il 23 dicembre 2012 è rinnovata, con validità illimitata, 
l’autorizzazione all’immissione in commercio previa modifica del rias-
sunto delle caratteristiche del prodotto, del foglio illustrativo e dell’eti-
chettatura ed a condizione che, alla data di entrata in vigore della pre-
sente determinazione, i requisiti di qualità, sicurezza ed efficacia siano 
ancora presenti. 

 Le modifiche devono essere apportate immediatamente per il rias-
sunto delle caratteristiche del prodotto mentre per il foglio illustrativo 
ed etichettatura entro e non oltre sei mesi dalla pubblicazione nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determinazione. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i. il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella Provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare 
dell’AIC che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, 
deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione 
la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. 
In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio 
illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto. 

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana della presente determinazione che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 2, della suddetta determina-
zione, che non riportino le modifiche autorizzate, possono essere man-
tenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata 
in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo 
aggiornato agli utenti a decorrere dal termine di trenta giorni dalla data 
di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della 
presente determinazione. Il titolare AIC rende accessibile al farmacista 
il foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana e sarà notificata alla società titolare dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio del medicinale.   

  17A05670

        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio, 
secondo procedura decentrata, del medicinale per uso 
umano «Amoxicillina Hexal AG», con conseguente modi-
fica stampati.    

      Estratto determina AAM/PPA n. 765/2017 del 12 luglio 2017  

 Medicinale: AMOXICILLINA HEXAL AG. 
  Confezioni:  

 039493 010 «1000 mg compresse rivestite con film» 7 compres-
se in blister PVC/PVDC/AL; 

 039493 022 «1000 mg compresse rivestite con film» 10 com-
presse in blister PVC/PVDC/AL; 

 039493 034 «1000 mg compresse rivestite con film» 12 com-
presse in blister PVC/PVDC/AL; 

 039493 046 «1000 mg compresse rivestite con film» 14 com-
presse in blister PVC/PVDC/AL; 

 039493 059 «1000 mg compresse rivestite con film» 20 com-
presse in blister PVC/PVDC/AL; 

 039493 061 «1000 mg compresse rivestite con film» 28 com-
presse in blister PVC/PVDC/AL; 

 039493 073 «1000 mg compresse rivestite con film» 30 com-
presse in blister PVC/PVDC/AL; 
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 039493 085 «1000 mg compresse rivestite con film» 50 com-
presse in blister PVC/PVDC/AL; 

 039493 097 «1000 mg compresse rivestite con film» 16 com-
presse in blister PVC/PVDC/AL. 

 Titolare AIC: HEXAL AG. 
 Procedura decentrata AT/H/0188/003/R/001 

 con scadenza il 23 dicembre 2012 è rinnovata, con validità illimitata, 
l’autorizzazione all’immissione in commercio previa modifica del rias-
sunto delle caratteristiche del prodotto, del foglio illustrativo e dell’eti-
chettatura ed a condizione che, alla data di entrata in vigore della pre-
sente determinazione, i requisiti di qualità, sicurezza ed efficacia siano 
ancora presenti. 

 Le modifiche devono essere apportate immediatamente per il rias-
sunto delle caratteristiche del prodotto mentre per il foglio illustrativo 
ed etichettatura entro e non oltre sei mesi dalla pubblicazione nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determinazione. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i. il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella Provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare 
dell’AIC che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, 
deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione 
la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. 
In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio 
illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto. 

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana della presente determinazione che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 2, della suddetta determina-
zione, che non riportino le modifiche autorizzate, possono essere man-
tenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata 
in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo 
aggiornato agli utenti a decorrere dal termine di trenta giorni dalla data 
di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della 
presente determinazione. Il titolare AIC rende accessibile al farmacista 
il foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana e sarà notificata alla società titolare dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio del medicinale.   

  17A05671

        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio, 
secondo procedura decentrata, del medicinale per uso 
umano «Montelukast Zentiva», con conseguente modifica 
stampati.    

      Estratto determina AAM/PPA n. 813/2017 del 24 luglio 2017  

 Medicinale: MONTELUKAST ZENTIVA. 
  Confezioni:  

 041855 014 «4 mg compresse masticabili» 20 compresse in bli-
ster NY/AL/PVC/AL; 

 041855 026 «4 mg compresse masticabili» 28 compresse in bli-
ster NY/AL/PVC/AL; 

 041855 038 «4 mg compresse masticabili» 50 compresse in bli-
ster NY/AL/PVC/AL; 

 041855 040 «4 mg compresse masticabili» 100 compresse in 
blister NY/AL/PVC/AL; 

 041855 053 «4 mg compresse masticabili» 20 compresse in fla-
cone HDPE; 

 041855 065 «4 mg compresse masticabili» 28 compresse in fla-
cone HDPE; 

 041855 077 «4 mg compresse masticabili» 50 compresse in fla-
cone HDPE; 

 041855 089 «4 mg compresse masticabili» 100 compresse in 
flacone HDPE; 

 041855 091 «5 mg compresse masticabili» 20 compresse in bli-
ster NY/AL/PVC/AL; 

 041855 103 «5 mg compresse masticabili» 28 compresse in bli-
ster NY/AL/PVC/AL; 

 041855 115 «5 mg compresse masticabili» 30 compresse in bli-
ster NY/AL/PVC/AL; 

 041855 127 «5 mg compresse masticabili» 50 compresse in bli-
ster NY/AL/PVC/AL; 

 041855 139 «5 mg compresse masticabili» 90 compresse in bli-
ster NY/AL/PVC/AL; 

 041855 141 «5 mg compresse masticabili» 100 compresse in 
blister NY/AL/PVC/AL; 

 041855 154 «5 mg compresse masticabili» 20 compresse in fla-
cone HDPE; 

 041855 166 «5 mg compresse masticabili» 28 compresse in fla-
cone HDPE; 

 041855 178 «5 mg compresse masticabili» 30 compresse in fla-
cone HDPE; 

 041855 180 «5 mg compresse masticabili» 50 compresse in fla-
cone HDPE; 

 041855 192 «5 mg compresse masticabili» 90 compresse in fla-
cone HDPE; 

 041855 204 «5 mg compresse masticabili» 100 compresse in 
flacone HDPE; 

 041855 216 «10 mg compresse masticabili» 20 compresse in 
flacone HDPE; 

 041855 228 «10 mg compresse masticabili» 28 compresse in 
flacone HDPE; 

 041855 230 «10 mg compresse masticabili» 30 compresse in 
flacone HDPE; 

 041855 242 «10 mg compresse masticabili» 50 compresse in 
flacone HDPE; 

 041855 255 «10 mg compresse masticabili» 90 compresse in 
flacone HDPE; 

 041855 267 «10 mg compresse masticabili» 100 compresse in 
flacone HDPE; 

 041855 279 «10 mg compresse masticabili» 20 compresse in 
blister NY/AL/PVC/AL; 

 041855 281 «10 mg compresse masticabili» 28 compresse in 
blister NY/AL/PVC/AL; 

 041855 293 «10 mg compresse masticabili» 30 compresse in 
blister NY/AL/PVC/AL; 

 041855 305 «10 mg compresse masticabili» 50 compresse in 
blister NY/AL/PVC/AL; 

 041855 317 «10 mg compresse masticabili» 90 compresse in 
blister NY/AL/PVC/AL; 

 041855 329 «10 mg compresse masticabili» 100 compresse in 
blister NY/AL/PVC/AL. 

 Titolare AIC: ZENTIVA ITALIA S.R.L. 
 Procedura decentrata NL/H/1721/001-003/R/001 

 con scadenza il 1° marzo 2013 è rinnovata, con validità illimitata, l’au-
torizzazione all’immissione in commercio previa modifica del riassunto 
delle caratteristiche del prodotto, del foglio illustrativo e dell’etichet-
tatura ed a condizione che, alla data di entrata in vigore della presente 
determinazione, i requisiti di qualità, sicurezza ed efficacia siano ancora 
presenti. 

 È approvata altresì la variazione DE/H/4766/001-003/IB/012 - 
C1B/2016/2451, relativa all’aggiornamento del riassunto delle caratte-
ristiche del prodotto e del foglio illustrativo. 

 Le modifiche devono essere apportate immediatamente per il rias-
sunto delle caratteristiche del prodotto mentre per il foglio illustrativo 
ed etichettatura entro e non oltre sei mesi dalla pubblicazione nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determinazione. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i. il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella Provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare 
dell’AIC che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, 
deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione 
la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. 
In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio 
illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto. 

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana della presente determinazione che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 2, della suddetta determina-
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zione, che non riportino le modifiche autorizzate, possono essere man-
tenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata 
in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo 
aggiornato agli utenti a decorrere dal termine di trenta giorni dalla data 
di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della 
presente determinazione. Il titolare AIC rende accessibile al farmacista 
il foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana e sarà notificata alla Società titolare dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio del medicinale.   

  17A05672

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale
per uso umano «Alprazolam Aurobindo»    

      Estratto determina AAM/AIC n. 97/2017 dell’11 luglio 2017  

 PT/H/0875/001-003/DC 
 PT/H/0875/001-003/IA/001/G 
 PT/H/0875/001-003/IA/002/G 
 PT/H/0875/001-003/IA/003 
 PT/H/0875/001-003/IA/004 
 PT/H/0875/001-003/IB/005 
 PT/H/0875/001-003/IA/006/G 
 Descrizione del medicinale e attribuzione n. A.I.C. 
  È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale: ALPRA-

ZOLAM AUROBINDO, nelle forme e confezioni:  
 «0,25 mg compresse» 30 compresse in flacone HDPE; 
 «0,25 compresse» 1000 compresse in flacone HDPE; 
 «0,5 mg compresse» 30 compresse in flacone HDPE; 
 «0,5 mg compresse» 1000 compresse in flacone HDPE; 
 «1 mg compresse» 30 compresse in flacone HDPE; 
 «1 mg compresse» 1000 compresse in flacone HDPE, 

  alle condizioni e con le specificazioni di seguito indicate:  
 Titolare AIC: AUROBINDO PHARMA (ITALIA) S.R.L. con sede 

legale e domicilio fiscale in Via San Giuseppe, 102 - 21047 Saronno 
(Varese), Italia. 

 «0,25 mg compresse» 30 compresse in flacone HDPE; 
 A.I.C. n. 041884014 (in base 10) 17Y6CG (in base 32); 
 «0,25 compresse» 1000 compresse in flacone HDPE; 
 A.I.C. n. 041884026 (in base 10) 17Y6CU (in base 32); 
 «0,5 mg compresse» 30 compresse in flacone HDPE; 
 A.I.C. n. 041884038 (in base 10) 17Y6D6 (in base 32); 
 «0,5 mg compresse» 1000 compresse in flacone HDPE; 
 A.I.C. n. 041884040 (in base 10) 17Y6D8 (in base 32); 
 «1 mg compresse» 30 compresse in flacone HDPE; 
 A.I.C. n. 041884053 (in base 10) 17Y6DP (in base 32); 
 «1 mg compresse» 1000 compresse in flacone HDPE; 
 A.I.C. n. 041884065 (in base 10) 17Y6F1 (in base 32). 
 Forma farmaceutica: compressa. 
 Validità prodotto integro: 2 anni. 
 Validità in uso del flacone in HDPE da 1000 compresse: 6 mesi. 
  Composizione:  

 Ogni compressa contiene 0,25 mg di alprazolam. 
 Ogni compressa contiene 0,5 mg di alprazolam. 
 Ogni compressa contiene 1 mg di alprazolam. 

  Eccipienti:  
 Cellulosa microcristallina; 
 Lattosio monoidrato; 
 Amido di mais; 
 Docusato sodico con sodio benzoato; 
 Silice colloidale anidra; 
 Magnesio stearato; 
 FD & C Giallo #6 Lacca d’alluminio (solo per 0,5   mg)  ; 

 FD & C Blu N. 2 Lacca (per 1   mg)  ; 
 Eritrosina Lacca d’alluminio (per 1   mg)  . 

  Produttore del principio attivo:  
 Mylan Laboratories Limited , Unit- 7 
 Plot No. 14, 99 & 100, I.D.A., Pashamylaram Phase II, Medak 

District, Patancheru, 502 307, Andhra Pradesh 
 India. 

  Produttore del prodotto finito:  
  Produzione, confezionamento primario e secondario:  

 Aurobindo Pharma LTD-UNIT VII (SEZ)_SEZ APIIC, Plot N. 
S1 (Part), Survey N. 411,425,434,435,458, Green Ind.Park, Polepally 
village, Jedcherla Mandal, Mahaboob Nagar District 509302, Andhra 
Pradesh-India. 

  Rilascio lotti, controllo lotti e confezionamento secondario:  
 APL Swift Services (Malta) Limited_HF26, Hal Far Industrial 

Estate, Hal Far, Birzebbugia, BBG 3000-Malta. 
  Rilascio lotti:  

 Milpharm Limited_Ares Block, Odyssey Business Park, West 
End Road, Ruislip HA4 6QD-UK. 

  Confezionamento secondario:  
 Silvano Chiapparoli Logistica S.p.A.- via delle Industrie snc, 

26814 Livraga - Lodi-Italia. 
 Segetra Pharma S.r.l. - Via Milano, 85-20078 San Colombano 

AL Lambro (MI)- Italia. 
  Controllo lotti:  

 Astron Research Limited - 2   nd    and 3   rd    Floor, Sage House, 319 
Pinner Road, Harrow, HA1 4HF.United Kingdom. 

 Zeta Analytical Limited, Colonial Way, Unit 3, Watford, Her-
tfordshire, WD24 4YR., United Kingdom. 

  Indicazioni terapeutiche:  
 Trattamento sintomatico a breve termine dell’ansia. 
 L’alprazolam è indicato soltanto quando il disturbo è grave, di-

sabilitante e sottopone il soggetto a grave disagio. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per tutte le confezioni sopracitate è adottata la seguente classifica-
zione ai fini della rimborsabilità: Il medicinale è collocato in classe C. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Confezioni:  
 A.I.C. n. 041884014 «0,25 mg compresse» 30 compresse in fla-

cone HDPE; 
 A.I.C. n. 041884038 «0,5 mg compresse» 30 compresse in fla-

cone HDPE; 
 A.I.C. n. 041884053 «1 mg compresse» 30 compresse in flacone 

HDPE. 
  Classificazione ai fini della fornitura:  

 RR: medicinale soggetto a prescrizione medica; 
  Confezioni:  

 A.I.C. n. 041884026 «0,25 compresse» 1000 compresse in fla-
cone HDPE; 

 A.I.C. n. 041884040 «0,5 mg compresse» 1000 compresse in 
flacone HDPE; 

 A.I.C. n. 041884065 «1 mg compresse» 1000 compresse in fla-
cone HDPE. 

  Classificazione ai fini della fornitura:  
 OSP: medicinale soggetto a prescrizione medica limitativa, uti-

lizzabili esclusivamente in ambito ospedaliero o in ambiente ad esso 
assimilabile. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determi-
nazione, di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determinazione, di cui al presente estratto. 
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 In ottemperanza all’art. 80 commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i. il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella Provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare 
dell’AIC che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, 
deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione 
la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. 
In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio 
illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto 
legislativo. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’AIC del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medici-
nale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’AIC del farmaco generico è altresì responsabile del 
pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto legi-
slativo 24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i., in virtù del quale non sono incluse 
negli stampati quelle parti del riassunto delle caratteristiche del prodotto 
del medicinale di riferimento che si riferiscono a indicazioni o a dosaggi 
ancora coperti da brevetto al momento dell’immissione in commercio 
del medicinale generico. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i 
rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medici-
nale se il medicinale è inserito nell’elenco delle date di riferimento per 
l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’art. 107  -quater  , par. 7 della 
direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’Agenzia europea 
dei medicinali. 

 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.   

  17A05673

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano «Diclofenac Dermapharm»    

      Estratto determina AAM/AIC n. 98/2017 dell’11 luglio 2017  

  È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale «DICLO-
FENAC DERMAPHARM» nelle forme e confezioni:  

 «3% gel» 1 tubo in al da 10 g; 
 «3% gel» 1 tubo in al da 25 g; 
 «3% gel» 1 tubo in al da 26 g; 
 «3% gel» 1 tubo in al da 30 g; 
 «3% gel» 1 tubo in al da 50 g; 
 «3% gel» 1 tubo in al da 60 g; 
 «3% gel» 1 tubo in al da 90 g, 

  alle condizioni e con le specificazioni di seguito indicate:  
 Titolare A.I.C.: Dermapharm AG con sede in Lil-Dagover-Ring 7, 

82031 Grünwald, Germania. 
 Procedura europea AT/H/0710/001/DC 
  Confezioni:  

 «3% gel» 1 tubo in al da 10 g - A.I.C. 045242017 (in base 10) 
1C4PP1 (in base 32); 

 «3% gel» 1 tubo in al da 25 g - A.I.C. 045242029 (in base 10) 
1C4PPF (in base 32); 

 «3% gel» 1 tubo in al da 26 g - A.I.C. 045242031 (in base 10) 
1C4PPH (in base 32); 

 «3% gel» 1 tubo in al da 30 g - A.I.C. 045242043 (in base 10) 
1C4PPV (in base 32); 

 «3% gel» 1 tubo in al da 50 g - A.I.C. 045242056 (in base 10) 
1C4PQ8 (in base 32); 

 «3% gel» 1 tubo in al da 60 g - A.I.C. 045242068 (in base 10) 
1C4PQN (in base 32); 

 «3% gel» 1 tubo in al da 90 g - A.I.C. 045242070 (in base 10) 
1C4PQQ (in base 32). 

 Forma farmaceutica: Gel. 
 Validità prodotto integro: tre anni. 
 Condizioni particolari di conservazione: non conservare a tempe-

ratura superiore a 25°C. 
 Composizione 
  Principio attivo:  
 diclofenac sodico 
 Ogni grammo di gel contiene 30 mg di diclofenac sodico. 
  Eccipienti:  

 Sodio ialuronato; 
 Macrogol 400; 
 Alcol benzilico; 
 Acqua depurata. 

  Produttori principio attivo:  
 Amoli Organics Private Ltd. 
 Plot No 322/4, 40 Shed Area, G.I.D.C., Vapi 
 Gujarat, 396 195, India. 
 Laboratorio Chimico Internazionale S.p.A. 
 Via Benvenuto Cellini 20 
 20090 Segrate (MI). 
  Produzione, confezionamento primario e secondario, controllo e 

rilascio dei lotti:  
 Mibe GmbH Arzneimittel 
 Münchener Strasse 15 
 06796 Brehna, Germania. 
  Confezionamento secondario e rilascio dei lotti:  
 Sun-Farm Sp. z o.o. 
 ul. Dolna 21 
 Łomianki, 05-092, Polonia. 
 Indicazioni terapeutiche: trattamento della cheratosi attinica (AKs) 

con grado di severità pari a 1 o 2 (in accordo ad Olsen), preferibilmente 
sul viso e sul cuoio capelluto. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per tutte le confezioni sopracitate è adottata la seguente classifica-
zione ai fini della rimborsabilità:  

 Classe di rimborsabilità: apposita sezione della classe di cui 
all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e 
successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini 
della rimborsabilità, denominata Classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Per tutte le confezioni sopracitate è adottata la seguente classifi-
cazione ai fini della fornitura RRL: medicinali soggetti a prescrizione 
medica limitativa, vendibili al pubblico su prescrizione di centri ospe-
dalieri o di specialisti. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determi-
nazione, di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determinazione, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80 commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i. il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare 
dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue este-
re, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposi-
zione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua 
estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul 
foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto 
decreto legislativo. 
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  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è altresì responsabile 
del pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto 
legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i., in virtù del quale non sono 
incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle caratteristiche del 
prodotto del medicinale di riferimento che si riferiscono a indicazioni 
o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento dell’immissione in 
commercio del medicinale generico. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
fornire i rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo 
medicinale conformemente ai requisiti definiti nell’elenco delle date di 
riferimento per l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’art. 107  -qua-
ter  , par. 7) della direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web 
dell’Agenzia Europea dei medicinali. 

 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.   

  17A05674

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano «Technescan HDP».    

      Estratto determina AAM/AIC n. 59/2017 del 2 maggio 2017  

 Descrizione del medicinale e attribuzione numero A.I.C. 
  È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale TECH-

NESCAN HDP nella forma e confezione: «3 mg kit per preparazione 
radiofarmaceutica» 5 flaconcini multidose da 10 ml alle condizioni e 
con le specificazioni di seguito indicate:  

 Titolare A.I.C.: Mallinckrodt Medical B.V. (Paesi Bassi) con sede 
legale e domicilio in Westerduinweg 3 1755 LE Petten (Paesi Bassi). 

 Confezione: «3 mg kit per preparazione radiofarmaceutica» 5 fla-
concini multidose da 10 ml - A.I.C. n. 039086018 (in base 10) 158TY2 
(in base 32). 

 Forma farmaceutica: kit per preparazione radiofarmaceutica. 
 Validità prodotto integro: due anni. 
 Produttore del principio attivo: Mallinckrodt Nuclear Medicine 

LLC 2703 Wagner Place Maryland Heights Missouri (MO) 63043 USA. 
 Produttore del prodotto finito: Mallinckrodt Medical BV stabili-

mento sito in Westerduinweg 3 - 1755 LE Petten - Paesi Bassi (produ-
zione, confezionamento primario e secondario, controllo e rilascio dei 
lotti). 

 Composizione: ogni flaconcino contiene 3 mg di sodio ossidronato 
(idrossi-metilene difosfonato o HMDP). 

 Technescan HDP deve essere radio marcato con sodio pertecnetato 
(   99m     Tc)   soluzione iniettabile. 

 Il radionuclide non è incluso in questo kit. 
  Eccipienti:  

 stagno (II) cloruro diidrato; 
 acido gentisico; 
 sodio cloruro; 
 sodio idrossido (per aggiustare il   pH)  ; 
 acido cloridrico al 37% (per aggiustare il   pH)  . 

  Indicazioni terapeutiche  

 Medicinale solo per uso diagnostico. 
 Dopo la radio marcatura con una soluzione iniettabile di sodio per-

tecnetato (   99m     Tc)  , la soluzione di tecnezio (   99m     Tc)   ossidronato è indicata 
per la scintigrafia ossea, permettendo di localizzare le aree con osteo-
genesi alterata. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per la confezione sopracitata è adottata la seguente classificazione 
ai fini della rimborsabilità: apposita sezione della classe di cui all’art. 8, 
comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive 
modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rim-
borsabilità, denominata Classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Per la confezione sopracitata è adottata la seguente classificazione 
ai fini della fornitura:  OSP: medicinale soggetto a prescrizione medi-
ca limitativa, utilizzabile esclusivamente in ambiente ospedaliero o in 
struttura ad esso assimilabile. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla presente 
determinazione. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla presente determinazione. 

 In ottemperanza all’art. 80 commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i. il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella Provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare 
dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue este-
re, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposi-
zione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua 
estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul 
foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto 
decreto legislativo. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i 
rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medici-
nale se il medicinale è inserito nell’elenco delle date di riferimento per 
l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’art. 107 quater, par. 7 della 
direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’Agenzia Europea 
dei medicinali. 

  Disposizioni finali  

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a quel-
lo della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana, fatto salvo un periodo transitorio della durata di novanta giorni, a 
decorrere da tale data, al fine di provvedere all’adeguamento di tutte le 
confezioni ed alla predisposizione degli stampati.   

  17A05675

    AUTORITÀ NAZIONALE 
ANTICORRUZIONE

      Prezzi di riferimento in ambito sanitario: servizio
di lavanderia/lavanolo.    

     Nel corso dell’adunanza del 27 luglio 2017, il Consiglio dell’au-
torità ha approvato, ai sensi dell’art. 17, comma 1, lettera   a)   del decreto 
legge 6 luglio 2011, n. 98, i prezzi di riferimento del servizio di lavan-
deria/lavanolo. La delibera n. 842 è disponibile sul sito web dell’Au-
torità all’indirizzo:   http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/
AttivitaAutorita/AttiDellAutorita/Delibere   

  17A05611
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    CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, 
ARTIGIANATO E AGRICOLTURA DI RIETI

      Provvedimento concernente i marchi di identificazione
dei metalli preziosi.    

     Ai sensi dell’art. 29 del regolamento sulla disciplina dei titoli e dei 
marchi di identificazione dei metalli preziosi, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica n. 150 del 30 maggio 2002, si rende noto 
che: l’impresa individuale «Lumon Creazioni Orafe di Cacace Mario» 
con sede in Poggio Moiano (Rieti), via Salaria Vecchia, 16, già assegna-
taria del marchio di identificazione 21 RI, ha cessato in data 12 giugno 
2017 l’attività connessa all’uso del marchio stesso ed è stata cancellata 
dal registro degli assegnatari dei marchi di identificazione per metalli 
preziosi di cui all’art. 14 del decreto legislativo 22 maggio 1999, n. 251, 
con determinazione del segretario generale n. 186 del 1° agosto 2017. 

 La suddetta impresa ha provveduto a riconsegnare tre punzoni in 
dotazione che risultano essere la completa dotazione e che sono stati 
debitamente deformati.   

  17A05644

    MINISTERO DELL’INTERNO

      Nomina della commissione straordinaria di liquidazione cui 
affidare la gestione del dissesto finanziario del Comune 
di Alife.    

     Il Comune di Alife (Caserta) con deliberazione n. 19 del 9 aprile 
2017 ha fatto ricorso alle procedure di risanamento finanziario previste 
dall’art. 246 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Ai sensi dell’art. 252 del citato decreto legislativo n. 267/2000, è 
stata nominata, con decreto del Presidente della Repubblica del 31 lu-
glio 2017, la commissione straordinaria di liquidazione, nelle persone 
della dott.ssa Maria Castaldi, della rag. Elena D’Aniello e della dott.ssa 
Pina Capasso, per l’amministrazione della gestione e dell’indebitamen-
to pregresso e per l’adozione di tutti i provvedimenti per l’estinzione dei 
debiti del predetto comune.   

  17A05638

        Nomina dell’organo straordinario di liquidazione cui affida-
re la gestione del dissesto finanziario del Comune di San 
Calogero.    

     Il Comune di San Calogero (Vibo Valentia) con deliberazione n. 9 
del 21 aprile 2017, esecutiva a sensi di legge, ha fatto ricorso alle proce-
dure di risanamento finanziario, previste dall’art. 246 del decreto legi-
slativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Ai sensi dell’art. 252 del citato decreto legislativo n. 267/2000, è 
stato nominato, con decreto del Presidente della Repubblica del 31 lu-
glio 2017, l’organo straordinario di liquidazione, nella persona del dott. 
Giuseppe Curciarello, per l’amministrazione della gestione e dell’inde-
bitamento pregresso e per l’adozione di tutti i provvedimenti per l’estin-
zione dei debiti del predetto comune.   

  17A05640

    MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, 
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

      Avviso relativo alla pubblicazione del decreto 28 giugno 
2017, recante: «Modalità e contenuti della prova di am-
missione al corso di laurea magistrale a ciclo unico in 
Scienze della formazione primaria a.a. 2017/2018».    

     Si comunica che in data 28 giugno 2017 è stato pubblicato trami-
te il sito internet http://www.miur.gov.it/, sezione Università>Accesso 
programmato corsi di laurea e di laurea magistrale, il decreto ministe-
riale n. 475 recante Modalità e contenuti della prova di ammissione al 
corso di laurea magistrale a ciclo unico in Scienze della formazione pri-
maria a.a. 2017/2018». 

 Copia integrale del decreto ministeriale n. 475/2017 e dei relativi 
allegati è reperibile sul sito istituzionale del Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca al predetto indirizzo: http://www.miur.
gov.it/   

  17A05645

        Avviso relativo alla pubblicazione del decreto 28 giugno 
2017, recante: «Modalità e contenuti della prova di am-
missione al corso di laurea magistrale a ciclo unico in 
medicina e chirurgia ed odontoiatria e protesi dentaria in 
lingua inglese a.a. 2017/2018».    

     Si comunica che in data 28 giugno 2017 è stato pubblicato tramite 
il sito internet   www.miur.gov.it   sezione Università>Accesso program-
mato corsi di laurea e di laurea magistrale, il decreto ministeriale n. 476 
recante «Modalità e contenuti della prova di ammissione al corso di 
laurea magistrale a ciclo unico in medicina e chirurgia e in odontoiatria 
e protesi dentaria in lingua inglese a.a. 2017/2018». 

 Copia integrale del decreto ministeriale n. 476/2017 e dei relativi 
allegati è reperibile sul sito istituzionale del Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca al predetto indirizzo: www.miur.gov.it   

  17A05646

        Avviso relativo alla pubblicazione del decreto 27 luglio 
2017, recante: «Programmazione dei posti disponibili per 
le immatricolazioni ai corsi di laurea magistrale a ciclo 
unico in medicina veterinaria a.a. 2017/2018».    

     Si comunica che in data 27 luglio 2017 è stato pubblicato tramite 
il sito internet www.miur.gov.it, sezione Università>Accesso program-
mato corsi di laurea e di laurea magistrale, il decreto ministeriale n. 524 
recante «Programmazione dei posti disponibili per le immatricolazioni 
ai corsi di laurea magistrale a ciclo unico in Medicina veterinaria anno 
accademico 2017/2018». 

 Copia integrale del decreto ministeriale n. 524/2017 e dei relativi 
allegati è reperibile sul sito istituzionale del Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca al predetto indirizzo: www.miur.gov.it   

  17A05647  

ADELE VERDE, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2017 -GU1- 190 ) Roma,  2017  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso il punto vendita dell’Istituto in piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-8549866
— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e

www.gazzettaufficiale.it

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.
Vendita Gazzetta Ufficiale
Via Salaria, 691
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato
in contanti alla ricezione.
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CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio)
validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)
CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A  Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
  (di cui spese di spedizione €  257,04)* - annuale €  438,00
  (di cui spese di spedizione €  128,52)* - semestrale €  239,00
Tipo B  Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
  (di cui spese di spedizione €  19,29)* - annuale €  68,00
  (di cui spese di spedizione €  9,64)* - semestrale €  43,00
Tipo C  Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti della UE:
  (di cui spese di spedizione €  41,27)* - annuale €  168,00
  (di cui spese di spedizione €  20,63)* - semestrale €  91,00
Tipo D  Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
  (di cui spese di spedizione €  15,31)* - annuale €  65,00
  (di cui spese di spedizione €  7,65)* - semestrale €  40,00
Tipo E  Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
  (di cui spese di spedizione €  50,02)* - annuale €  167,00
  (di cui spese di spedizione €  25,01)* - semestrale €  90,00
Tipo F  Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, e dai fascicoli delle quattro serie speciali:
  (di cui spese di spedizione €  383,93)* - annuale €  819,00
  (di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale €  431,00

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO

 Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione)  €  56,00

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

 Prezzi di vendita:  serie generale  € 1,00
   serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50
   supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico € 6,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
 (di cui spese di spedizione € 129,11)* - annuale €  302,47
 (di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale €  166,36

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
 (di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72
 (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale €  55,46

 Prezzi di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,01 (€ 0,83 + IVA)

Sulle pubblicazioni della 5ª Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.
Si ricorda che, in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto
solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica
abbonamenti@gazzettaufficiale.it.

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

 Abbonamento annuo   €  190,00
 Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%  €  180,50
 Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso. Le
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.

GAZZETTA       UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA
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